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INFORMAZIONE 
«Villaggio 
di vetro» 

il Pei dice... 
Aperta la convenzione nazionale - La rela­
zione di Veltroni - Grande partecipazione 

ROMA - -Il villaggio di ve­
tro non è un sogno le no* 
atro proposto vogliono costi­
tuire la traccia di un pro­
gramma possibile di un go­
verno del sistema dolio co­
municatone In Italia Noi 
dobbiamo aver fiducia nel 
confronti del nuovo, fiducia 
che possano essere le ragioni 
della sinistra, le ragioni del 
progresso, le ragioni della 
democrazia a guidare l'Italia 
che cambia» Sono le ultimo 
battuto della retartene intro­
duttiva, Walter Veltroni ha 
appena finito di parlare SI 
Intrecciano t primi giudizi e 
commenti o su tutti ne pro­
vale uno in questo grande 
Auditorium della tecnica sta 
accadendo qualcosa di note­
vole rilievo politico È qual­
cosa che si può cogliere per­
sino nel clima, oltre che nella 
qualità della vastissima par-
eclptulane, nel saluti e nel 

f irlml Interventi per niente 
ormali, giacché consentono 

o dissentono con tranquilla 
francherà E II pel che 
•rientra In gioco-? è 11 Pel del 
«nuovo corso-? Ogni formu­
la, por quanto semplicistica 
o banale, può cogliere un 
frammento di verità Ma qui 
slamo di fronte a qualcosa di 
più complesso e sostanuloso 
C evidente ad esemplo che 
gli ospiti — dal ministro Da­
va a | presidente delift Rat 
Manca, dal direttore genera­
le Agnea ni fior fiore di diri­
genti e professionisti che 
Sperano nel vari settori della 
comunicazione, nomi e volti 
tra quelli che la gente cono­
sce o apprezza di più — sem­
brano colpiti dalla presenza 
del più alti dirigenti dH Pel 
Natta, tutti gli altri compo­
nenti la segreteria, tangheri 
(presidente dei deputati co­
munisti), Lama «Per noi — 
ci spiegherà uno di loro — è 
una sorta di prova definitiva 
ohe il Pel fa sul aerto» 

In verità, con questa sua 
prima convenzione naziona­
le, Il Pel dimostra di essere 
l'unirò partito — nell'altrui 
allenalo di idee — ad aver 
elaborato una proposta com­
plessiva di governo per II si­
stema della comunicazione e 
a voler dare coerenza ad una 
acquisizione che altri si limi* 
tana a sbandierare strumen­
talmente su questo terreno 
al gioca una parte consis tei 
te de) futuro del nostro pae­
se. 

pel resto, che cosa accade 
fuori dall'Auditorium? Una 
maggioranza a possi si sta 
avvivando nella sua crisi e m 
cupo a 4 anni di governo a 
guida socialista ci si accorge 
che, mentre II sistema della 
comunicazione ha conosclu* 
to rivolgimenti incredibili, 
l'Italia non ha avuto nean­
che un embrione di politica 
nazionale In questo settore 
•Oggi I informazione — ha 
detto Veltroni — si trova nel 
crocevia decisivi dal quali 
può dipendere il carattere 
reale delle società moderne, 
la stessa possibilità di eserci­
tilo pieno della democrazia 
intesa come II potere di sape­
re, di comunicare, di decide­
re* Ebbene su questo punto 
ti pentapartito registra forse 
Il suo più grosso e devastan­
te fallimento Estenuanti 
duelli Dc*Psl, pattuizioni di 

basso profilo, leggi sompre 
annunciate e mal varate, sic­
ché oggi — descrive Veltroni 
— I partiti di questa maggio­
ranza si trascinano come 
nella parabola del ciechi di 
Brueghel, e persino nella co­
mune cecità non cessano di 
abbandonarsi a risse Indeco­
rose 

A fronte di questo ram­
mento, con te proposte Illu­
strato ieri mattina, II Pel di­
mostra come sia possibile 
costruire un programma per 
un governo riformatore del 

ftaese, capace di coinvolgere 
e ricchezze, le forze, le risor­

se umane e professionali cosi 
Presenti Ieri all'Auditorium 
1 sistema della comunica-

alone non è un elemento di 
contorno, è pilastro portante 
di un programma rinnovato­
re esso riguarda lo sviluppo 
e la salvaguardia della de­
mocrazia (he hanno parlato 
Stefano Rodotà e Antonio 
Ptzzlnato), la qualità della 
comunicazione e la traspa­
renza dell'Informazione (vi 
hanno dedicato I loro Inter­
venti Enrico Pinzi e Arrigo 
Levi), l'autonomia culturale 
del paese, le sorti di settori 
trainanti dell'industria (cul­
turale, elettronica, dei nuovi 
servizi telematici, spaziale, 
cinematografica è stato 11 
tema trattato da Ettore Sco­
la a-MaurlzIo Nlchettl) dal 
quali dipende anche buona 
parte delle occasioni di lavo­
ro che si potranno creare nel 
prossimi anni, il pluralismo 
Imprenditoriale e la produt­
tività del suol diversi se­
gmenti, l'autonomia dogli 
operatori In definitiva, ri­
guarda lo scioglimento di 
un'alternativa che sta anco­
ra tutta davanti al nostro 
paese mettersi al passo coni 
paesi più avanzati o lasciarsi 
risucchiare ai margini dello 
sviluppo, nel nuovo Sud del 
mondo Ammonirà di il a po­
co Giovanni Qlovannlni, 
presidente della Federazione 
editori tAltro che sorpasso e 
5° posto, I nostri giornali, sia 
chiaro, sono tra i migliori, 
ma per tante altre cose, nel 
sistema della comunicazio­
ne, slamo ancora al 20-25° 
posto delle graduatorie 
mondiali» 

Il programma di oggi pie-
vede gli Interventi diBerlu-
sconleManca In serata par­
lerà Massimo D'Alema Nel­
la seduta pomeridiana di ieri 
si sono avuti ben 13 Inter­
venti Giorgio Visentin!, pre­
sidente delì'Abacus, Massi­
mo Fclisattl, scenegglatoro, 
Raffaele Flengo, del «Corrie­
re della Sera-, Gianni Fau­
stina segretario nazionale 
dell'Ordine dei giornalisti, 
Attillo Consonni della Ferpi, 
Giancarlo Ferretti, critico 
letterario, Lino Sosio, della 
presidenza Adi, Enzo Rop* 
pò, consigliere Rai, Vito Da-
mlco, presidente Slpra, Etto­
re Scola, regista, Anna Mon-
tefalcone, del Comitato re­
gionale pugliese del Pel, Giu­
seppe Giulie tu e Giulio Bor-
relll, giornalisti Rai A do­
mani (bilanci Con la malin­
conia — lo ha ricordato Vel­
troni — di non avere più tra 
noi un compagno Luca Pa-
vollnl, che vi aveva dedicato 
le sue migliori energie 

Antonio Zollo 

La Compagnia aveva presentato ricorso 

Nel porto di Genova 
e tornato il Console 
Il Tar decide: sospeso il commissario 
I giudici liguri hanno considerato che il provvedimento arrecasse «gravi e irreparabili dan­
ni» - Rimangono in vigore invece i decreti sul'organizzazione del lavoro - Le reazioni 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La Compa­
gnia del portuali genovesi 
(Culmv) riavrà il suo console 
Paride Satini, l suol vicecon­
soli, Il suo consiglio d'ammi­
nistrazione atrompteto Ria­
vrà, nella pienezza delle loro 
funzioni e prerogative, tutti I 
suol organismi dirigenti de­
mocraticamente eletti dai 
lavoratori II Tribunale am­
ministrativo regionale (Tar) 
della Liguria ha infatti ac­
colto Il ricorso della Compa­
gnia contro II commissaria­
mento deciso il 6 febbraio 
scorso dal presidente del 
Consorzio autonomo del 
porto (Cap) Roberto D'Ales­
sandro I giudici, cioè, hanno 
ritenuto che 11 decreto con­
sortile, decapitando di fatto 
la Compagnia e affidandola 
al capitano di vascello To­
maso Santapaola, le arrecas­

se 'gravi e irreparabili dan­
ni; e hanno sospeso il com­
missariamento 

Non è stata por la verità 
una vittoria su tutta la linea 
la Compagnia aveva Impu­
gnato anche i provvedimenti 
di D'Alessandro relativi alla 
nuova organizzazione del la­
voro in banchina, e questa 
parte del ricorso e stata re­
spinta Perché quegli altri 
decreti, spiegano l giudici, 
mirano nel loro complesso 
ad una gestione efficiente e 
al risanamento del porto di 
Genova, obiettivi di pubblico 
Interesse che vanno tutelati 
(Indipendentemente — è ov­
vio — da qualsiasi giudizio 
di merito) e di fronte al quali 
I danni lamentati dal por-

Rossella Mlchienzl 

(Segue in ultima) 

Batini: «Ora spero 
si trovi la strada 
della trattativa» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «E una bella giornata por tutti» replica calmo 
Paride Batlnl II Tar ha appena reintegrato lui e gli altri 
consiglieri della Compagnia nel posti In cui erano stati eletti 
dalla fiducia dei portuali, la stanza è piena di amici e c'è uno 
splendido sole L'Intervista al console aperta con la più tradi­
zionale delle domande si trasforma subito in una baraonda 
Non solo si Inseriscono a parlare 11 viceconsole Amanzio Pez-
zolo, l'esperto organizzativo delta Culmv Gamberlnl, gli altri 
consiglieri ma ogni minuto nella stanzetta In cui stiamo a 
San Benigno entrano trafelati altri portuali, sorridenti, qual­
cuno con gli occhi lucidi e chi 11 ha più lucidi si avvicina a 

(Segue in ultima) Paolo Saletti 

Andreotti prosegue le consultazioni 

Schermaglie Dc-Psi 
sui referendum 

Natta: «Furbizie» 
De Mita: accordo impossibile alle condizioni di Martelli 
«Avanti!» e «Popolo», guerra dei corsivi - La De ha fretta 

Andreotti Ieri ha proseguito le consultazioni 
ricevendo le delegazioni di Psl, De e Pel I 
socialisti, nel colloquio, si sono mostrati dut­
tili (fino a «Incoraggiarlo») ma nelle dichiara­
zioni rilasciate subito dopo Martelli ha detto 
che i referendum devono svolgersi, non pos­
sono rientrare nella trattativa di governo De 
Mita, dal canto suo, ha sollecitato Andreotti 
ad affrettare i tempi, aggiungendo che se la 
posizione socialista e quella di Martelli, un 

accordo «è Impossibile» Nel Psl e nella De al 
respira un'atmosfera pre-elettorale gHHtan-
to, •'«Avanti!» e il .popolo» continuar!» a 
scambiarsi Insulti Per l'organo soelalllta» 
De Mita ha una concezione «autoritaria* del­
la democrazia Per quello democristiano, Il 
Psl ha una doppia faccia da un lato Incorag­
gia Andreotti, dall'altro -semina trappole». 

SERVIZI DI FASANEUA E OtREMICC» A PAH. 1 

ROMA — Un'ora e un 
quarto di colloquio Ieri po­
meriggio della delegazione 
comunista (Alessandreo 
Natta, Ugo Pecchloll, Re­
nato Zangherl) con 11 presi­
dente incaricato Giulio 
Andreotti, e quando giun­
ge Il momento delle di­
chiarazioni al giornalisti 11 
segretario generale dei Pel 
rilascia la dichiarazione 
più lapidarla di questi cru­
ciali giorni di crisi 

•Noi riteniamo, e lo ab­
biamo ripetuto oggi al pre­
sidente incaricato, che In­
sistere in tentativi di ri­
comporre una coalizione 
di pentapartito sia ormai 
una Impresa sbagliata e 
rappresenti un ritardo 
dannoso per la soluzione 
degli urgenti e gravi pro­
blemi del paese», dice n a t ­
ta E sottolinea che >è pos­
sibile giungere alla sca­
denza normale della legl-

LA RELAZIONE E UN SERVIZIO 01 S QARAMBOIS A PAG 7 

Camion, resta il limite degli 80 all'ora 
Per i militari aumenti col contagocce: rientrerà la protesta nelle caserme? 
Nessun decreto sui Tir - Litigio tra NicoUzzi e Signorile e alla fine il compromesso: sui 90 all'ora al lavoro una commissione-
che ha tre mesi di tempo per decidere - Scontro di camion sull'AutosoIe: un morto - Varate le supermulte per i divieti di sosta 

ROMA — Per ora I Tir conti­
nueranno a viaggiare a 80 
chilometri all'ora Ogni deci­
sione sull'aumento della ve­
locità è stata rinviata da qui 
a tre mesi Nel frattempo 
una commissione studlerà lo 
stato della rete autostradale 
e avanzerà alcune proposte 

È finito cosi, con un com­
promesso, 1) violento scam­
bio di accuse tra Nlcolazzl e 
Signorile 

I due ministri Ieri se ne so­
no dette di tutti I colori Le 
organizzazioni degli auto-
trasportatori hanno per ora 
confermato II blocco del ser­
vizi dal 22 al 29 marzo, ma si 
sono riservate ulteriori deci­
sioni 

Alla Camera è passato, 
con l'astensione del Pel ed 11 
volo contrarto di Dp e degli 
Indipendenti di sinistra, 11 

decreto sulla sicurezza stra­
dale Sono previste multe fi­
no a tre milioni 

Il Consiglio del ministri, 
contemporaneamente, ha 
varato le super multe per la 
guida In città passare con 11 
rosso costerà 75 000 lire 

Mentre proseguivano le 
discussioni due gravi Inci­
denti stradali, provocati da 
grossi autoarticolati, hanno 
Bloccato per cinque o sei ore 
l'Autesole tra Roma e Napo­
li Un autista è morto sul col­
po un altro è ferito Sempre 
Ieri 11 Consiglio dei ministri 
ha approvato gli aumenti 
peri militari Sono stati tro­
vati 273 miliardi «Troppo 
pochi», hanno immediata­
mente commentato ufficiali 
e sottufficiali Spadolini non 
ha voluto sapere ragioni 
«Ora dovete rientrare nei 
ranghi, abbiamo fatto 1 Im­
possibile» 

I SERVIZI DI CASCEUA E NOTARI A PAG 3 

Nell' interno 

Università, studenti alle urne 
La sinistra raddoppia i voti 

Grande successo delle Uste di sinistra nelle prime consulta­
zioni elettorali degli studenti nell'Università La sinistra rad­
doppia I suol consensi negli atenei di Padova, Pavia e Geno­
va A PAG 0 E NELLA PAGINA DELLA SCUOLA 

Nuovo test atomico in Urss 
Disarmo, accordo in sei mesi? 

Mentre Mosca annuncia di aver effettuato un nuovo test 
atomico sotterraneo, l'ex capo della delegazione sovietica a 
Ginevra Karpov si mostra ottimista sulle possibilità di ac­
cordo sugli euromissili «CI si potrebbe arrivare in sei mesi», 
dichiara A PAG B 

Montedison: la Consob «assolve» 
la nuova scalata di Gardini 

Nuova puntata nella «scalata» alla Montedison Ieri Gardlnl e 
Varasi sono stati ascoltati dal presidente della Consob Fran­
co Plga Non sarebbero avvenute Irregolarità Ora ci si inter­
roga sul futuro strategico del gruppo A PAG 9 

Il decreto 
sull'Aids 

è scaduto: 
non c'è una lira 

Lo ha riferito il professor Ferdinando 
Aiuti in un seminario per ì giornalisti 

ROM A — «Per la lotta contro 
l'Aids, a tutt'oggl, non è sta­
ta stanziata neppure una li­
ra Gli iniziali e annunciati 
50 miliardi si sono ridotti 
prima a IO, poi a sei Ma non 
ci sono neppure questi, per­
ché 11 decreto è decaduto 11 2B 
febbraio scorso» «A ricordar­
lo, con una punta polemica, 
agli smemorati cronisti è 
stato lo stesso professor Fer­
dinando Aiuti, immunologo 
e membro della Commlslone 
centrale, Istituita presso 11 
ministero della Sanità L'oc­
casione, un «seminario-ag­
giornamento», organizzato 
dal «gruppo di Fiesole» pres­
so la sede della Fnsi, per i 
giornalisti romani, sul pro­
blema informazione e Aids 
Una notizia questa — ha ag­
giunto Aluti — che nessun 
giornale ha pubblicato men­
tre troppo spesso si leggono 
Informazioni scientifica­
mente inesatte e quindi dan­
nose» 

Dunque, nonostante le 

•rassicuranti» dichiarazioni 
di dicembre del ministro 
(«Non vi preoccupate, al soldi 
ci penso io»), la campagna di 
Informazione e prevenzione 
dello Stato poggia le sue fon­
damenta sul nulla Ma le 
preoccupazioni del professor 
Aiuti riguardano anche l'ef­
ficacia di una campagna che 
finora ha prodotto ben pochi 
effetti se 1 dati sul sieroposi­
tivi continuano drammati­
camente ad aumentare Se­
condo l'Immunologo, per 
esemplo, finora non si è ben 
spiegato che nelle categorie 
a rischio rientrano I tossico­
dipendenti, ma anche gli ex 
tossicodipendenti Ragazzi 
che «non si fanno più» da 
quattro, cinque anni stanno 
scoprendo solo ora che po­
trebbero essere Infetti E 
l'impatto psicologico è tre­
mendo Cosi come nessuno 

Anna Morelli 
(Segue in ultima) 

slatura se si ricercano nuo­
ve condizioni politiche e 
programmatiche», «La vec­
chia maggioranza è lace­
rata, tra l'altro, sulla que­
stione del referendum. Noi 
pensiamo che I referen­
dum non debbono essere 
usati come pretesto per 
elezioni anticipate. La vo­
lontà popolare deve potersi 
esprimere liberamente-. 
Natta fa per lasciare 1» tri-
bunetta allestita In un *n-

S olo del Transatlantico di 
tontecltorlo, ma le do­

mande del giornalisti lo In­
ducono a tornare sul suol 
passi 

— Ci può dire qui i e II 
vostro precetto politico di 
cui si parla da qualche 
giorno? 
•Noi slamo In attesa di 

vedere se le affermazioni 
fatte da tu tu I partiti della 
vecchia maggiorana, che e 
possibile ricostituire un 
governo di pentapartito 
sono fondate oppure no. 
Appena questa verifica sa­
rà compiuta diremo quali 
possono essere altre solu­
zioni» 

— Il presidente Incarica­
to vi ì ia riferito sul tuoi 
progetti per quel che ri-

Suarda I referendum! 
:i presidente incaricato 

ci ha Illustrato 11 tentativo 
che s ta compiendo e In 
particolare cf ha parlato 
del problema che sta af­
frontando con i partiti del­
la vecchia maggioranza in 
merito appunto al referen­
dum». 

— Vi ha specificato I ter­
mini del problema e delle 
soluzioni ipotizzate? 
•La specificazione.. MI 

pare che anche su questo 
problema, poiché si t ra t ta 
ormai di una trattativa t ra 
1 partiti della vecchia a l ­
leanza, dobbiamo riservar­
ci di valutare 1 risultati a 
cui eventualmente giunge­
ranno 1 cinque. La posino­
ne nostra e nota: non sla­
mo parte di una trat tat iva 
per la formazione del go­
verno» 

— Lei come giudica la di­
chiarazione odierna di 
Martelli che distingue la auestione dei refenn-

um da quella del pro­
gramma dì governo? 
•Mi sembra una posizio­

ne un po' diversa da quella 
che 11 Psl aveva assunto a 
luglio Del resto, anche la 
posizione della De è diver­
sa da quella che non ha as ­
sunto quando l'Iniziativa 
del referendum venne pre­
sa da alcuni partiti che co­
stituivano la coalizione. 
Dovrei dire che la politica 
delle furbizie è giunta a un 
nodo >. 

Giorgio Frasca Polara 

Condannata la contadina che uccise il suo aggressore 

Violenza sessuale: qual è il sistema 
per misurare un «eccesso di difesa»? 
Cosi Petuso Giovanna, 

contadina \entlno\ennc di 
Agnone, dovrà pagare t a 
tua ribellione al tentativo di 
stupro la iegge la accetta ma 
non del tutta Quella dispe­
rata htintha ribellione che 
un mattino di novembre di 
tre anni ta nel silenzio deh 
l'appennlno molisano, la vi' 
de dapprima supplicare poi 
Imprecar* t divincolarsi in­
fine impugnare la zappa con 
la quale la\ora\a nella vigna 

e con qui Ila awcntarsl con­
tro il suo aggressore colpen­
dolo alla cieca fino a pro\o 
carne la morte ebbene non 
può rt stare impunita 11 giù 
dice di primo grado a t tM 
detto ^Legittima difesa- in 
appello a m a n o carretto 
iLccesso colposo in legittima 
difesa* ieri la prima festone 
penale della Cascatone ha 
tonfermato eccelso colposo 
un anno e quattro mesi di re­
clusione (12 miài già sconta­

ti in anticipo) risarcimento 
alla famiglia dell utilsofdie 
ci milioni o forse ptu si ic-
drh) 

Dietro le formule di una 
sentenza è itiiaro t 0 un<t 
lagna giuridici et sono re 
gult meccanismi pihiecon 
trappest Ma non si ha I im­
pressione proprio dì qutllt 
parole di una contraddillo 
rietà e di una Incampluteara 
di ì diritto m i più in g< ni rate 
dilla cultura e dtt sinso co 

munc ' La -difesa' è •legitti­
mai ma *cccesslva; legitti­
ma ma «colposa» necessaria 
ma colpc\oledt altro danno 
Come a dire che la donna ha 
ragione ma ancht lotto e 
\ittima ma anche colpt\ole, 
è parte offesa ma anche sog 
getto che offende chcdo\e-
va difenderai ma non troppo, 

Eugenio Manca 

(Segue in ultima) 

La riunione a Berna dei grandi capi dell'Uefa 

La Cee ai signori del calcio: 
«Via libera agli stranieri» 

Franco 
Carraro 

Dal nostro inviato 
BERNA — I volti spesso paf­
futi e rosei sono sempre gli 
stessi e cobi lo cravatte «regl-
mental- le pance trattenute 
dalle camicie di batista gli 
stucchi el freRld oro nel VCL* 
chio e prestigioso hotel di 
Berna dove stanno riuniti l 
capi del calcio europeo Ma 
dietro a questa facciata sus­
siegosa e è aria di tempesta 

Il calcio isola felice e se­
parata è bruscamente e suo 

malgrado costretto a fare I 
conti con le leggi che fanno 
uguali tutti gli uomini, co­
stretto a confrontare 1 suol 
ordinamenti con lo Stato di 
diritto Cosi la guerra che si è 
aperta In Italia por portare 
uno straniero In più nel no­
stri club sta diventando un 
terremoto che scuote tutto II 
palazzo dell'Uefa La crocia­
ta furibonda di Bonlpcrtl e 
della Juventus per avere su­
bito un altro giocatore con 

passaporto europeo, che si * 
scontrata con l'astone dt 
Carraro, presidente del Con. 
e commissario straordinario 
anche della repubblica del 
pallonari, ha tolto di ctìlpo 11 
coperchio ad una pentola In 
cui da tempo bolle tra l'Indif­
ferenza un problema di (on­
do l'appltcaalone anche nel» 

Gianni Piva 
( S e g u e in ul t ima) 
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Il presidente incaricato conclude le consultazioni: subito dopo al Quirinale? 

Àndreotti finisce tra due fuochi 
ROMA — Duttile nel faceta n 
faccia con Àndreotti, fino ad 
•Incoraggiarlo» nel suo ten­
tativo, Rigido davanti al mi­
crofoni ed alle telecamere, al 
punto da far credere che l 
margini per un accordo sia­
no praticamente inesistenti 
Questa è l'Immagine che lori 
II Psi ha dato di sé Un'Im­
magine «doublé face-, la fo­
tografia di un partito che ap­
pare indeciso .sul da farsi, ac­
conciarsi all'Idea di far da 
«gregario» alla De, dopo esse­
re stato per tre anni e mezzo 
sulla plancia di comando, o 
condurre lo scontro fino alle 
estreme conscgucn?e, scon­
tando Il ricorso alle urne? 
C'era molta attesa per il col­
loquio tra 11 presidente inca­
ricato e la delegazione socia­
lista, guidata da Claudio 
Martelli ma 11 risultato è 
stalo solo una conferma di 
un quadro di estrema incer­
tezza. 

Con Àndreotti, Martelli <sl 
È mostrato disponibile, fic­
cando le Impressioni riferite 
dallo stesso Àndreotti a De 
Mita, ricevuto subito dopo 
Oh ha detto di continuare e 
che, se lavorerà con pazien­
za, alla fine una soluzione si 
troverà. Anche sul referen­
dum. che rappresentano un 
vero e proprio campo mina­
to. Ma fuori, il vicesegretario 
socialista è apparso meno 
conciliante Dopo un lungo 
colloquio telefonico con Cra-
xi, ha letto la sua dichiara­
t o n e di fronte ad una folla 
di giornalisti Le consulta­
zioni popolari su giustizia e 
nucleare devono svolgersi, 
ha detto scn?,& perifrasi; non 
è materia che possa rientra­
re In una trattativa di gover­
no, Sulla giustizia, «è venuta 
meno la ragione del compro­
messo che era stato proposto 

La De gli fa 
fretta, il Psi 

lo «incoraggia» 
ma è rigido 

sui referendum 
Il «Popolo» accusa i socialisti di «dop­
piezza», r«Avanti!» ricambia attribuen­
do a De Mita «concezioni autoritarie» 

ROMA — Ciriaco De Mito • Mino Martinazzoli al termine 
dell'incontro di ieri con Giulio Àndreotti 

con ti "pacchetto" Rognoni, 
nel momento in cui ha In­
contrato un intransigente ri­
fiuto da parte del magistra­
ti». Quanto al nucleare, «ci 
pare che I referendum non 

f ossano essere Impediti al-
rovorso degli escamotage' 

Un Psi bifronte, dunque 
Da un lato tratta per prender 
tempo e dall'altro agita la 
bandiera referendaria Vuole 
tenere la De sulla corda. Spe­
ra che un eventuale scatto di 
nervi di De Mila compro­
metta Irreparabilmente II 
tentativo democristiano'' 
Craxl, dicono anche a via del 
Corso, vuole le elezioni, ma 
preterisco — ovviamente — 
che a provacarle sia la De. 

Che cosa ne ricaverebbe? 
Trasformerebbe II congresso 
del suo partito In una parata 
elettorale, evitando cosi di 
trarre bilanci e di Indicare 
una nuo\a prospettiva, dopo 
tre anni e me.izo di presiden­
za socialista II punto è pro­
prio questo, sostengono nello 
stesso Psi giunto al culmine 
della sua parabola, ora Craxl 
dovrà dire se 11 pentapartito 
è una formula rlproponiblle, 
anche se diretto da un de, op­
pure no 

De Mila, dal canto suo, ha 
ascoltato du Àndreotti le im­
pressioni.su questo primo gi­
ro di consultazioni Ma l'eco 
delle dichiarazioni di Martel­
li è giunta anche nello studio 
del presidente Incaricato E a 

questo punto, secondo molte 
Indiscrezioni, Il segretario 
democristiano avrebbe detto 
al ministro degli Esteri che 
la De non è disposta ad ac­
cettare 1 tempi lunghi richie­
sti dal Psi Insomma, Àn­
dreotti non dovrà prestarsi 
alla «melina» socialista 
Quando avrà finito II suo 
sondaggio, dovrà recarsi su­
bito da Cosslga e spiegargli 
come stanno le cose, ha detto 
De Mita. Aggiungendo che 
se Craxl non rinuncerà a te­
nere distinto 11 terreno refe­
rendario dalla trattativa di 
governo, «nessun accordo sa­
rà possibile» Quasi un aut-
aut per 11 presidente incari­
cato, sospettato nella stessa 
De di puntare ad un accordo 

con 11 leader socialista che 
non escluda la possibilità di 
far svolgere almeno il refe­
rendum sul nucleare. (Signi­
ficativo a questo proposito 
l'offerta che gli ha avanzato 
la delegazione radicale ap­
poggio al governo, se si im­
pegnerà a far svolgere le 
consultazioni popolari e a 
varare la riforma Istituzio­
nale). 

Uscendo, il segretario de­
mocristiano ha Indiretta­
mente confermato il succo 
del suo colloquio con Àn­
dreotti. «Ci riesce molto diffi­
cile Immaginare che un go­
verno si costituisca adesso 
per sfasciarsi fra un palo di 
mesi perché I partiti della 

maggioranza hanno posizio­
ni dlverbe sul referendum, e 
che questo governo possa poi 
durare per Tutta la legislatu­
ra» E Martinazzoli, che con 
De Mita e Mancino faceva 
parte della delegazione scu-
docroclata, ha aggiunto: .Se 
la posizione del Psi è quella 
esposta da Martelli, non c'è il 
terreno per una discussione». 

Dunque, la De sembra più 
rigida di Àndreotti Un at­
teggiamento — speculare a 
quello socialista — che solle­
va più di un dubbio anche 
sulle vere intenzioni del ver­
tice di piazza del Gesù. 

E una notizia di Ieri sera 
sembra confermare il clima 
preelettorale che si respira 
nello scudocrociato- sono 
stati convocati tutti l comi­
tati provinciali del partito 

Intanto, tra l'«Avantll« e 11 
«Popolo» Infuria la guerra 
del corsivi L'organo sociali­
sta scrive che De Mita ha 
una concezione «autoritaria 
e paternallstica della demo­
crazia», poiché «non è 11 popo­
lo di fronte al nucleare ad es­
sere nel panico, nel panico è 
visibilmente Pon De Mita di 
fronte al referendum» Quel­
lo dell'-Avantil*, replica l'or­
gano della De, è un «segnale 
assai preoccupante, si ri­
schia di Imboccare un vicolo 
cieco» E ancora «C'è una 
doppiezza di fondo fra Inco­
raggiare li tentativo di Àn­
dreotti e seminare di trappo­
le la strada*. Una strada, a 
questo punto, davvero in sa­
lita, per il presidente incari­
cato Ieri sera ha visto anche 
le delegazioni di Dp e Msl. 
Oggi concluderà 11 giro. Sul­
la sua agenda, per 1 prossimi 
giorni, <?è un punto interro­
gativo. 

Giovanni Fasanella 

ROMA — Transatlantico di 
Montecitorio, ore 10,17. Ri­
cevuto il cenno da un com­
messo, De Mita, Forlanl, 
Mancino e Martinazzoli 
rompono l'assedio dei croni-
stl e imboccano lo stretto 
pausaselo che li condurrà 
nello studio dove Giulio Àn­
dreotti è pronto a riceverli 
La delegazione del Pil (Mar­
telli, Vassalli e Lago rio) ha 
Infatti finalmente concluso 
Il lungo Incontro (75 minuti) 
col prendente incaricato e 
puòhsciatv, ora, il posto alia 
De, Nel Transatlantico, mi­
crofoni e telecamere atten­
dono l'apparizione del diri­
genti socialisti Ma che suc­
cede9 Perché non vengono 
fuori? 

Mormorii di sopresa co­
minciano a riempire il salo­
ne. I minuti passano Cos'è 
accaduto? Àndreotti ha forse 
messo «faccia a faccia» le de­
legazioni di Psi v De? he Ipo­
tesi si intrecciano, mentre la 
verde pedana che attende I 
dirigenti socialisti resta de­
solatamente vuota Poi, fi­
nalmente, una notizia, nien­
te itacela a faccia; e solo che 
Martelli è chiuso in una 
stanga a scrivere la dichiara-
alone ufficiale da leggere ai 
giornalisti e aila tv. Alla fine 
le righe non saranno molte, 
ma Martelli ci Impiega tren­
ta mlnuli a stender/e Trenta 
lunghissimi minuti Cos'è 
accaduto, in realtà, in quella 
mezz'ora? 

Il 'giallo*, Il piccolo *glal-

E Craxi spiegò a Martelli 
«Ora devi aliare la voce» 

Una telefonata del leader ha spinto la delegazione a dichiarazioni ufficiali molto 
secche: ma nell'incontro con Àndreotti i socialisti si erano mostrati più duttili 

fo« è tutto qui Ma stavolta e 
presto risolto Da quella 
stanza, una telefonata ha 
raggiunto Bellino Craxl E 
quest'ultimo ha invitato 
Martelli a tenerrtgida — nel­
la dichiarazione ufficiale — 
la sostanza delle posizioni 
Psi Sì, perché In realtà nel­
l'incontro riservalo con An-
drcottl la delegazione socia­
lista è stata assai più "dutti­
le* di quanto non abbia poi 
voluto mostrare nella di­
chiarazione ufficiale una di­
sponibilità ampia (più ampia 
del confessato) alia trattati­
va Un'apertura sincera9 O 
solo una *flnta> tattica? Pro­
viamo, allora, a ricostruire le 
•due verità- di questa gior­
nata la giornata dell'incon­
tro clou Àndreotti-Psi, ma 
anche la giornata In cui la 
De, nel colloquio ufficiale 
con II presidente incaricato, 
lo ha av\isato che la pazien­
za va bene, la prudenza an­

che, ma che questa crisi non 
può esser tirata troppo per le 
lunghe 

Alle 9,05 la delegazione Psi 
apre i colloqui coi presidente 
Incaricato Cosa dicono Mar­
telli e I suol? Forse cose non 
molto diverse da quello che 
Àndreotti s'aspettava Caro 
presidente, noi siamo per la 
ricostituzione di una mag­
gioranza pentapartita Sia­
mo d'accordo che lì governo 
sia guidato da un de E che 
quel de sia lei, a noi va bene. 
Nel suol confronti — ci creda 
— non abbiamo mai avuto 
pregiudiziali La situazione, 
pero, è complessa C'è il pro­
gramma da discutere, poi ci 
sarà la composizione del go­
verno, a i sono — sopra ((ut-
Io — i rcfcicndum Noi vor­
remmo farli Ma contempo­
raneamente diciamo che lei 
può andare avanti Anzi la 
Incoraggiamo ad andare 
a\anti Discutiamo del pro­

gramma, la questione dei re­
ferendum teniamola distin­
ta dalla trattativa fra i parti­
ti Lei, comunque, prosegua 
nel suo lavoro E se ha pro­
poste da farci, ce le faccia 
tranquillamente. 

E Àndreotti? Intuisce, evi­
dentemente, che l'atteggia­
mento socialista forse e leso 
solo a prender tempo, a non 
stroncare su bito il suo ten ta­
ti va, a giungere al congresso 
del Psi con Bettino Craxi an­
cora in sella. Comunque, la 
sua risposta è grosso modo 
questa: l problemi ci sono e 
sono seri, ma Questo lo sape-
voglà prima d'iniziare. Nodo 
centrale — è vero — sono l 
referendum, ma io credo che 
qualcosa si possa fare sulla 
giustizia, per esempio, c'è un 
pacchetto di leggigià pronto, 
ad opera proprio di questa 
maggioranza E poi le rifor­
me istituzionali, cui tenete 
tanto Anche qui, ini impe­

gno al massimo dello sforzo 
possibile II tono è cordiale, 
disteso. Ct rivedremo, natu­
ralmente, assicura Àndreot­
ti, E la discussione st chiude 
così, 

I socialisti escono, entrano 
t de. Martelli chiama Craxl. 
Sentito II segretario, butta 
giù la dichiarazione ufficia­
le, Sono le 10,47 quando la 
delegazione Pst st mostra fi­
nalmente alla stampa. Mar­
telli legge: «Abbiamo inco­
raggialo 11 presidente incari­
cato a proseguire nel suo in­
tento... non ci sono preclu­
sioni personali nel suoi con­
front/, ci sono unicamente 
problemi politici: Il tono è 
conciliante, dunque una 
schiarita? E Invece ecco che 
Martelli mette tra Àndreotti 
e la soluzione della crisi un 
ostacolo che pare Insormon­
tabile: «li presidente incari­
cato — dice — si è sofferma­

to sul problema del referen­
dum A questo proposito ab­
biamo osservato che con II 
decisivo concorso dei sociaii-
sti due milioni di cittadini 
hanno chiesto che II popolo 
si pronunci . Sembra perciò 
difficile poter definire Indi­
rizzi politici e di governo In 
queste materie In pendenza 
di consultazioni popolari...*. 

Messa cosi, la strada per 
Àndreotti sembrerebbe già 
chiusa. Solo che lui non ne è 
affatto convinto, e a De Mita 
dice, appena lo riceve nel suo 
studio- *Non ho l'Impressio­
ne che la posizione socialista 
sia ultimativa» Perònon na­
sconde I mille problemi che 
gli ostacolano II cammino. 
De Mita lo ascolta, discute t 
possibtlt passaggi, ma poi lo 
avvisa: prendi il tuo tempo, 
però sappi che questa crisi 
non può essere tirata troppo 
per le lunghe 

Fuori, Intanto, secondo 
una tattica assimilabile alla 
'doccia scozzese», Il capo del 
deputati Psi, Lagorlo, sparge 
ottimfsmo a mezza voce: 
«I/uitima nostra posizione 
su Àndreotti erano i corsivi 
di sbarramento 
dell'"Avantll" di due o tre 
giorni fa. Oggi gli diciamo 
che lui ci sta bene come futu­
ro capo del governo, che può 
continuare, lo incoraggiamo 
— anzi — ad andare avanti. 
E che volete più di cosi..». 

Federico Geremicca 

Reggio C., i l i l gli arresti giunta in crisi 
Noatro «ervixlo 

REQOIO CALABRIA - Il 
Partito socialista Italiano ha 
formalmente aperto la crisi 
al Comune di Reggio Il\icc-
slndaeo ed I 4 assessori del 
Psi hanno depositato presso 
la segreteria del Comune le 
loro lèttere di dimissioni Ieri 
pomeriggio, a sole 24 ore dal 
due nuovi scandali che han­
no provocato un oltro terre-
molo nella De reggina (l'ar­
resto del consigliere regiona­
le Bruno Napoli, che control­
la una parte decisiva della 
maggioranza De a Reggio, e 

aucllo di un alto funzionario 
el Comune) Ma la crisi al 

Comuneslgnlflca In realtà la 
crisi per tutti I maggiori enti 

locali della provincia di Reg­
gio Infatti, il segretario pro­
vinciale della De appresa -la 
sorprendente notizia delle 
dimissioni degli assessori so­
cialisti dal solo Comune ca­
poluogo» dopo aver definito 
•unilaterale e spregiudicato-
Il gesto del Psi, ha avvertito 
che se verranno confermate 
le dimissioni al Comune vi 
sarà il «coinvolgimento Ine­
vitabile di tutti gli enti insie­
me governati». 

A prendere atto della crisi 
si e giunti dopo una convulsa 
fase politica che si è aperta 
con l'esplodere della questio­
ne morale a Reggio, sullo 
sfondo Inquietatile di appal­
ti, subappalti e conimele, e 

su quello drammatico del fe­
roce e sanguinoso scontro 
tra le cosche mafiose in lotta 
per 11 controllo della città e, 
soprattutto, del Comune, ri­
tenuto, evidentemente, par­
ticolarmente permeabile alia 
penetra?tonr mafiosa 

Nelle scorse settimane di 
fronte all'emergenza morale 
il quadripartito si era fran­
tumato Il sindaco si era ben 
guardato dal convocare il 
consiglio comunale, come ri­
chiesto ripetutamente dal 
Pei, consapevole che l'avvio 
di una qualsiasi discussione 
avrebbe provocato immedia­
tamente la crisi In questo 
qu.tdro, la De auna tentato 

di mantenere ferma l'allean­
za al Comune aprendo una 
polemica contro la commis­
sione parlamentare Antima­
fia accusata di aver tentato 
di criminalizzare la cltia Ma 
l'operazione non ha retto 

La De, nell'estremo ed ir­
responsabile tentativo di ri­
creare un Indistinto fronte 
urbano contro i nemici della 
città, ripetendo l'operazione 
del tempo di Reggio capo­
luogo. aveva deciso di far di­
mettere 1 propri rappresen­
tanti da Comune e Provincia 
(salvando quindi la Usi) 11 
Psi, inizialmente, aveva ri­
sposto proponendo le dimis­
sioni dal Consiglio comunale 

e dalla Usi (non dalla Pro­
vincia) per protestare contro 
l'istallazione in quegli enti 
dei pool di investigatori deci­
si dalla Procura della Re­
pubblica dopo la visita del­
l'Antimafia 

L'incalzante Iniziativa del 
Pei che ha ripetutamente 
chiesto che le dimissioni ve­
nissero presentate in Consi­
glio e fossero formalizzate, 
quale condizione per aprire 
un dibattito sulle prospettive 
della città, ha scompaginato 
1 disegni del gruppi impe­
gnati a salvaguardare 11 qua­
dripartito In una riunione 
romana del Psi — presenti 
Tlraboschi, La Ganga, Spini, 
Marlanettl — è poi stato de­

ciso di affondare la giunta 
Mallamo Non più dimissio­
ni dal Consiglio comunale, 
ma dalla giunta ed al solo 
Comune Insomma dalla 
crisi sulla •criminalizzazio­
ne» alla crisi dell'alleanza 
con la De Violenta la reazio­
ne della De che vistasi non 
più coperta sul temi delia 
questione morale dal Psi, fi­
nalmente «non esclude che 
infiltrazioni mafiose possa­
no aver avuto luogo al co­
mune di Reggio ed alla am­
ministrazione provinciale» e 
chiede indagini perché non 
siano solo i de a pagare 

Aldo Varano 

TERRA DI NESSUNO 
Q UESTO MATRIMONIO non i'ha 

da fare> O meglio: questo rappor­
to di coppia proprio non ia bene 
Ma i protagonisti moderni non so­

no Renzo e Lucia starno a Bcnc\ento, e la 
storia èglà stata raccontata dal Tg2a Mixer 
\enerdi 7 marzo alle 33,30 e in alcuni sentii 
del «Giornale», del .Mattino- di Napoli del 
^Messaggero* e, soprattutto, del 'Manifesto' 

Lei si chiama Francava, ha 17 anni, ed è 
figlia di un potente penalista delia città Lui 
sichiama Roberto, ha 36 anni ha il solo -di­
fetto' di vestire un po' dark e di portare I 
capelli lunghi Ma non è considerato all'ai-
tezsa deli- «dignità» della famiglia di lei, e 
non place a!l'a> icato^Francesca e Roberto 
tanfo per essere chta non si drogano nep­
pure uno spinello 

E comincia per questi due ragazzi, che 
hanno commesso II solo errore di innamo­
rarci — lei minorenne —, un calvario Incre-

dtbile Racconta trant< sia luta givi in 
dopo esseri i conosi luti cominci ino Ir prime 
persecuzioni da parte della palina lìobtrto 
\lene fermato da alcuni agenti in bollii ^ 
chcgli chiedono do\ e hi r<iga<ra ' Lo s u ( 'ir 
è morta mezz'ora fa pircertose* lo m\nt 
ero a caia Poi ci tono le prime diffide dii 
frequentarci, le intimtdii.'iom, lt pirquisi io­
ni ad aprile Roberto u u n cl< riunì > in pi r 
voltura carnale e li proi ur.ifon del, i K< -
pubbiu.i ordina chi io w;i,;i sottoposta i 
perizia pslchiamta t gnutoloQua Rilutto ili 
sottopormlaquestifxri.il i poi tonti sto la 
scelta del periti che a i t i ino ruppoi ti di ami-
ri/m con mlopadte m.i il pnn ui tìort ordi­
na i he, anche se eoa (dui nu nte io u nga sot­
toposta alle pi risii u Ugo sottoposi i ,t pi ri-
dia psichiatra a dt Ila durata di 2 on t un,- > 
registrata sul nastro, t ion oli ttroein ergo­
gramma una sera mi ritira ion inardo a 
casa, e mia madri non riti apn la poeta 
Chiama il ILI e finivo m rjur-.li.irj do\c n-

Francesca e Roberto 
Questo matrimonio 
non s'ha da fare» 

« 

mango per due giorni Poi mi conducono 
senra consultare il tribunale dei minorenni 
in uri istituto di suore a Vttulano Per uscire 
dopo due giorni tono costretta a firmare un 
foglio dote e rei fendo che do\e\o obbliga to-
namentc frequentar» la scuola e ritirarmi 
ogni giorno entro le 21 30. non frequentare 
tossicodipcndt nti, prostitute, omosessuali, 
prtgiudicati, ere A gennaio di questo anno 
chiedo aiuto aìl.i Lega per t diritti dei minori 
e ti tnbunale dei minorenni mi affida ad 
un'altra t..miglia di BenexentO' 

Ecco la testimoni ima racrolta diretta­
mente da Franccsia Ma e possibile che nei 
1987, a tredici anni dal Duemila, possano 
succedere questi ose* r che 1 protagonisti 
siano due geniti < he fwrtenso e •cultura-, 
dovrebbero capire la grnxita del reati che 
hanno commesso1* Eppure amene, anche 
nelle migliori famiglie 

Subito in difesa dell'avi ovato e della buo­
na borghesia benpensante e demot ristia ria 
di Benevento, ecco però scende in campo il 
prode Mastella II quale amiche ispirarsi al-

La Camera ha messo in moto l'inchiesta 

Commissione dei 35 
potrà indagare 

sui fondi neri Iri 
Quattro mesi per stendere la relazione finale - Si occuperà soprat­
tutto degli aspetti politico-istituzionali - Le riserve De e Psi 

ROMA — Finalmente — 
quaranta giorni dopo II 
c o n t r a s t a s s i m o voto del­
la Camera che disponeva 
l'Inchiesta — una commis­
sione di 35 deputati potrà 
Indagare sullo scandalo 
del .rondi neri., la colossa­
le greppia di centinaia di 
miliardi stornati dal bilan­
ci di aziende delle Parteci­
pazioni statali per forag­
giare correnti e partiti, 
giornali e giornalisti di re­

gime. C'è voluta, per met­
tere In moto la macchina 
dell'inchiesta, una delibe­
ra Integrativa — frutto di 
un tenace e paziente lavo­
ro del presidente della Ca­
mera, e a Nilde Jottl tutti 
hanno voluto dare ieri atto 
del suo ruolo per ottenere 
Il rispetto di una Indiscuti­
bile volontà espressa dal­
l'assemblea di Montecito­
rio — che ha ottenuto Ieri 
pomeriggio, In scrutinio 

Gli industriali: 
pentapartito 

o elezioni subito 
I giudizi di Lucchini e Agnelli - Chiesto un 
piano di massicci investimenti pubblici 

ROMA — OH Industriali italiani vorrebbero vedere risolta 
presto la crisi di governo perché ci sono scelte economiche 
che vanno fatte urgentemente Auspicano perciò un rapido 
chiarimento tra i partiti della vecchia maggioranza. Se que­
sto non venisse diverrebbero però prevalenti le preoccupazio­
ni per «una lunga stagione politica conflittuale*, per «una 
campagna elettorale permanente*. Meglio allora rivolgersi 
agli eleltorl, accorciare 1 tempi di una «vacanza- di governo 
che potrebbe avere effetti gravi per le prospettive di sviluppo 
della società italiana. 

Per Luigi Lucchini, che ha parlato Ieri all'assemblea della 
Giunta della Confindustria, la situazione economica sta peg-

f lorando, Finora è andata bene soprattutto per il concorso di 
attori internazionali eccezionalmente favorevoli. Ma questi 

stanno venendo meno e gli imprenditori sentono la necessità 
di Interventi di sostegno da parte dello Stato. Non si può più 
contare, ha detto Lucchini, soltanto sulle esportazioni per 
mantenere un soddisfacente livello di crescita. Da alcuni me­
si le merci Italiane incontrano sempre maggiori difficoltà ad 
affermarsi sul mercati esteri calano sia 1 volumi di esporta­
zione che la remunerazione del prodotti. Slamo in una «fase 
di passaggio*. Agli stimoli esterni occorre sostituire quelli 
Interni. Ma un aumento della domanda interna, perche non 
si traduca In nuovi squilibri dei conti con l'estero, deve essere 
soprattutto 11 risultato di una forte capacità di programmare 
una spesa pubblica straordinaria. E necessario che lo Stato 
dia il via a massicci investimenti. 

E proprio adesso, quando più sarebbe Importante 11 suo 
intervento, Il governo — lamenta Lucchini — viene meno Si 
apre una crisi di non facile sbocco che rappresenta «un ogget­
tivo rinvio delle scelte necessarie». La Confindustria Invita 
perciò a fare presto Meglio sarebbe ricucire subito la vecchia 
alleanza: questo e l'esplicito augurio che ha voluto fare anche 
Giovanni Agnelli Se proprio non fosse possibile allora si 
facciano le elezioni e ci si metta poi a lavorare. 

Che si vada oppure no a votare, Lucchini ha ieri in ogni 
caso puntigliosamente elencato tutto ciò che gli industriali 
vogliono dal nuovo governo. La Confindustria rileva che «at­
tese di modernità e di sviluppo vengono da troppo tempo 
trascurate», che la dotazione di infrastrutture de) paese «è in 
condizioni di arretratezza e di progressivo degrado*, che ciò 
comporta un nuovo differenziale negativo per l'Italia rispet­
to alle economie concorrenti È quindi ora di dare 11 via a un 
plano di investimenti in alcuni settori portanti dell'econo­
mia, nei trasport), nelle telecomunicazioni, nell'assetto del 
territorio e nel risanamento dei grandi centri urbani 

Lucchini vuole naturalmente che un tale programma si 
accompagni a una più decisa azione per conteneje la spesa 
corrente e per mantenere sotto controllo l'inflazione, che ha 
finora goduto di Impulsi favorevoli In via di esaurimento. E 
tra le altre, più tradizionali, rivendicazioni elenca ancora una 
attenta politica del costi (non solo quello del lavoro sul quale 
si piangono le solite lacrime, ma anche quello del denaro), 
una scelta definitiva e non equivoca a favore di una piena 
liberalizzazione del mercato del lavoro, un Impegno a soste­
nere le esportazioni anche con un più deciso impulso a una 
maggiore liberta dì movimento di capitali 

Edoardo Gardumi 
Nella foto: Luigi Lucchini 

dì Pietro Folerta 

segreto, 328 voti favorevoli 
e appena 42 contrari, dt 
nessuno del quali è stata In 
qualche modo rivendicata 
la paternità. 

In base alta nuova deli­
bera, è fissato appunto ti 
numero del componenti ia 
commissione, sono stabili­
ti 1 tempi massimi del suo 
lavoro (quattro mesi più 
uno per stendere la rela­
zione finale), è ribadito il 
carattere non sostitutivo 
dell'inchiesta giudiziaria 
ma a questa parallelo, cioè 
— com'è tornato a sottoli­
neare Claudio Petruccioli 
in sedo di motivazione del 
voto favorevole dei comu­
nisti — per indagare so-
firattutto sugli aspetti pò» 
iUco-lstituzlonali dello 

scandalo. 

La precisazione è appar­
sa tutt 'altro che casuale, 
nei contesto dt un breve di­
battito che, al di là delia ri­
composizione delle più 
gravi fratture che sulla 
questione si erano create 

Sia al momento del voto 
ella prima delibera (ap­

provato solo li primo arti-
colo, tutti gli altri bocciati 
per un pugno di voti) e poi 
durante tut ta la travaglia­
ta fase di elaborazione del­
le necessarissime norme 
integrative, ha confermato 
l'esistenza di grosse riser­
ve. 

Da un lato, infatti, il pre­
sidente del deputati socia* 
listi Lello Lagorlo era tor­
nato a ribadire una «rtser* 
va di principio» sull'inchie­
sta che 11 Psi — ha voluto 
sottolineare — non aveva 
proposto né votato U '29 
gennaio, partendo dal 
principio che «è meglio fa­
sciar lavorare la magistra­
tura ordinarla». Comun­
que ora i socialisti 'non si 
oppongono né danno ulna 
mano» oltre il dovuto: fa­
ranno la loro parte in com­
missione «con grande scru­
polo per dimostrare ehm 
non sforno né vogliamo es-
sere insabbia tori». 

E dall'altro lato il capo­
gruppo democristiano Mi­
no Martinazzoli, pur evi­
tando toni altrettanto pila-
teschi, non ha nascosto le 
profonde preoccupazioni 
del suo partito (alla De, del 
resto, appartengono gli al­
ti dirigenti arrestati o co­
munque coinvolti pesante­
mente nell'inchiesta pena­
le sul fondi neri) per le 
•eventuaii strumenta fissa­
zioni». «te Impediremo a 
qualsiasi costo — ha detto 
Martinazzoli con una du­
rezza di accenti inusuale 
per lui —, se necessario an­
che abbandonando ia 
commissione» e quindi ri­
schiando dì paralizzare 
l'inchiesta. 

Da qui il scevero ma an­
che sereno richiamo dì Pe­
truccioli alle responsabili­
tà polìtiche e istituzionali 
di tut te le forse che in 
qualche modo hanno con­
corso alla definizione delle 
nuove norme L'esemplo 
stesso, ed attualissimo. 
del)'francate in Usa testi­
monia come sia possibile 
che rinchlesta, in òuel pae­
se, proceda parallelamente 
addirittura su tre binari. 
quello giudiziario, quello 
governativo e quello ap­
punto parlamentare «Con 
il suo voto di oggi — ha 
concluso Petruccioli —, ia 
Camera afferma M volontà 
di accertare tutta, u verità 
sullo scandalo, com'è suo 
specifico e ineliminabile 
diritto-dovere» 

Giorgio Frasca Polara 

la \ ile ma umana prudenza di Don Abbondio 
(quant'erano meglio i dicci di una volta do-
rotei, riservati, ipocriti) scende armi In pu­
gno a fianco di Don Rodrigo Eccolo sbraita­
re contro 'a «crim/na/esazione* di Benevento 
perché II Tg2 ha osato raccontare questa vi­
cenda Eccolo chiedere a gran voce la ripeti-
ztone della trasmissione, con lui presente 
Francesca rifiuta di ritornarci Ma il prode 
Mastella ottiene la trasmissione la sera del 9 
marzo e francamente bastano lgiornalisti di 
Mi\cr per ridicolizzarlo (raccolgo subito l'in-
\ ito di Michele Serra fatto Ieri dopo le ultime 
nomine Rai, a parlare bene del Tg2) 

Ma usto che ci siamo ricordiamo pure a 
quella buona borghesia benpensante e de­
mocristiana di Benevento e all'onorevole 
Mastella alcuni dati sulla clttA a novembre 
c'erano 28 557 iscritti al collocamento, col 
9,5% in più rispetto all'anno precedente, il 
tasso di disoccupazione g-fovciniJe e dei 19%, 

nell'indagine del «AJonao» tiene tento v st*" 
al ta in Italia; il reddito pro-capite è interno 
al 5 milioni, ti più basso della Campani,* e 
non parliamo della cu/tura, degli s/u -f per i 
giovani, della qualità della \ita Ma Irancv-
sca e Roberto non vogliono essere solo *pro* 
messi» innamorati; amano Bencxeuto, e ct 
dicono che c'è un'ingiustizia intollerabile fa-
\orila dalla De e dalla sua piot ra dt potere * • • 

Lo stile delle buone famiglie'* Quello dvl 
•principino» Edouard de Fauctgt\\-lminge 
che coi suoi tre amici assalta gioiellerie e ,i#-
gredisce poliziotti Ma non erano gli algrrmt, 
a Parigi, l violenti* 

Pantfraud, ministro per la Sicunsj%\, d*~ 
chiara-*Seavessi un figlio mai,ih> COMC 0»,N-
sekine — Il giovane uccise dulia poitst?. a di­
cembre — gli Impedirei di tare ilmtwviJiV di 
notte* 

A Pandraud, cornea Mastella, hKpfrna in­
vece impedire di fare gli imbecilli di giorno. 
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Sicurezza 
stradale e 
trasporti 
Ecco 
i decreti 

Compromesso tra Nicolazzi e Signorile; l'aumento di velocità rinviato di tre mesi 

Sui Tir guerra fra i ministri 
Dal 22 un'altra settimana di blocco 

Duro scambio tra socialisti e solciaidcmocratici che si accusano di irresponsabilità e di incompetenza • Polemiche anche sul dispositivo per 
limitare la corsa dei mezzi: entrerà in vigore non prima del 1990 • Forse già oggi la decisione degli autotrasportatori sulle forme di lotta 

Per i camion 
ammende fino 

a 3 milioni 
Seppur mitigate le sanzioni restano sa­
late - I casi di sospensione della patente 

ROMA — Seppur mitigate, 
restano salale le multe per 

f ll automobilisti e gli auto-
raaportatori che trasgredi­

scono le regole della circola­
rono stradale Con 11 testo 
del decreto approvato Ieri al­
la Camera (ma per essere 
convcrtito In legge occorre 11 
voto del Senato) restano le 
cosiddette supermulte Sono 

rirevlate sanzioni da un mi* 
Ione a tre milioni per chi 

viaggia con un automezzo 

Eosante con cronotachlgrafo 
ce — lo strumento che mi­

sura la velocità — mano­
messoo non funzionante Se 
nel corso di un anno vengo­
no compiute tre Infrazioni 
Uguali oltre Alla multa mas-
Dima di tre milioni viene so* 
ape un l'AutoriiMiione all'au­
totrasporto per un anno Chi 
entro dieci giorni non slite* 
ma la «scatola nera* subisce 
Il sequestro del camion o del 
Tir 

Chi superai limiti di velo­
cita consentiti viene multato 
con una Bandone pecuniaria 
da 300 000 a 800 OÓÒ lire se si 
è alla guida di un'automobi­
le. se alla guida di un auto­
carro la multa viene raddop­
piata. passando da un mim­
mo di 400 000 lire a un mas­
simo di un milione 600000 
In caso di recidiva, per Pati-
tomoblllstn o 11 camionista 
C'è la sospensione della pa­
tente da sei mesi a un anno 
Per Pautotrasportatore c'è 
anche II ritiro della carta di 
circolazione Per chi guida di 
domenica e nel giorni vietati 
c'è un'ammendada 200 000 a 
Q0Q 000 lire e la sospensione 
della carta di circolazione da 
15 a 00 giorni 

La discussione degli 
emendamenti In aula — na 
detto 11 deputato comunista 
Silvano Ridi nella dichiara­

zione di voto — ha consenti­
to di giungere a un risultato 
che il Pel giudica Interessan­
te porche dà risposte positive 
ad alcuni problemi come 

f ucili dell'accesso alla prò* 
esstone dell'albo e altre mi­

sure da tanto tempo attese 
dalla categoria Rispetto al 
problemi della sicurezza 11 
nuovo testo eleva In maniera 
mirata e congrua le sanzioni 
per quanto riguardo [effi­
cienza del mezzo la tra­
sgressione degli obblighi di 
oircolazlono e della normati­
va por ti trasporto delle mer­
ci 

Sul limiti di velocità la cui 
definizione è stata demanda­
ta al governo In modo che es­
sa possa essore definita In 
rapporto alla qualità delle 
strade, 1 comunisti hanno in­
dicato con assoluta chiarez­
za che 160 Km/h sulle strade 
ordinarie non possono essere 
In alcun modo superati, 
mentre hanno dichiarato 
che un regime diverso, che 
non potrà in nessun modo 
andare oltre l 00 Km/h, può 
essere consentito sulle auto­
strade e superstrade con gli 
stessi requisiti 

Comunque questo provve­
dimento aldi là delle dram­
matizzazioni che ci sono sta­
te, pur con misure positive 
Introdotte è un pannicello 
caldo, perché sia I problemi 
della sicurezza, come quelli 
della difesa ecologica, della 
produttività e dell'abbassa­
mento del costi dell'autotra­
sporto sono perseguibili at­
traverso un efficiente appa­
rato di controllo capace di 
far valere le nuove sanzioni e 
soprattutto attraverso 11 rie-
qulllbriodcl trasporto merci, 
tra mezzi su gomma e ferro­
vie 

c. n, 

ROMA — Tir selvaggio- a 
velocità ridotta Almeno per 
3 mesi E 11 compromesso 
raggiunto Ieri nel Consiglio 
dei ministri tra Signorile, 
che agli autotrosportatorl 
aveva promesso di poter cor­
rere a 90 chilometri ali ora, e 
Nicolazzi deciso a non firma­
re alcun provvedimento del 
genere 1 due ministri sono 
arrivati a palazzo Chigi con 
le spade sguainate, l'uno 
contro l'altro Eli litigio deve 
aver coinvolto un poMuttl se 
un consiglio del ministri 
convocato per 1 ordinarla 
amministrazione è durato 
più di due ore All'uscita pe­
rò entrambi ! contendenti si 
sono mostrati a braccetto, 
sorridenti (platealmente 
soddisfatto quello di Nico­
lazzi, più a denti stretti 11 sor­
rìso di Signorile), mostrando 
un foglietto con il testo del­
l'armistizio Sancisce la co-
stltuzionedl una commissio­
ne tecnica, di concerto tra II 
ministero del Lovorl pubbli­
ci e quello del Trasporti en­
tro tre mesi effettuerà un 
censimento dello stato della 
rete stradale ed autostradale 
italiana proponendo l ade­
guamento del limiti di velo­
cità In connessione con le ca­
ratteristiche e le condizioni 
delle strade nonché delle 
nuove normative tecniche 
sull'autotrasporto 

Chi ha vinto e chi ha per­
so? I due ministri con reci­
proco far play, hanno glissa­
to l'Imbarazzante domanda 
del cronisti Ma l'assistente 
di Nicolazzi nel cortile, non 
è riuscito a frenarsi «E una 
vittoria, una vittoria piena» 

Ne del resto la dichiarazio­
ne di pace dell ultima ora ha 
potuto cancellare I tanti se­
gnali di guerra della giorna­
ta 

Il primo colpo è stato tira­
to prima ancora della riunio­
ne del Consiglio dei ministri 
da Mauro Sangulnetl re­
sponsabile della politica del 
trasporti del Psi «Nicolazzi è 
un Irresponsabile che non ha 
saputo svolgere appieno 11 
proprio ruolo nell anno della 
sicurezza stradale e non è 
stato capace di varare 1 atte­
sa riforma del codice della 
strada» E IMrresponsablle» 
ministro del Lavori pubblici, 
a sua volta, si è presentato a 
palazzo Chigi con una di­
chiarazione di fuoco già bel-
l e pronta «Quel parlamen­
tare ha di responsabile solo 
la qualifica della quale si fre­
gia mentre dimostra di esse­
re Incompetente ed Ignoran­
te» Perche? Udite, udite II 
ministro del Lavori pubblici 
non si occupa da anni dcl-
I ammodernamento del co­
dice delia strada polche il 
problema è di competenza 
del ministro del Trasporti 11 
quale dovrebbe almeno in­
formare f suol compagni di 
partito di quanto da anni 
non riesce a fare- E li mini­
stro del Trasporti appunto è 
II socia l is ta Signori le 

M a Nicolazzi non si è a c ­
c o n t e n t a t o Appena 1 c roni ­
st i h a n n o t i r a to fuori 1 t a c ­
cu in i si è l anc ia to In u n ' a l t r a 
d u r a requis i tor ia "Il decre to 
n o n c'è E lo mi a s t engo , d i ­
c i a m o cosi, da l la f i rma SI d i ­
s a t t e n d e u n accordo? E vero, 
m a è u n accordo che h a con­

t ro la m a g g i o r a n z a dell opi ­
n ione pubbl ica e a n c h e gli 
a u t o t r o s p o r t a t o r l dovrebbe­
ro tenere c o n t o di q u e s t a 
reaz ione II l imi t a to re di ve-
locltà"5 Ben che vada e n t r e r à 
in vtgore nel 1990 e di qui ad 
a l lora n o n p o s s i a m o lasc iare 
m o r i r e la g e n t e sul le s t r a d e 
Se il Consigl io del min i s t r i 
decide d ive r samen te? Se fos­
si un i r responsabi le , ne d o ­
vrei essere f e l i c e 

E Signori le? SI è p r e s e n t a ­
to a pa lazzo Chigi con t re 
q u a r t i d ' o ra di r i t a rdo non 
m e n o sferzante «Il Consigl io 
del min i s t r i è s o v r a n o decì ­
d e r à nella s u a p iena a u t o n o ­
mia ce r to 1 accordo è quel­
lo-

Un accordo che n o n vale 
più f o r m a l m e n t e a l m e n o 
per i p ross imi t r e mes i «Tir 
selvaggio" cosa f a r i ? I n t i n ­
to e e solo d a p rendere a t t o 
di u n gove rno che sopravv i ­
ve t r a con t r a s t i selvaggi 

Pasquale Cascella 

ROMA — Sul limiti di velo­
cita dei Tir il governo non ha 
ancora deciso ma niente 
neppure ha fatto per avviare 
le procedure per lo stato di 
crisi del settore dell'autotra­
sporto Per questo LI termine 
scade 11 21 marzo 

Resta dunque sul paese 
la spada di Damocle del 
blocco delle merci Restere­
mo di nuovo senza benzina e 
gasolio per 11 riscaldamento 
avremo 1 mercati vuoti e le 
industrie prive di materie 
prime'' Che cosa succederà 
le sci associazioni degli auto-
trasportatori non lo hanno 
ancora detto Non hanno 
preso alcuna decisione im­
mediata confermando per 11 
momento che resta In piedi li 
programma di blocco del Tir 
già stabilito per l'ultima set­
timana di marzo da domeni­
ca 22 a domenica 29 I diri­
genti degli autotrasportatorl 
ribadiscono che allo stato at-

Tariffe autostradali: l'Anas 
decide l'aumento del 7% 

ROMA — Le tariffe autostradali aumenteranno del l'f Lo ha 
deciso ieri il consiglio di amministrazione dell Arias che si è riunì 
to «otto la presidenza del ministro dei Lavori pubblici Franco 
Nicolazzi L aumento — con ogni probabilità — entrerà in vigore 
tra breve, forse già il 20 marzo prossimo 11 consiglio dell Anas ha 
anche deliberato — cosi come prevede la finanziaria — stanzia 
menti per 6 700 miliardi per la viabilità C e da aggiungere che 
I aumento medio del T< nasconde rincari motto diversificati Per 
esempio la Roma L Aquila crescerà addir i t tura del 26 ' f I rappre 
sentami di Cgil, CisI Uil nel consiglio di amministrazione hanno 
votato contro gli aumenti 

tua le sa rebbe gius t i f ica ta 
I immediata esecuzione del 
fermo nazionale dei servizi 
già programmato Ma per «il 
senso di responsabilità che 
finora 11 ha contraddistinti» 
si riservano di farlo 

«Il governo — ha detto il 
segretario della Flta-Cna, 
Valenti — scherza col fuoco 
Firma accordi che considera 
pezzi di carta e getta 11 pani­
co nel paese dove le forze re­
sponsabili stanno diminuen­
do e la maggioranza del par­
titi è sempre più separata dal 
problemi del paese e lo scon­
tro avviene non su linee pro­
grammatiche ma quasi 
sempre su logiche di potere 
ed elettoralistiche trasfor­
mando anche il dramma del 
sangue sulle strade in spet­
tacolo" E per il blocco del 
Tir'' «Decideremo assieme 
alle altre organizzazioni di 
categoria Ma non e è solo la 
velocita» Anche Sarzlna, 
presidente dell Anita, una 
delle maggiori organizzazio­
ni degli autotrasportatorl, 
ha voluto prendere tempo 
«Valuteremo con calma gli 
sviluppi della vertenza» 

Nel fronte opposto la Fe­
derazione dei consumatori 
chiede alla presidenza del 
Consiglio che «la risoluzione 
dei problemi del trasporto 
non sia barattato con la sicu­
rezza degli utenti» 

Il risultato del -brado di 
ferro» col governo — secondo 
II presidente della Conflndu-
stria, Lucchini — è stato 

auello di una mediazione ce-
evole, di un aumento pe­

sante del costi di trasporto 
che varia tra 11 20 e il 35%, 

con un pesante riflesso sul 
nostri bilanci e sulle nostre 
economie gestionali, di 
un ombra sull autorità dello 
Stato e sulle regole di convi­
venza e di libertà 

Intanto, nell'accesa pole­
mica sull'aumento del limiti 
di velocità per 1 Tir (da 80 a 
90 kmh sulle autostrade e da 
60 a 70 sulle strade statali e 
comunali) si è Inserito, get­
tando un po' di acqua sul 
fuoco, 11 decreto firmato dal 
ministro del Trasporti Si­
gnorile, che stabilisce che i 
Tir non potranno essere pro­
dotti in Italia e messi In cir­
colazione se non saranno do­
tati di un dispositivo che Im­
pedisca ali automezzo di su­
perare Il limite di velocità 
imposto per legge SI tratta 
di un Insieme di misure tec­
niche da adottare sul vettore 
allo scopo di garantire che la 
velocità reale indipendente­
mente dal possibili controlli, 
venga sempre mantenuta 
nel limiti legali SI tratta di 
un riduttore automatico di 
velocita che agisce diretta­
mente sull impianto mac­
china, che non potrà essere 
rimosso o manomesso e che 
renderà Impossibile rag­
giungere velocità pericolose 

Il decreto, inoltro, dispone 
misure decorose per offrire 
massima garanzia alla circo­
lazione stradale con l'obbli­
gatorietà del dispositivo «an-
tl-skld» che Impedisce 11 
blocco delle ruote In fase di 
frenatura e 11 fenomeno di 
slittamento che causa la 
maggior parte degli Inciden­
ti in cui sono coinvolti 1 Tir 

Claudio Notar! 

Multe stangata: 75mila lire se passi col rosso 
ROMA — Se si colpisce «Tir selvaggio >, al può ben colpire anche 
«sosta selvaggia* Deve aver ragionato così II ministro Franco 
Nicolazzi che Ieri hn presentato al Consiglio dei ministri un 
decreto sulle supermulte, che vengono elevate In misura fortis­
sima nel centri storici 1 taccuini del vigili urbani torneranno a 
far paura dal momento (questione di giorni) della pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale- del provvedimento Questo ricalca un 
precedente disegno di legge Prevede la triplicazione, da Umlla 
a 36mtla lire delle attuali sanzioni per divieti di sosta, corsie 
risonate, direzione obbligatoria e cosi via Per la rimozione 
forzala In zone particolari si arriverà a pagare fino a ISOmlla 
lire soltanto per la contravvenzione Ma questo stesse cifre po­
tranno essere raddoppiate e perfino triplicate, nelle arce di par­
ticolare interesse ambientale o storico Individuate dalle ammi­
nistrazioni comunali Le quali potranno anche istituire parchi­
metri a pagamento anche senza custodia Lo faranno gli enti 
locali** Il provvedimento contiene un Incentivo formidabile tut­
ti I pro\cnti saranno Integralmente ed cselusK amento desti­
nati al potenziamento del parcheggi Che e, di per se, una con-
fcsslonc plateale delle pesanti lacune pubbliche 

Articolo codio ttrada 

ART 4: Dlvìttl d accano • tnnaito 
Olrttionl obbligutorlt 
Allrt diaponliloni eh* riguardano tamprc 11 traffico mi eantrl 

urbani 
ART 116 Soita incroci curva dono gtlltrì» 

ART 17 Stmaforo 
ART 17: Patuggio col rosso 
ART 4 Sotta • parcheggio 
ART 116 Sosta ove vistato ed In pericolo o Intralcio 

ART 4 Transito su corale prefaramlall 
Carico t scarico marci 

ART 116 Sosta conia preferenilali, marciapiedi, aree Invalidi 

Attuali 

12 000 
12 000 

12 000 
60 000 

+ rlmoi fonata 
12 000 
26 000 
12 000 
12 000 

+ rlmoi foriate 
12 000 
12 000 
12 000 

Triplicata 

36 000 
36 000 

36 000 
160 000 

+ rlmoi fonata 
36 000 
76 000 
36 000 
36 000 

36 000 
36 000 
36 000 

+ rimoi fonata 

Facoltà dal Comuni 
(elevazione fino e ) 

108 000 

300 000 

_ 72 000 
72 000 

72 000 

72 000 
+ rlmoz fonata 

NOTA Per I Art S del d I nelle «ione» per la sosia abusiva si applica sempre la rimozione forzata indipendentemente dell intralcio o/e prncolo 

La paga 
degli 
uomini 
con le 
stellette 

I parlamentari: 
«Gi batteremo 
per migliorare 

il provvedimento» 
Un dibattito è stato organizzato «a caldo» 
dalla rivista «Il giornale dei militari» 

ROMA - Ma I parlamentari della com­
missione Difesa non sono affatto d ac­
cordo con Spadolini né col governo II 
decreto legge approvato dal Consiglio 
del ministri snatura radicalmente a lo­
ro avviso, il testo legislativo approvato 
il 88 gennaio scorso E la differenza dal 
punto di vista finanziario balza subito 
agli occhi dai 400 miliardi previsti per 
1*87 si e passati a 273 

E allora? Deputati e senatori si bitte-
ranno affinchè vengano Inceriti emen­
damenti durante la conversione in log 
gè, tali da avvicinarlo il più possibile al 
disegno di legge originarlo 

Questo è 1 elemento centrale di un di­
battito organizzato lori pomeriggio 
prima ancora che le cifre di Spadolini 
fossero rese ufficiali, in un albergo ro­
mano dal «Giornale del militari" a) qua­
le hanno partecipato non solo esponcn 
ti politici ma anche parecchi ufficiali e 
sottufficiali delle rappresentanze mili­
tari Il clima, ovviamente era teso Ed 

hu avuto buon gioco Giorgio Castello 
no direttore della rivista a ncord tre 
in sede di introduzione come «Il decrtto 
giunga in un momento di fermento e di 
tensione crescente ali interno delle For 
?e armile- Vn decreto — ha iggiunto 
— che si accinge a ratificare concessici 
ni economiche molto discutibili e the la 
magRioranza del personale non accet­
ta Dunque grande perplessità che 
hanno mostrato d altronde anche I 
parlamentari della commissione Dilc 
sa 

Le polemiche magRlort nguirdano 
gli aum< nti Irrisori al personale nulit Ì-
ro dtl gridi più bassi II decreto Ugge 
Infatti introduce meccanismi che pre­
miano I livelli e1 gradi più t 11 vati -tjutl 
gradi che godono già di un trattami rito 
economico separato pcrcln Ugito i 
quello della dirigenza atatalt 

Andrea Bonetti relatore dimocri 
stiano in commissione ha ritorci ito 
«1 ampio consenso cht si era raggiunto 

nella formulazione della legge dopo 
aver ascoltilo tutti i protagonisti della 
vita militare" mentre Arnaldo Barac 
ccttl vicepresidente comunista della 
commissione Difesa si è soffermilo 
sulla -correttezza dell azione del milita 
ri che non hanno mal rotto la disciplina 
pur di fronte a una decisione estremi 
mente negativa- ed ha poi laminino 
come «il nuovo testo attribuisci agli or-
gimsml di rappresentanza un ruolo 
meno Incisivo di quello previsto Ma 
queste esigenze sono siate condivise ci i 
tutti I partecipanti alla discussione Al 
bcrlni e Bozzello socialisti Glintnrli 
Codngnani Sinistra indipendente e 
dil repubblicano Di Re 

h ora e e da sperare In una battaglia 
parlamentare conseguente e coerente 
Alcuni militari rigorosamente moni 
mi hanno preso la parola durjnte la 
discussione L tutti ninno rlcord ito le 
condizioni In cui sono costretti ad ope­
rare 

Dopo una frenetica caccia alla ricerca di altri fondi 

Militari, trovati 273 miliardi 
Gli ufficiali: «Non bastano» 

Spadolini: «Ora rientrate nei ranghi» 
Il ministro della Difesa si giustifica dicendo che non si poteva fare di più - Indennità per 
turni di notte e festivi inferiori a quelle date ai poliziotti - Ripianati i bilanci delle Usi 
ROMA — I militari torne­
ranno sull attenti? Spadoli­
ni alla fine un pò di soldi In 
più * riuscito a trovarli per 
migliorare 11 loro trattamen­
to economico E arrivato per 
questanno esattamente a 
273 miliardi 40 del quali a 
carico del ministero della Di­
fesa quasi 200 In più rispetto 
ai 75 miliardi messi a dispo­
sizione ali inizio dell Inedita 
vertenza nelle caserme 153 
mll. rdi aggiuntivi al 125 
annunciati proprio Ieri mat­
tina dal generale Bisognerò 
al comitato di rappresentan­
za del personale militare E 
successo pero che un grup­
po di ufficiali in borghese sia 
arrivato a palazzo Chigi per 
comunicare direttamente al 
ministro che quella ultimi 
cifra non avrebbe plicato 11 
ventodl ribellione Cosi eri-
prosa la frenetici caccia di 
altri fondi Ma lo stesso Spi* 
dolinl deve dubitare che ba­
stino quelli rastrellati ali ul 
timi ora visto che ali uscita 
del Consiglio dei ministri ha 
tenuto a sottolinc ire 11 -fer­
ma opposizione ad opni stru­
mentalizzazione del m ilc-s 
sere e dell Insoddisf izionc 
attuali. 

Insomma un netto richia­
mo a rientrare nt! ranghi 
Spadolini ha precisato che è 
vero si tratta del "minimo 
che II governo poteva dare al 
personale militare In questo 
momento un minimo che 
abbiamo detalcato da altre 
voci della Difesa e non senza 
sacrificio- Mi — ha subito 
aggiunto 11 ministro — »e 11 

massimo se si considera U 
complesso di istituti innova­
tori introdotti atti ad opera­
re nel tempo con tutta la loro 
efficacia* 

DI che si tratta, concreta­
mente'1 Il decreto legge ap-
pro\ ato dal Consiglio dei mi­
nistri si compone di quattro 
articoli II primo attribuisce 
ai militari I miglioramenti 
retributivi già riconosciuti ai 
dipendenti del ministeri e 
nel contempo concedo ai te­
nenti colonnelli e al colon­
nelli un incremento a titolo 
di parziale omogeneizzazio­
ne con il trattamento delle 
forze militari di polizia II se­
condo articolo istituisce 
un Indennità militare forfet­
taria per 11 personale milita­
re a titolo di compensazione 
•ancorché parlile» dell at­
tiviti al di la del normale 
arano diservizio nel tumidi 
notte e in quelli festivi gli 
stessi esperti del ministero 
riconoscono che si tratti di 
misure sensibilmente info 
riori» a quelle attribuite alle 
forze di polirli vilgono 
ciac più t he altro come rico­
noscimento di un principio 
Il Ter o irticolo Indù i le prò 
cedurr per la rlv ìlutizlonc 
p r u dello retribuzioni 
de jnnle militare II tut 
lo | r ni onere finanziarlo 
— ind r ilo noli articolo 4 — 
valutato nella misura di 273 
miliardi per 1 87 e di 360 mi­
liardi (00 del quali a carico 
della Difesa) per 11 blennio 
88 80 

A conti fatti però manca­
no ancor\ parecchi miliardi 

ali impegno complessivo as­
sunto a suo tempo nel con­
fronti dei militari Spadolini 
non ha chiarito 11 «giallo del 
miliardi scomparsi» (come 
1 hannodeflnlto 1 militari nel 
corso della loro protesta che 
ha avuto anche echi parla­
mentari Più che la politica 
di bilancio dell Insieme del 
governo {«Il Tesoro non mi 
ha dato una lira II Parla­
mento potrà migliorare in­
dicando le fonti di copertura 
e lo ne sarò contento) il mi­
nistro della Difesa ha prefe­
rito difendere se stesso so­
prattutto la scelta di chiede­
re la convocazione del Consi­
glio del ministri per varare 
un decreto legge »Cho della 
tradizione e della urgente 
soluzione delle gravi spere­
quazioni obiettivamente esi­
stenti si dovesse far carico 11 
governo ora fuori di dubbio 
Le forze armate — ha pun-
tuilizzato Spadolini — pro­
prio per il loro peculiare sta­
tus non dispongono di diret­
ta tutela sindacale, od è 
3ulndi il governo ad avere il 

averceli tutelarci loro dirit­
ti economici» 

Dopo di che il ministro ha 
lincialo il richiamo a con­
trastare -ogni strumentali/ 
zaziono» I! messaggio paro 
duetto al Coger animatore 
della protesta di questi gior­
ni che nella propria carta ri-
vendicativa ha sollecitato un 
ruolo più netto di rappresen­
tanza rispetto ali attuale 
compito di formulare pareri 
dlpioposte Ma Spadolini ha 
tagliato corto «La slndaea-
llzzazlone sarebbe un disa­

stro» Ora che II governo ha 
decìso — sembra dire il mi­
nistro — tornino ad obbedi­
re Lo faranno con 11 classico 
«signorsì'? 

RIPIANATI I DEBITI USL 
— Non ci sarà la paralisi del­
le Unità sanitarie locali II 
Consiglio del ministri ha tra­
mutato In decreto 11 disegno 
di legge per il ripiano del de­
ficit di gestione delle Usi e 
degli ex enti ospedalieri ne­
gli anni '85 e *B6 la cui di­
scussione nella commissione 
Sanità della Camera è stata 
bloccata dalla crisi di gover­
no Il ripiano del bilanci av­
verrà attraverso mutui che 
le Regioni potranno contrar­
re con la Cassa depositi e 
prestiti con un onere a carico 
del bilancio dello Stato di 800 
miliardi per ciascuno del due 
anni 

IP1DF111A DI ArTArPl-
7001IC \ — Qucst altro de­
creto prevede un aumento 
delle indonnita di abbatti­
mento del capo di bestiame 
colpito ali 80^0 (cento por 
cento quando si tratti di ani­
mali sospetti di contamina 
2ione o sani ricettivi) del va­
lore di mercato 

ROM\C\PirVLr - E un 
altro disegno di legge tasfor 
malo in decreto por conse­
gnare al Comune di Roma 1 
primi 2S miliardi di lire per 
le spese di progettazione del 
sistema direzionale e auto­
rizzarlo a contrarre un mu­
tuo di 400 miliardi (1100 °*0 del 
quale a carico dello Stato) 
per 11 prolungamento della 
metropolitana 

p. C. 

Ronald Reogan 

Secco no a Rcagan 

Bloccati 
dal 

Congresso 
i fondi 

ai contras 
WASHINGTON - Con una 
mozione votala a larga mag­
g i o r a l a Il Congrosso ha cla­
morosamente bocciato l'al­
tro ieri nel tardo pomeriggio 
(in Italia era ormai notte 
fonda) la politica di Rcagan 
a favore del contras La Ca-
mera dei rappresentanti sta­
tunitense ha approvoto in­
fatti un provvedimento che 
congela per sci mesi 1 ultima 
tranche (circa quaranta mi­
lioni di dollari) del finanzia­
menti destinati al mercenari 
antlsandlnlstl La risoluzio­
ne, per la quale si sono di­
chiarati a favore 813 demo­
cratici e 17 repubblicani, 
chiede Inoltre che il tempo di 
sospensione venga impiega­
to In indagini approfondite 
per scoprire dove sono anda­
ti a finire tutti 1 rondi versati 
da due anni a questa parte al 
mercenari compresi quelli 
provenienti dal ricavato del­
le vendite di armi americane 
all'Iran, apparentemente 
svaniti nel nulla 

La mozione passerà ora 
all'esame del Senato il suo 
pronunciamento è atteso per 
la settimana prossima, ma 
non è affatto certo che l de­
mocratici, promotori dell'i­
niziativa, riescano a vincere 
la loro battaglia Reagan op­
porrà sicuramente U veto e lo 
schieramento antlalutl al 
contras non è ancora In gra­
do di raggiungere la maggio­
ranza del due terzi necessa­
ria per annullare l'opposizio­
ne presidenziale La batta­
glia dell'opposizione nono­
stante le scarse possibilità di 
riuscita sembra comunque 
mirare ad un altro stopo più 
facilmente raggiungibile 
quello di non far passare nel 
dimenticatolo la scottante e 
intricata faccenda 
dcllMran-contrasgate» ai-
mono fino a quando non Ini­
zeranno le sedute pubbliche 
delle commissioni incaricate 
di far luce sullo scandalo 

La mozione, hanno spie­
gato i democratici, è stata 
presentata sulla base di forti 
sospetti di corruzione Impe­
rante tra 1 ranghi delta guer­
riglia antlsandlnisla I re­
pubblicani e anche lo stesso 
Rcagan sostengono Invece 
che il documento è solo un 
escamotage pcr non rispet­
tare la promessa fatta dal 
Congresso lanno scorso So 
passasse, dicono minacciosi, 
si correrebbe 11 rischio di 
consegnare 1 America Cen­
trale direttamente nello ma­
ni dell Unione Sovietica 

Intanto nel rinnovato cli­
ma di polerrlche p-oscguono 
le rivelazioni sugli Intrighi 
che hanno fatto da sfondo al­
la vicenda Lultima viene 
dal presidente del Costarica, 
Oscar Arias che ha rivelato 
durante una conferenza 
stampa di aver respinto nel 
novembre scorso la richesta 
di un incontro segreto avan­
zatogli dall e\ capo della Cia 
William Cnsey Al centro 
della discussione dolevano 
esserci gii aiuti ai guerriglie­
ri Arias si disse disponibile a 
ricevere [importante perso­
naggio a cisa i,ua o m 1 suo 
ufiicio m i la cosa — proprio 
perche perdeva il ciratterv 
di-top secret- — non piacque 
a Ciscv C e d i ricordare che 
a quclleptm il Congresso 
amnemo , n t \ a apponi ip-
provatouno st in munto di 
cento m di e1 II ir! e la 
Bestione cri si \ta nffni ita al 
servi i secreti con 1 assetto-
-a del Pentagono e s tto la 
supervislont dtldipart rmn-
to ai SI ito Con Ca c\ il po­
sto di Arias andarono a pir-
lare il ministro digli Lstcri 
Rodrigo Madngal e il capo di 
gabinetto Rodrigo Arias II 
presidente del Costarica non 
ha precisato la data di 1 \ lag-
gtodiCauv né gli argomenti 
trattati fra questo ultimo e * 
suol emissari Si è limitato a 
definirli .Di scarda impor­
tanza* 
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Carta delle donne 
Noi, mediatrici 
sessuate 
di cultura... 

Alle donne tutte, che popolano 
questa società patriarcale, le donne 
del Pel, facendo propria l'afferma­
zione della necessita di far esistere 
In polenta dei proprio sesso prò* 
pongono di mettere tn gioco In for-
ga di ognuna perché diventi »\an-
Iflffglo e risorsa per li altre* 

Per chi come noi pratica da 
molti anni la politica delle donne, 
questo invito ha una positiva riso­
nanza con le nostre intenzioni e I 
nostri Interessi, bisogni desideri 
Uno risonanza che ci rafforza nel 
nostro progetto di estendere e ali-
mentarc di risorse la costruzione 
del mondo comune dt Ile donne, in­
teso come trama di rapporti signi­
ficativi, socialmente visibili, avva­
loranti la differenza sessuale 

Slamo un gruppo di Insegnanti 
che pratica la politica dell'affida­
mento Al centro del nostro propel­
lo politica sta il voler affermare e 
rendere visibile la differenza ses­
suale nella scuola Riconosciamoli 

ruolo fond imeni ite del sistemi 
formativo pubblico 1! nostro luogo 
sociale 'Ci carica della responsibi-
llta- di fare del nostro meglio per­
chè tutto ciò che sappiamo de! 
mondo In cui fonte generativa t 
I elaborazione teorica della politica 
delle donne, sin messo a disposino­
ne delle bambini, delle adolescenti 
e delle giovani donne Ciò che sap­
piamo del mondo ha una duplice 
natura si tratta di un sapcrdtredel 
mondo e insieme dt un saper stare 
nel mondo Per questo proferiamo 
parlare di educazione piuttosto che 
di formazione Sul potenziamento 
di queste capacita stiamo puntan­
do per le nostre studentesse e per 
noi stesse Nella pratica quotidiana 
di questo progetto incontriamo 
riuscite e ostacoli 

Come dice la Carta delle donne, 
le ragazze costituiscono un'alta 
percentuale della scolarità aggiun' 
tiva nella secondaria Non solo og­
gi gran parte del sistema educativo 

r in m i r o a donno presidi b delle 
m^in ititi ammlnistratrlci risto­
rami nggiornatncl ministro, 
isptttrici lutna di manuali ma 
i JÒ che si respira nella scuola non è 
ci rio un atmosfera di tensione in-
\rnti\a < di finalmente raggiunta 
n \pon\ibilitn sonate la scuola è 
un inibito socialmente svalorizza-
lo in cui un notc\ ole patrimonio di 
doti e di ibllitA viene quotidiana­
mente m il speso o dissipato da un 
gran numero di valide insegnanti 
nel) inseguimento di una profes­
sici! itiUi i ostruita per interessi che 
non sono i propri Dalie donne non 
viene messa in gioco la forza e la 
ricchezza ma una Aorta di smarri­
mento riempito di lamentele, di­
chiarazioni dt inadeguatezza, ma-
mfestizioni di invidia, accessi di 
misoginia tracce di solidarietà 
femminile e Iperattivltà di adegua­
mento culturale 

A ben guardare queste posizioni 
non sono poi così immoli va te Mol­
le si sono trovate a fare II mestiere 
di insegnante in risposta ad una 
economia familiare oppure perché 
era un 'atoro ad accesso facile, o 
perché sema competizione o gerar­
chie Dunque un lavoro al riparo, 
un lavoro 'femminile' Un lavoro 
che le donne praticano in due modi 
apparentemente diversi mettendo 
in gioco le qualità tradizionalmen­
te attribuite al materno oppure 
puntando sulla padronanza tecni­
ca del sapere e del mestiere Questi 
due modi hanno in comune l'ac­
quiescenza a un sapere in cui la dif­
ferenza sessuale non ha cittadi­
nanza e che è causa del permanere 
del sessismo nella scuola la supe­
riorità dt essere uomo trasmessa 
non in concreto da uomini ma indi-

redimente da donne che non san-
no-non vogliono valorizzarsi 

Isella scuola I organizzazione de) 
lavoro instaura una pariti gerar­
chica tra le/gli Insegnanti che fa da 
rinforzo alla forte tensione parita­
ria delle donne tra loro L'attribu­
zione dipm dignità e valore istitu­
zionale viene usit i come scudo di­
fensivo all'ammettere la misura 
femminile come forma della me­
diazione col mondo E importante 
che la donna insegnante sia dispo­
sta a mettere tra sé e l'Istituzione 
(scuola sindacato governo ag­
giornamento) I altra donna a cui 
riconosce competenza conoscenza 
e combattività e sfa disposta a sta­
re con tei in un rapporto contrat­
tua/e in cui prende e dà Questa, 
pensiamo è una «nuova forma dt 
contrattazione con il potere pubbli­
co o tra parti sociali' La sua realiz­
zazione chiede che noi sappiamo 
toglierci dalla logica della presta­
zione donativa o immisurabile In­
sita nella dedizione e impariamo ad 
essere soggetti che si riconoscono 
interessi che II sanno nominare e 
valutare, che sanno operare scelte, 
che sanno concludere e rispettare 
accordi, che sono In grado di lotta­
re per raggiungere I propri fini 

Noi concordiamo sulla necessità 
di ^Innovare I contenuti del pro­
grammi scolastici» Infatti uno del 
problemi dt fondo del sistema sco­
lastico è che si trasmette un sapere 
strutturato su un simbolico sedi­
cente neutro e universale che non 
valorizza l'esperienza femminile 
umana con la sua originale diffe­
renza 

Nominando la nostra scelta di 
cercare, pensare inventare una pe­
dagogia sessua ta che passi alle stu­

dentesse conoscenza e modelli de! 
proprio sesso stiamo /aiorando 
nella scuola alla generazione e 
moltiplicazione di rapporti di affi­
damento oltre che con le altre in­
segnanti anche con le studentesse 
La tradizione del discorso pedago­
gico e delle imprese educative a ha 
fornito solo II modello dei/a relazio­
ne padre-figlio E alla struttura 
simbolica mancante II rapporto 
madre-figlia che noi desideriamo 
dare vita Le bambine e le adole­
scenti si affidino naturalmente al­
le loro maestre in una relazione tra 
donne in cuJ JJ riconoscimento del­
ia disparita non fa problema, per­
che non e il risultato del rapporto 
ma ne è la premessa La risposta 
delle studentesse ad una pratica 
educativa avvalorante è II rinvigo­
rimento della baldanza, è il ricono­
scere di essere state tolte dalla peg­
giore delie segregazioni quella che 
mette In atto la maestra quando 
preferisce gli allievi maschi alle al­
lieve femmine 

Si può credere che solo da poco le 
donne abbiano cominciato a pro­
durre conoscenza dtséea percepir­
si come soggetti di conoscenza Ma 
perche ogni donna non debba rico­
minciare sempre da zero e possa 
partire dai punto più aito delle con­
quiste delle sue slmllt è necessario 
lavorare con lucidità alla trasmis­
sione, affinché la nostra eredità sia 
una ricchezza facilmente capltatlz-
zablle dalle giovani donne 

UN GRUPPO DI INSEGNANTI DI 
MILANO Piera Bosoltl, Flora De 
Musso, Micaela Franclsettl, Fran­
cesca Oraziani, Gabriella Lazzerl-
ni, Tiziana Nasali, Sandra Rio, 
Traudel Sattler 

Presentato a Strasburgo il «documento itinerante» delle comuniste italiane 
Un incontro 

al Parlamento 
europeo con 

l'intergruppo 
«Donne di 
sinistra», 

dalle olandesi 
alle tedesche» 
alle francesi 

Potere» 
rappresentanza, 

lavoro: 
su questi temi 

un vivace 
e polemico 
confronto 

La Md« riti 
Parlamento europio 

• Strasburgo 

0*1 nostro Inviato 
STRASBURGO - «Un'ulti­
ma raccomandarono alle 
comuniste Italiane dimenti­
cale quanto amate gli uomi­
ni giacché è chiaro che ciò 
ohe vogliamo fare è prender­
ne ti posto II posto e il pote­
r ò Lo dice Badie Boserup, 
aoclaiUlo danese dal capelli 
bianchi e un viso da cam­
meo Lo dice durante l'In­
contro che al è tenuto a Stra­
sburgo, al Parlamento euro­
peo L'occasione era 11 con­
fronto tra l'intergruppo 
«donne di sinistra» del Parla­
mento europeo la «Carta del* 
le donne» elaborato dalle co­
muniste tulliane 

Dell'intergruppo fanno 
parte comunista, socialiste, 
gruppo Arcobaleno (Belgio, 
Francia Rft)ln unaallcan?a 
verde» pacifista-ecologista 
Donne sensibili alle questio­
ni, ai problemi, alledtscrlml-
nnalont che incontra 11 loro 
sesso Ma anche donne riuni­
te In un Insieme composito 
dove, naturalmente, giocano 
posizioni politiche storia, 
tradizioni, diversità di con­
dizione femminile Così per 
alcune questione centrale re­
sta quale risposta dare al­
l'ondata neoconservatrice 
ecco lo laburiste inglesi in 
lotto contro la Thatcher e la 
scure che si e abbattuta sui 
servi?! sociali creando una 
situazione esplosiva Con­
traddizione di rondo per le 
olandesi è Invece il progresso 
compiuto sul piano dei dirit­
ti umani mentre sono poche 
le donne che lavorano e per il 
resto ci si muove In un clima 
familistico soffocante Le 
danesi per parte loro hanno 
conquistato già do tempo 
una colloca?lone politica al­
la pari con l'altro sesso, però 
oggi si troiano a fare I conti 
con un governo di centro-de­
stra 

Se quostl sono alcuni ele­
menti che taratteriz?ano 
l'intergruppo, nel complesso 
queste donno si muovono a 
loro agio sul terreno della 
nnrllA Più pragmatiche che 
leonclie, più realiste che spe­
culative Salvo, forse 
ncll Spd, dove la riflessione è 
ripresa da qualche tempo 

Pereto l'intergruppo ha 
mostrato interesse fra gli al­
tri temi a quello del potere e 
dillo rappresentanza Temi 
esplicitamente sollevati dal­
la «Carta- L ha sottolineato 
Livia Turco lo responsabile 
femminile del Pei arrivata a 
Strasburgo insieme a una 
detrga?lone di donnt comu­
niste e non comuniste ì poli­
glotti di vlgllan?a ali ingres­
so del Parlamento pare stano 
poco preparati a queste dele­
gazioni «separatiste», se e ve­
ro, come riferivo la deputata 
delia Sinistro Indipendente 
Laura Balbo, che invitavano 
con la frase «Entrez. cocot-

Europa al femminile 

tes- (che all'Indro si può tra­
durre familiarmente «Entra­
te, puttanelle») 

Ma torniamo al toma del 
potere Si capisce che quel 
tredici per cento dt donne 
che siede nel Parlamento eu­
ropeo alano interessale So­
no poche Rischiano di dimi­
nuire dopo l'ingrosso al Par­
lamento europeo di Spagna e 
Portogallo Sono poche pe-
nali?zate da un meccanismo 
elettorale capestro Andreb­
be garantita un'altra «varia­
bile», si augura giustamente 
Marisa Rodano, attuale vi­
cepresidente della Commis­
siono europea per 1 diritti 
dello donno Teniamo conto 
che delle sei presidenti di 
Commissione (su diciotto 
Commissioni non era poi 
tanto male) ne sono rimaste, 
con il nuovo voto di meta le­
gislatura, soltanto due Due 
nel cuore della civilissima 
Europa 

In questo cuore e stata ca­
tapultato la Carta Con tuttf 
lo difficoltà di linguaggio, 
intanto, che 1 disperati tra­
duttori (In tedesco, inglese, 
francese, spagnolo) hanno 
superato alla grande 

Tuttavia esprimere In in­
glese -la dlffcron?a sessuale» 
o in tedesco l'assunto che «le 
donne devono diventare ma­
teriale ingombrante» non 
rappresenta un affare pura­
mente linguistico Giacche 
questa Carta itinerante In­
tende costruire insieme allo 
donne il loro programma E 
ruota Intorno al concetto — 
e alla pratica pollile a — «dal­
le donne la forza delle don­
ne», con una miriade di ini­
ziative 

L'intergruppo ha capito 
•Il vostro e un documento 
aperto»(Ien VanDen Heuvel 
presidente del movimento 
per la pace del Paesi Bassi 
membro del Parlamento eu­
ropeo per 11 gruppo sociali­
sta) e ancora -Non imponete 
dolio verità dall alto ma le 
costruite Insieme, a partire 
dalla concretivi» delle cose» 
E Lldy Schmid! vicepresi­
dente dell'Internazionale so­
cialista, lussemburghese 
•Ciascuna di noi inciterà il 
proprio partito tornando a 
casa a rare un programma 
di questo tipo. 

La Carta dunque, si può 
giocare Ma si può giocare 
con la sua volontà di aumen­
tare la presenra (immillile 
con la sua volontà di numtn 
tarla non solo In termini 
quantitativi'5 

Qui le divisioni sono state 
empitene Divisioni fra otti 
miste e pessimiste fra quan­
to vogliono procedere a pic­
coli passi e quelle che spin­
gono l'acceleratore («Nella 
misura tn cui esigiamo poco 
veniamo messe do parte 
Succede anche allo prostitu­
te Nonchiedlamoagll uomi­
ni di aiutarci Ongantzzla 

mocl e loro, se vogliono, et 
seguiranno») 

Pessimista Nel Van Dljk 
•In Spagna, In Belgio, si In­
tentano processi contro le 
donne che chiedono di abor­
tire In Irlanda è vietato In­
dicare l luoghi dove Inter­
rompere la maternità Perciò 
l'autodeterminazione mi pa­
re ancora un'utopia» E Lidy 
Schmldt «Il capitolo donne 
risulta sempre un po' ag­
giuntivo, il nostro sesso lo si 
elenca accanto ai giovani e 
agli handicappati* 

D'altronde, si fa osservare, 
se in Africa una donna deve 
camminare sei ore per anda­
re a prendere l'acqua, un uo­
mo, In Europa, Impiega un 
secondo a spingere quel bot­
tone che lancerà il missile 
sull'obiettivo La situazione 
non fa ben sperare Ci sono 
donne marglnallzzate, sotto­
poste al lavoro nero Ci sono 
donne che vivono In miseria 
Nel Regno Unito si contano 
sei milioni di poveri II 70% 
donne 

Di fronte alla proposta di 
Livia Turco per una «strate­
gia unitaria europea» capace 
di affrontare la riduzione 
dell'orario di lavoro «con una 
golltica del tempo». Nel Van 

iiik rilanciava «Occorre una 
politica drastica, di venticin-

aue ore per tutti, uomini e 
onne Solo così sarà possibi­

le suddividerò in modo equo 
fra 1 due sessi II lavoro casa­
lingo Solo cosi gli uomini 
smetteranno di rivendicare 
posti con la scusa che sono 
loro a mantenere la famiglia, 
mentre la donna lavorerebbe 

per pagarsi 11 superfluo» 
Nel campo dell'organizza­

zione del lavoro è stata ance 
riportata l'esperienza appli­
cata da alcune aziende del 
Paesi Bassi In quelle azien­
de operano le «donne di con­
tatto* tutte le lagnanze delle 
lavoratrici per quanto ri­
guarda meccanismi della 
firoduzlone, molestie sessua-
t, controverste sul contratto, 

vengono raccolte dalle «don­
ne di contatto» che si battono 
per risolverli 

Ancora opinioni e accenti 
più o meno radicali sulla ne­
cessità del riequlllbrlo nella 
rappresentanza fra l due ses­
si 

«Da no), spiega Ien Van 
Den Heudet, lo sviluppo poli­
tico sembrerebbe soddisfa­
cente eppure le donne subi­
scono un controllo severo, 
odioso, nell'ambito della 
previdenza sociale Bastano 
due spazzolini In bagno op­
pure una camicia stesa ad 
asciugare perche l'Indennità 
concessa a chi non ha reddi­
to né lavoro gli sia negata E 
negata con l'obiezione che 
c'è qualcuno, nascosto In 
qualche angolo, che mantie­
ne quella donna!» 

Parlando di rappresentan­
za, non poteva non saltar 
fuori l'Interrogativo sulle 
quote «Fintanto che sussiste 
questa divisione fra 1 sessi, 
non voglio quote ma cin­
quanta e cinquanta per cen­
to. (Nel Van Dljk) E Bodie 
Boserup «Il mio partito ha 
stabilito già dieci anni fa 
una quota del 40% in difesa 
dell'altro sesso Ora non ne 
abbiamo più bisogno, ne 
hanno bisogno Invece gli uo­
mini Al Parlamento danese, 
Infatti, eravamo state elette 
in due e la seconda ha lascia­
to 11 posto a un rappresen­
tante dt quel 40% che abbia­
mo deciso di difendere» 

Racconta Brigitte Hein­
rich verde tedesca (sto con­
ducendo un Inchiesta sulle 
immigrate in Europa, so­
prattutto thailandesi avviate 
alla prostituzione), che la li-
stadi Amburgo di sole donne 
ha raddoppiato l voti rispet­
to a quella precedente com­
posta di uomini e donne Eia 
socialista francese ricorda la 
convenzione per I diritti delle 
donno di dicci anni fa L an­
no prossimo si tirerà un bi­
lancio Certo nel mar?o '86, 
per la prima volta il partito 
socialista francese ha avuto 
più voti dalle donne che da­
gli uomini 

\ lancluslone questo In-
n gruppo strnbra avere una 
votazione più femminista 
che europeista II suo terreno 
d intesa lo cerca prima di 
lutto con le donne in questo 
senso non e stata difficile la 
discussione sullo Carta delle 
comuniste 

Letizia Paolozzi 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Ecco a chi rivolgersi 
per fare qualche cosa 
contro la fame nel mondo 
Caro direttore 

giungono sempre più spesso al Partilo e 
ali Unità lettere di giovani che davanti agli 
enormi problemi delle popolazioni afrieune, 
chiedono di impegnarsi Tra le ultime quella 
di -un simpatizzante del Pei-, Paolo Casali di 
Roma che, davanti ulte immagini dell Africa 
•dove la gente muore di fame», si dichiara 
•sgomento e impotente- Tutti chiedono di 
far qualcosa di sapere a chi rivolgersi per 
offrire la propria competenza o far seguire, 
alle -buone intenzioni-, t azione 

Certo le immagini spesso restano alla su­
perficie dei problemi e poco dicono della pro­
fondità dei cambiamenti necessari per avvia­
re u soluzione gli enormi problemi economici, 
demografici, ambientali che espongono il 
continente africano al rischio di un definitivo 
declino 

Meno che mut c'è informazione delle ini­
ziative e proposte formulate dal Pei per rin­
novare la politica italiana ed europea di coo-
peruzione con i Pucsi in via di sviluppo, o per 
porre mano a temi cruciali come il debito 
internazionale Tuttavia perché tali cambia­
menti si affermino e necessaria una consape­
volezza più estesa, una mobilituzione più va­
sta, una rinnovata iniziativa di tutte le forze 
di progresso 

In Italia numerose organizzazioni di volon­
tariato, chiumute Organismi Non Governati­
vi (Ong), operano in favore di una coopcra­
zione rivolta ul soddisfucimento dei bisogni 
fondamentali, sulla base della diretta porteci-
puzione delle popolazioni locali, con l'obietti­
vo dell'autosufficienza, di rendere cioè quei 
popoli indipendenti anche dagli aiuti 

Giovani di ogni tendenza politica, molli di 
sinistra, lavorano da anni tn questi organismi, 
di ispirazione laica o cattolica, sia attraverso 
progetti nei Poesi in via di sviluppo sia attra­
verso l'Informazione e l'educazione allo svi­
luppo Sempre più si ricerca la partecipazio­
ne attiva diffusa delle popolazioni italiane at­
traverso gruppi, associazioni, enti locati ecc 

Segnalo perciò ai lettori dell'Unità due si* 
gle soltanto, senza far torto a tutte le altre 

— Coordinamento delle Organizzazioni 
Non Governative per lu Cooperazione Inter­
nazionale allo Sviluppo (Cocis) via Merulana 
247, 000185 Roma, tei 06/73102 (oppure 
via Correnti 15, 20123 Milano, tei 
02/34985) Organismo che coordina te Ong 
di ispirazione laica 

Su) temo più specifico della lotta contro il 
razzismo, c'è un Coordinamento Nazionale 
Antiupurtheid pressoi! Molisv,00153 Roma, 
tei 0676569963 

MASSIMO M1CUCCI 
per la commissione Esteri del Pei 

La comune speranza 
di umana promozione 
Curo direttore, 

ho letto in seconda pagina del 2 marzo, 
nellu rubrico -Terra di lutti», la -Storto di 
Enza e la stona di Santina, ragazze diverse», 
e sento dì dover ringraziare Emanuele Moca-
luso per il racconto delicato, toccante di uma­
nità sugli unni terribili di Palermo e su tanti 
giovani siciliani «che non accettano e respin­
gono il tentativo politico-culturale messo i» 
Jtto dui potenti mezzi d'informazione di fare 
convivere tutto e tutti nel tran-tran di sem­
pre-

Questa società siciliana {ma non solo sici­
liana) che dovrebbe spengersi sempre nella 
tradizione e nel quotidiano, se ha acceso un 
dibattilo su un libro di Padre Pintocuda e ha 
indicato solo unu porta aperta (quella della 
Comunità Incontrodi don Pierino Gelmini di 
Modica), ho fatto anche vibrare le corde più 
ulte di un dirigente comunista 

Allo fine del secondo Millennio cristiano, 
sperando nell'avvento dello Spirito Santo 
•che soffio dove vuole» dentro e fuori la Chie­
sa, se c'è do dire un grazie a don Pierino 
Gelmini, c'è da da dirne un altro a Emanuele 
Moculuso, come -segno- della nostra comune 
sperunzo di umana promozione 

FLORIO COLOMEICIUC 
(del Comitato provinciale della De di Pistoia) 

È davvero meglio il privato? 
No, ma non c'è 
molto tempo da perdere 
Caro direttore, 

ho letto I articolo di Vittorio Foa del 24 
febbraio e intendo esprimergli il pieno con­
senso per le cose che ha scritto 

Sono certo che per -simboleggiare- al me­
glio il principale motivo della cnsi sindacale 
nell'industria, mo implicitamente in tutto il 
mondo del lavoro, non potesse che scegliersi 
l'esempio Alfa 

Infatti, lo politica operata in tutti questi 
anni all'Alfa dull In, lo Stato, i sindacati ed 
anche dui portili di sinistra, è stata sicura­
mente, ed emblematicamente, la cortina ol 
tornasole dello «rigidità olla trasformazione-, 
che frena o addirittura ostacolo l'acquisizio-
ne di tecnologie, mobilità, arricchimenti pro­
fessionali in termini di profitto generale 

Dico questo in riferimento al clima nuovo 
(che ho potuto constatare attraverso le parole 
di numerosi lavoratori, politicizzati e non) 
che si vive in questi pochi mesi di assunzione 
della gestione Alfa Sud do parte della Fiat 

«•L'immagine dell'innovazione e modernità 
che il capitate finanziano riesce a dare di se 
stesso» sto indubbiamente coinvolgendo i la­
voratori, i quali giudicano le azioni e i propo­
siti che in pochi giorni vanno indicando gli 
esperii Fiul riconoscendone doti imprendito­
riali e spingendosi ad un giudizio da loro stes­
si per tanti anni avversato -il privato è me­
glio-

Ecco cosi condiviso l'assurdità di due cate­
ne di vermciutura, di una manutenzione degli 
impiumi o ciclo continuo con un eccessivo 
dispendio di energie rispetto alle necessità di­
rette ed immediate della produzione, della 
verifica delle rifiniture a valle detta produzio­
ne e non ali interno e cobi via per altru decine 
e decine di ussurdi e ingiustificabili impacci 
alla produzione sia dal lato operaio che im­
piegatizio 

Co&u produrra questa nscorxrlu dello fun-
zionulità privata e fino a quando sarà ritenu­
ta oggettivamente giusia e necessaria ' 

I) sindacuto ul di li delle dichiarate volon­
tà, rimane ancoro quel glorioso strumento 
che i lavoratori si sono dati per fronteggiare 

fgoverno e padronato, in una battaglia, però, 
e cui L-arattenstiihe qualitative sono profon­

damente mutate ul punto che le aziende rice­
vono consensi e apprezzamenti dai loro natu-
ruli rivali* 

Ma è davvero meglio il privato'' Non sta n 
me esprimere un giudi/io su uno questione 
cos) profonda e complessa, cosi tome non io 
esprime Foa che lancia un avvertimento •(• 
curamente grave e da non sottovalutare 
• Non c'è molto tempo da perdere-

Ecco perché ritengo necessario un pro­
gramma della Cgil che sia nei fatti una nuova 
«convenzione» tra lavoratori e sindacato, che 
superi le -doppiezze» che da tempo i lavorato­
ri sono costretti a subire La -resistenza pas­
siva- di cui parla Foa, o le furiose battaglie o 
colpi di blocchi della produzione o dei servizi, 
non possono ritenersi I ultima spiaggia, consi­
dera rido la negoziazione, sempre più spessa 
lunga e in sordina, il vero tavolo dove si defi­
niscono ì rispettivi ruoli e le capacita che su 
questi si misurano 

Snellezza, agibilità e positività politica, 
spregiudicatezza (nelle forme e nei modi ne­
cessari volta per volta), sono, a mio avviso, 
termini su cui va riconsiderato il rapporto 
sindacato-lavoratori, al fine di evitare «fumi 
ed astrazioni* e di non disperdere •l'ciigcnta 
concreta del lavoro ogni giorno* 

VINCENZO DI GIACOMO 
Operaio dell'Ali di Napoli 

Come è stata concordata 
la riorganizzazione 
del porto di Trieste 
Caro direttore, 

la notizia data dall'Uniti) di domenica I 
marzo nello sua essenzialità può generare let* 
ture non corrette dell'accordo stipulato nei 
porto di Trieste tra Eapt ( Ente), Culpt (Com­
pagnia) e Federazione dei Trasporti 

A Trieste, come in ogni altro porto, la crini 
dei traffici poteva essere uno ghiotta occasio­
ne perché uno dei soggetti economici e sociali 
del porto tentasse di mutare a proprio favore 
i rapporti di forza esistenti Opportunamente 
e saggiamente, salvo qualche provocazione 
iniziale subito rientrata, il confronto li è svol­
to su un terreno duro ma sostanzialmente 
corretto Infatti, non solo lo Culpt è stata 
chiamata a rinnovare lu propria organizza* 
none, ma anche l'Eupt, per quanto non il 
possa affermare che siano state rimosse tutte 
le sacche di insufficienza e di burocratismo 
che esistevano, ho accettato di ristrutturarsi 
profondamente, pervenendo ot superamento 
della vecchia struttura monoccntnea e artico 
landosi in strutture decentrate dotate di auto­
nomia operativa 

Il rapporto tra la Filt, la Fit e rUilTraipor-
li non ha, pur queste ragioni, subito tensioni 
particolarmente acute e, per quanto si nano 
confrontate all'interno posizioni diverse, ha 
finito per diventare il maggiore elemento di 
foiza, come dimostra il fatto che la proposta 
di riorganizzazione complessiva del porto e 
dell'Eapt è stata avanzata unitariamente e 
fatta propria dall'Eapt, dalla Culpt e dall'u­
tenza 

Nel mento, l'intera struttura portuale che 
deve fare da scheletro alla ristrutturazione 
dcll'Eopl e della Culpt e stata riorganizzala 
specializzando il porto in tre terminali opera­
tivi (Top) secondo una logica imprenditoria­
le All'Interno dei Top operono, senza pregiu­
dizio delle rispettive competenze, l'Eapt e la 
Culpt, secondo schemi organizzativi e opera* 
tivi finalizzati a creare le più elevate sinergie 
tra le due componenti e tuttavia pervenendo a 
risultati finali che non hanno niente in comu­
ne con l'organizzazione di un'industria mani­
fatturiero ma neanche con il porto organizza­
to su criteri e modelli preindustriali, che li 
sono dimostrati inadeguati a dare risposte ai* 
le domande che oggi pone it ciclo delle merci, 

Il secondo aspetto rilevante dell'accordo è 
la scelta di puntare alla sempre più stretta 
integrazione tra Ente e Compagnia, attraver­
so l'attivazione di più vasti fenomeni di mobi­
lità e di formazione professionale In proposi­
to è opportuno rilevare che per la prima volta 
nel porto di Trieste vengono decisi corsi di 
formazione, che interessono 170 lavoratori 
della Culpt e 110 dell'Eapt senza gli steccati 
professionali che erano sempre esistiti tra la­
voratori dell'Espi e quelli della Culpt 

L'ultimo significativo punto dell'accordo 
riguarda la profonda e radicale modifica del 
vecchio assetto dcll'Eapt fondato sa -servili» 
verticali sganciati da ogni logica di produzio­
ne del servizio Con l'accordo i servizi vengo­
no eliminati (salvo quello ferroviario) e 
l'Eapt si organizza sullo base di unità produt­
tive autonome in ognuno dei tre Top 

Dentro questa cornice lo Culpt ha accetta­
to di ndisegnare la composizione delle pro­
prie squadre di lavoro nella misura in cui 
Questo scelta è diventato un tassello del tata­

ro complessivo che vede realizzarsi la rior­
ganizzazione del porto e di tutti i suoi sogget­
ti 

In conclusione e al di là dei complessi pro­
blemi di gestione che l'accordo pone, si può 
affermare che una volto tonto ho vinto la 
ragione e il rispetto da porto dt tutti delle 
regole del gioco, attraverso uno dura ricerca 
negoziale (i portuali hanno scioperato nell'ul­
timo mese 72 ore) che ho consentito di perve­
nire ad un accordo positivo 

IVAN CARRAVETTA 
Segretario regionale per il Fnuli-Venena G della 
Ftderaz italiana lavoratori dei Trasporti delta CgtI 

Promuovono, 
non «accettano» 
Caro direttore, 

sult'l/nifi) del 19 febbraio il vostro Claudio 
Kcpek spiega ai lettori che ne [rincontro del 
IS con il Consiglio di fabbrica della Lcbole, i 
dirigenti nazionali della Fulta hanno «accet* 
tato» di discutere nel coordinamento del 26. 
febbraio le posizioni dei lavoratori, dei sinda* 
coti e delle istituzioni di Arezzo 

Ti segnalo che da molto lempo i dirigenti 
nazionali delta categoria non solo «-accetta­
no-, mo promuovono, organizzano e si danno 
da forc per rendere possibile e praticabile la 
discussione, il confronto, l'elaborazione di 
posizioni unitane con tutti i lavoratori, 1 aiti* 
dacati le istituzioni interessate alla intera vi­
cenda Lanerossi 

Le porte aperte non nonno bisogno di nn« 
corse lunghe per essere sfondate 

ALDO AMORETTI 
Segretario nazionale Filte» Cgti 

In inglese 
Signor direttore, 

ho 27 anni, sono un cittadino del Ghana* 
impiegato dell'industria, appassionato di ci­
nema e di letteratura Vorrei corrispondere, 
in inglese con miei coetanei e coetanee italia­
ni per conoscere meglio il vostro simpatico 
Paese 
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PO Bos 1451, Mannprobi Aea<MGhanaJ 
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Baby-porno 
Nuovo 
arresto 

I1RLXI11IS — Una decima 
persona, una dimmi, di cui 
non tono stale fornite le gene* 
n l l u e stata arrestala in Bel­
gio nell'ambito dell'inchiesi* 
bulla rete di prostituitone In* 
Untile, la cui scoperta e stata 
resa nota tre giorni or sono 
dalla magtt»lralura di Bruxel­
les Inoltre le Indagini, fino 
ad ora circoscritte al Belgio e 
al) Olanda si «sono allargale 
alla Spagna alla Svizzera e 
agli Siati L MUt Intanto, Jos 
\erbeeck, il direttore della se* 
rione belga dell l'nicef, ha 
smentito di aver presentato le 
dimissioni, in seguito alla \i* 
renda, come annunciato da al* 
cunl organi di stampa Notizia 
ralM t priva di fondamento, 
ha precisato I magistrati, co­
munque, hanno tenuto a pun­
tualizzare che l'Uniccf e del 
lutto estranea alla vicenda 

Sondaggio delPIspes 
sull'eutanasia: 

gli italiani divisi 
ROMA — GII italiani sono profondamente rihisi nel dare un 
giudizio sul)'cu tana sia il 15 l per renio infatti e sostanzialmen­
te contrario e il 42 8 per cento favorevole n una legge che renda 
legale la morte procurala con me/zi idonei in persone affette da 
malattia incurabile ed accompagnata da sofferenze ritenute 
intollerabili L'indagine e stala condotta doli istituto di studi 
politici economici e sociali (Ispcs) nel dicembre 1986 con intervi­
ste personali eseguite in 118 comuni Le donne risultano, nel! in­
dagine dell'lspes, più contrarle degli uomini all'eutanasia <5 
punti percentuali di differenza) e maggiormente influenzate 
dalla considerazione del problema religioso» (28 per cento con* 
Irò 6,2 per cento) Dall indagine dell hpes sull atteggiamento 
degli italiani rispetto ni problema dell eutanasia i picchi di op­
posi/ione pivi decisa si riscontrano soprattutto tra i ceti inferiori 
economicamente e tra gli anziani oltre i 55 anni Vnchenetl ipo­
tesi della distruzione fisica progressiva del malato accompagna­
la da forti dolori I ago della bilancia non si sposta di molto nel 
determinare II peso del giudizio degli italiani sull eutanasia alla 
domanda precisa dell'lspes sull'eutanasia in questi casi gli in-
tcrv Istali si sono schierati per il 16,1 per cento tra i favorevoli e 
per II 45 6 per cento contrari Aumenta la fazione dei contrari 
nel caso di < malati in coma Irreversibile con encefalogramma 
piatto» (49,3 per cento contro 42,1 per cento) Scalta Invece per 
gli italiani la reazione emotiva e la speranza per il ritorno alla 
vita per I "malati in slato di coma con funzioni vegetative attive 
e con encefalogramma a onde anomale ma non piatto- in que­
sto caso Infaltisolo 11,2 per cento degli intervistati è favorevole 
all'eutanasia, il 10 9 per cento non si pronuncia e il 77,9 per 
cento e decisamente contrario 

Nettezza urbana 
tassa raddoppiata 
entro due anni? 

ROMA — SI profilano all'orizzonte tasse più salate per il servizio 
di nettezza urbana li governo ha infatti, presentato emenda* 
menti al suo stesso decreto legge sulla finanza locale (in discus­
sione alla commissione 1- inanze e Tesoro del Senato) che vanno 
in questa direzione La modifica prev ede che la quota minima di 
copertura del costi del servizio di nettezza urbana a carico dell'u­
tente non debba essere Inferiore per l'anno in corso al 40 per 
cento, che dovrà salire al 60 nel 1988 ed all'80% nel 1969 II 
pareggio del servizio dov ni essere raggiunto completamente nel 
1990 e successivamente mantenuto Per quest'anno le ammini­
strazioni comunali potranno inoltre applicare sulle tariffe rela­
tive alla tassa sullo smaltimento dei rifiuti urbani una nuova 
addizionale dopo quella (del 30%) già introdotta nel 1986 fino 
ad un massimo del 50 per cento La proposta e stata vivacemente 
contestala dal senatori comunisti Com e noto, un primo decreto 
sulla finanza locale (che costringe addirittura I Comuni a predi­
sporre i bilanci di tre mesi in tre mesi) decadde perche non 
convertito in legge dal Parlamento nei 60 giorni prescritti 11 
decreto-bis non i cerio migliore (e il governo intende perfino 
peggiorarlo con nuove tasse) Infatti, si prevede anche di au­
mentare la copertura, da parte dei cittadini, dei costi dei servizi 
a domanda Individuale (asili scuole materne, centri anziani, 
impianti sportivi) dal 32 al 40%, — con pesanti sanzioni per gli 
enti che non applicheranno queste percentuali e non adegue­
ranno la supertassa sulla nettezza urbana e sugli acquedotti 
(che porterà all'aumento del costo dell'acqua potabile) 

n. c. 

Uccidono 
un gatto 

con eroina 
TORINO — Un gatto bianco e 
marrone e stato trov alo ucciso 
Ieri In un giardinetto, proba­
bilmente perche gli è stata 
iniettata eroina L'animale è 
stato rinvenuto con un laccio 
emostatico legato ad una zam­
pa anteriore ed una siringa In­
filata in una costola L'allar­
me é stato dato al vigili urbani 
con una telefonata anonima 
-Ce un gatto morto venite a 
prenderlo- ha detto lo scono­
sciuto I vigili si sono recati 
nel luogo indicato, un giardi­
no frequentato da spacciatori 
e tossicomani, fra corso Unio­
ne Sovietica e corso Cosenza, 
alla periferia della citta 1 vigi­
li si sono trovati di fronte al 
gatto irrigidito, ucciso — se­
condo l'ipotesi più probabile • 
con una goccia di eroina da 
qualcuno che poco prima si 
era «bucato» e con la stessa si­
ringa ha drogato la bestiola 

Retromarcia degli avvocati, accettato il calendario proposto dal presidente della Corte 

Palermo, oltranzisti sconfitti 
0(1 nottfo invitto 

PALERMO — •Reti-Omar-
dai sussurra at cronisti un 
udclctto al lavori La scena è 
l'aula-bunker (Il Palermo In­
solitamente spopolata Qui 
Ieri mattina una delegazione 
di avvocull si 6 rimangiata 
— nel corso di un Incontro 
con I vortici della magistra­
tura •» la minaccia di uno 
sciopero e le richieste oltran-
zislc sul calendario del ma-
Xlprocesso che avrebbero 
parlato alla scarcerazione In 
massa del boss del gotha del­
la mafia rinchiusi all'Uc-
clardone É) stato varato un 
programma del lavori che 
entro Natale dovrebbe con­
sentirò seiua scarcerazioni 
•automatiche- di giungere a 
sentenza Da Pasqua In poi si 
terranno udienze Ininterrot­
tamente per tutta la settima­
na, con la sola pausa dome­
nicale 

Da un lato c'erano Alfonso 
Giordano, presidente della 
Corte d'assise che giudica i 
i(74 Imputati del maxlpro-
cosso, Natalo Conti, primo 
presidente della Corte d'ap­
pello, ""' - - • • 

U maxiprocesso non si ferma 
Sei udienze alla settimana 

Evitato il pericolo di scarcerazioni - Lunedì il dibattimento riprende con le arringhe 
delle parti civili a cui seguirà la requisitoria del pm - La sentenza prima di Natale 

Vincenzo Romano, 

presidente del tribunale 
Dall'altra parte del tavolo I 
penalisti Frino Restlvo, Nino 
Mormlno, Giuseppe Natoli 
che l'altra settimana alla 
chiusura dell istruttoria di­
battimentale avevano avan­
zato una richiesta che equi­
varrebbe — fatti facilissimi 
calcoli — a consegnare tra 
pochi mesi a lutti gli impu­
tati detenuti le chiavi delle 
loro celle rallentare, cioè. 
con inori più di quattro 
udienze alla settimana», ave­
vano reclamato, Il corso del 
dibattimento che ormai en­
tra nel pieno della «discus­
sione», rigettando la richie­
sta venuta dalla presidenza 
della Corte di cadenzare, in­

vece, sul ritmo di sci udienze 
alla settimana la nuova, 
conclusiva, fase del proces­
so 

Ormai, Infatti, a parte I 
giorni dedicati alle arringhe 
della parte civile e alla requi­
sitoria del pm, per prassi la 
«discussione» non vede quasi 
mal nel processo penale la 
presenza in aula della totali­
tà dei difensori, hanno fatto 
rilevare I magistrati II rifiu­
to da parte del legali era mo­
tivato dall'argomento — in 
sé condivisibile — della ne­
cessità di tutelare «Il diritto 
di difesa degli altri processi 
che si svolgono fuori dall'au-
la-bunker nel "vero" palazzo 
di Giustizia- «Quegli impu­
tati vengono espropriati del 

loro diritti», era stato rispo­
sto dal penalisti E, a conclu­
sione di un'assemblea tesis­
sima. lunedi le posizioni era­
no sembrate radicalmente 
distanti 

Ma net giro di quattro 

f lornl 11 fronte del «falchi» si 
spappolato I «civilisti*, gli 

«amministrativisti* e I «tri-
butarlsti», la maggioranza 
dei legali del foro di Paler­
mo, dopo aver chiesto Inva­
no nella stessa assemblea 
che si recedesse da ogni azio­
ne di sciopero, si sono, nel 
giorni auccesalv),,recati dal 
dirigenti del consiglio del­
l'Ordine professionale per 
avvertire che — dopo questa 
settimana di astensione dal­
le udtenre — 1 colleglli del 

•penale» altri scioperi se 11 
potevano «sognare» Loro 
non avrebbero più aderito 

È stato cosi, dopo consul­
tazioni convulse tra gli stessi 
penalisti, anch'essi non pro­
prio coesi, che Ieri gli ex «fal­
chi* si sono dovuti presenta­
re con la coda tra le gambe 
davanti al vertice giudizia­
rio' «Avevano la faccia a ter­
ra», commenta un magistra­
to 

Da lunedi prossimo si fa­
ranno — è stato deciso — 
quattro udienze a setti mana, 
come era stato richiesto dal 
legali, ma solo In questa pri­
ma ristretta tornata, dedica­
ta alle arringhe della parte 
civile e alla requisitoria del 

pm Poi si passerà a sei 
udienze È prevista una pau­
sa di cinque giorni per le fe­
ste pasquali dal 21 aprile, e 
un altro breve «riposo» di no­
ve giorni In agosto dall'8 al 
17 L'ultima arringa difensi­
va dovrebbe svolgersi, 11 31 
ottobre La delegazione degli 
avvocati si è riservata, ma 
solo formalmente, la verifica 
dell'assemblea convocata 
per 11 prossimo lunedi 

L'operazlone-sciopero si 
chiude, quindi, in perdita. 
Dall'Ucciardone — si dice 
negli ambienti degli Investi­
gatori — erano partite ri­
chieste tra le più oltranziste 
nel confronti dei professioni­
sti, dopo 11 varo della legge 
che ha ridotto la possibilità 
di una tattica dilatoria nel 
processo, volta a far scattare 
le scarcerazioni per decor­
renza del termini Lo sciope­
ro, ormai rientrato, serviva 
soprattutto, a quanto pare, a 
•salvare la faccia» davanti al 
•clienti* e dimostrare di ave­
re «fatto tutto 11 possibile* A 
Palermo Ce chi si chiede con 
ansia che cosa potrà ora ac­
cadere 

Vincamo Vatile 

ROMA — L'inchiesta con­
dotta dai sostituti Marini e 
lori sul «caso outtuso» si svi­
luppa ormai su diversi fronti 
anche se principalmente re­
gistra l'audizione di testimo­
ni chiamati a riferire quali 
fossero le condizioni dell'ar­
tista negli ultimi mesi di vi­
ta Ieri è slato il turno di 
Francesco Slslnnl, direttore 
generale dei Beni culturali 
ed amica di Outtuso da lun­
ga data Slslnnl si è trattenu­
to solo pochi minuti nell'uf-
flclodeldotl Martnlpercon-
fermare — analogamente a 
quanto avevano detto molti 
altri testi — che il pittore era 
ne! pieno possesso delle sue 
facoltà fisiche e montali cer­
tamente fino al 1° dicembre 
scorso, tìnta m cui egli lo vide 
per l'ultima volta Le deposi­
tarti testimoniali continue­
ranno nel prossimi giorni e, 
a parte alcuni politici per 1 
quali non è stata stabilita 

» Il figlio «naturale 
ha deciso: vuole 

chiamarsi Guttuso 
nessuna data, riguarderan­
no altri amici o conoscenti di 
Guttuso e altro persone Indi­
cate dal nipote di Mlmlse, 
Giampiero botti La matti­
nata di Marini è stata altresì 
Impegnata nell'istruttoria 
sulla vicenda collaterale 
concernente la pubblicazio­
ne su «Gente» di sette lettere 
scritte da Guttuso alla Mar-
zotto nel luglio del'89 Un al­
tro capìtolo annesso all'in­
chiesta principale riguarda 
la lettera anonima pervenu­
ta alla Procura In cui si dice­
va che la moglie dell'artista 
Mlmlse era stata avvelenata 

Sul punto sono circolate In­
discrezioni secondo le quali 
Marini e lori avrebbero In­
tenzione di far acquisire le 
cartelle cliniche relative allo 
stato di salute delta signora 
nel periodo immediatamen­
te precedente la sua morte 
Si è Intanto appreso che An­
tonello Cuzzanltl, presunto 
figlio naturale dell'artista, 
adirà quanto prima 11 tribu­
nale civile per procedere, con 
l assistenza di un legale di fi­
ducia, alla richiesta di disco­
noscimento della paternità 
Cuzzanltl ed al riconosci­
mento di quella di Guttuso Renato Outtuso 

La «sfida» italo-giapponese senza vincitori: validi entrambi i dati 

«I neutrini venuti dal passato 
stanno cambiando l'astronomia» 
ROMA — Chi ha captato davvero — la 
notte tra il 23 e li 24 febbraio — i neutri­
ni, lo minuscole e leggerissime particel­
le schizzate via dalla stella esplosa 
170 000 anni fa nella vicina galassia dal 
nome tsottco di «Nube di Magellano- e 
avvistata venti giorni fa dagli astrono­
mi? 

t stato il team llalo-sovletlco che la­
vora al laboratorio scavato sotto 11 
Monte Bianco o sono stati, quattro ore 
dopo, tre laboratori giapponesi, statu­
nitensi e sovietici? La polemica è espio 
sa In questi ultimi giorni a distanza tra 
Torino (dove ha s.ede l'istituto di co-
smogeofistea che lavora al Monte Bian­
co) e Tokio da dove l ricercatori giappo­
nesi accusavano gli italiani di essere 
caduti in errore La «resa del conti- era 
fissata per Ieri mattina in un pucsino 
delle Alpi francesi, Lea Arcs, dove fisici 
di tutto II mondo si erano dati appunta­
mento per un convegno 

I torinesi c'erano, l giapponesi I so­
vietici e gli americani ài ciano fatti rap­
presentare da connazionali a cui erano 
state fornite per telefono tutte le infor­
mazioni 

Bono quattro ore di discussione con 
più di vinti interventi, il verdetto e sta­
to sorprendete forse hanno ragione 
lutti i bisogna rivtclert i modelli teori­

ci che descrivevano un fenomeno imi 
osservato slnora cioè 1 esplosione di 
una stella in una Supernova 

Insomma, la fisica volta pagina 
•L'avventura di questi giorni — dice 
Mario Oreco, fisico teorico del labora­
torio di Frascati presente al convegno 
francese — ha dimostrato che ormai 
questa nuova sclen?a, la neutrinonstro-
nomla, basata sull'osservazione dei 
neutrini, è entrata a far parte prepoten­
temente della astrofisica ufficiale E lei 
Il vero vincitore* Finora infatti questi 
strani e goffi ammassi di Lllindri pieni 
di liquidi che sono i rivelatoli di neutri­
ni vtnlvano visti dalia comunità scien­
tifica come il tentativo di catturale un 
sogno Ora invece sono in grado di dire 
che cosa accade In una delle più dram­
matiche catastrofi cosmiche 1 esplosio­
ne di una grande stella riportando alla 
Terra informa?ionl che vengono dal 
nucleo dei corpo celeste 

Ora, se gli astrofisici accetteranno 
pei buone tutte le rilevazioni della «not­
te della Supernova- M dovranno rive­
dere molte cose Tra le vecchie certezze 
che vacillano e è quella sull'Impulso di 
neutrini uscito dalla Supernova Sotto 
11 Monte Bianco Infatti sano stati rile­
vati cinque neutrini con uni cnerpla 
bassa quattro ore dopo negli stati Uni­

ti in Olappone e In Unione Sovietica 
venivano registrati contemporanea­
mente altri 21 neutrini ma di energia 
molto maggiore Secondo 1 modelli ac 
celiati invece l'energia doveva essere 
una sola Come si spiega"1 

Forse — è stato detto da alcuni astro­
fisici francesi — si sono avuti due Im­
pulsi di neutrini Un primo, quando lo 
stella è stata ridotta, dalla sua stessa 
forza di gravità, ad una palla densissi­
ma di qualche km di diametro Poi ore 
dopo quando potrebbe essersi svilup­
pata una sorta di -onda shock» dalla ex 
stella ridotta ad un ammasso dì parti­
celle neutre Questo, però, non era pre­
visto 

Ciò che invece era stato Immaginato 
dagli astrofisici in questi anni e che du­
rante Il collasso della stella, assieme ai 
neutrini si mettesse a viaggiare nello 
spazio anche un'onda gravitazionale 
cioè una sorta di "Increspatura- del co­
smo prevista dalia teoria della rolutlv i-
tà di Einstein Come si sa, sembra che 1 
fisici italiani Edoardo Arnaldi e Fabio 
Tac i la abbiano registrato questo 
evento E Ieri a Les Arcs Edoardo Arnal­
di e andato ad esporre la sua osserva­
zione con le speranze e I dubbi the an­
cora suscita in attesa d' conferme che 
jxitrebbero v enlre dai calcoli delle pros­
sime settimane _. _ 

Romeo Bossoli 

Storici tedeschi: 
«La strage di Leopoli? 
Si sapeva da sempre» 

ROMA — Era già nota da tempo, secondo un autorevole istituto di 
ricerca sulla stona contemporanea di Monaco di Baviera, la vicen­
da della fucilazione di soldati italiani da parte di unità delle forze 
armate del terzo Reich (Wehrmacht) oppure «Ss», a Leopoli (allora 
Polonia, oggi Unione Sovietica) Nella comunicazione presentata 
dallMnatitut fuer zeitgeschichte», ci ai interroga su quella che 
viene stranamente definita «confusione della, stampa italiana* In 
somma per i tedeschi, gli italiani avrebbero trovato un modo per 
ridiscutere sul tracollo dell'Italia di quel periodo Ovviamente, gli 
storici tedeschi si guardano bene dall esprimere un mimmo accen­
no autocritico L'istituto ricorda che già nel 1944 la .Pravda» parlò 
di queste fucilazioni, che poi i sovietici inserirono nei capi di 
accusa principali del processo di Norimberga ai criminali di guerra 
nazisti Nel 1959 l'argomento tornò sulla stampa italiana, afferma 
l'istituto e nel 1964 lo storico polacco Jacek Wilczur nel libro sulle 
•Tombe dell'Armi r» {armata italiana di Russia) ricordò i crimini di 

f uerra nazisti, a danno di prigionieri di guerra italiani Qualche 
atto nuovo potrebbe emergere dalle ricerche che sta compiendo in 

questi giorni upa commissione italiana composta di quattro uffi­
ciali negli archivi delle forze armate e delle «Ss» tedesche a Bonn, 
Coblenza e Friburgo 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bollano 
Verona 
Trinità 
Vantila 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Ganova 
Bologna 
Firenio 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L Aquila 
RomaU 
RomaF 
Campob 
Bari 
Napoli 
Polenta 
SML 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — Il tempo tuli Italia 4 ancora controllato da una distri 
bullona di atta pressione atmosferica e ria una circolano*!» di aria 
fredda di origine artica 
IL. TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrionali condizioni prava 
lenti di tempo buono caratterinate da scarsa attività nuvolosa ed 
ampie ione di sereno Sulla ragion) centrali condizioni di tempo vario-
bile oaratterUiat* da altamente di annuvolamenti e schiarite L ertivi 
ta nuvolosa sari più consistente sulla fascia tirrenica e sulla Sardegna, 
mentre le schiarita saranno più ampie sulla fascia adriatica Sulle 
regioni meridionali cielo ancora molto nuvoloso o coperto con qualche 
precipiteiione residua Temperatura senta notevoli variazioni 

SIRIO 

Tutti condannati per il crack 
di «Porcellino rosa». Ad Alquati 
sette anni e libertà provvisoria 

Dal nostro corrispondenti 
CREMONA • È stato condannato a sette anni e 
due mesi di reclusione, con la libertà provviso­
ria, per aver commesso i reati legati alla banca* 
rotta fraudolenta, Mano Alquati, detto «Ciuf* 
lo-, al processo del crack del Porcellino rosa, 
conclusosi ieri sera, alle 20,20, con la lettura 
della sentenza da parte del dottor Grillo, presi* 
dente del collegio giudicante, nell'aula del tri­
bunale di Cremona Si e conclusa cosi la lunga 
storia del Porcellino rosa, iniziata nell'agosto 
1985, quando 11 giovane imprenditore di Vesco­
vato lasciò, con un buco di oltre 80 miliardi di 
lire, le sue aziende di maccellazione e commer­
cializzazione del bestiame Ciuffo e Tomi, 160 
operai e 400 creditori, involandosi con la diciot­
tenne Michela Ferrari e un buon gruzzolo di 
miliardi di lire, strappati fraudolentemente ai 
propri creditori Dal 29 gennaio di quest'anno 
(inizio del processo) ci sono volute ben quattor­
dici udienze per fare chiarezza in questa com-
PticaU vicenda che ha visto coinvolti, oltre al* 

Alquati, anche altri cinque personaggi del 
mondo della finanza emiliana Quel quldlci 
giorni di agosto In cui «Ciuffo* Alquati viaggiò 
per tutto il mondo e che hanno portato al crack 
del Porcellino rosa, furono un vero e proprio 
vortice di fatture false, di assegni in bianco, di 
conti correnti, di tratte bancarie, di telex e di 

telefonate più o meno veritiere Per tutto que­
sto, tutti gli imputati sono stati condannati, 
L'avvocato di Ravenna, Franco lori, agli arresti 
domiciliari e presente In aula al momento della 
sentenza, è stato condannato a sette anni 11 
suo aiutante di studio, Aurelio Vallandoli, an­
ch'esso agli arresti domiciliari e presente in au­
la, è stato condannato a sci anni e due mesi. 
Mentre I latitanti Gianni Mennlno e Stetano 
Rubini dovranno scontare le pane di Bel anni e 
sei mesi L'altra imputata, Cristina Burnelti, 
anch'essa latitante, e stata condannata ad una 
penapiù lieve quattro anni e dodici milioni di 
lire Tutti, tranne la Burnclh sono stati ritenu­
ti colpevoli di bancarotta fraudolenta La Bur­
nclh invece * colpevole di ricettazione. Da pre­
cisare che i cinque imputali godranno della 
liberta provvisoria Quando la Corte d'Assise di 
Cremona è entrata in aula alle 20 20, dopo poco 
più di dieci ore di camera di consiglio, banchi 
degli avvocati, quelli degli imputati, dei giorna­
listi e del pubblico erano tutti occupati GII lm* 
puUti sono entrati nel Palazzo di giustiila alle 
19 20 In testa c'era «Ciuffo* Alquati, eleganti!* 
«imo con un doppiopetto grigio. Assente, inve­
ce, la bella Michela Ferrari 11 Pm, dottor Pa» 
auale Pantalone, aveva chiesto otto anni per 

quati e compagni La sentenza si è quindi 
avvicinata alle richieste della pubblica accusa. 

Mario VMCOVI 

Un familiare della vittime del disastro di Zeebrugge getta un fiore In mare 

Degan: «Più sicurezza» 
Navi supersofisticate 
ma anche a rischio 

Intervista ad Angelo Carossino, membro della commissione 
Trasporti di Strasburgo - «Adottare misure comunitarie» 

ROMA — Forse pensando al­
l'estate, forse ammonito dalla 
catastrofe Inglese, il min'stro 
della Manna mercantile Co­
stante Degan si è affrettato ad 
emanare una circolare -ad 
hoc» con essa si richiamano le 
autorità marittime competen­
ti «ad Intensificare al massi­
mo la vigilanza, affinché le 
navi di qualsiasi bandiera os­
servino le disposizioni di sicu­
rezza nazionali ed internazio­
nali» In particolare, viene ri­
chiesto di «vigilare severa­
mente affinché il personale 
delle navi-traghetto provveda 
a chiudere in modo stagno e 
sicuro tutti i portetIoni e le 
aperture esterne delle imbar­
cazioni prima dell'uscita dal 
porto» Una circolare che me­
riterebbe qualche chiarimen­
to, c'è dunque una licenza di 
•viaggiare pericolosamente» 
sulle navi -di qualunque ban­
diera»7 Sullo scottante tema, 
di cosi tragica attualità, abbia­
mo raccolto a Strasburgo la se­
guente intervista. 

Volantini 
delle Br 
trovati 

a Roma 
ROMA — Un pacco di volan­
tini firmati dalle Br sono sta­
ti trovati Ieri davanti alla se­
de dello stabilimento Roma-
nazzl In via Tlburtlna I vo­
lantini sono gli stessi usati 
dalle Br per rivendicare la 
strage di San Valentino In 
cui furono uccisi due agenti 
e un altro rimase ferito du­
rante 1 assalto al furgone po­
stale che fruttò al brigatisti 
oltre un miliardo di lire 

Le organizzazioni sindaca* 
U dei metalmeccanici — si 
legge In un comunicato —-
nel denunciare l'episodio 
«gravissimo e anllslndacale. 
sottolineano che questo rap­
presenta •! ennesimo tenta­
tivo- — 1 altro giorno sono 
stati trovati altri volantini In 
un deposito Atac e In tre 
ospedali — «di strumentaliz­
zare le lotte e le difficoltà con 
le quali I lavoratori difendo­
no Il loro posto di lavoro In 
alcune aziende romane» In­
vitano perciò — è detto an­
cora nella nota — l lavorato­
ri al massimo della vigilanza 
democratica 

Dal nostro invisto 
STRASBURGO — «Nella tragedia di Zeebrugge e è un paradosso 
L' "Herald of Free Enterprise" era una nave nuova, modernissi­
ma, ultratecnclogica Non di quelle carrette che corrono per t mari 
di tutto il mondo, quelle che in linguaggio tecnico vengono definite 
"substandard ' e che da noi si chiamano, più semplicemente, * bara 
galleggianti ' (finché galleggiano) Eppure » 

Angelo Carossino, ex presidente della Regione Liguria, di navi e 
traffico marittimo se ne intende Ha sotto gli occhi il porto dì 
Genova («e troppo spesso vedo cose che fanno rabbrividire»), al 
parlamento europeo, oltre che questore, è membro della commis­
sione Trasporti In aula, ieri, si è discusso della catastrofe E dietro 
1 emozione, il lutto, e apparsa chiara l'esistenza di una solida so­
stanza di problemi che nessuno sa bene come affrontare I governi, 
le organizzazioni internazionali qualcosa possono fare, e qualcosa 
hanno fatto, per rendere più sicuro l'andare per mare Anche la 
Cee si e mossa, ci sono raccomandazioni, direttive Eppure 

«I problemi della sicurezza in mare — dice Carossino — sono 
molto complessi, e non ci sono solo quelli messi in luce tanto 
crudamente da Zeebrugge Intanto c'è ta presenza di una quantità 
enorme di imbarcazioni ' substandard ' Si tratta spesso di navi 
che si reggono a galla per scommessa, con equipaggi in genere 
raffazzonati La Cee ha cercato di affrontare il problema, almeno 
in Europa, con una direttiva che prevede controlli obbligatori nei 
parti della Comunità • 

— E i controlli funzionano4 

«Qualche volta Recentemente, per esempio, una nave è atata 
sequestrata nel porto di Venezia Ma l'armatore è spanto, nessuno 
pagherà II problema è che i controlli non bastano Ci vorrebbero 
sanzioni, magari proporzionate al rischio, e soprattutto la sicurei 
za di poterle applicare Poi e e il fenomeno delle bandiere di como­
do La navi che battono bandiera panamense o cipriota o liberiana 
sono ormai il 30' r e continuano ad aumentare Non sempre sono 
"carrette" Le bandiere ombra servono per sfuggire al fisco e più 
ancora alle norme internazionali che riguardano gli equipaggi In 
genere vengono ingaggiati equipaggi impreparati «ottopagatCsot-
to organico, quasi sempre provenienti dai paesi del Terzo mondo» 

— Ma il caso del traghetto di Zeebrugge non era certo tra 
questi 
•No Siamo in un altro campo, quello delle violazioni delle nor­

me di sicurezza anche per navi moderne e tecnicamente sofistica­
te Nel caso dei traghetti, viaggiare con i portellom aperti (come 
pare sia stato per I ' Herald '}, oppure sovraccarichi O per altri 
tipi di imbarcazioni, viaggiare con carichi impropri o maldisposti 
Qualcuno ricorderà la sciagura della nave italiana «Manna Equa». 
colò a picco nella Manica, con tutto l'equipaggio, nel giro di pochi 
minuti Aveva un carico di ferro e il fetto toglie elasticità alle 
strutture di una nave Bastò un onda a spezzarla in due» 

— Insomma tecnologie più sofisticate non significano neces­
sariamente più sicurezza 
«No, non sempre C'è anzi una spinta versoi automa'umazione e 

il gigantismo, determinata dall ansia del profitto e della concor­
renza. che può diventare molto pericolosa Oggi si costruiscono 
petroliere di 250 300 000 tonnellate che possono viaggiare con 
equipaggi di 15 20 persone Sono quasi completamente torapute 
rizzate, va bene ma in caso di guasti o di incidenti il fattore umano 
e essenziale E invece non si può intervenire perche t manna» sono 
pochi e quei pochi magari non sono preparati adeguatamente 
(nessun istituto nautico è in grado oggi di offrire la qualificatone 
necessaria a questo livello tecnologico) E poi sera anche vero che 
queste navi supersofisticflte presentano meno rischi di incidente, 
però e anche vero se un mcidtnte avviene, esso minia di essere 
30 40 volte più grave» 

— Ancora non siamo, però, al caso dell' "Herald" Dopo ta 
tragedia ci sono state molte polemiche sulla struttura di qua* 
sto tipo di traghetti, che poi sono quelli normalmente in sen h 
zio, e non solo nella Manica 
«Sono pericolosi Basta guardarli per rendersene conto Sono 

alti e pescano poco direi che spingono al limite le legni della 
fisica» 

— Comunque la società che gestiva I' "Herald" afferma che 
potrebbe rientrare in scrv ilio, una volta recuperato . 
«Appunto Su altri aspetti invece puòessere più facile adottare 

misure comunitarie Per esempio norme di traffico sui man pio 
congestionati Poi come dicevo controlli pm siveri e salutoni m 
materia di osservanza delle norme di sicurezza Anche per quanto 
riguarda In*" promiscuità nel trasporto di passeggeri e di aostana» 
pericolose (e un altro problema sollevato dalla tragedia di Xee 
brugeel b infine l assistenza da terra e il coordinamenti interna 
zionale delle misure di salvataggio La catastrofe dell 'Herald" è 
stata una grande tragedia, eppure è avvenuta a un s^lo miglio da 
un porto attrezzato Quanti sarebbero stati t morti se fosse avvenu­
ta al largo9» 

Paolo Soldini 
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fìOMA — La s in i s t ra s tu -
d t n t c s c a col ven to in poppo 
nel le c i c l o n i per il r i nnovo 
del le r a p p r e s e n t a n z e s t u d e n ­
t e sche negli o rgan i di ges t io ­
ne del le u n i v e r s i t à c o n t r a s -
SCRtinte o v u n q u e d a u n to r t e 
a u m e n t o del vo tan t i {che ri­
m a n g o n o però u n a ne t t a mi ­
n o r a r l a degli Iscrit t i) Cosi e 
a d e s e m p l o n P a d o v a d o u 
r a d d o p p i a II n u m e r o dt l vo­
t a n t i e dove In s in i s t ra mol t i ­
pllca pe r d u e l p ropr i voti 
p a s s a n d o da l 2 0 % al 4 0 % A 
Venezia (Ca ' Fosca r i ) la s ini­
s t r a d iv iene la p r i m u listi* 
tor i ti <t3,J«0 del voti m e n t r e 
C o m u n i o n e e Ubera / ione di ­
mezza 1 suol consens i aveva 
la m a g g i o r a n z a a&soluta, o ra 
e al 3 4 % Al l 'Univers i tà e a t -
to l l cud i Mi lano d o v e C o m u -
m o n e e l iberaz ione e n a t a la 
Usta di s i n i s t r a ha r a d d o p ­
p ia lo I p ropr i voti e ha o t te -
n u l o pe r la p r i m a volta un 
seggio in Cons ig l io d a m m i -
n l s t r a ? l o n e Qui la percen­
t u a l e del vo lan t i e s t a t a t ra le 
più a l t e r e g i s t r a t e In ques te 
Bic/lonl 2 2 ( 1 % 

Molto I n t e r e s s a n t e a n c h e 
Il d a t o de l l 'Un ive r s i t à di Pa­
via La l ista di s in i s t r a è pa s ­
s a t a d a 7B9 voti del lo prece-
d o n t c c icalone a 15J3 voti ot­
t e n e n d o la m a g g i o r a n z a as­
so lu t a e s c a v a l c a n d o i c a t t o ­
lici popola r i (ciac C a r n u n l a -

I primi dati delle elezioni delle rappresentanze studentesche 

Università, la sinistra 
i propri voti 

É accaduto negli atenei di Padova, di Pavia e di Genova - Scavalcata Comunione e Libe­
razione a Venezia-Ca' Foscari - Successi anche a Macerata e alla Cattolica di Milano 

ne e l iberazione) f he h a n n o 
rl<ovulo solo cen to voti In 
più (da 042 a 1062) dal no te ­
vole a u m e n t o del votant i In 
q u e s t o a t eneo la s in i s t ra 
s e m b r a aver assorbi to a n c h e 
I voti che t re ann i fa a n d a r o ­
no al la lista laica (che co­
m u n q u e n u v f t t c solo 205 
pre fe re tm ' ) Dello s tesso se­
gno Il voto a d e n o t a 

Oli Iscritti ali Ateneo ge ­
novese sono 30 810 m a l fre­
q u e n t a n t i non sono più di 
hol-sel tcmlla A votare sono 
a n d a t i In 2605 pari allS<T)% 
(due a n n i fa e r a n o s ta t i II 
7 r>3) t d 1 voti sono stat i e osi 
dist i [bulli s inis t ra 721 pari 
a! 30 0<i% (ne aveva J8t) pari 

al 184",,) i& l lo lm popolari 
816 p a n al 1 1 0 7 % (017 e 
41 1%) lout l iber i l i 377 pari 
al 16 02 (49't e 23 •>%) r epub ­
blicani ,207 p i n ali 11 3 4 % 
(103 e 1 4 % ) e F u a n / d c s t r e 
172 pari ni 7 30% (non era 
p resen te due ann i or sono) 

I seggi In p i l l o per II consi­
glio di a m m i n i s t r a t o n e d i l -
1 un ivers i t à sono s t i l i con-
l e r m a t l nel la suddiv is ione 
uscen te uno c i a scuno per le 
s in is t r i l cat tolici popolari e 
I laici liberali 

L a u m e n t o del suffragi al­
le liste di s in i s t ra (giovani 
comuni s t i ed Indipendent i ) 
si e r eg i s t ra to o p r a U u l t o 
nelle f aco l t i di a r c h i t e t t u r a 

ed In quelle scientif iche Per 
la llhU che si p r e s e n t a v a col 
m o t t o -ma te r i a grigia* h a n ­
no vota to In m i s u r i p r e v i -
lente le mat r ico le del p r imo 
a n n o 

DI segno sensibilmente di­
verso il dato the vlent dalle 
unlvcrf.lt i meridionali 

A Sa le rno le due liste dt si­
n i s t r a o t t engono 731 voti 
a u m e n t a n d o l eggermente ri­
spe t to al CG3 della p receden­
te t o r n a t a e le t tora le , m e n t r e 
1 cattolici popolari c rescono 
d a 1189 a 1307 voti 

A Pesca ra (dove 11 m a l ­
t e m p o ha os taco la to le ele­
zioni t an to da sp ingere a lcu­
ne forre poli t iche a chieder­
ne l Inva l idamento) le due li­

ste di s in is t ra p t r d o n o 300 
voti al t r i Ì03 voti vengono 
persi da CI che manl ie ne co­
m u n q u e la m a g g i o r a n z a a s ­
so lu ta 

Infine a Mace ra t a dove 
ha vota lo 11 2 1 % degli s tu ­
den t i la s in i s t r a passa da l 
17% al 2 5 % m e n t r e C o m u ­
n ione e l iberazione, a l l ea ta 
con u n a pa r t e del la Federa ­
z ione g iovani le socia l i s ta , 
perde il 3 % 

• P e r m a n e nel l ' Ins ieme 
bas sa la pe r cen tua l e dei vo­
t an t i — c o m m e n t a u n a n o t a 
del la Lega degli s t uden t i 
un ivers i t a r i federa ta a l la 
Fgcl — Indice di u n a p e r m a ­
nen te difficoltà a r i cos t ru i re 

un r a p p o r t o p o s t i n o I n ph 
si idf riti i K iU m o i r i / ia 
univi rsit ir i In i s s r n / a di 
u n a r torni i dt 1 governo de 
gli alt n n che cs i l t i r non 
mor t i he hi II prot i g o n i s m o 
si ì d t n t c s c o r u o n o s r t n d o 
(f let t ivi poteri de i l s iona l i e 
p i n dignlt i illc r i p p r t s e t v 
t in e s tuclrnir-c h e 

Nei p ross imi giorni s a r a n 
no c h i a m a l i al voto m i g l i a r 
di s tud i u h di un ì qu ind ic ina 
di u n i v e r s i t i T r i ques te 
queli i di R o m a «Li S i p l e n 
/a - (il IH e in marzo) di T o n ­
no (il 18 r m n - o ) di Bologna {il 
' ' f 26 m a r ? o ) d i Mapoli (il 26 
e 27 n n r z o ) e gli a tenei mi la 
ncsi S ta ta le e Poi ti m i t o 1 8 
i il 9 aprile prossimi 

Nel gioì ni scorsi a v e v a n o 
v o t a t o g l i a t t i u l dt Pisa Bari 
i t e r r a r i con rts-ultati a l ter 
ni A P i s i a s s i eme al la l ista 
di s in is t ra si e a f f e r m a t a 
u n i fo rma / ione n u o v a e te­
rogenea che ha U suo Inter 
no u n a forte c o m p o n e n t e di 
cattolici non integral is t i (vi 
d e d i c h i a m o un servizio nella 
p a g i n a Scuo la e soc ie tà) 

C o m p l e s s i v a m e n t e , al ter­
mine di q u e s t a l unga t o r n a l a 
e le t to ra le s a r a n n o probabi l ­
men te a l c u n e decine di m i ­
g l i l i ! gli s tuden t i che a v r a n ­
no espresso il loro voto 

r. ba. 

Rigettate ieri dalla Corte d'assise le eccezioni di nullità presentate dagli avvocati di quattro imputati 

Due agosto, il processo va avanti 
Era stata messa in discussione, sulla base della recente decisione della Cassazione, la stessa legittimità del collegio giudicante, la cui 
costituzione è risultata però regolare - Con un'altra richiesta si è cercato di spostare il dibattimento da Bologna - Soddisfatte le parti civili 

Del n o s t r o Inviato 
DOLOONA - Il p rocesso per 
la n l rag e del 2 a g o s t o con t i ­
n u a I t en ta t iv i Ul fnrlosnltft-
ro sono Mali respin t i da l la 
C o r t e d 'Assise Le eccezioni 
di nu l l i t à , che sono s t a t e 
a v a n z a t o dal d i fensor i degli 
I m p u t a t i , s o n o t r e o t u t t e e 
i re , HO fossero s t o t e fondate , 
« \ rcbbe.ro b locca to 11 d iba t t i -
m e n t o 

La p r i m a eccezione di nu l ­
l i tà è l ega ta al la l eg i t t ima-
/ iono degli s tessi giudici A 
so l levar lo ò s t a t o l 'avv Fede­
rico f e d e r i c i d i fensore di 
R o b e i t o Ra.no che <al e r i f a i ' 
lo a l la r ecen te s e n t e n z a del la 
CassaFlono, che h a a n n u l l a ­
to Il p r o e c s s o d ' a p p e l l o di Mi ­
l a n o a «Pr ima l inea- A suo 
p a r e r e la cor te è - a d d i r i t t u r a 
inos l s i en te i , n o n a v e n d o rt> 
s p e t t a t o l ' a r i 8 de l la legge 

jdol 1051 Ma lo cose non 
s l a t i n o cosi La s i tuaz ione di 
Malagna è c o m p l e t a m e n t e 
d i v o r i » d a que l la di Mi lano 

A farlo no t a r e sono s ta t i 
s ia I difensori delle pa r t i civi­
li, s ia 11 P m Libero M a n c u s o 
Qui ta le r ichies ta , corno ha 
n o t a t o l 'avv G u i d o Calvi, 
•non h a a l c u n a possibi l i tà di 
Ingrosso- Secondo l'avv 
G i u s e p p e G i a m p a o l o , Inol­
t ro si sa rebbe di fronte ad un 
t e n t a t i v o di de lcg lUlmaziono 
del giudici d a pa r te del di­
fensori degli i m p u t a t i con 
l 'obict t ivo di sol levare dubbi 
del t u t t o Inesis tente 

La Cor te dlfatt l , dopo u n a 
l u n g a c a m e r a di consigl io 
(ol t re t re ore), r iget ta l ' Is tan­
za porchó n o n sussis te a l cun 
mot ivo di I r regolar i tà I m a ­
g i s t r a t i e r a n o già t i to lar i del­
la q u a l i t à di p res iden te e di 
g iudice a latore di q u e s t a 
cor te dal 1085, nel p ieno r i ­
s p e t t o del le n o r m e che rego­
l a n o la n o m i n a e la compos i ­
zione del le corti di ass ise Di 
c o n s e g u e n z a , in vi r tù del 
pr inc ip io della prorogano 
( c o n t i n u i t à della funzione), 

questi giudici sono legit t i­
m a t i a p rosegu i re la loro 
funzione II processo per la 
s t r a g e venne a s s e g n a t o alla 
II Sessione della Corto d 'as ­
sise nel 108Q Il decre to di no­
m i n a del c apo del lo S t a to è 
de l l 'o t tobre doll'80 È a r r iva ­
to, cioè, q u a n d o II procosso 
o ra g ià s t a t o f issato por il 10 

g e n n a i o scorso Non e è nu l ­
la d u n q u e che non àia del 
t u t t o regolare Per cui la ec­
cezione viene resp in ta 

La Cor te ha poi r e sp in to la 
r i ch ies ta a v a n z a t a dall im­
p u t a t o F a b i o De Felice, che 
h a sos t enu to , a t t r a v e r s o 11 
suo legale che 11 rea to asso­
cia t ivo che gli è s l a t o addobl -

Stragi: commissione d'inchiesta 
convoca i dirigenti dei servizi 

ROMA — L'attività della commissione parlamentare d'in­
chiesta incaricata di indagare sulle stiagi verificatesi in 
Italia dal '69 entrerà nel vivo la prossima settimana con le 
audizioni, previste per mercoledì 18, del dirigenti del servi­
zi segreti (Slsde e Sismi) e del Cesls Giovedì 19 sarà invece 
sentito 11 capo della polizia, mentre la settimana successi­
va toccherà al comandanti del Carabinieri e della Guardia 
dt finanza Saranno in seguito ascoltati i magistrati che 
maggiormente si sono occupati di Inchieste sulle stragi 

tato a Bologna è Identico a 
quel lo per 11 qua le è già s t a t o 
g iud ica lo a R o m a Ma la 
Cor te è di avviso con t r a r io , 
g iacché le associazioni cr i ­
minose con te s t a t e al De Fel i­
ce sono diverse perche diver­
se e r a n o le f inali tà, I c o m p o ­
nent i e a n c h e la qualif ica 
g iu r id ica dell associaz ione 
s t essa 

Infine, la Cor te h a r ige t ta ­
to l 'eccezione di Incompe ten ­
za te r r i to r ia le so l levata da l 
d i fensore di Fach ln l e di Pic-
ciafuoco La Cor te h a sos te­
n u t o che 11 del i t to assoc ia t i ­
vo si realizza con l ' u l t imo de­
gli at t i Idoneo a l la real izza­
zione del de l i t to Nella spe ­
cie la col locazione del la 
b o m b a nel la s a l a d ' a spe t to 
de l la s taz ione di Bologna 
D u n q u e , 11 processo, che è 
s t a t o a g g i o r n a t o a m a r t e d ì 
p ross imo, va a v a n t i e n o n 
dovrebbe più sub i re a l cun 
a r ro s to Per la ver i tà non 
t u t t e le eccezioni di nul l i tà 

sono s t a t e pi e sen ta te Ma 
quel le di ieri e r a n o cons ide­
r a l e le più pericolose For t i 
de.Ui recen te sen tenza del la 
Cassaz ione , a lcuni difensori 
degli i m p u t i l i neofascist i 
p e n s a v a n o di poter la s p u n ­
tare Che t o s i l i r e r i n n o fuo­
ri q u a n d o il processo r ip ren ­
d e r à e difficile d i r e 

C e a n c h e come si r icorde­
rà la Is tanza di l eg i t t ima su­
spicione sol levala d a al tr i di­
fensori Di ques ta r ich ies ta 
la cut a s s u r d i t à appare* evi­
d e n t e ad og^nt pe r sona di 
b u o n senso e c o m p e t e n t e la 
s u p r e m a cor te In ques to ca­
so e a d d i r i t t u r a la se ren i tà 
del g iudiz io del la cor te bolo­
gnese che viene m e s s a in 
d u b b i o I n s o m m a , a paro le 
t u t t i s o s t engono che ques to 
processo deve essere ce lebra­
to Nei fat t i , pe rò , si con t i ­
n u a n o a porre ostacol i a l lo 
svo lg imen to della verifica 
d i b a t t i m e n t a l e 

Ibìo Paoluccì 

Gli impianti non sono sicuri dicono i «verdi». E i giudici chiedono una «rosa» di periti 

É finita in tribunale la centrale di Caorso 
E forse ora 

un check up 
a porte aperte 

L'iniziativa è di un gruppo di abitanti dei 
comuni limitrofi - Consulenti stranieri 

Catena umana 
per ricordare 

Chernobyl 
Si snoderà per 25 chilometri fino alla ba­
se militare di San Damiano - Le adesioni 

PIACENZA - U c e n t r a l o 
n u c l e a r e di C a o r s o è f inita In 
t r i b u n a l e e nel suo p r o s s i m o 
fu tu ro si profila un a l t ro 
«ohek-up- A differenza pe­
rò, di que l lo a t t u a t o d a Enel 
ed b n e a nel mesi scorsi , a 
po r t e c h i u s e q u e s t ' a l t r a \ c -
riftca po t rebbe sv i luppars i 
c o m e u n vero e p ropr io con­
fronto Ira esper i i f l lonuelea-
ri o a n t i n u c l e a r i 

Ieri m a t t i n a si è svol ta 
proavo il t r i b u n a l e di f i a e e n -
^a la p r i m a u d k n ? a di u n a 
c a u s a civile promos.sa d a u n ­
dici p i acen t in i , a l cun i del 
qua l i ro i tden i l nel c o m u n i 
ad i acen t i la cen t r a l e , e soste-
n u l a d a u n a del le liste '•erdi 
di P i acenza e da l l a l ista \ e r -
d e d e l l ' E m i l i a - R o m a g n a 

Obie t t ivo del p r o m o t o r i 
deU' ini? iot iva r app re sen to t i 
dagl i avvoca t i p iacen t in i 
U m b e r t o F a n i l g r a s s i e C l a u ­
d io Tag l i a fe r r i , è quel lo di 
verif icare la s icurezza de l -
1 i m p i a n t o n u c l e a r e e subo r ­
d i n a r e agl i ol i t i del la verifica 
ti r i avv io del la c en t r a l e Tre 
gli a spe t t i sul qual i t •verdi* 

t d l lo ro legali h a n n o p u n t a ­
to il d i to 1 a spc i io Impian t i ­
st ico, quel lo san i t a r io e quel­
lo lega to al p iano di e m e r ­
genza 

Nel corposo a t to di < Ua?lo-
ne si r ipercor re la s tor ta del­
la c en t r a l e nuc lea re si e len­
c a n o I vari «incidenti» verifi­
cat is i si so t t o l i neano le Inn-
d e m p t e n ' t ri spel lo ali a t t u a ­
le p l ano di e m e r g e n z a consi­
d e r a t o già c a r e n t e 

I legali degli ecollglsti 
h a n n o p a r t i c o l a r m e n t e insi­
s t i to su l l ' a t tuaz ione di u n a 
p r o c e d u r a che preveda la no­
m i n a di peri t i d'ufficio I le­
gali dell Enel (avvocato Piat­
ti di P iacenza , Il professor 
Na ta l ino Ir t i docen te di di­
r i t to civile ali Univers i tà di 
R o m a e 1 avvoca to Manzi di 
R o m a ) h a n n o r i b a t t u t o 
p u n t o per p u n t o , le con te s t a ­
zioni m o s s e iteli I n t en to di 
d i m o s t r a r e gli al t i livelli di 
s icurezza dell i m p i a n t o 

II g iudice ha f issato la 
p ro s s ima udienza per 11 21 
apr i l e ch i edendo per quel la 
d a t a ad e n t r a m b e le par t i l i 

p resen ta? lone di u n a rosa di 
nomina t iv i t r i 1 q t n h c \ e n 
t ua lmcn t t scogliere l pen t i 
È presumibi l i ora che h 
«gnorri» t ra ecologisti ed en­
te e le l t i to si sposti "ul t e r r r -
no della ne ere i delle più no­
te pe r sona l i ! i del m o n d o ac­
c a d e m i c o scientifico e medi ­
co al fine di d i m o s t r i r e ra­
gioni d l a i m t n l m c n t e oppo­
ste P a r e e h( la r icerca non si 
fe rmerà e n t r o I confini na ­
zionali t i n t o che i p romoto ­
ri della c a u s i n i n n o chiesto 
ad u n o del più noti Under di t 
•verdi» tedeschi U o l f g i n g 
S i c h s u n a sor ta di consu­
lenza per c o n t a t t a r e espel l i 
d o l t ra lpe 

Se 11 s t m i ì di Ile peri le 
dovesse essi re e o n f e r n n t n 
da l le decisioni del g i u d k e si 
andrebbf ad un vero e prò 
p n o * c h e k up» dell i cen t ra l e 
eon la differenza t h e ques ta 
volta si t r a t t e r ebbe di u n a 
verifica in sede, g iudiz iar ia e 
a quel p u n t o l i de r i s ione di 
n a v v i i r c o meno 1 Impian to 
non d ipenderebbe più da 
motivd?ioni di ordine politi 
co economie o 

Giovanna Palladi™ 

ROMA — U n a c a t e n a u m a n a da l l a c en t r a l e 
dt C i o r s o fino ali ae ropor to dt San D a m i a n o 
dove e in cos t ruz ione u n a base mi l i t a re per 
aerei T o r n a d o (i Jet mi l i ta r i di cos t ruz ione 
europea) , capac i di t r a s p o r t a r e b o m b e a t o ­
miche ai snoderà 11 26 apri le , p r i m o a n n i v e r ­
sar io della t r aged ia di Chernobv l E la p r i m a 
volta che u n a mani fes taz ione di ques to tipo 
si svolge in I t i l ln L u l t imo p receden te famo­
so avvenne negli Stat i Unit i s empre con t ro 11 
nuc lea re e col legò la c o s t i a t l an t i ca con quel­
la pacifica La c a t e n a sa rà l unga 25 ch i lome­
tri e c o n g l u n g e r a d u e luoghi che s e g n a n o •! I-
n iquo legame- — come è s t a to de t to Ieri p re ­
s e n t a n d o 1 Iniziativa — t ra nuc lea re civile e 
nuc lea re m ì l l t i r e 

.Sui suolo i ta l iano sono oggi present i ol t re 
mille testate a t o m i c h e Sono a n n i o rma i che 
le superpo tenze nuclear i d e l u d o n o le at teso 
di q u a n t i si ba t t ono per ti blocco totale dei 
te st i l omlc t e per u n a progress iva r iduzione 
degli a r m a m e n t i - o por qui sto che - invi t ia­
m o quelli che h a n n o i cuore 11 p resen te e li 
futuro della t e r ra e dell u o m o a r i cordare 11 
i& apri le- Cosi dice 1 appel lo l anc i a to da l co 
mi t a to p romoto re del r e fe rendum a n t i n u ­
cleari che è 1 o rgan i z i t o r e della m m i f e s t a -
zione F i t t i s s imo l e lenco delle ades ioni oltre 
a quelle di forze politiche c o m e la Fgcl i gto 
v in i soeialtsti Dp radical i c o o r d i n a m e n t o 
nazionale dell » pace e di Ile n s ^ o m z t o n t a m 

b lcn ta l i s te (Wwf, I t a l i a n o s t r i Lega a m b i e n ­
te Amici d e l l i t e r r i Greenpeace ) a n c h e 
quel la di o rgan i smi religiosi c o m e la federa-
?ione delle t blese evange l iche Missioni oggi 
C o m m i s s i o n e p ice e d i s a r m o delle chieste 
ba t t i s t e , me tod i s te e valdesi e la r ivista Nl-
g n z i a che si occupa dei p rob lemi afr icani 
Alla man i fes taz ione sono s ta t i a n c h e invi tat i 
i 700 c o m u n i del c o o r d i n a m e n t o c o m u n i de ­
nuc lear izza l i 

Nel corso della conferenza s t a m p a Anto­
nio Ianne l lo di I t i l n n o s t r a h a r i co rda to 
c o m e ol t re un mi l ione dt c i t i idini ha vo ta to 
per i r e fe rendum sul nuc lea re e dove quindi 
essere r ibad i to il loro d i r i t to e quello di tu t t i i 
c i t tad in i a p ronunc ia r s i su ques to a r g o m e n ­
to La c a t e n a sa rà suddiv isa a s econda delia 
p roven ienza regionale del pa r t ec ipan t i e a 
ques to proposi to funzioner i n n o c inque cen­
tri di r acco l ta 

In quan t i p i r t r r i p c n n n o al la ca t ena^ 
L appel lo si rivolge a tutte lo for^e sociali al 
par t i l i ai s indaca l i ai g rupp i locali e alle 
a s s o c n z l o n t di b i s c per g i r an l i r t u n a g r a n 
de e d iv i r s i f ic i t i p irt i n p i z i o n e E inol t re 
chiede 1 idt sione agli intf l l r t tua i i a g i t a r t i 
s t i e u n i m p e g n o i t u t t i a p i r h c i p n c e a 
c o l l t b o m r r Ma Ria le p r ime m i s s i n e ade 
Moni sono un segni l i coni reto di corno il 
• p r o b l e m i n u d e ì r r . s u mentito L a p p u n t a ­
rne n to e per le 10 di m a t t i n a a P iacenza 

m ac 

ROMA — Saranno e in parte eia lo M n< lap iuurandt mol imene 
t tenuioRnadel nostro u m p o Ma portano t n ' r una quantità di 
problemi e di interroRflttvi d r n m m n n n Si t ra t ta d( Ih I n i n n o l o 
Rie talora t roppo esnltnte e tal altra d i m u r n n a t i I ee mutuino 
ormai anche il mondo i d i mi fico e industriale cintele «he si -.tu In 
l iwano almeno per quanto rifiuurdii Iti lonmppl iu i / imu di i limi 
tt Se il e pa r l a t tun un eonvepno, or«Hni?/nle dulia nuovo n\i*.m 
(appunto di biolecnolofiial H\«h Tech p r e s o | Istituto supenori 
dt sanila 

Il dibat t i to fra gli altri e intervenuto MIIÌ a r somene il pr< fi-. 
ttt>r P o r i h y m - hn rnews-o m luci' che e e un settore di q u c i n 
mondo del futuro napell i al quale In Kicure?7s t p a n n i n a Si 
t ra t ta di tu t te quelle tecniche trflduionalt ehi non previdono la 
man ipo la tone ncombinuntc del Dna (In s t rut tura Hit ci n t i im il 
programma delln vita di ciascun individuo) QutM ultimo in t t r 
vento solleva incont ra r io pesanti promimi pi ri In consenti di 
caldure *\t\ vitro, frammenti di Dna di oripine diwr.fi dnndi K M 
origine « molecole ibride mpa t t di trasferire nel putrirne nio i r i d i 

Per le biotecnologie 
anche la scienza 
chiede un limite 

(«fio di un i rj,an MII ww nli riiflirnale gu i t t a o eh un nltr i < ivi 
ni "imo Si w n w ffitia MI 11 in tu ma non e mni st uà latta si 
t ra t ler ibhe di ci inizi tu 1 a m mi a v eni pi n UMita ri m ini 
menti per pittiti e mimali A parti li min K M pi r un fu tr> 
]< alani u suri p r i l l i m i in In tu I [irtsinlt Vietumi tu s I 
qualcun > pi ss no < SM ri i rifili i rj,jinismi i lu d SM n ti iti tu 1 

! amOii ni' 
ti uretilie 
j .IN r i t i ri i 

l ) ivf |irmarx.in I 
issami re un up i d 

no mi 11 perirò! isi [ e r qui «.t u 
rei atu he pi r l u nn« Uni i il e 

i In j« ri li sita 
di \ i rus I itti m 

ini uni ntn ili t u nvi i,n i st it quelli di 
fjsWi n e v n u u i i j m l h imi ru n u l l i 

i mi in miì im/ i m i mmel i / i in i e ( nlr 11 I t i l ^ i s l i / i tu 
n n rijnda i wn ìhst un ( m i t s i n inumi ut v IJ, I ititi 

Per quanto riguarda I b un pu 11 l i - si i m i [ i i indietro e fili 
n i l in /n deivnnnoessi ri rlii isi in si li i t ana Y imp rtanle> 
pi r i i hi si Ificcui presto pi rcht i r I ti in I n e hanno 
luniistato un rilievo tnndami ntate u Ile n s t r e n u i mite 
In Italia noi 1 IH) r n n siamoci riami ntt lìt i poi si < in pi i più 
arretrati nello sviluppo elei setti ri te li u ri il n,» r t iMihnnnno 
un aflaro piRantesio oltre mille miliardi eli lin li nvp(,ni a i ui 
(ratio prtsi mi rappri seni imi ili 11 mei istn 11 di II i si it n? i t sun 
u ru luso ii ri poiiuriLuo dall itili rw ut > di l min stro pi r I i U n i r 
i \ bi li niil cit L UILI Granelli 

g me. 

Calabria 
Storie 

di Usi che 
pagano 

un sedano 
5000 lire 

R E G G I O CALABRIA -
Roc ioZocca l l Ingegnere un 
notab i le de di grosso c i l l b r o 
e s ta lo r inv ia to a giudi7lo 
per Interesse p r i v i t o In a t t i 
d ufficio Con lui s a r a n n o 
p rocess i t i per d i r e t t i s s ima I 
de Marcel lo Cordova e Or­
l a n d o D Amico I socialisti 
Giuseppe L a g n n à e G l o v a n n l 
Ruvolo , Il r epubb l i cano Giu­
seppe Carldl In s i eme cosl i -
t u l v i n o la m a g g i o r a n z a nel 
c o m i t a t o di ges t ione della 
Usi di Reggio Approf i t t ando 
dell u l t imo m u c c h l c t t o di 
m i n u t i p recedent i a l l i loro 
sos t i tu7lonc la sera del 31 
d i c e m b r e dopo che 11 r a p 
p r e s e n t a n t e del Pei aveva 
a b b a n d o n a t o la s e d u t a per­
che lllcpale, h i n n o vo ta to 
425 del ibere In 3 ore e venti 
m i n u t i u n a ogni 36 secondi 
spesso su p ra t i che compl ica ­
t i s s ime che c o m p o r t a v a n o 
spese per cen t ina i a di mi l io­
ni 

L Incr iminaz ione è sca t ta ­
t i per 82 assunz ion i t r i le ca­
tegorie p ro te t t e VI e r a n o 
2000 d o m a n d e C o m e decide­
re' ' Il C o m i t a t o ha p rocedu to 
a voto segre to ne s sun cr i te ­
rio e n e s s u n a g r i d u a t o r i a , si 
e vo la to t a n t e volte per 
q u a n t e e r a n o le qual i f iche 
a t t r a v e r s o cut a s s u m e r e gli 
82 Poi c e s t a to u n o scru t i ­
nio in p iena regola sono s ta­
ti «eletti» al posto di lavoro 
quelli che h a n n o r i po r t a to 
più voti di p re fe ren? i 

La Usi di Reggio era già d a 
t e m p o noli occhio del ciclo­
ne P ropr io In quest i g iorni e 
s a l t a t o fuori il p rospe t to del­
le spi se a l imen t a r i Per l'o­
spedale c i t t ad ino — u n a me-
d i i g io rna l i e ra di 385 degent i 

— si sono spesi in u n a n n o 
19 197 114 lire per s e d a n o ac ­
q u i s t a t o a 4808 lire al chi lo 
Quasi 3 mil ioni in fichi d in-
d ì a a 2 9 9 8 115 862 616 lire in 
mele paga t e a 2423 lire 11 ch i ­
lo Ol t re 100 c h i l o g r a m m i di 
a r ach id i a 4080 il chi lo 
26 540 808 In finocchi a 2214 
lire il chi lo Inol t re , ogni d e ­
g e n t e del l 'ospedale ps ichia­
t r ico u n o dei peggiori lager-
m a n i c o m i d I tal ia , c o n s u m a 
u n mi l i a rdo di calor ie al m e ­
se 

Che le Usi del Regg ino sia­
no s t a l e u n o del punt i prlv l-
iegiati del la corruz ione n o n e 
del res to u n a nov i t à A Locri 
— t re a r res t i eccellenti di de 
nel g iorni scorsi per la car ­
r i e ra l a m p o del fratello del 
s eg re t a r io del la De ca l ab re se 

— gli Intrallazzi In iz iarono 
fin dall inizio 

Il pi Imo p res iden te si 
c h i a m a v a Fil ippo De Dome­
nico era de e r a m p a n t e Fini 
in ga l e ra per associaz ione a 
de l inquere di t ipo mafioso 
r i e l c l iva li d a n a r o prove­
n ien te da l sequest r i dt perso­
n a Lo sost i tu ì Luigi Mollica, 
a n c h e lui de finito in ca rcere 
per l ' Incendio dì ge r ia t r i a 
Set te vecchie t te m o r i r o n o 
b ruc i a t e vive m a n c a v a n o i 
bocchet ton i a n t i n c e n d i o e 
gli es t in tor i I soldi nel frat­
t e m p o venivano spesi in a l ­
t ro m o d o Spu lc i ando le deli-
bere dell epoca si a p p r e n d e 
che in u n a sola g i o r n a t a dei 
1981 u n a s tessa d i t t a di frut­
ta e ve rdura riceve per l po­
modor i costolut i — che In 
quel periodo si c o m p r a n o per 
le s l rade a poche cen t ina i a di 
lire — Ire diversi p i g i m e n t i 
I costolut i vengono r ispet t i ­
v a m e n t e p i g a t i a 1761 1862 
2156 lire Anche le mele s tes ­
so per iodo sono paga t e a pe-
s o d o r o a 700 lire nei m e r c a ­
t ini , a 2450 per (o speda le 
Ma e nell 83, con l i p res iden­
za di B u r n o Napol i , che si co­
nosce un boom di operazioni 
ch i acch ie ra t e Ad ot to d ipen­
den t i vengono l iquidat i com­
p les s ivamen te 800 mil ioni di 
a r r e t r a t i ed il m a g i s t r a t o e 
cos t re t to a r inviare a g iudi ­
zio per pecula to la m a g g i o ­
ranza del c o m i t a t o di ges t io­
ne Un a l t r i c o m u n i c a z i o n e 
g iud iz ia r ia s l e ssa m a g g i o ­
r anza De Psi Pri sul la que­
s t ione dei medici fiscali L e -
l i n eo di i medici e di 2S que l ­
li uti l izzati e d i v o l l a In volta 
l iquidat i a suon di milioni 
sono s e m p r e gli stessi 6 o 7 
che a q u a n t o p i r e h a n n o 
n p p o r t i di pa ren te la con 1 
d i l igen t i della Usi Poli he si 
spende mol to (il bi lancio e di 
circa 60 mi l iardi 1 anno) nel 
1WÌ1 la solita m a g g i o r a t i / 1 
decidi II i on t en ime t i t o delle 
sposi P u m a decisione u n a 
di l i be r i d i 200 mil ioni per la 
d i t t i ( he dovrà cu ra te la 
c a m p a g n a pi r un m i n o r 
l o n s u m o dt medie mali In 
<nmblo a n i v a un opuscolo 
eli 16 p a g i n a t e s t a m p a l o da 
u n a d i t t a clu r i su l ta d o m i t i 
l iata a S o v t r a t o m provincia 
di C a l a m a r o y u a l c u n o v u o l 
vedere un pò mi L,1IO e 11 ti­
ni sim i c o n u i n k a z i o n i giù 
d i / u n a 

Aldo Varano 

Indagine delFIsegi: 
l'Unità al sesto posto 

ROMA — A proposito dell'indagine sulle comunicazioni, 
contenente anche una tabella sulla lettura dei quotidia­
ni, effettuata su un limitato campfone casuale di intervi­
stati, dalla Società Abacus per la 1» Convenzione nazio­
nale sulle comunicazioni di massa In corso di svolgimen­
to atl'Eur l'amministratore delegato dell'Editrice l'Uni­
tà Spa ha rilasciato la seguente dichiarazione .L'ultima 
indagine Isegl di settembre-ottobre 1986 sulla lettura di 
quotidiani in Italia colloca l'Unità ai 6° posto con un 
numero di 1 118 000 lettori nel giorno-medio Non sono 
perciò significativi e attendibili a livello nazionale l dati 
forniti da un sondaggio della società Abacus circa la 
percentuale di lettori assegnata all'Unità, corno quella 
assegnata ad altre testate, nella graduatoria del giornali 
più letti in Italia-

Dalie deputate appello 
per la vita di Paula Cooper 

ROMA — I deputati donne del Pel, Psl De e Pr hanno 
rivolto un appello alle loro colleghe Usa, per sollecitare 
un Intervento a favore di Paula Cooper, la rngiz/a di 18 
anni condannata alla sedia elettrica «Il crimine di cui 
Paula Cooper si è resa responsabile — affermano le don­
ne deputate — è gravissimo ed lrrimedlnblk In questo 
senso nemmeno la morte di Paula lo può cancellare E 
tuttavia si è presi da grave sgomento, ali idea che una 
sedicenne, la cui Identità non può essere ancora definita 
e la cui maturazione è del tutto ircomplcta, possa pagare 
con la morte un gesto gravissimo *I1 processo di appello 
— conclude l'appello — da ancora spazio per intervt nlre 
Si può in questa occasione dimostrare che uno Stato che 
per reprimere la criminalità non trovi altro me-zo che la 
vendetta repressiva, difficilmente potrà contare sulla fi­
ducia e t'appoggio delle donne-

Tutte donne gli ultimi 
Cavalieri della Repubblica 

ROMA ~- Tutte donne gli ultimi -commendatori-, «gra-
nd'ufflcialt> e "cavalieri» della Repubblica italiana nel 
corso di una cerimonia, svoltasi a palai?o Chigi, 78 don­
ne sono state infatti premiate per li loro lmp( gno profes­
sionale e sociale imprenditrici, giornaliste, scrittrici e 
dirigenti d'azienda 

Da ieri in vigore 
la nuova legge sul divorzio 

ROMA — Con la pubblicazione sulla «Gazzetta Ufficiale* 
è entrata in vigore la nuova legge sul divorzio Tra le 
novità la diminuzione a tre anni del periodo di separazio­
ne necessaria per chiedere 11 divorzio, Padegmmento au­
tomatico degli assegni per il coniuge più debole e l figli, 
la possibilità di chiedere direttamente al datore di lavoro 
la somma dovuta se l'ex coniuge è inaridì piente e il 
sequestro dei beni se non si tratta di lavoratore dipen­
dente 

Gradimento a Curzì e Fava 
nuovi direttori di Tg3 e Tgl 

ROMA — La redazione del Tg3 ha votato il gradimento 
al nuovo direttore Alessandro Curzl Le votazioni — « 
scrutìnio segreto — hanno dato il seguente esito 24 voti 
a favore, 3 contrari, 3 astenuti II gradimento è stato 
votato dopo una assemblea-incontro tra la nuova dire­
zione del Tg3 e rappresentanti della ^otieta eh ile per 
discutere di come dovrebbe essere oggi un tg del servizio 
pubblico Una sintesi di questa inziatlva Ini dita nella 
storia della Rai, sarà trasmessa sabato ̂ tia alle 22 An­
che la redazione del Tgl, all'unanimità, ha votatu il gra­
dimento al suo nuovo direttore, Nuccio Fava 

Assicurazioni spaziali, persi 
in 10 anni 300 milioni di dollari 

ROMA — La copertura dei rischi dell'attiviti tommer-
ciale nello spazio non si può certo definire un -business» 
per il mercato internazionale delle asslcura?loni, alla lu­
ce del bilancio degli ultimi 10 anni Dal 1076 al 1386, 
infatti, le grandi compagnie assicuratrici impestiate su 
questo fronte hanno pagato danni per eirta 910 milioni 
di dollari e incassato premi per 630 milioni di dollari, al 
netto di tasse e commissioni, con una perdita secca di 
oltre 300 milioni di dollari Ad offuscare il quadro gene­
rale, sono venuti nel 1986 alcuni clamorosi insuccessi, 
primo fra tutti quello, tragico, della navetta spaziale sta­
tunitense «Challenger» Ma, a dispetto di un bilancio cer­
tamente negativo, le compagnie di assicuratone credo­
no ancora nella possibilità di dare vita ad un mercato 
mondiale contìnuo e stabile 

partito 

Manifestazioni 
OGGI — L Gueuonl (Vignola Modanal M O Atoma (Roma) l lami 
{L Aquila) A Minacci (Smalunga Siena) F Mussi (Bologna) A Hubbl 
(Areno) R Bianchi (Pesaro) L Castellina (Campobasso* N Canata 
(Romal F Cavala»* Mail Ancona), H Da Orati (Padova) Del Guarci» 
(Enna) A Falomi (Slana) A Gianni (Biella) A Marghen IFioaola, 
Firenze) M Micacei (Viterbo) A Milani (Robbia Pavia! N Pattanti 
(Milano) Proietti (Brindisi) A Provantlni (Genova) M Statanti (Ve­
nezia) A Tlso Usili Nuoro) 
DOMANI — P Bufalinl (Firenze) A Occhetto (Roma) U PecchioB 
(Torino) G Pellicani (Padova) L Trupia (Vicenza) M Amedei (Serra 
S Qulnco Ancona) T Bene follo (Perugia) L Catterò (Gatmo Anco­
ne) N Canotti (Genova) F Cavatese (Senigallia Anconn) S Dameri 
(Bergamo! R Degli Esposti (Ancone) A Falomi (Firenze) Q Mugnai). 
ni (Viterbo) A Miteni (Vlstanno Pavia) S Morelli (Roma set Bravet 
ta) N Pallnntl (Pistoia) l Pettinar) (Cetonia) P Rubino (Barcellona, 
Messina) B Sannella (Falconara Ancona) L Strumentici (Monte Ca­
rette Ancona) A Tlso ISavani Nuoro) 
DOMENICA — G C Pajetta (Bologna) U Pecchtoli (Tonno Fiat) Q 
Tedesco (Varese) M Amedei (Chtoravatle Ancona) L Catterò (Arce 
ria Ancona) I Faenzi (Grosseto) A Provantmi (Rieti) F 2opp»tti 
(Monte S Vito Ancona) 
LUNEDI — A Reichlin (Taranto) Ft De Brasi (Collegno Torino! 1 
Faenu (Varese e Gallerete! C Llgas (Roma ae* Campitemi A Milani 
(Vigevano Pavia! Q Schettini (Lucerà Foggia) F Vitali (Castelfranco 
Emilia Modene) 
MARTEDÌ — R De Brasi (Orbassano Torino) I Faenu (Milano) C 
Ligas (Forili 
MERCOLEDÌ — R De Brasi (Torino) 
GIOVEDÌ — I Arlemma llrioate) N Cenettì (Bologna! R Trivelli 
(Carpi Modena) 

Delegati congresso Anci-Sanìtà 
Le riunione dei delegeti comunisti st terrà a Perugie oogi «enerdl »3 
meno alle ore 14 30 presso la sede dal congresso 

Delegati assemblea Fcdcrcletirlca 
Riunione a Roma presso la Direzione il 10 meteo alle ore 17 dei 
compagni amministratori delegati ali Assemblee nazsonate Federati) 
bionte 

Amministratori Fiamclaf 
Riunione a Rome presso la Direzione il 16 marco atte ere 18 30 dei 
compagni amministratori delegati eli Assemblea «alienale detta Piam­
ela* 

Amministratori Fcdergasacqua 
Riunione e Roma presso la Direzione il 18 marzo alle pre 16 da) 
compagni amministratori delegati ali Assemblea nenonal* delle Fé-
dergasacqun 
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Villaggio 
di vetro, 
il mondo 
delle 
notizie 

% 

l'Unità - VITA ITALIANA 

«Tutto esaurito» in sala per la prima giornata di 
convenzione - Divi e addetti ai lavori, «utenti» e 

giornalisti - In sala parlano gli oratori, nei corridoi 
si formano capannelli: «È il tema dei nostri giorni» 
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E qui il 
C'è gente 

villaggio globale 
dì cinema, tv, giornali 

ROMA — La grande sala del 
Palazzo della Tecnica all'Eur 
era stata divisa fin Uni primo 
mattino con un filare di al­
berelli In vaso: sono tanti da 
riempire 1.500 poltroncine e, 
al sa, sono tristi 1 posti vuo­
ti.,, Ma mentre Walter Vel­
troni parlava c'era uno stra­
no •traffico» In sala: gli albe­
relli venivano spostati fila 
dopo fila, accostati alle pare­
li, portati via, ed ormai la 
gente doveva accontentarsi 
del «posti In piedi-. I «cittadi­
ni del villaggio di vetro-, let­
tori, telespettatori, amanti 
del cinema, venuti con le de­
legazioni del Pel da ogni par­
te d'Italia, si confondevano 
Irò giornalisti, uomini del ci­
nema e della tv, .divi.. Ecco 
Paola Pitagora e \\ ministro 
Clava, Olilo Pontecorvo e l 
dirigenti Rai, Enrico Manca 
e Biagio Agnes in tosta. E poi 

I rappresentanti del gruppo 
rinlnvoat, guidati da Felice 
Cannonieri In attesa di Ber­
lusconi che interverrà sta­
mattina. 

«La novità più grande per 
me è la sala: ci sono tutti, è 
davvero 11 villaggio globale»: 
Maurizio Costanzo probabil­
mente ha ragione, l'elenco 
dot volti noti •segnalati- Ieri 
alla prima «Convenzione del 
Pel sulle commissioni di 
mussai e lungo a dismisura. 
II sottosegretario alle poste 
dogi (PrO e la sen. Rosa Jer-
vollno (De) presidente della 
commissione dì vigilanza 
della Rai, insieme al due vi­
cepresidenti, Cassola (Psl) e 
Ferrara (Pel), Il responsabile 
dell© comunicazioni di mas­
sa del Psdl Giampiero Qrscl-
loe tsegretari Fllls-Cgil Car-
dulll espirarti. Il presidente 
dell'Ordine del giornalisti 
Morello e It segretario nazio­
nale Faustlnl. E poi Piero 
Ottone, Guglielmo Zucconi, 
Antonio Ohlrelll e Albino 
Long hi. Per citarne solo al­
cuni. 

Ma nello prime file, pro­
prio alle spaile di -quelli che 
contano», ecco Maurizio Ni-
chettl, che chiede la parola e 
Interviene pubblicamente: 
•TI stupisce che io, che sono 
un "comico muto", abbia 
tanta voglia di parlare? Ma 
lo sono un chiacchierone! E 
poi sono convinto che anche 
questo fa parte del mio lavo­
ro. Ed è la prima volta che 
trovo davvero tutti insieme 
cosi, Ho partecipato a molti 
dibattiti sul cinema, qui in­
vece slamo davvero in un 
"villaggio di vetro", in cui si 
riesco a vedere dentro. L'ar-

J[omento principe è la "rivo* 
uzlane tecnologica", e non si 

può prescinderne parlando 
di cinema; per questo sosten­
go che It cinema non è vec­
chio, ma è vecchio il modo di 

farlo. La tv è lo strumento 
della garanzia per la soprav­
vivenza del cinema». «Nl-
chcttl parla della morte delle 
sale, e non si rende conto che 
se sarà solo la tv a produrli i 
(llm diventeranno un "gene­
re" televisivo, la cui Identità 
sarà determinata dal pubbli­
citari, seguirà la logica del 
palinsesti-, ribatte Citto Ma-
selll, in un dibattito a distan­
za che già dalla prima matti­
na di «convenzione- sta In­
fuocando I corridoi, fa riuni­
re la gente In capannelli. Di­
rà più tardi dalla tribuna Et­
tore Scola per definire come 
Il nostro cinema si stia spe­
gnendo e come si sia diven­
tati tributari dell'Industria 
Usa: «Il poeta latino Marziale 
diceva: "Non ti mando l miei 
versi per paura che tu mi 
mandi 1 tuoi", Noi non espor­
tiamo, ma ci prendiamo tut­
to quel che ci capita. 

«Due coso mi hanno colpi-
lo in particolare nella rela­
zione d'apertura — sostiene 
Beniamino Placido —: la 
nuova posizione del comuni­
sti nel confronti del mercato, 
contro la mitizzazione del 
mercato visto da troppi co­
me l'unico metro di giudizio, 
e l'accenno all'"lndlce dì gra­
dimento": poralno Baudo ha 
ormai perso l'Idea della dif­
ferenza tra "Indice di ascol­
to" e "Indice di gradimento", 
almeno stando alle Intervi­
ste, e confonde le due coso. È 
tempo di rimettere un po' 
d'ordine.. 

Emmanucle Milano, fino a 
pochi giorni fa direttore di 
Raluno ed ora viee-dlrettore 
generale della Rai, rifuggo 
dalle dichiarazioni, accenna 
appena air-accento nuovo 
nello spirito di collaborazio­
ne- di cui ha parlato Veltro­
ni, e dichiara: «Mi pare che la 
relazione introduttiva offra 
spunti per discussioni Inte­
ressanti, Vedremo...». 

Piero Badaloni arriva tar­
di, ha appena finito la sua 
trasmissione; «Ma sono im­
pressionato, sinceramente 
— dice —• dalla partecipazio­
ne. È un segnate della credi­
bilità di questo Incontro, che 
altri hanno In minore mlsu-
ra, Quella del Pel è stata 
un'Idea formidabile, ce n'era 
bisogno. In questa grande 
corsa alla trasformazione è 
necessario fermarsi un atti­
mo per riflettere, e questa 
"tre giorni" è senz'altro 
un'occasione per cogliere gli 
aspetti nuovi di questo gran­
de mutamento. Che e poi 
Duello che tentiamo alla ''tv 

el mattino", anche se non 
sempre slamo capiti fino in 
fonato-. 

Francesco De Oregon, 
confuso tra la folla, si dichia­
ra -un utente»: «Le comuni­

cazioni di massa sono l'argo­
mento del nostri tempi, per 
questo sono qui. E sono con­
tento, ma non stupito, che 
sia II Pei a promuovere que­
sto Incontro. Condivido pie­
namente la relazione Intro­
duttiva, ma non sono d'ac­
cordo, invece, con la «norma­
lizzazione» dell'intervento di 
Arrigo Levi, che definisce or-
wclllanl gli scenari dipinti 
da Veltroni sul futuro delle 
comunicazioni di massa. È 
una ideologia frustrante 
quella della eccessiva spetta­
colarizzazione di tutto: non è 
vero che più gente che guar­
da significa più bello. La ri­
cerca della qualità per un ar­
tista non è necessariamente 
ricerca di mercato-, 

«Io non sono d'accordo con 
la centralità del servizio 
pubblico.: è Arrigo Levi, che 
parla, ha da poco terminato 
Il suo Intervento dal palco, in 
cui ha tra l'altro difeso 1 pro­
grammi contenitore, «piazza 
del villaggio televisivo Italia­
no-. «Ho trovato Interessanti 
§11 spunti della relazione — 

ice — che mostrano una 
nuova consapevolezza del 
problemi sul tappeto. Ma la 
questione per me va affron­
tata più a fondo, Non si può 
rompere l'oligopolio privato 
se non con una delimitazio­
ne del servizio pubblico, Un 
esame controllato e bilancia­
to, come dice Veltroni». 

Nei corridoi anche Gio­
vanni Mlnoli: «La cosa più 
interessante è che e) sia un 
progetto, un impianto gene­
rale. I singoli elementi poi 
andranno approfonditi, So­
no completamento d'accordo 
su un Impulso alla produzio­
ne e sul -contingentamento-
dei film e telefilm d'Importa­
zione. Abbiamo mangiato 
caviale e champagne a pran­
zo e cena per 10 anni: Il risul­
tato è solo che abbiamo 11 fe­
gato grosso cosi-, 

Ettore Scola e Carlo Lizza­
ni non hanno perso una bat­
tuta del dibattito. Sono gli 
ultimi a lasciare la sala. «So­
no un addetto al lavori che 
ha partecipato e promosso 
molti convegni — dice Lizza­
ni — qui ho trovato tante co­
se da Imparare, molte cose 
per -essere informato», tanto 

f ier restare In tema. Trovo 
[riportante che il Pel abbia 

gettato una luce violenta, 
prepotente, su questo tema. 
La sinistra marxista dovreb­
be accrescere la sua consa­
pevolezza su questo terreno». 

«Questa è forse l'occasione 
di scendere in difesa del cit­
tadino — dice Scola — non 
Eerché sia un «mlnus ha-

ens> ma perché le sue do­
mande non sono mal state 
onorate», 

Silvia Garambois 

«Il digiuno 
Non ci penso affatto, è 
l'unico passatempo» 

» «Forse andrà bene per i bambini 
I commenti a Reggio Emilia all'invito del Vescovo di spegnere 
per la Quaresima, i televisori - Prodi: «Ma è poi un sacrifìcio?» 

Dalla nostra redazione 
REOOIO EMILIA - 'Guardi, lo faccio una 
vita molto ritirata, vivo con una sorella an­
ziana come me e con l'ultimo dei figli non 
ancora sposato- La televisione la accendo ah 
le sera. Meno di così però non riuscirci, à II 
mio unico divertimento* La signora Gem­
ma, imbacuccata per II freddo polare di que­
sti giorni, esce dal Duomo di Reggio Emilia 
col passi lenti dei suol oltre 70 anni Rispon­
de volentieri alla richiesta digiuduto sul -di­
giuno televisivo» raccomandato dal vescovo 
al Reggio, mons. Gilberto Baroni, nella sua 
lettere* pastorale di Quaresima (una lettera 
che è rimbalzata su lutti l mass media nasio-

L'astinenza da Tv può andare bene per I 
bambini, sostiene la signora Gemma, ex im-
piegata del ministero dell'Agricoltura, ma 
non per gli anziani, per I quali spesso t pro­
grammi televisivi sono l'unica compagnia. 

«Durante la Quaresima dovremmo saper 
reagire ad una certa epidemia di quella ma­
lattia che si chiama videodipendenza-, aveva 
scritto mons. Baroni nella sua lettera pasto­
rale. «È una forma di indigestione, di disedu­
cazione- «Ha un'Incidenza sulla nostra vita, 
sulla preghiera, sul nervi, sulla disciplina del 
sensi, della fantasia, dell'immaginazione*. 
Che ne pensano I reggiani dell'appello del 
loro vescovo7 

Prima tappa datanti al Duomo, appunto 
Oltre alla anziana signora Gemma, esce 
laura, Impiegata, con una bambina «Perchi 
Mene a casa stanco alla sera, sono tre ore di 
relax Certo, alla mia bambina impongo del­
le regole* Agostino e Insegnante di scuoia 
media Inferiore, due figli alla scuola dell'ob­
bligo. *I1 rischio della Mdcodipvndvnza c'è. 
Non ragioniamo più con la nostra testa. Bi­
sogna saper scegliere criticamente fra J pro­
grammi tv, soprattutto per I bambini. Ami 

ANDAMENTO DEL CONSUMO DI TELEVISIONE 
(medlB giornaliera in ore e minutDqc 

TEMPO 

1977 

Accensione del televisore 3h.39 
Consumo medio degli individui 2h. 10 

1984 

6h.03 
3h.53 

1986 

6h.22 
3h.28 

Fontk Nlalaan. Imi . Auditel 

1 TELEVISORI NELLE FAMIGLIE ITALIANE 19B4 E 1986 
I % di penetraiiona sul totale famiglie ) 

Famiglie con tv 
Famiglie con tv color 
Famiglie con almeno 2 tv 

1984 

94.4 
47.6 

nd 

986 

97.8 
66.6 
24.1 

Fonia: Indagini di base latrt e Auditel 

GIORNALI: COPIE MEDIE DIFFUSE A NUMERO 

Incremento 
medio annuo (%) 

1976 

Quotidiani 4.8 
Settimanali 17.0 
Mensili 31.8 
Famiglie con al­
meno 2 tv nd 

1980 1981 

6.5 6.6 
17.8 17.7 
34.6 36.4 

24.1 

1985 80 /76 

6.1 
17.5 
38.4 

f 3 5 
t 1.2 
t 2.4 

85 /81 

+ 2.2 
- 0 . 3 
+ 1.4 

Fonte- r-teg, lltst 

EVOLUZIONE VENDITE QUOTIDIANI 1982 E 198S 
(migliaia di copie ai giorno) 

Provinciali 
Regionali 
Plurlregionali 
Nazionali 
Sportivi 
Economici 
Politici 
Serali 
Altri 
TOTALE 

1962 1985 

500 599 
878 938 
949 1.052 

1.544 1.700 
829 1.005 
149 214 
309 304 
212 217 

30 6 
5.409 6.034 

Aumento 
(in copie! 

+ 99 
+ 60 
+ 103 
+ 156 
+ 170 
+ 65 
- 5 
t 5 
+ 24 
+ 625 

Incremento 

85 /82% 

+ 19.8% 
+ 6.B% 
+ 10.6% 
+ 9.4% 
+ 21.2% 
+ 43.6% 
- 1.6% 
+ 2.4% 
- 80.0% 
+ 11.6% 

Fonte: Flog 

Distribuzione percentuali degli investimenti pubblicitari sul mezzi nazionali (19841 

Mezzi 

Quotidiani 
Periodici 
Periodici spec. 
Oirectones 
Tv 
Radio 
Esterna 
Cinema 

Fonie tntermamx 

G.B. 

44.0 
6.9 
7.7 
4 6 

30.7 
2.1 
3 7 
0.4 

Upa 

Francia Germania 

23.8 45.1 
13 6 18.5 
12 6 12.0 

5 5 
20.3 10Ì4 
10.7 4 3 
17.0 3.7 
2.1 0 6 

Usa G 

41,3 
6.5 
6.9 

32.6 
10.1 

1.5 
1.0 

appone lalia 

29.9 
4.1 
5.1 

36.5 
5 2 

17.5 
1.7 

23.2 
14.8 
6.0 

46.9 
4.1 
5.7 
0.3 
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bisognerebbe poter guardare la tv assieme ai 
bambini; 

Nella vicina piazza S. Prospero, alle spalle 
del Duomo, sede del mercato, I passanti sono 
più frettolosi. L'opinione prevalente è quella 
di Gianni, ambulante mereiaio -La tv è l'u­
nico passatempo per chi non \a fuori la sera. 
E poi fuori che cosa si trovasse mi stanco la 
spengo L'invilodet vescovo7 Lo seguiranno i 
credenti: 

Una telefonata alla Casa della carità di 
Pieve Modolena, che ospita 22anziani o han­
dicappati. Risponde un sacerdote, don Or­
lando Rigattieri. .Quanto detto dai vescovo 
ci conferma In quello che già facevamo, un 
uso limitato delia tv. Abbiamo persone non 
nelle migliori condizioni per essere sollecita­
te da fantasie.. 

Attraverso II telefono II libretto di appunti 
si riempie di opinioni di alcuni reggiani Illu­
stri. Il presidente dell'In, prof. Romano Pro-

di, democristiano, è divertito di non essere 
interpellato, una volta tanto, su questioni di 
economia, ma teme il trabocchetto (dopo tut­
to e a capo dell'In, e la Rai-Tv è una società 
del gruppo) Si difende col paradosso: »La tv, 
per me sarebbe un grande sacrificio se mi 
obbligassero a guardarla. Non la vedo quasi 
mai. non ho tempo L'unica cosa che vivrei 
con sacrificio potrebbe essere la rinuncia alle 
partite di Coppa, al mercoledì' Poi passa al 
tono seno *Nell'nppcllo del vescovo non ci 
tro\o nulla di str.i 4 nano La televisione è 
ormai nelle abituo..u quotidiane profonde, 
come il mangiare e il òcre E nella tradizione 
cristiana consigliare .sacrifici sulle cose fon­
damentali' L'on Antonio Bernardi, comuni­
sta, membro del consiglio d'amministrazio­
ne Rai risponde telegraficamente: «Chi crede 
nella penitenza e ritiene che non guardare la 
tv sia una penitenza, lo faccia. Io non sono 
credente, rispetto comunque le consideralo-

Norme antitrust 
chiare e subito 
per il sistema 

Miglior qualità dell'informazione 
Ecco le proposte e le idee del Pei 

La relazione di Veltroni - Grandi mutamenti negli ultimi dieci 
anni - Giornalista, un mestiere cambiato - Il futuro della Rai 

Nella prima parte della 
sua relazione Walter Veltro­
ni ha tracciato un quadro 
delle mutazioni subite dal si­
stema della comunicazione 
del nostro paese negli ultimi 
10 anni, 

LA GRANDE MUTAZIO­
NE — Nel 1976 c'era la tv in 
bianco e nero, con due cana­
li, la si accendeva e spegneva 
alzandosi dalla poltrona. 
Ora la tv è a colori, trasmette 
24 ore su 24, l'etere è affolla­
lo di emittenti e l) televisore 
è II terminale della cosiddet­
ta casa elettronica... Anche 
questi ultimi mesi ci hanno 
fornito la percezione delta 
centralità che hanno assun­
to oggi I circuiti e I meccani­
smi dell'Informazione: Cher-
nobyl, quando poter sapere 
significava poter sopravvi­
vere; l'Aids, con l'informa-
zlone chepuò diventare sal­
vezza dal contagio o stru­
mento di emarginazione. 

DIECI ANNI SENZA UNA 
POLITICA — L'Italia non ha 
una politica nazionale delle 
comunicazioni. Il comparto 
delle telecomunicazioni è re­
golato da una legge del '73 
che — nel tempo della tele­
matica e del satellite — si 
Ispira al codice postale del 
•38.14 anni di presidenza so­
cialista non hanno mutato 11 
quadro: 1 partiti di questa 
sfarinata maggioranza si 
trascinano come I ciechi nel­
la parabola d) Brueghel, In­
vece di governare la comuni­
cazione si è mirato a control­
larla e una straordinaria oc­
casione di modernizzazione 
del paese è andata perduta. 
Si è teorizzato che si dovesse 
evitare ogni Intervento legi­
slativo per non Imbrigliare 11 
Suledro dell'Iniziativa prlva-

i... ma la deregulation sen­
za leggi ha provocato l'anar­
chia del mercato, la logica 
del «mors tua vita mea»... 

1 FENOMENI DI CON-
CENTRAZIONE - L'Im­
menso potere di acquisire e 
trasferire informazioni si sta 
concentrando In poche ma­
ni... un solo gruppo finanzia­
rio (Ifl-Fiat) controlla diret­
tamente o di fatto tre del 
maggiori quotidiani; quasi la 
meta dell'Investimento pub­
blicitario e delle copie tirate 
è nelle mani di tre gruppi Im­
prenditoriali; nel settore tv è 
accaduto come nelle mara­
tone di ballo: sono partiti In 
tanti, ma è rimasta soltanto 
la coppia Rai-Berlusconi. 
Tutto ciò non è casuale. L'in­
formazione è una funzione 
di un processo di trasforma­
zione del ruolo e delle carat­
teristiche della grande Im­
presa. Questa posizione con­
sente un rapporto di scam­
bio ancora più complesso e 
Inquinante col sistema poli­
tico. 

GIORNALISTA, UN ME­
STIERE CHE CAMBIA — I 
frocessì di formazione del 
rust, la torsione In senso 

commerciale del sistema in­
formativo, le ondate di ri­
flusso culturale, politico e 
sociale, tutto ciò ha determi­
nato un crescente abbassa­
mento delle difese di fronte 
agli inquinamenti e alle In­
gerenze politiche, economi­
che, degli Interessi pubblici­
tari. Si avverte sempre più, 
dunque, la necessità di una 
riscossa professionale, di 
una nuoya moralità profes­
sionale. È li tema proposto 
anche nelle iniziative pro­
mosse dal giornalisti del 
«gruppo di Fiesole». Codici di 
autodisciplina, revisiono del 
meccanismi di accesso, scuo­
le di giornalismo in grado di 
attrezzare professionalmen­
te 1 giornalisti: ecco gli stru­
menti che sembrano poter 
restituire agli operatori della 
informazione qualche cer­
tezza che la fatica quotidia­
na per poter lavorare In di­
gnità e autonomia non è 
sprecata. 

PARALISI PRODUTTIVA 
E RITARDI NELL'INNOVA­
ZIONE — La mancanza di 
una politica ha avuto altri 
effetti devastanti' alla molti­
plicazione di offerta e do­
manda si è accompagnata 
una forte restrizione dell'In­
dustria elettronica e di quel­
la culturale. Il cinema si sta 

spegnendo: dal 1977 al 1988 
si è passati da 234 a 114 film 
italiani prodotti all'anno; 
nello stesso periodo gli spet­
tatori sono passati da 514 a 
123 milioni; In 15 anni sono 
state chiuse metà delle sale; 
tra il 1984 e 1) 1986 due sale al 
giorno hanno cessato l'atti­
vità, vi sono medie e pìccole 
città che non conoscono più 
Il cinema. La tv ha prosciu­
gato risorse, energie e pub­
blico del cinema... se non si 
realizza una sinergia tra ci­
nema e tv, se non si incenti­
va una forte ripresa produt­
tiva, si accentueranno 1 ca­
ratteri di dipendenza econo­
mica e culturale dai grandi 
centri di produzione colloca­
ti oltre oceano e In un'Euro­
pa che non riesce a trovare 
una strategia comune, l'Ita­
lia rischia d'essere risuc­
chiata ai margini dello svi­
luppo. 

Nella seconda parte della 
relazione affronta il tema 
della qualità dell'offerta e si 
Indicano gli elementi di una 
possibile politica nazionale 
della comunicazione. 

CONTRO I RISCHI DI 
OMOLOGAZIONE E ARDAS-
SEMENTO DELLA QUALI­
TÀ — Avvertiamo 11 dovere 
di segnalare, con allarme. 
tendenze regressive che at­
traversano la produzione e 11 
consumo di cultura, In tutto 
Il sistema televisivo. Noi non 
sogniamo la riproposizlone 
di vecchi modelli. Al contra­
rlo: auspichiamo una «tv In­
telligente», tanto quanto lo è 
Il pubblico Italiano, maturo, 
dotato di spirito critico. In­
vece .'Auditel, l'indice di 
ascolto, è diventato una spe­
cie di vate moderno, Il giudi­
ce sovrano del bello e del 
brutto. Bisogna stare attenti, 
perché qualcosa sta cam­
biando: se è vero che aumen­
ta Il tempo d'accensione del 
televisore, comincia però a 
calare il tempo trascorso da­
vanti alla tv; e la ricerca da 
noi commissionata all'Aba-
cus attesta «he 11 71% degli 
intervistati non sono soddi­
sfatti dell'informazione e il 
48% dice che tutti I mezzi 
d'informazione, alla fine, di­
cono la stessa cosa. Il vesco­
vo di Reggio Emilia ha pro­
posto il «digiuno degli occhi» 
e un laico, protagonista del 
mondo dell'Informazione, 
come Furto Colombo, ha 
condiviso la proposta. Forse 
l'abbassamento della qualità 
può provocare anche ai que­
sti contraccolpi. Io ricordo 
l'intervista di Enrico Berlin­
guer sul futuro: «I periodi di 
grandi trasformazioni pos­
sono anche comportare, 
temporaneamente, abbassa­
menti del livello culturale, 
della creatività, della crea­
zione artistica ma, insieme, 
mettono In campo nuove 
energie, nuovi intelletti, 
nuove forze. Conta, In modo 
decisivo, la capacità di orien­
tare e governare questi pro­
cessi». Xa collisione, ormai 
prossima, tra quantità e qua­
lità della merce-lnformazlo-
ne circolante pone un pro­
blema di «ecologia della co­
municazione». Essa passa — 
in tema di diritto all'Infor­
mazione — anche attraverso 
una riscrtttura dell'articolo 
21 della Costituzione: una ri-
scrittura non meramente 
prescrittiva, ma che garanti­
sca la libertà d'informazione 
e le condizioni materiali del 
suo soddisfacimento, come 
diritto del cittadino a sce­
gliere tra dtverse fonti di 
produzione e trasmissione, 
diverse culture, diverse ten­
denze, in un sistema effetti­
vamente pluralistico. 

UN PATTO TRA STATO E 
INIZIATIVA PRIVATA -
Occorre creare una sorta di 
•Stato sociale delle comuni­
cazioni»: vale a dire le condi­
zioni legislative, di mercato, 
di convenienza per le quali 
nuove risorse, rivolte alla 
produzione e alla trasforma­
zione tecnologica possano 
intervenire nel sistema In­
formativo. È necessario un 
patto di collaborazione e svi­
luppo tra lo Stato e l'Iniziati­
va privata: lo Stato deve fis­
sare le regole del gioco, senza 
delegarle ad altri, ma non 

deve giocare Lo scorcio di 
legislatura potrebbe essere 
utilizzato per fissare le nuft* 
ve regole del gioco: , 
A Una normativa antì-
^ r trust che operi sull'inté» 
ro sistema della comunica­
zione, eliminando le posizio­
ni oligopolistiche. 
A Una legge per l'emittori-
^ za radiotv, emancipan­
do la tv commerciale da una 
condizione nella quale essa 
ha troppo e troppo poco: 
troppo per la situazione £)l 
oligopolio che s'è determina­
ta; troppo poco perché a cssn 
è tuttora preclusa l'Intercon­
nessione. 

A Un sistema di Incentivi 
w alla produzione, i 
A Una strategia per Vliy 
^ novazione, superando l 
letali ritardi nella costruzio­
ne di una rete Integrata sor 
tellite-cavo a fibre ottiche. 
A Criteri di governo del 
w flussi delle risorse, per 
svilupparle e distribuirle 0)1 
fine di alimentare la produ­
zione culturale e 11 plurali* 
smo de) sistema. Va abolito 11 
tetto pubblicitario della Rat 
Introducendo rigorosi Umili 
di affollamento degli spot; 
più basso per la Rai; medio 
per I network nazionali; piò 
alto per te tv locali, > 

A Creazione di un'alta auf 
w torltà, come strumento 
di governo e garanzia del si­
stema, di difesa del diritto 
degli utenti. I suol compa* 
nentl dovrebbero essere scel­
ti dal presidenti delle Carne*-
re tra figure eminenti per iry 
dipendenza, competenza e 
professionalità, ' 
A Unaarticolaztonedelsl* w stema produttivo chf 
inverta le tendenze alla cen­
tralizzazione e metta In cip-
culto le risorse dislocate nel? 
la periferia del paese. 

LA SORTE DELLA RAI — 
Dopo gli anni della guerra st 
Impone un «disarmo bilan­
ciato e controllato» tra Rai t 
Berlusconi; Il sistema va de*-
congestionato, Berlusconi 
riduca la sua posizione di 
monopollo, la Rai ritrovi I 
connotati perduti d) servizio 
pubblico, t a Rai ha bisogno 
di una nuova riforma, di una 
visione strategica che ogni 
sembra mancare. Occorri, 
cioè, andare ben oltre il sr* 
gnlflcato di novità rapprep 
sentalo dalle recenti nomi­
ne. La contraddizione pio 
evidente da rimuovere resi* 
la separazione tra reti e te­
state, la concorrenza interi­
na. Un punto di estrema de* 
llcatezza è costituito dalla 
polìtica delle entrate: finché 
sarà ingessata su canone k 
pubblicità, la Rai non potr$ 
spezzare li cordone ombeli­
cate col potere politico, con 1 
partiti che detengono 11 poter 
re di decisione sull'una e 
sull'altra. SI può lavorare sia 
questa ipotesi: pubblicità re> 
colata soltanto dagli Indici 
di affollamento; canone ri­
dotto all'attuale livello dei 
bianco e nero; flnamstamenr 
to da parte del Parlamento 
di tutti i progetti di investir 
mento Rai connessi al ruolo 
centrale del servizio pubbli* 
co nel sistema della comuni»' 
cazlone. Al fine di definire 
questa complessa strategia 
di rilancio della Rai, Il Pei 
rinnova la proposta di una 
conferenza nazionale di prò* 
duzione del servizio pubbli* 
co. 

PER UN MOVIMENTO 
SUI MEZZI DI COMUNICA 
ZIONE — Bisogna provare « 
rldeflnlre le caratterlstlch* 
di un movimento diversa 
dalle esperienze che la totta 
politica tradizionale et h i 
tramandato. Bisogna prova* 
re a ricostruire un filo di ag­
gregazione lungo tutto ti 
corso dell'informazione, pò? 
nendo al centro 11 tema della, 
autonomia: autonomia del 
produttori, autonomia del 
consumatori. E un terreno 
sul quale ricercare intese cort 
il mondo cattolico, sensibile 
al rapporto tra comunicarlo* 
ne sociale e coscienza urna* 
na, con le forze del pensiero 
laico e socialista che Inten­
dono considerare la moder* 
nltà non come spettacolo q 
un belletto, ma come una sii* 
da dura e difficile. , 

ni del vescovo*. 
Fausto Giovanclll, segretario del comitato 

cittadino Pc<: -Non sarei d'accordo se l'appel­
lo avesse il significato integralista e un po' 
mediocvale di una messa in guardia verso il 
"mondo", inteso come contrapposto alla spi­
ritualità e JnevKabl/mente da rifuggire. In 
effetti la televisione è uno strumento ecce­
zionale e richiede «(fon/Jone critica. E d'ob­
bligo un consumo Intelligente: Il prof. Qlo-
\anni Franzoni, preside di scuola superiore, 
segretario regionale dell'Udini (Unione Inse­
gnanti medi cattolici) «La televisione può 
avere una valenza positiva se stimola li senso 
critico. Quando, Invece, come succede spe­
cialmente per I giovanissimi. li mezzo televt-
slvo toglie spazio alia socializzazione, stimo­
la una fantasia di fuga, non creativa, allora 
veramente è un pencolo educativo». 

L'ultima battuta a un pedagogista, Loris 
Malaguzzi, 'padre* dell'esperienza delle 

scuole dell'infanzia comunali, direttore dWJa 
rivista «Bambini 'S7«, consulente della, Re» 
ffione Emilia-Romagna- «.Vo» c'è bisogno d$ 
banalizzare la questione in fautori del si e dei 
no, in santificazioni o demonizsmzitQni. Non « 
tanto il digiuno degli occhi che occorre ouam 
fo il loro restare svegli e attenti. Se si rove* 
scia l'aforisma del vescovo, io si toghe datte 
sue metafore negative, la logica è ineceepibi* 
le. Negli Usa sul problema si stanno scon­
trando organiszazioni robuste, da una parte 1 
fondamenta listi, eticomanl, dall'altra igrvp* 
pi televisionari, maniaci ortodossi La dispu* 
ta, demente quanto intollerante, copre tutta 
la scena, men tre le cose restano come prima! 
Potrebbe accadere anche da, noi. Non vai* 
gridare al lupo e nemmeno gridare contro 
chi grida al lupo. C'è da approfondire, da ca­
pire e soprattutto da cambiare*. * 

Gian Piero Del Monte 
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EST-OVEST Karpov parla di una trattativa parallela e contemporanea sulle armi a corto raggio 

Euromissili, accordo più vicino 
Nuovo test nucleare sotterraneo dell'Urss 
L'ex capo delegazione di Ginevra sostiene che per raggiungere un'intesa sui vettori atomici in Europa «potrebbero bastare sei 
mesi» • Positiva risposta ad alcune delle più gravi preoccupazioni degli occidentali - La seconda esplosione sovietica dell'87 

GINEVRA — Mentre pren­
dono corpo le prospettivo per 
uno sviluppo positivo del ne-
aozìau sulla eliminazione 
aoRii euromissili, In minac­
cia eli una corsa agli esperi­
menti nucleari, purtroppo, si 
accentua: Ieri l'Unione So­
vietica ha effettuato il suo 
secondo test sotterraneo del 
1087, dopo la moratoria uni­
laterale che aveva bloccato 
fli esperimenti sovietici per 
0 mesi. 

Tuttavia, l'aspetto che 
provale in queste ore è 11 pro-
grosso delle prospettive di 
trattativa e di accordo sugli 
euromissili, Proprio ieri VI-
ktar Karpov, l'ex capo del 
negoziatori sovietici a Gine­
vra e 11 massimo esperto di 
armamenti del ministero de­
gli esteri sovietico, ha di­
chiarato a Londra che li suo 
paese e disponibile a condur­
rò trattative «parallele» sul 
missili a medio raggio e su 
quolll a corto raggio. La di­
chiarazione ha una portata 
che può essere risolutiva nel 
confronti delle resistenze 
che si sono manifestate In 
Europa dopo la proposta di 
Oorbaclov per la eliminazio­
ne delle armi nucleari a me­
dio raggio dal continente, 
L'obiezione al ritiro del Per-
shlng 2 o del Cruise america­
ni, nonché degli Ss 20 sovie­
tici dall'Europa, era infatti 
quella che, auì territorio eu­

ropeo, e precisamente della 
Rdt e in Cecoslovacchia sa­
rebbero comunque rimasti l 
missili a corto raggio instal­
lati dall'Urss (gli Ss 21, 22 e 
23), con una gittata fino al 
1000 chilometri. Già I sovie­
tici avevano delineato la pro­
spettiva di un ritiro degli Ss 
22, In caso di accordo genera­
lo sugli euromissili. Ma ora 
la dichiarazione di Karpov 
sombra andare al di là di un 
Impegno generico, per affer­
mare la possibilità di una 
trattativa «contemporanea-, 
anche se condotta su tavoli 
separati, Karpov ha specifi­
cato che, quando parla di 
missili a corto raggio, inten­
de 1 vettori con un'autono­
mia dai 500 a 1000 chilome­
tri, non escludendo comun­
que che si possa discutere 
anche di missili di portata 
minore. Per raggiungere un 
accordo sul missili a medio 
raggio, ha aggiunto Karpov, 
«potrebbero bastare sei me-

La trattativa prosegue co­
munque nella sua sede natu­
rale di Ginevra, dove ieri gli 
Stati Uniti hanno presentato 
una bozza di documento ri­
guardante 11 controverso te­
ma delle verifiche. 

Quanto al test sotterraneo 
sovietico, esso si è verificato 
Ieri mattina allo 5 locali (le 
tre In Italia), nel poligono 
atomlcodl Sepalatlnsk, nelle 

steppe dell'Asia Centrale. 
L'ordigno aveva una potenza 
di 20 kilotoni, la stessa della 
bomba che distrusse Hiro­
shima. I sovietici avevano 
condotto un esperimento sl­
mile il 2G febbraio scorso, Il 
primo dopo ìa moratoria 
unilaterale proclamata da 
Gorbaclov il è agosto 1885, in 
occasione del quarantesimo 

anniversario del bombarda­
mento di Hiroshima, Mentre 
1 sovietici rispettavano la 
moratoria, gli americani 
hanno effettuato ben 20 
esperimenti nucleari. I so­
vietici avevano annunciato 
che avrebbero interrotto la 
moratoria dopo li primo 
esperimento nucleare sotter­
raneo condotto dagli Stati 

Uniti nel 1987, e così è avve­
nuto. 

Comunque, a proposito 
del test sovietico dei 2C feb­
braio, gli Usa hanno accusa­
to Mosca di aver lasciato 
sfuggire particelle radioatti­
ve nell'atmosfera, violando 
in questo modo gli obblighi 
derivanti dal trattato del 
1963 che vista gli esperimen­

ti non sotterranei. 
Immediata la risposta del­

la Tass che ha definito «una 
grossa falslflcazlone« l'accu­
sa lanciata dal dipartimento 
di Stato. In realtà, afferma la 
Tass, l'esperimento del 26 
febbraio è stato effettuato 
«nell'osservanza di tutte le 
norme di sicurezza». 

La prospettiva dell1 «opzione zero» 
accolta con favore a Strasburgo 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Il parlamento europeo 
ha invitili" i ministri degli Esteri della Cee 
n convocare una riunione speciale, in sede 
di coti per fi 7.1 one politica, per studiare modi 
e forme di uno iniziativa che permetta al­
l'Europa di far sentire In propria voce nel 
negoziato sulla eliminazione dei missili a 
medio rngRioduI continente, L'invilo è lino 
dei passoni-chiave di una risoluzione che 
l'assemblea di Strasburgo ha approvato ie­
ri con i voli delle sinistre. 

Il documento prende etto con soddisfa­
zione degli sviluppi negoziati tra fan e 
Urss che fanno intravidero la possibilità 
di un accordo sull\opzione zero» (cioè l'eli­
minazione di tutti gli euromissili), ritenen­
do che questi sviluppi siano stati resi possì­
bili dal rutto che i sovietici hanno rinuncia­
to al legame stabilito precedentemente tra 

In questione degli auromissili e l'atteggia­
mento americano sulla iniziativa di difesa 
strategica (Sdi) e dalla disponibilità affer­
mata da Mosca a verifiche sul posto dell'e­
ventuale accordo. Apprezza poi la disponi­
bilità da parte sovietica a collegare la di­
struzione degli Ss20 al ritiro in territorio 
sovietico degli Se22 dislocati nella Rdt e in 
Cecoslovacchia che, secondo la risoluzione, 
«faciliterà necessariamente la conclusione 
di un accordo sugli armamenti a breve rag­
gio in Europa». 

E chiara, insomma, la presa di posizione 
del parlamento europeo su! problema dei 
missili n corto raggio, che da più parti, negli 
ultimi tempi, è stata presentata come un 
ostacolo alla prospettiva dell'«opzione ze­
ro», Esso non va posto in modo progiudizia­
le, con la costituzione di una sorta dì «pac­
chetto. che legherebbe insieme i missili a 

medio e quelli a corto raggio. Smantellati 
gli Ss22 insieme con gli Ss20, infatti, secon­
do il parlamento dovrebbero essere iniziati 
negoziati specifici sullo smantellamento di 
quelli .restanti (Ss21 e Ss23), nonché «per 
unn limitazione bilanciata e controllata de­
gli armamenti chimici e convenzionali». 

Intervenendo a nome dei comunisti ita­
liani, Carlo Alberto Galluzzt ha sottolinea­
to la necessità di una chiara iniziativa euro­
pea che eserciti una pressione su Usa e 
Urss perché arrivino presto a un accordo e 
sia un contributo al superamento di dubbi 
e resistenze che ancora si manifestano nei 
confronti dell'.opzione zero» e di una pro­
spettiva negoziale che affronti tutta la di­
mensione, nucleare, chimica e convenzio­
nale, del disarmo in Europa. 

p. 80 . 

CEE-MEDI0 ORIENTE 

Il Parlamento impegna i Dodici 
a nuove iniziative per la pace 

Larga maggioranza a Strasburgo su una mozione del gruppo comunista per dare segui­
to alla dichiarazione del 23 febbraio - Tindemans; l'Olp deve partecipare al negoziato 

Nottro servigio 
STRASBURGO — Il Parlamento euro­
peo, approvando lori a larghissima 
masgioranaa una risoluzione al urgen­
za presentata dal gruppo comunista, ha 
Invitato I ministri degli Esteri della Co­
munità europea a proseguire nell'lmpe-
§no assunto, con la loro dichiarazione 

el 33 febbraio scorso, per la convoca­
zione di una conferenza internazionale 
di pace sul Medio Oriente. Una solleci­
tarono. Insomma, a far si che questa 
nuova positiva dichiarazione non ri­
manga lettera morta (come era avvenu­
to con quella precedente fatta a Venezia 
sette anni or sono), ma che ad essa cor­
rispondano Iniziative conerete tese, af­
ferma la risoluzione, «a favorire il dialo­
go tra tutto le forze che vogliono un as­
setto di pace, di sicurezza e di giustizia. 

nell'area mediorientale. 
Il presidente di turno del Consiglio 

del ministri comunitario, Il ministro 
degli Esteri belga Leo Tindemans, ac­
cogliendo l'Invito del Parlamento, che 
era stato sollecitato dal gruppo comu­
nista. ha fatto una dichiarazione di 
fronte al Parlamento europeo da cui 
emergono alcuni elementi di novità, In­
nanzitutto Tindemans ha ricordato 
esplicitamente che «l'Olp dovrà essere 
associata al negoziato». E soprattutto 
ha annunciato, cosa che finora non era 
affatto scontata, che la Comunità euro­
pea Intende operare per trovare un con­
senso tra «le parti Interessate» sulle mo­
dalità, tuttora controverse e che saran­
no oggetto di lunghe trattative con cui 
potrà tenersi la conferenza di pace, 

A questo fine, Tindemans ha detto di 

essere disponibile a contribuire con una 
apposita Iniziativa al Ravvicinamento 
del punti di vista delle diverse parti e ha 
annunciato che presto si terrà la riu­
nione delle due «troike» ministeriali, eu­
ropea e araba, nel quadro del dialogo 
euro-arabo. 

La risoluzione presentata dal gruppo 
comunista, è Infine da rilevare, e stata 
approvata dopo che era stata ritirata 
una proposta di risoluzione del centro­
destra. Quest'ultima, come ha detto 
Carlo Galluzzl Intervenendo a nome dei 
parlamentari comunisti, poneva condi­
zioni alla convocazione della Conferen­
za di pace tali da poter ritardare e ren­
dere più arduo, se non impossibile, l'av­
vio det dialogo. 

Giorgio Mallet 

BEIRUT — Drammatico 
ritorno — per la prima vol­
ta dall'Intervento delle 
truppe siriane — delle mi­
nacce alla vita degli ostaggi 
occidentali, Ieri To raanu-
Bastone «della giustizia ri­
voluzionarla» ha minaccia­
to di uccidere II giornalista 
di «Antenne 8« Jean Louis 
Normandia. se -entro 48 
ore» Il governo francese 
non darà «chiarimenti» sul­
la «realliiSìazIone degli ac­
cordi» (relativi alla scarce­
razione di terroristi arabi 
In cambio della liberazione 
degli ostaggi) e sulla conti­
n u a s e n e del «r 

Minacciato di morte 
un ostaggio a Beirut 

«rifornimenti 

di armi all'Irate». La cosid­
detta «giustizia rivoluzio­
narla» e ritenuta un'orga­
nizzazione filo-Iraniana, 
che ha — come le altre, a 
cominciare dagli «Hezbol-
lah» — la sua roccaforte 
nella periferia sud di Bei­
rut, dove le truppe siriane 
non sono entrate. La mi­

naccia è contenuta In un 
messaggio recapitato a 
un'agenzia di stampa da un 
giovane di circa 2S anni, 
che poi si è tranquillamente 
allontanato a piedi. 

Al margini della periferia 
sud intorno al campi pale­
stinesi, la notte scorsa le ar­
mi pesanti hanno tuonato 

fin quasi all'alba, SI è trat­
tato degli unici scontri ve­
rificatisi nella capitale, che 
per 11 resto è sotto 11 ferreo 
controllo del settemila sol­
dati siriani. 

Nel sud, un ufficiale 
israeliano è rimasto ucciso 
e un soldato ferito In uno 
scontro a fuoco con guerri­
glieri islamici — di «Amai» 
o più probabilmente «He-
zbollah» — che tentavano 
di infiltrarsi nella «fascia di 
sicurezza» a ridosso del 
confine. È 11 primo militare 
Israeliano a cadere ucciso 
da vari mesi a questa parte. 

CILE 

a Bologna 
la Conferenza 
internazionale 

BOLOGNA — Palazzo d'Ac­
cursio ospita, da oggi a do­
menica, la Conferenza Inter­
nazionale mila dtM«crazia 
in Cile che farà II punto, con 
le sue tre sessioni, sulla vio­
lazione dei diritti umani, la 
violazione del diritti politici 
e di quelli economici e sociali 
nel regime di Pìnochet. La 
Conferenza è stata promossa 
dal Comune e dalla Provin­
cia di Bologna, dalla Regio­
ne Emilia-Romagna, dalla 
Commissione internazionale 
d'Inchiesta sul crimini della 
Giunta militare cilena e dal 
Comitato bolognese Italia-
Cile «Salvador Allende». Il 
programma, molto nutrito, 
prevede Interventi di giuri­
sti, parlamentari, religiosi, 
sindacalisti e politici di tutto 
Il mondo. Alla seduta di 
apertura di oggi è prevista la 
partecipazione del presiden­
te dei Consiglio Crasi. Tra I 

relatori figurano 11 segreta­
rio della Cgll Pizzinato e del­
la UH Benvenuto; per la Clsl 
prenderà invece la parola 
Gabagllo. Tra I politici: il 
sindaco di Bologna Renzo 
Imbeni, Gian Carlo Paletta, 
presidente della Commissio­
ne esteri del Pel, Margherita 
Boni ver del Dipartimento 
Internazionale del Psl, Fla­
minio Piccoli, presidente 
dell'Unione mondiale de e II 
repubblicano Libero Gual­
tieri. Il premio Nobel per la 
medicina del '67, George 
Wald, ha inviato la lettera di 
adesione all'iniziativa di 54 
premi Nobel. Nell'ambito 
delle tre giornate verrà 
proiettato in un cinema della 
città il film -Ada General de 
Chile» di Miguel Latin, cui 
farà seguito un dibattito col 
poeta spagnolo Rafael Al­
berti. 
NELLA FOTO: il sindaco d) Bolo­
gna Renzo Imbeni 

URSS 

Fu un errore installare 
gli Ss 20? A Mosca 
il dibattito è aperto 

«Se ne poteva fare a meno», ha scritto un noto commentatore 
politico su «Moskovskie Novosti» - Un generale: «Fu giusto» 

Dal nottro corrispondente 
MOSCA — Fu giusto o sba­
gliato installare gli Ss 20? 
Una settimana fa Aleksandr 
Bovln aveva In sostanza 
scritto (su «Moskovskie No­
vosti») che se ne poteva fare a 
meno. Ora 11 numero succes­
sivo del settimanale ospita la 
risposta del generale Jurl 
Lebedev, che rimbecca II no­
to commentatore politico 
delle «Izvestlja» e difende la 
decisione della fine degli an­
ni 70. Un terreno che fino a 
poco tempo fa era assoluta­
mente minato. Oggi se ne di­
scute pubblicamente. 

Il rilievo di Bovln era stato 
piuttosto secco: «Creare e di­
slocare in Europa centinaia 
di nuovi missili e costato, ve­
rosimilmente, non poco de­
naro. E se ora noi slamo 
d'accordo di distruggere 
questi missili, allora sorgono 
delle domande: perché II si è 
costruiti? Perché li si è dislo­
cati? Sono damande che non 
mi pongo soltanto lo. E vor­
rei ricevere una risposta 
competente a queste doman­
de". La risposta è venuta, co­
me si suol dire, a stretto giro 
di posta. «Per il fatto che oggi 
l'Urss propone di liquidare 1 
missili a medio raggio — ri­
sponde Il generale Lebedev 
— non si può dedurre che la 

questione sia stata creata ar­
tificialmente e che ora si 
ponga il problema di rime­
diare». Al contrarlo, Lebedev 
espone la tesi ufficiale di al­
lora, secondo cui «gli Ss 20 
non hanno creato nessuna 
minaccia addizionale né per 
gli Stati Uniti, né per gli al­
leati europei, perché sono 
stati installati al posto e In 
sostituzione dei missili so­
vietici obsoleti», 

Lebedev non si limita a di­
fendere la decisione sovieti­
ca, ma accusa Implicitamen­
te Bovln di «ingenuità». Sono 
stati gli Stati Uniti che «han­
no preso a pretesto» gli Ss 20 
per Introdurre nuovi missili 
e per «rompere 11 rapporto di 
forze In Europa t nel mondo 
Intero». Ma anche Lebedev 
stabilisce ora una distinzio­
ne tecnico-militare tra le 
condizioni della fine degli 
anni 70 e quelle attuali e la 
pone come base della svolta 
politica che ha condotto 
Gorbaclov allo scioglimento 
del «pacchetto» di Reykjavik. 

Gii Ss 20 — risponde 11 ge­
nerale — «erano Indispensa­
bili, nelle condizioni concre­
te alla metà degli anni 70, co­
me parte della parità Usa-
Urss scaturita dalla realtà 
degli anni G0». Ma «all'inizio 
degli anni 80 molte cose sono 

cambiate nell'equilibrio 
strategico, divenuto più net­
to. SI è fatto più solido il 
marglnedl sicurezza difensi­
va di fronte ad ogni eventua­
le complicazione ed è omefia 
la necessità di affrontare va­
ri problemi In modo nuovo». 

Un'argomentazione che 
smentisce e non smentisce 
mentre presenta seri varchi 
alle obiezioni- Il primo del 
quali è rappresentato dalla 
sproporzione evidente tra 1 
rischi politici corsi (e subiti 
concretamente) dall'Una e 
una decisione che ora appare 
tutt'altro che dettata da ne­
cessità imperative. 

In ogni caso 11 generale 
Lebedev ammette che «è 
emersa la necessità di af­
frontare vari problemi In 
modo nuovo». Forse era ap­
punto a questo che accenna­
va Bovln, Probabilmente ri* 
cordando la frase pronun­
ciata da Gorbaclov al recen­
te 18° congresso del sindacati 
sovietici. «Non faremo un so­
lo passo oltre le esigenze di 
una ragionevole, sufficiente 
difesa. Non ci faremo più 
coinvolgere, irrazionalmen­
te e automaticamente. In 
quella corsa al riarmo in cui 
l'imperialismo cerca di spin­
gerci», 

0» eh, 

SPAGNA 

Gravi scontri 
fra lavoratori 

e polizia: 
sessanta feriti 

MADRID — Violenti scontri fra polizia e di­
mostranti sono avvenuti Ieri a Relnosa, nella 
Spagna settentrionale, durante una manife­
stazione di protesta contro un plano di ri­
strutturazione di un'acciaieria locale che 
prevede 400 licenziamenti. 

Sessanta persone sono rimaste ferite negli 
scontri, e due guardie civili versano In gravi 
condizioni. Alcun) manifestanti, secondo 
fonti ufficiali, presentavano ferite di arma 
da fuoco, li che lascia supporre che la polizia 
abbia aperto 11 fuoco. Quando la calma è tor­
nata, diversi dirigenti sindacali sono stati 
tratti In arresto. GII incidenti di Relnosa si 
Inseriscono In un clima reso sempre più teso 
da una difficile situazione sociale. In feb­
braio altre 15.608 persone sono rimaste di­
soccupate In Spagna, facendo salire il nume­
ro complessivo dei senzalavoro a 2.987,892, 
u na ci fra che quasi tocca la «barriera psicolo­
gica» dei tre milioni di disoccupati, e che por­
ta la percentuale di chi è senza occupazione, 
rispetto alla popolazione attiva, al 21,45%. 

A quella di Relnosa, altre manifestazioni 
sindacali e di protesta si aggiungono e si 
estendono a macchia d'olto in tutta la Spa­
gna: centinaia di migliala di lavoratori han­
no manifestato Ieri In oltre 40 città contro la 
politica economica del governo Gonzalez. 
L'Iniziativa è stata presa dal sindacato co­
munista CC.OO. in preparazione di un pros­
simo sciopero generale, mentre intanto è 
sempre in atto l'agitazione nazionale degli 
agricoltori. Ieri 4.000 trattori hanno invaso le 
strade della regione dell'Estremadura, bloc­
cando 11 traffico per ore. E ancora ieri tutte le 
miniere (private e statali) delie Asturie, sono 
rimaste paralizzate dallo sciopero del mina­
tori aderenti al CC.OO.. 

RFG-RDT 

I rapporti 
intertedeschi 
avviati alla 

normalizzazione 
Dal nottro corrispondente 

BERLINO — Nella Rdt sì attendono con gronde 
interesse le dichiarazioni programmatiche che 
prossimamente il cancelliere Kohl farà al Bunde­
stag. Da esse la Rdt si aspetta nuovi impulsi per 
il miglioramento delle relazioni intertedeeche e 
per la «concretizzazione dì nuove strade at ditto* 
go». In questi termini si è espresso ieri il capo del 
governo della Saar e segretario regionale delle 
Spd, Oskar Lafontaine, in una conferenza stam­
pa tenuta dopo un lungo colloquio con il presi­
dente Erìch Honecker. Lafontaine ritiene che, 
indipendentemente dalla situazione interlunio-
nale e dal clima esistente tra Usa e Unione Sovie­
tica, le relazioni tra i due Stati tedeschi «si trova­
no in una fase di normalizzazione». 

La prossima settimana, con l'occasione della 
Fiera di Lipsia che inizia domenica, sarà densa di 
colloqui intertedeschi. Incontreranno il presi* 
dente Honecker il ministro federale dell'Econo­
mia Bangemann, il primo ministro della Baviera, 
Strauss e il primo ministro del Baden-Wilrttem-
berg, Spath. Sarà a Lipsia anche il borgomastro 
di Berlino ovest, Diepgen, che avrà un incontro 
con Honecker. 

Di chiaro interesse anche questo colloquio. 
Qualche giorno fa Diepgen ha fatto pervenire al 
presidente Honecker un invito per il SO aprile 
prossimo, a Berlino ovest, alla cerimonia di aper­
tura delle celebrazioni per i 750 anni della città. 
Alla manifestazione saranno presenti il presi­
dente federale von Weìzsacker e il cancelliere 
Kohl. 

Il borgomastro Diepgen sin dall'ottobre scorso 
è stato invitato da Honecker alla manifestazione 
centrale tra quelle programmate qui a Berlino 
sede della capitale della Rdt, per il 23 ottobre 
prossimo, data in cui l'anniversario ricorre. Né la 
presenza di Honecker a Berlino ovest né quella 
di Diepgen qui nella Rdt hanno avuto finora con­
ferma. 

Lorenzo Maugtrt 

URSS In un'intervista a un quotidiano un maggiore di polizia fornisce i dati di una sua ricerca «privata» 

Se Mosca scopre tremilacinquecento «belle di giorno» 
L'Unione Sovietica fìngeva che il problema fosse delimitato ai luoghi frequentati da stranieri - Ma i dati parlano di prostituzione povera e pagata in rubli 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — C'era una volta 
un paese senza prostitute., 
C'era? Ahimé, non c'era, ma 
fimtevadl non averne Oppu­
re fingeva che fossero un fe­
nomeno delimitato, csscn-
Bialmente ad uso e consumo 
degli stranieri che, carichi di 
dollari e di marchi e di lire, 
arrivavano in questo paradi­
so del sesso a buon mercato: 
qualcosa che aveva u chi1 fa­
re, insomma, con il potere 
corruttore dell'Occidente, 
Niente dt più Ma intanto il 
maggiore della milizia Ser-
ghel Andreevic Adzhlev, di­
rigente della (10" bellone di 
polizia di Mosca, raccoglieva 
li suo dossier privalo. Priva­
to perché — come spiegava 
ieri, Intervistato dal quoti-
diano Sovlvtskaja Rossta — 
nessuna legge vigente impo­
ne la schedatura dolle prosti­
tute, Un hobby, dunque, cu­
rato per cinque anni in uno 
dei punti dt osservazione piu 
•interessanti' della capitale, 

la piazza Komsomolskaja, 
ovvero piazza -delle tre sta­
zioni-. Dove decine di mi­
gliala di persone arrivano e 
partono ogni giorno passan­
do sotto le pittoresche volte 
della Jaroslavskaja, della 
Kazanskaja, della Lenlngra-
dskaja. 

Il maggiore Adzhlev ne ha 
schedate oltre 3.500. Di ogni 
età' dal 14 anni al 70 anni. 
Perfino una dinastia ha tro­
vato' nonna, figlia e nipote, 
tutte e tre Impegnale nel 
•mestiere» nella rana che, In 
gergo, viene chiamata la 
.pleshkan, Il piazzalo Certo­
sino, mentre le autorità uffi­
cialmente negavano l'esi­
stenza della prostitu?ione, il 
maggiore Adzhlev accumu­
lava dati, fotografie, caratte­
ristiche personali Un giorno 
— evidentemente pensava — 
qualcuno si sarebbe rivolto a 
lui per scoprire la verità E 
ha avuto ragione. Dal MIO 
dossier emerge una corte dei 
miracoli, un vero spaccato eli 

miseria, di balordi, di alcoo-
lizzatl, di drogati Ma anche 
di taxisti ben sobri, che, d'ac­
cordo coi protettori, rapina­
no i clienti di queste prosti­
tute 

Qui I dollari non c'entrano 
per niente. Le tanfle, anche 
quando la prestazione e re­
golare e la Mona Iinisce be­
ne, sono in rubli Modeste 
come lo è il contesto della 
"ploshka*. An<*i modestissi­
me se si tiene conto che li 
prezzo minimo può «ssere un 
bicchiere di «bormotukha», 
vino della qualità più Infima 

Molli lettori sovietici si sa­
ranno MupUI, ieri, nel ICRRC-
re la sioria tragica della 
«KuHlan?ka» (nome d'arte di 
una certa T Lobodyreva), fi­
nita accoltellata da" un clien­
te psichicamente anormale 
Storia a suo modo emblema­
tica perche la «ple&hka» e so­
lo Il punto più ba&io, termi­
nale di storie lndi\ ìduali che 
cominciano altrove, in caia 
e fuori citta In puzza delle 

ire stai-ioni si arriva solo alla 
fine della carriera E le 3.500 
prostitute da pochi soldi cen­
site da Adzhlev sono soltan­
to Il fondo del bicchiere 

L'autrice dell'articolo. L. 
Klsllnskaja, si chiede essen­
zialmente come si possa pu­
nire meglio. Nel codici la pa­
rola prostituzione non c'è, 
Compare al massimo la di­
zione «comportamento leg­
gero-, come sinonimo di im­
moralità. Forse che non e 
giunto 11 momento di inven­
tare qualche nuovo articolo 
del codice penalo che perse­
gue direttamente la prosti­
tu ta ' Masi pilo capire, e scu­
sare, questo approccio Un 
dibattito pubblico del genere 
ò appena all'Inizio La prima 
reazione è quella dello sde­
gno morale: non si può per­
mettere! Il maggiore 
Ad?hlev guarda le cose con 
più concretezza. Al tempo 
delle Olimpiadi, o del Festi­
val mondiale della gioventù. 
ne hanno prese un certo nu­

mero e lo hanno mandate «al 
centouneslmo chilometro-, 
cioè spedite co! foglio di via 
obbligatorio. Ma tornano. 
Tornano le .ccntristc*. che 
stazionano nei quartieri cen­
trali. Tornano le -bom?h» 
(senza fissa dimora), torna­
no dal migliori luoghi di vil­
leggiatura (pagati con ricche 
mance) anche le signore 
d'alto bordo che veleggiano 
la sera nel giro degli alberghi 
di prima categoria e che esi­
gono 11 pagamento in valuta 
pesante. Tornano e si ripro­
ducono, allargandosi alio 
nuove generazioni Forse. 
chissà, serve anche un nuovo 
articolo al codice penale Ma 
probabilmente servirebbe di 
più chiedersi che cosa spinge 
queste donne a percorrere la 
parabola che comincia sulla 
-Prospettiva Marx» e finisce 
alla "pleshka-, annegata in 
un bicchiere di .bormotu­
kha-

Giuliette» Chiesa 

Brevi 
Proposta Gorbaciov: Francia e Spagna favorevoli 
MADRID — A conclusione di un vertice bilaterale di due giorni Francia e 
Spagna hanno accolto positivamente la proposta sovietica per la riduzione dei 
missili a medio raggio Lo ha affermato ieri a Madrid Mitterrand, mentre 
Gonzalo? annuiva "La nostra risposta é si ai negoziati, ponendo attenzione al 
(atto che vengano adeguatamente condotti» 

Portogallo paralizzato dagli scioperi 
LISBONA — Una serio di scioperi e dt agitazioni sindacali organizzati dalla 
Cgip 'a più potente centralo sindacale portoghese controllata dal Pc. ha 
paralizzato ieri e mercoledì l economia portoghese 

Sospensione del lavoro in varie aziende jugoslave 
BELGRADO — Vari scioperi si sono verificati anche in Jugoslavia m preda ad 
una gravo crisi economica lori venivano sognatale agitazioni e sospensioni dal 
la VOTO alia «Enorgoinvest» di Tu'la in Bosnia nella stessa ditta a Sarajevo nel 
contro clinico «fiebro» di Zagabria e s Karlovac 

Porto di Varsavia, riunione ministri degli Esteri 
MOSCA — Neil ultima decado di marzo si svolgere a Mosca una riunione dei 
mmistn dogli Esteri dei Patio di Varsavia per discutere della situarono in 
Europa della limitazione degli armamenti o della riduzione dallo armi cortvan. 
zionoli o chimiche 

Urss, dissidente chiede liberazione 
MOSCA — Aleksandr Bogolovskv condannato por «propaganda nntisovioti-
ca» ha inviato ano automa ani carcero una dichiararono in cui afferma di 
appoggiare la «linea Gorbaoovn e chiede la scarcerarono 
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La scalata alla Montedison 
Piga assolve Gardini 
«Regole rispettate» 
Il presidente della Ferruzzi e Varasi hanno spiegato alla 
Consob il passaggio di mano del 10% di azioni Montedison 

ROMA — T basicità un oro o 
niP??o di cnlliiqui J per mettere 
!A parola fine ni dubbi della 
Consoli stili operari m clic hci 

f iorici io il gruppo ìtrnt/tì od 
mpOBiPssnrsi del 1" dello 

B7iuni Montedison Rimi fior 
dlni p r e d e n t e delln multimi 
rionale ravennate e Gianni Va 
Min rhp hn ceduto HI r c m ^ z i il 
1(1'. di Poro Honnnartp nitro 
verso il pasHflKRio di mono del 
SO V, di Pnfinvest si snn i pre 
(tentati puntualissimi alle 10 di 
mat t ina ni portoni delta Con 
Bob di vin l^on/o a Roma Li 
aveva chiamati a rapporto 
Franco Pifra presidente del 
l'organo di controlio della Bor 
«a, per avrre chiarimenti su 
un operazione e indotta nel 
maMimrj riserbo «enra nem 
meno avvertirò la vigilanza 
Unii tirata d orecchie da parte 
di ehi iMitu/ional mente e chio 
malo ad evitare turbative di 
mercato ' ' .Niente affatto — ha 
risposto ni giornali-iti Raul 
Cordini uscito disteso e sorn 
dente dal colloquio con Pisa — 
CI sono «tati chiesti dei ciliari 
munti e li nhhuunn da t i . .Gre 
do che la Commissione aia ri 
manta soddisfatta di come sono 
Avvenute lo tose , ha aggiunto 
VnrnM Come mai la Conwob e 
• ta ta avvertita soltanto quando 
la notista del [miraggio di prò 
prietà era diventila eli dominio 

pubblico0 «Linfe rmemone e 
stata tempestiva (accordo e 
slato definito ni In t o m i t sol 
tanto mercoledì Sono state te 
anticipazioni uscite sui giorna 
li certamente non volute da 
noi che ci hanno complicato le 
cose» ha obiettato il presidente 
della Paf ribadendo ciò che 
aveva già spiegato a Figa 

Una giustificazione chi ha 
evidentemente convinto il pre 
Bidente della vigilanza «Abbia 
ino avuto le spiegazioni che 
avevamo sollecitato si e tratta 
to di un normale colloquio di 
lavoro* ha spiegato Piga ai 
giornalisti Del resto che la leg 
gè italiana assegni alla Consob 
poteri limitati e cosa arcinota 
.Vi sono lacune di legge che noi 
cerchiamo di integrare at t ra 
verso i comportamenti ha sol 
lolineato Pipa, aggiungendo di 
ritenere . importante che at t ra 
verso la prassi della Consob 
emerga la necessita di una pre 
vontivn informazione della 
Commissione in relazione a 
tut t i quei falli che hanno 
un at t i tudine a Incidere sul 
mercato» Ma di armi la Consoli 
ne ha poche Dove soprat tu t to 
affidami auspica 11 suo presi 
dente «allo spirito di collaboro 
zione degli imprenditori . 

Intanto, finiti prima ancora 
di nascere i dissidi Gardini 
Consob, rimano 1 interrogativo 

sul futuro di Montpdison II 
primo duhhm riguarda proprio 
il ruolo dell ami in mst nitore de 
legato Mario Schimberni So 
stenitore da tempo della filoso 
da dello .public company» ov 
vero di su icla a proprietà tal 
mente frammentata che il pò 
tere reale e nelle mani del ma 
nagement egli si trova spiazza 
to dallo strapotere raggiunto 
da Gardini Nr n era stato in 
formato dell operazione .Ri 

Suordava eli azionisti — ha 
etto Gardini — Nemmeno 

Cuccia no sape\a niente» 
Schimberni rimarra al suo pò 
sto11 .Chiedetelo a lui non vedo 
perche io dovrei parlare di 
Sellini borni. 

H [di azionisti di minoranza0 

l e r i s i e fattovivo Inghirami «È 
una mossa dell a?ionanato che 
non influirà bulla gestione della 
Montedison Ho fatto un buon 
investimento lenendo presenti 
le possibilità dell azienda e la 
gestione che I ha tirata fuori 
dalla crisi Piemonti che non 
possono cambiare a hreve sca 
donza Anzi la Montedison 
tenderà a valere sempre di più» 

Per il momento comunque 
a crescere e il titolo Fondiaria, 
salito ieri dell 1 B Chi com 
pra si dice e Montedison at 
traverso Meta Una nuova sca 
lata di Cardini ' ' 

Gildo Campesato 

Gianni Varasi Franco Piga 

Una fìtta ragnatela di interessi 
ancora per buona parte misteriosa 
MILANO — La galassia Ferruzzi è ancora in 
larga parte inesplorata Raul Gardini presidente 
del gruppo ha promesso che tra breve sarà pub 
bheato il bilancio consolidato (vale a dire il prò 
spetto di tutti i bilanci di tutte le società che in 
qualche modo fanno capo alla famiglia) ma per il 
momento si conoscono con certezza solo i pezzi 
dell impero che fanno capo a società quotate, e 
che costituiscono una ragnatela di rapporti al 
quanto complessa 

Al vertice ci sono i quat t ro fratelli Ferruzzi, 
figli di Serafino (morto nel 79) Arturo Franca, 
Idina e Alessandra hanno riunito il loro patrimo 
nio nella Ferruzzi finanziaria, di cui detengono il 
100 re Raul Gardini presidente del gruppo, en­
tra in questa ristrettissima cerchia di soci in 
quanto man to di Idina La Ferruzzi finanziaria 
controlla la Alfa (dalle iniziali dei nomi dei fra 
telli) società lussemburghese che a sua volta 
controlla tutte le società (un centinaio) che pos< 

seggono i terreni e gli impianti in America E 
questo è il versante misterioso dell impero Sem 
pre la Ferruzzi controlla poi la Cementi Ravenna 
che controlla la Calcestruzzi 

Ma soprat tut to alla Ferruzzi fa capo la mag 
gioranza della Agricola finanziaria holding del 
gruppo L Agricola è capofila del ramo saccanfe 
ro (Eridania e Beghin Say) oltre a possedere la 
maggioranza della Pafinvest della Silos Genova, 
della Italiana Olii e Risi Calcestruzzi Agricola, 
Silos Genova Pafinvest e Beghin Say contribuì 
scono con quote diverse a assicurare ai Ferruzzi il 
controllo del famoso 37 r

c della Montedison A 
sua volta la Montedison è una holding con 9 
diramazioni una delle quali e la Iniziativa Meta, 
alla quale fa capo il controllo del gruppo Fondia­
ria In Inghilterra infine, la Agricola Uk possiede 
il 23,7% della Bensford gigante del lagroindu 
stria britannica 

d. v. 

Schimberni: 
non cambiano 
le strategie 
industriali 
Il management fa sapere che la scalata 
di Gardini non influirà sui programmi 

M I L A N O - F i l m o t o n v i n -
floroehc la s t r a d a p resa dalla, 
M o n t e d i s o n è que l la b u o n a e 
c h e l« sca la t a di Ga rd in i m o ­
difica r a d i c a l m e n t e gli equ i ­
libri t r a gli az ionis t i m a non 
por q u e s t o mod i f i che rà In 
s t r a t e g i a c h e il m a n a g e m e n t 
di Hehlrnbernl h a scelto per l 
p ross imi a n n i , quel la . t e rza 
fase» del colosso c h i m i c o n a ­
z ionale dopo gli a n n i del la 
g r a n d e e do lo rosa (per 1 oc­
c u p a z i o n e t gli i m p i a n t i p ro­
du t t iv i ) r i s t r u t t u r a z i o n e e 
d o p o | Inversione di t e n d e n ­
za nei conti È. lo sforzo elio 
noi a l le lu io chi d i re t t i in te ­
ressa t i hta facendo lo btaff 
del p r e s iden t e Mon ted i son 
noi g iorn i t u t t o r a caldi del le 
g r a n d i m a n o v r e per il con­
trol lo to ta le dei g r u p p o G a r ­
d in i p u n t a al la m a g g i o r a n z a 
i n s o l u t a ? Nien te p a u r a ciò 
Che sta sue c e d e n d o nel salot­
t o degli az ionis t i non h a nes ­
s u n a in f luenza sulle s t r a t e ­
gie Indus t r ia l i che borio Im­
p o s t a l e hul l u n g o per iodo 
D ' a l t r a p a r t e C a r d i n i sedeva 
d a t e m p o sugl i s c r a n n i del 
consigl io di a m m i n i s t r a z i o ­
ne e n o n h a mai fat to opposi­
zione al mflf ldgtr s c h i m b e r ­
ni Oli azionis t i c a m b i a n o • o 
e o n c e n l r a n o c o m e In ques to 
ea«o 11 miwngtment ges t i -
«ce P e r c h é p r e o c c u p a r s i 1 E 
Invero a u n t h l a r i m c n t o si 
d o v r à a r r i v a r e porche d o r a 
In poi la pubblio t o r n p a n v d i 
S c h i m b e r n i si s o v r a p p o n e al 
c a p i t a l i s m o famil iare del 

Brevi 

n u o v o p a d r o n e Ferruzzi 11 
q u a l e non si È i m b a r c a t o In 
u n a s sa l t o parecchio one roso 
a l ta Monted ison solo per 
a s p e t t a r e 1 d iv idendi al la fi­
ne de l l ' anno , m a per e n t r a r e 
con m a n o f e r m a nel g r u p p o 
a s s u m e n d o s i In p r i m a perdo­
n a il r i sch io d ' Impresa e con­
d u r r e In po r to la g r a n d e a l ­
l e a l a t r a l ' Indus t r ia del la 
t e r r a e l ' indus t r ia ch imica 
ba t t e r e la s t r a d a del busi­
ness de l l ' amb ien t e del la sa­
lute , del le b iotecnologie che 
s o n o l ' economia del fu tu ro 
Ins ieme con le t e l ecomuni ­
cazioni P e r c h é è ques to 1 af­
fare che h a sp in to Gard in i a 
g u a d a g n a r e , u n p a c c h e t t o di 
azioni dopo 1 a l t ro 11 3 7 % 
del la soc ie tà D a l t ra pa r t e la 
Mon ted i son è c o m e non mai 
I m p e g n a t a nel sos tene re 
quel sa l to m o n d i a l e della sua 
az ione pe r reggere lo scon t ro 
con l g r a n d i concor ren t i a t ­
t r a v e r s o u n a s t r a t eg ia di ac 
quislzionl e fusioni nel set to 
ri a d a l to c o n t e n u t o t e m o l o 
gleo di cui I affare con gii 
spagnol i dell Ant ìb lot les è 
1 u l t i m o - e p r o b a b i l m e n t e 
più sos tanz ioso - e semplo 
u n a volta n a u t r a g a l o 1 affa 
ri F e r m e n t a Q u a l c u n o dice 
che In F o r o B o n a p a r t c e a r r l 
va i a u n a ven t a t a i ndus t r i a 
lidia che fa giust iz ia delle 
«manie f inanziar ie di Sch im 
Derni no to alle c r o n a c h e più 
per la sca l a t a al la Bl-Invest e 
al la F o n d i a r i a che n o n per la 
voglia dì ch imica D a l t r a 

Accordo fatto per fondi a pìccole Imprese 
ROMA Ar a C 
Datato trovato i 
miliardi pw t n te 

)/ n sa à una spari f ono ulattaralo? Ch asà comi r q io 
zjrdo tra fanone Gor a e Amalo sulla d slr b ro e ti l&O 
une tornoli>gca alle pccole e mede mprese S alienilo 

L'Opec fa sul serio; produzione più bassa 
LAGOS i Q u n u no! ; a chP n labb iao fi sono profloit 900 0 0 0 tia 
li/(ji(3f rio n mon» do n qut io pr«v sto C tre vor ( caio ùaU Opti e prus-sa ' 3 
pasn mnmtn 1 i i k tont ra o commenta I Opoc — d quunto ac i to da 
l i ompf l mfl ln lcvn i la 

Conclusa la visita del re di Svezia 
MtUANO/TOHlNO Con la Blor ca fabbrica d auto IcTroizor e) d P n ntar m 
• con l (tallo! S tì cor r uso 1 « ro del sovrano e dm mnrnbr dell Accadom a d 
HCierue tmrnr l io n l i a ì a No go rn scors avevano v sto i pf ne pai r duMr al 
dal notti Itili a a pan fo da Agne l 

Placo troppo iniquo, dicono professionisti 
ROMA Gru -m is i 
«vantarti proposi'» »"«» 
mante r h t n m t q i st 
Il lavoro ( l i l f in t t e ì 

i l r o d i ' (jont s nono incontrali ur a fintar 
ni VB ni' a't aiti tassa/ ono che culp uro [><jrt i i l 
ninfjn n d protesi* ci" t B trova o mi l i stra J I 

l i d rt-ndfii U 

Anche a Londra vogliono la posta più veloce 
(.ONORA I M ' i> a i i n o g natati a tornirà ha lane am m M i 
t a l l i * a r v * o t i n w u w u 

Commessa di 500 miliardi in Urss per l'Emg 
TOWINt) t ina SOL eia *pec al n a t a nollfl tsol j i anuno d mpiwM p( 
processi m»ts l iwoi . i d avany <»rda 

Nel 1087 il Giappone all'estero: +30% 
TOKIO Creatura d 
un ifMiatjinft dai rr « *, 

p a r t e come non r i levare che 
Il caso Monted ison s ta t u t t o 
d e n t r o u n a mac roscop ica 
con t radd iz ione? Da t re a n n i 
h a li b l l i n c i o In a t t i vo m a II 
buco della ch imica I ta l iana 
c o n t l n u u a essere s p a v e n t o ­
so q u a t t r o m i l a mi l iardi di 
lire Le az iende I ta l iane 
e s p o r t a n o poco sono g r a v a ­
te, Monted ison in les ta , d a 
debit i spaven tos i , f anno po­
ca r icerca r i spe t to ai g r a n d i 
concor ren t i Se si toglie 11 
se t tore f a rmaceu t i co , la 
Monted i son s p e n d e ci rca 11 
8 % del s u o f a t t u r a t o a n n u o 
por la r icorca L a C I b a Q e l g y 
r addopp ia La cura S c h i m ­
berni è p iena di luci m a ci 
sono a n c h e le o m b r e C e r t a ­
m e n t e la ch imica è usc i ta dal 
g r a n d e s o n n o E la d o m a n d a 
è in cresci ta M a ci si è accor­
ti cho dal p u n t o di vista in­
dus t r i a l e 1 I ta l ia si p r e sen t a 
con 11 fiato più cor to di q u a n ­
to si c r eda E c e r t a m e n t e 
s b a g l i a t o c r e d e r e che ogni 
operaz ione f inanz ia r ia port i 
con sé u n d e p e r i m e n t o del-
I a s se t to indus t r i a l e e p ro ­
d u t t i v o G u a r d a t o bene I n o ­
stri cont i d icono in Fo ro Co-
n a p a r t e E nei conti c e u n 
fu tu ro che a p p a r e roseo C e 
u n f a t t u r a t o compless ivo del 
g r u p p o che a r r i va a t redic i ­
mi la mi l iardi e propr io la 
ch imica fa la pa r t e del leone 
con WQQ ml l l a id l C e u n bel 
grafico che spiega c o m e 
comble ra nel f a t t u r a t o d a 
qui ti 1991 ci sono c inque 
g r a n d i settori energ ia ser­
vizi cu ra della sa lu te c h i m i ­
ca fine ch imica di base di 
quest i s c e n d e r a n n o ene rg i a 
e c h i m i c i di base s a l i r anno 
gli al t r i t re In forte ascesa I 
servici s o p r a t t u t t o f inanza 
un pò m t n o c u i t della salu­
te e ( h l m l c i f ne La ges t ione 
Sch imbern i hn o t t e n u t o 
molti r i su l t i t i Ma ! indebi­
t a m e n t o e li c o m e u n a spina 
nel fianco s a n r ido t to m a 
150(1 m l l i i r d l r e s t ano u n a 
bella cifra L i ga ra In corso 
nel m o n d o obbl iga le Impre­
se a o rgan izsa r s i ptu per se t ­
tori di business che non per 
aree geogr ìfiche 

Antonio Polito Salimbeni 

Ferruzzi, nasce 
dai cereali 
un regno secondo 
solo agli Agnelli 
In Borsa il gruppo controlla 23.500 mi­
liardi, poi ci sono i beni di famiglia 

MILANO — Alan F r l e d m a n , 
co r r i sponden te d a Mi lano 
del Financial Times di Lon­
dra , In u n ar t ico lo di c o m ­
m e n t o al la s c a l a t a di G a r d i ­
ni al la Monted i son h a u n po ' 
I ronizzato su l la r icerca t u t t a 
I ta l iana di u n padrone per le 
g r a n d i i m p r e s e La f igura 
de l l ' imprend l to re -p rop r i e t a -
r io dice, n o n sopravvive In 
a l cun a l t ro paese al m o n d o 
c o m e qui , dove gli Agnelli 
con t ro l l ano la Fiat , De Bene­
de t t i 1 Olivetti e adesso l Fe r ­
ruzzi la Monted ison 

L'osservazione e s o s t a n ­
z i a l m e n t e e sa t t a II g r a n d e 
g r u p p o c h i m i c o u n o del 
maggior i concen t r a t i di r ic­
chezza indus t r i a l e e f inan­
z ia r ia del paese , d a g r a n d e 
public c o m p a n y (società a 
p ropr ie tà diffusa) In soli c in­
q u e mesi è s t a t a r i do t t a al 
r a n g o di az ienda fami l iare 
( anche se n o n a n c o r a «a con­
duz ione f ami l i a r e . c o m e per 
le a l t r e pr incipal i società del 
g r u p p o , perché qui c e p u r 
s e m p r e Mar io S c h i m b e r n i a 

f u tda re la ba racca ) Con il 
7% del cap i ta le della Mon­

tedison la Agricola f inan­
z ia r ia di R a v e n n a cont ro l la , 
a t t r a v e r s o u n a serie di socie­
tà a loro vol ta con t ro l l a te , 1 
dentini del g r u p p o ch imico 
E la Agricola e s a l d a m e n t e 
nelle m a n i del la Ferruzzi fi­
nanz ia r l a che a l t ro n o n è 
che 1 un ione degli interessi 
dei q u a t t r o fratelli Ferruzzi 

T r a t t a n d o s i di u n a d i n a ­
st ia g i u n t a so l t an to al la se­
c o n d a generaz ione — visto 
che 1 Impero lo h a messo in­
s ieme d a solo 11 vecchio Sera ­

fino Fer ruzz i , m o r t o nel '79 
—• la d i s cendenza è a n c o r a 
m o l t o r i s t r e t t a Ar tu ro , 
F r a n c a , I d l n a e A l e s s a n d r a 
Ferruzzi al d iv idono d a b u o ­
ni fratelli 11 p a t r i m o n i o di fa­
migl ia , A r t u r o con 11 3 1 % 
delle quo te , le t re sorel le c o n 
Il 2 3 % c i a s c u n a 

La c o m p a t t e z z a del vert ice 
è u n p u n t o di forza per 11 
g r u p p o , pe rché gii g a r a n t i ­
sce u n a Invidiabi le coerenza 
di o r i e n t a m e n t i , m a è a ben 
vedere a n c h e u n p u n t o di d e ­
bolezza, o ra che da l t rad iz io ­
nal i affari con l ' agr ico l tu ra e 
la c o m p r a v e n d i t a dei cereal i , 
1 Ferruzz i s o n o passa t i a l le 
a l t e sfere de l la f inanza, col­
locandos i al p r imi s s imi post i 
nel la g r a d u a t o r i a del po te re 
economico del paese 

Q u a l c u n o In effetti h a p ro ­
vato a fare q u a l c h e con to La 
capi ta l izzazione di Borsa 
del le socie tà del g r u p p o se si 
s o m m a n o a quel le che t r a d i ­
z i o n a l m e n t e f anno c a p o a l ­
l 'Agricola (2 000 mi l ia rd i ) 
a n c h e la Monted i son (13 200 
mi l iard i ) e qu ind i la con t ro l ­
l a t a F o n d i a r i a (8 200), r a g ­
g iunge u n to ta le di 23 500 
mi l i a rd i , che col loca ì F e r ­
ruzzi sub i to d o p o 11 g r u p p o 
Agnelli e il g r u p p o Ir! Ma la 
capi ta l izzazione n o n dice 
t u t t o In ques to c o n t o r e s t a 
fuori infatt i l ' i m m e n s o pa ­
t r i m o n i o che I Fer ruzz i con­
t ro l l ano d i r e t t a m e n t e , al 
100% senza p a s s a r e da l l a 
Borsa e di cui solo loro q u a t ­
t ro conoscono 11 rea le va lore 
Dì ce r to ci sono più di c e n t o 
società, per lo più a m e r i c a ­
n e , u n mi l ione di e t t a r i spa r ­

si in t r e con t inen t i , o l t re a 
u n a in te ra f lotta e t e r n a m e n ­
te in v iaggio sul m a r i di t u t t o 
11 globo 

C h e si t r a t t i d i u n p a t r i ­
m o n i o ser io lo si è visto lo 
scorso a n n o , q u a n d o fu l an­
c ia to Il p r i m o a u m e n t o di ca ­
pi tale del la Agricola f lnan-
7lar ia P o s s e d e n d o 11 55,28% 
del la Agricola, I Fer ruzz i 
h a n n o sbor sa to , s enza b a t t e ­
re ciglio, qua lcosa c o m e 340 
mil iardi Poi, per r ifarsi di 
quel s a l a s so (perché va bene 
essere r icchi m a 340 mi l ia r ­
di in c o n t a n t i son s e m p r e 
u n a bel la s o m m e t t a ) h a n n o 
v e n d u t o a l la s t e ssa Agr icola 
u n a pa r t e Inf in i tes imale del 
loro propr i beni 1 8 0 % del la 
ì-ocietà Oli e Risi, 11 7 0 % del -
1 Er idan ìa , o l t re ad az iende 
agr icole per c i rca 10 000 e t t a ­
ri in I t a l i a In ques t i g iorn i , 
poi, per p a r t e c i p a r e a l l 'u l t i ­
m o a u m e n t o di cap i t a l e , 1 
Ferruzz i h a n n o ve r sa to a l t r i 
264 mi l ia rd i In c o n t a n t i E 
non è de t t o che t r a breve n o n 
r i pe t ano 11 g ioche t to , c eden ­
d o a l l 'Agr icola q u a l c h e a l t r a 
porzione del p a t r i m o n i o di 
famigl ia 

Da più p a r t i ques to m e t o ­
do è s t a t o c r i t i ca lo e n o n s en ­
za r ag ione Ma è p u r vero che 
a n c h e graz ie a d esso si è a t ­
t u a t o u n o s t r a o r d i n a r i o p ro ­
cesso di r i convers ione I F e r -
ru?zl, d a g r a n d i p ropr ie ta r i 
te-r leri e d a p ro tagon i s t i del 
c o m m e r c i o cereal icolo m o n ­
diale (a t t iv i t à q u e s t a o ra de ­
c i s a m e n t e in r ibasso) sono 
d iven ta t i 11 fulcro d i u n I m ­
pero Indus t r i a l e e f inanzia­
n o , nel q u a l e a n c h e le vec­
chie a t t iv i t à possono t rova re 
n u o v o s lanc io S e m p r e più 
spesso Infat t i , la ch imica 
m o d e r n a a t t i n g e a l l ' agr icol ­
t u r a per le s u e produz ioni 

Cer to u n a b u o n a dose di 
r ischio In ques to processo 
c'è Cro l l a to il c o m m e r c i o ce ­
real icolo, ve ra fonte del la 
r icchezza de l la famigl ia , il 
g r u p p o h a b u t t a t o 2 000 mi ­
liardi (dei so t toscr i t to r i degli 
a u m e n t i di cap i ta le in m a s ­
s i m a par te ) ne l 'a f fare M o n ­
tedison M a la Monted i son 
per 11 s u o p ropr io sv i luppo 
a v r à b i sogno di a l t re copiose 
iniezioni di d e n a r o , u n inve­
s t i m e n t o che d a r à I suol 
frutti solo t r a q u a l c h e a n n o 
nella migl iore del le ipotesi 
Regge rà d a sola la famigl ia? 

Oario Venegoni 

D R U X r i l L S — Da ieri l i 
«lct,gc svilii puri / i non va­
te più O meL.li m n impe 
d i n ì qut Ik el e si suppon 
j ,ono «imp ire di v i r i i r e I 
confini di 111 in rm u n i del 
I m r M ! i r l in o di birri, t 
della senti n7d di. Ila Corte di 
giust ?ia c u r u p n che da le 
ri h i elicili i r to i l legi t t imo il 
\ c r o t propr o e m b u g o i s u l 
1< birre non lede si hi aeeu 
s i l o di non i s s re conformi 
filli legge p i o m u l f i t a nei 
i m o da Ciuchi Imo di Bavic 
i l che ne prese risii i soli e 
puri c o m p o n e n t i luppolo 
m i l t o d or_o Inv i lo e acqua 
e OÌ h a n n o In più Ir a l t r i ' ' 
Riso miglio i quHklie con 
serv mie ni i - I > il e l In 
sospet tabi l i li di r i ione del 
c o n s u m a t o r i tedi sedi — n o n 
più del mi lk i tri t rndott l 
(t l i t i di p u r i (uhliri Glorie 
g< rm mi u li* i in ol m o 
tr inqull l un i l I q i si i 
ori. u n i v a / ui i usuri 
(spil i It iti i riti 1 iL,-)Kmoi 
c|u 1 >(I0 tu! t ii uni i di .pu 
ni« b i r a liei» *. i 

1 ssl r. 11 tr iti i n hi n n n o 
II ti m u t a Invasioni pri ti n 
di rido un i k) gè 11 i prt st n 
va su lk birri slr nilt n la 
c r i t l i .Non conformi a h i 

I t g g i d l p u r i i ' m a q u a n t o 
pot rà d u r in I e iti t lo m putì 
vo 1 C u r i o s i t i e m ù orrenda 

Birre 
«impure» 
anche in 
Germania 
nelprc i . i l e a n c h e i c q u l r e n t i 
des t ina l i c o m e i700mi la Ita­
li mi t h e po t rebbero preferi­
re il p rodo t to naz iona le Co 
m u n q u c s l a la Cor te di giu­
stizi i del L u s s e m b u r g o nel 
la sua s e n t t n ? i non ha la 
sciato ad i to A dubb i per di 
fi ridere la p ropr ia purezza 
In G e r m a n i a p o t n affidarsi 
se lo ali indlca?lonc di un 
*li i t o . m iss imn di consi r 
v mt i non a l t ro M-a e prò 
p n o IOSI . pu r i» la birra !ide 
• .c i 1 si dici che solo qucll i d i 
Uivi<ra segua i l l i k t i e n i 11 
d i l u i t o guglie ln i tno r che 
ni gli i l trt «fanti, g i a d a qu il 
i b i decenn io si s iano supe­
rati I -d ik ta t , di 470 a n n i f i 
Dik ta t rum dlsint t r i s s a t o 
d icono It e r o n a e h e essendo 
Gug l i e lmo prof r i e t i n o di 
p rand i es tensioni coltivate* 
ad or^o 

ROMA — Un dec re to del m i ­
n i s t e ro del C o m m e r c i o con 
1 es te ro e l imina il con t i ngen ­
te per 134 delle 300 voci mer ­
ceologiche di Impor taz ione 
del paesi ad e c o n o m i a pia­
nif icata dell Est e u r o p e o 
(esclusi 1 tessili) I! dec re to 
con t i ene a l t r e disposizioni 
nell i n t en to dice il min i s t e ­
ro di i n t r o d u r r e flessibilità e 
ch iarezza nelle r e g o l a m e n ­
tazioni Ad esempio viene 
previs to il c o n g l o b a m e n t o 
dei mass ima l i accorda t i In 
c i rcos tanze diverse agli Im­
por t a to r i Le Impor taz ion i li­
bera l izza te n o n dov rebbe ro 
d a n n e g g i a r e il m e r c a t o in­
t e rno perchè r i g u a r d a n o 
prodot t i non es is tent i in I ta ­
lia 

l i n f l a t i v a de ve essere 
t u t t a v i a I n q u a d r a t a n e t l i 
s lor / l che si s t a n n o facendo 
per r ipa ra re al r i s t agno del-
I m t i r s c a m b t o con 1 paesi 
d t l l L u r o p a d e l l Lst nel 19H8 
II sa ldo negat ivo della b i lan­
cia si e d lmer^a to s cendendo 
d a 3600 a 1800 mi l ia rd i so 
n r a t t u t t o a causa di u n ral 
I r r i t amen to CI si rende con­
to che 1 i n t e r s cambio n o n 
p u ò p rogred i re se b a s a t o sol 
t a n t o su g rand i c o m m e s s e e 
ma te r i e p r ime La r icerca di 

Import 
più libero 
dai paesi 
dell'Est 
un a p p r o f o n d i m e n t o degli 
scambi a u m e n t i n d o la va­
r ietà del le merc i in a m b e d u e 
le direzioni cominc i a a r ice­
vere qua l che a t t enz ione d a l ­
le imprese che si r e n d o n o or-
mal con to c o m e nei paesi ad 
economia p iani f ica ta es is ta 
un m e r c a t o e he — pur nelle 
sue pi c u l l a n t a — occorre co­
llosi eri m i g l i o per poh r un 
che vendere megl io Linee di 
e r id i i in ipor tan t sono s ta 
ti i i li r<< ente a disposi 
/ ioni i h cip* ra lo r l Li a l -
c u n i e ì (I olonla R o m a n i a ) 
li forte de Dito e s t e ro os ta i ola 
un r icorso al c redi to t roppo 
a m p i o rx r s t imo la re gli 
si ambi In a l t r i in pa r t i co la ­
re 1 Unione bovle t lca si regi­
s t r a u n a i n t e n s a e sof is t ica ta 
a t t iv i la f inanz ia r ia a soste­
gno degli s cambi 

EMIGRAZIONE 
P e r l ' Inps, Il 1986 è s t a t o 

u n a n n o record nel se t to re 
del le pens ioni a r e g i m e in­
t e r n a z i o n a l e Le d o m a n d e di 
pens ione Inviate da l l ' e s te ro , 
d a p a r t e del nos t r i e m i g r a t i , 
sono s t a t e ben 153 920, cioè 
quas i II doppio r i spe t to a 
quel le che a r r i v a v a n o negli 
a n n i p receden t i Le p r a t i c h e 
defini te — q u e s t o è ciò che 
I m p o r t a — sono s t a t e 
145 000 

Dopo u n a n n o , d u r a n t e II 
q u a l e la n u o v a ges t ione de l ­
l ' I s t i tu to ha p rodo t to u n a 
n o n Indifferente a t t iv i t à di 
r i n n o v a m e n t o , p u r In p r e ­
senza de l l ' a t t ua l e legislazio­
ne, a n c h e 11 c o m p a r t o r i ­
g u a r d a n t e 1 nos t r i connaz io ­
na l i a l l ' es te ro si è mosso II 
d a t o f o n d a m e n t a l e , infat t i , è 
que l lo de l la m a g g i o r e a t t e n ­
zione a l p r o b l e m a e del la ef­
ficienza super io re , t a n t o più 
r i l evan te in q u a n t o la do­
m a n d a — c o m e a v e v a m o 
prev i s to e d e t t o più volte — è 
più che r a d d o p p i a t a nel g i ro 
di u n pa lo di a n n i 

De t to ques to pe rò n o n si 
p u ò a b b a s s a r e la g u a r d i a né 
d o r m i r e sonni t ranqui l l i 
Non s o l a m e n t e pe r quel lo 
. s c a m p o l o , di B92Ò d o m a n d e 
che, a n c h e nel 1986, n o n so­
n o s t a t e soddis fa t te Il p r i m o 
d a t o , più p r eoccupan t e , del la 
s i t uaz ione è quel lo del le g ia ­
cenze a r r e t r a t e — Il m a l e 
c ron ico d a cui n o n si esce — 
le qual i a l 31 d i c e m b r e r i su l ­
t a v a n o essere 124 362 u n i t à 
Cioè u n a cifra che è Inferiore 
al m a s s i m o r a g g i u n t o al 31 
g e n n a i o 1083 ( e r ano a l lora 
162 773), m a più a l t o de] li­
vello cui si e r a g iun t i a l la fi­
n e del lo s tesso a n n o 

C'è però ancora molto da fare 

Anno record per l'Inps: 
145.000 pensioni estere (ma 
restano 124.362 giacenze) 
(120 836) 

Se si c o n f r o n t a n o I da t i 
con 11 1985, le g iacenze sono 
a u m e n t a t e In u n a n n o di 
8321 u n i t à La qua) cosa non 
so l amen te è g r a v e in sé m a 
des ta p reoccupaz ione m a g ­
giore per 11 fat to cho confer­
m a l 'ogget t iva difficoltà del­
la s i tuaz ione , p ropr io In con­
s ideraz ione d e l l ' a u m e n t a t a 
efficienza de l l ' I s t i tu to naz io­
nale di p rev idenza sociale 

Se st cons ide ra che nel 
1986 t I n p s h a def in i to 18 025 
p ra t i che in più r i spe t to al 
1984 e 1754 d o m a n d e di pen­
s ione in più r i spe t to al 1985, 
si c o m p r e n d e che la sola effi­
c ienza dell I s t i t u to n o n ba­
s ta per fare fronte a l la s i t ua ­
zione Senza cons ide ra re che 
la p reoccupaz ione più scot­
t a n t e r i g u a r d a le p rospe t t i ­
ve Occor re , Infatt i , ave re 
p resen te che le convenz ion i 
di s lcurez7a sociale che 11 no­
s t ro Paese s t a per s t i pu l a re 
con Sta t i es ter i (Aus t ra l ia e 
Venezuela , ad esempio) com­
p o r t e r a n n o u n agg rav io Im­
m e d i a t o par i a 30/50 mi la 
nuove d o m a n d e 

Ben m a g r a consolaz ione 
sa rebbe se dovess imo regi ­
s t r a r e u n u l te r io re a u m e n t o 

del g ià g r a v e a r r e t r a t o ine 
vaso, e se n o n a v e s s i m o a l t r a 
r i spos ta d a d a r e che l ' ancora 
insuff iciente a t t r e z z a t u r a 
de l l ' I np i , c o m e r ipe tono , la­
v a n d o s e n e le m a n i , al m i n i ­
s t e ro degli Ester i o a quel lo 
del Lavoro 

Inf ine r i c o r d i a m o c h e la 
s i tuaz ione va a f f ron t a t a In 
sede di gove rno e p a r l a m e n ­
t a r e senza perdere a l t r o t e m ­
po Il gove rno n o n p u ò fare 
finta di non sapere che nei 
p ross imi a n n i m a t u r e r a n n o 
11 d i r i t to a l la pens ione 1 l avo­
ra to r i I tal iani e m i g r a t i negli 
a n n i 50/60 A quel p u n t o le 
d o m a n d e in a r r i v o s a r a n n o 
pe r un decenn io , a l m e n o II 
doppio r i spe t to a l le a t t u a l i 
Se n o n si procede a d u n po­
t e n z i a m e n t o qua l i t a t ivo (con 
l ' a s sunz ione di g iovani che 
c o n o s c a n o le l ingue) e a n c h e 
q u a n t i t a t i v o , del l ' Inps e de i 
p a t r o n a t i , nelle loro sedi 
cen t ra l i , reg ional i e a n c h e In 
quelle a l l 'es tero , c o r r i a m o il 
per icolo che la s i tuaz ione di ­
vent i s e m p r e più Incont ro l ­
labile 

C'è q u a l c u n o c h e et p e n s a 
ed asco l ta II nos t ro a l l a r m e ' ' 
S p e r i a m o che chi g o v e r n a 
n o n c o n t i n u i Io s c a r i c a - b a r i ' 
l e s u l l ' I n p s (si) 

M e n t r e da l m i n i s t e r o degli 
Ester i u n a n o t a ufficiosa la­
sc ia In tendere che per la pre­
p a r a z i o n e del la 2 a Conferen­
za naz iona le de l l ' emigraz io ­
n e s a r e b b e r o necessar i a l m e ­
n o dieci mesi , lt Pel h a preso 
posiz ione aff inchè la crisi di 
g o v e r n o n o n blocchi la p r e ­
p a r a z i o n e de l la Conferenza 
s t essa 

La d a t a f issata nel d i s egno 
di legge a p p r o v a t o da l l a Ca­
m e r a del depu ta t i è que l la 
del 31 d i c e m b r e 1987, cioè u n 
a r c o di t e m p o sufficiente, 
q u a l o r a il S e n a t o approv i la 
legge In t e m p i rap id i Se q u e ­
s t o n o n avven isse a c a u s a 
de l la crisi d i g o v e r n o si d o ­
v rebbero e s a m i n a r e a l t r e vie 
(Ivi c o m p r e s a que l la del d e ­
c r e t o legge de l governo) pe r 
ev i t a r e c h e v a d a d i sperso il 
l avoro fino ad o r a svolto e 
che p o s s a n o a n d a r e de luse le 
g ius t i f ica te a t t ese del c o n n a ­
zionali a l l ' es te ro 

Q u e s t o è s t a t o 11 senso de l ­
le p ropos te a v a n z a t e a l la 
Confe renza s t a m p a del Pel , 
cu i h a n n o preso p a r t t . Insie­
m e al responsab i le del s e t t o ­
re , Q lad re sco , 11 p r e s iden t e 
de l la Reg ione U m b r i a , G e r ­
m a n o Mar r l , ti sen Arme l ino 
Mi lani , e gli o n n S a n d i r o c -
co, Con te e O a s p a r o t t o 

Nel corso d e l l ' a m p i a d i ­
s cuss ione a v v e n u t a con gli 
In te r locu tor i p resen t i , che 

La crisi non deve 
bloccare la preparazione 
della 2a Conferenza 
r a p p r e s e n t a v a n o pa r t i co la r ­
m e n t e gli o rgan i di s t a m p a e 
le organizzaz ioni sociali ope­
ran t i ne l l ' emigraz ione e ne l ­
le associazioni degli I m m i ­
gra t i e del r i fugiat i , s o n o s t a ­
ti affrontat i mol t i t emi Dal 
g r a v e p r o b l e m a delle pens io­
ni I n p s (di cu i r i f e r i amo a 
par te) , a l l ' appl icaz ione de l la 
legge per la legal izzazione 
degli Immig ra t i s t r an ie r i (se, 
c o m e pa re , le operaz ioni 
v a n n o t a n t o a r i l en to , Il Pe i 
ch iederà u n a p r o r o g a del 
t e r m i n e fissato da l la logge al 
27 apri le) e al la esigenza di 
cance l l a re la ve rgognosa *ri-
se rva geografica» nel con­
fronti di q u a n t i ch i edono as i ­
lo nel nos t ro Paese In base a 
q u e s t a c l auso la f a m i g e r a t a 
l ' I tal ia r iconosce lo .s ta tus» 
di profugo s o l a m e n t e a colo­
r o che p r o v e n g o n o d a l Paes i 
del l 'Est , c o m e avven iva negli 
a n n i più bui del la g u e r r a 
f redda 

Su ques to p u n t o è s t a t o r i ­
c o n f e r m a t o l ' impegno del 
Pel, t u t t a v i a è s t a t o r ibad i to 
che occor re u n a t t o di volon­

t à pol i t ica del gove rno tn 
q u a n t o le p ropos te di legge* 
( n e es i s t e u n a Pel *> Pai • D e i 
r i m a n g o n o t e s t imon ianze dk 
b u o n a vo lon tà c h e n o n s i 
t r a d u c o n o in r ea l t à 

Nel d iba t t i t o s o n o In terve­
n u t i C h i a b r e r a de l l ' agenzia 
In fo rn i , la s i g n o r a M a r i a 
D u p r è del le Chiese E v a n g e l o 
che , la d o t t s s a C a r u g n o d e h 
l 'Alto c o m m i s s a r i a t o pe r I r i ­
fugia t i de l l 'Onu . Ol Meola 
de l l a UH, Pel l iccia de l l a Fi-* 
lef, Bacher ln t de l la Regione* 
Lazio, Grazz lan i de l l ' agenz ia 
«Emigraz ione oggi», Qlacchi j 
del la Cgil, Pao lo Onest i del 
T inca , o l t r e a Wlt tenberg 1 

deìV Unità. » 

Ci rca l ' i ter del la legge peri 
la 2* Conferenza n a z i o n a l e . 
b locca to a l S e n a t o da l l ' ape r 
t u r a de l la crisi , il s en Ander-1 

l ini a n o m e del Pel e de l la SM 
n i s t r a I n d i p e n d e n t e h a chle-i 
s to al p re s iden te de l S e n a t o 
la p r o c e d u r a più r ap ida . Se 
la crisi si p r o l u n g h e r à , l 'Idea' 
del d e c r e t o legge, vent i la ta) 
d a q u a l c h e p a r t e , s a r à forse; 
la so luz ione cu i si f inirà per, 
r i cor re re 

E n t r o la d a t a del 30 apr i l e 
— che è la s c a d e n z a f issata 
da l Belgio — dopo ave re p ro ­
roga to Il p receden te t e r m i n e 
del 31 d i c e m b r e 1986 — Il go­
ve rno d o v r à v a r a r e u n s u o 
d e c r e t o legge su l la t o r m e n ­
t a t a ques t ione del la dopp ia 
Imposiz ione del le pens ioni 
del connaz iona l i In Belgio 

La soluzione ind ica t a nel 
col loqui avu t i In Belgio, d a 
u n a de legaz ione p a r l a m e n ­
t a re , p a r t i c o l a r m e n t e con I 
m e m b r i del C o m i t a t o di 
Conce r t az ione di Bruxe l les 
(che r a p p r e s e n t a t u t t i 1 pa r ­
titi e tu t t i 1 pa t rona t i ) , è s t a t a 
p o r t a t a In d i scuss ione p resso 
l ' apposi to c o m i t a t o de l la 
c o m m i s s i o n e Es te r i de l la 
C a m e r a del d e p u t a t i a l l a 
p re senza del so t to seg re t a r io 
o n F r a n c e s c o Ca t t ane l , del 
d i r e t t o r e gene ra l e degli Af­
fari sociali de l l a F a r n e s i n a , 
m i n i s t r o DI Lorenzo, e a l cu ­
ni suol co l labora tor i del m i ­
n i s t e ro degli Ester i 

La r i u n i o n e si è c o n c l u s a 
con u n a conve rgenza so ­
s t anz i a l e a favore de l l ' ema­
naz ione di u n dec re to legge 
che c o n s e n t a di a f f ron ta re e 
r isolvere il p r o b l e m a en t ro la 
c i t a t a scadenza del 30 apr i le 

La s i tuaz ione è n o t a per 
cui non e necessar io r ipe te r ­
la al nost r i let tori se non per 
s o m m i capi I pens iona t i Ita­
l iani res ident i In Belgio sono 
c h i a m a t i dal gove rno di quel 
Paese a p a g a r e gli a r r e t r a t i 
di impos t a per gli a n n i 
1982/83/84 in re laz ione a l ­
l ' Impor to d o v u t o per la pen­
s ione I n p s r i scossa da l l ' I t a ­
lia Su q u e s t a pens ione è s t a ­
t a t r a t t e n u t a l ' impos ta a l la 
fonte per cui I nos t r i c o n n a ­
zional i p a g h e r e b b e r o d u e 
Imposte ( u n a In I ta l ia e u n a 
in Belgio) 

Dopo u n a l u n g a t r a t t a t i v a 
fra l d u e Paesi , d u r a n t e la 
qua le 1 I tal ia ha chies to u n a 
so r t a di a m n i s t i a o s a n a t o 
r ia si è g iun t i a l la conc lus lo 
ne che l connaz iona l i n o n 
dov rebbe ro p a g a r e gli in te ­
ressi sul le s o m m e pregresse 
( m a ques to d a t o n o n è s t a t o 
acce r t a to ) ed o t t e r r ebbe ro 
u n a l unga ra te lzzazlone A 
ques to p u n t o , n o n a v e n d o 

La proroga scadrà il 30 aprile 

Per le pensioni in Belgio 
il governo deve varare 
un decreto-legge 
o t t e n u t o da l Belgio l 'auspi­
c a t a s a n a t o r i a , si Impone u n 
p rovved imen to def in i to «di 
sol ldai letà» d a p a r t e del g o ­
ve rno I ta l iano 

L 'ent i tà di t a le c o n t r i b u t o 
è t u t t a d a s tab i l i re in q u a n t o 
vi sono, d a u n a pa r t e , i r ap ­
p re sen t an t i del m in i s t e ro de ­
gli Esteri che g iocano «al r i ­
basso» r l ducendo ti n u m e r o 
de i connaz iona l i In teressa t i 
a d a p p e n a u n migl ia io , da l -
1 a l t r a vi sono 1 r app re sen ­
tan t i del la col le t t ivi tà in Bel­
gio che a s s i c u r a n o che 11 n u ­
m e r o è a l m e n o dieci volte 
più g r a n d e 

D acco rdo qu ind i sul de ­
creto- legge p ropos to dal pre­
s iden te del C o m i t a t o dell e-
mig raz lone della C a m e r a 
on M a r t e Fe r r a r i d a t a i u r ­
g e n z a del c a s o Disaccordo , 
invece sull en t i t à del (ondi 
d a des t ina re ali operaz ione 

Nella d i scuss ione sono in­
te rvenu t i ol t re al m i s s ino 
T remag l l a (che h a p ro t e s t a ­
to per il fat to che t u t t o r a si 
ope r ino t r a t t e n u t e a l la fon­
te) i d e p u t a t i comun i s t i 
Sand l rocco e Gladresco e 
I i nd ipenden te G t a n c a r l a 
Codr ignan i 

Sand l rocco e G t a d r e s i o 
h a n n o s o s t e n u t o i h t deve 
essere p n s a per b u o n a i In­
di azione del C o m i t a t o di 
Concer taz ione di Bruvel les 
(cioè u n m i n i m o di 10 000 in 
tcressat l ) e che la r i fusione 
degli a r r e t r a t i deve r iguar ­
da re a n c h e coloro che h a n n o 
p rovvedu to al p a g a m e n t o in 
p ropr io In q u a n t o si t r a t t a di 
u n a t t o di g ius t iz ia e non di 
u n a a s s i s t enza al bisognosi 
Inf ine 1 depu ta t i c o m u n i s t i 
h a n n o sos t enu to la rucessl t i 

di s t ab i l i r e u n t e r m i n e con ' 
g r u o di t e m p o o n d e consen I 
t i re agl i i n t e res sa t i d i p re . 
sen t a r e a l Conso la t i (o a d un 
e n t e banca r io ) la d o c u m e n ' 
t az tone neces sa r i a per o t t e , 
n e r e i r imbors i a ca r i co del 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e del lo S ta 
to I t a l i ano P e r q u e s t a r ag io 
ne n o n si p u ò f issare a pr ior i . 
u n t e t t o l imi te a l lo s t anz i a 
m e n t o p rev i s to nel dec re to 
legge s e n z a c o r r e r e 11 rischi* 
di c r e a r e d i s p a r i t à di t r a t t a 
m e n t o fra i c i t t ad in i ch i 
v a n t a n o lo s tesso d i r i t to , 

PAOLO CORRENTI 

Ampio dibattito 
al Consiglio Filef, 

Si è svo l ta a R o m a Pas 
s e m b l e a a n n u a l e del C o m i 
el io confedera le del la Fi Ut 
Ol t re 70 s o n o s t a t i I par tec i 
p a n t i , p roven ien t i d a t u t t e U 
regtonl I ta l iane e da l l ' e s te ro ' 
l ' a m p i o d i b a t t i t o h a pres 
1 avvio d a l l a d o c u m e n t a t a 
re laz ione del segre ta r i a g* 
n e r a l e D ino Pell iccia 

Ne 1 e ogl iere 1 Insieme dell» 
p ropos te ed Ipotesi d i lavori 
e nel r i l evare q u a n t o impoi 
t a n t e fosse s t a t o l 'apport i 
dei d i r igen t i del la Cgil e del 
I l u c a 11 sen Mi lani , presi 
d e n t e del la Fllef h a soitoli 
n e a t o q u a n t o ques to cont r i 
b u l r à n o n solo al lav o r o dee i 
o r g a n i s m i d i r igen t i confede 
rai i m a a l u t e r à a definir 
megl io 11 q u a d r o e n t r o cui 
i n t e n d e p r e p a r a r e l Vi i 
Congres so del la C o n f e d i r a 
z lone che si è c o n c o r d a t a ci 
t e n e r e d o p o lo svolgimeli* 
della 2 ' ConferenBa Raziona 
le d i 11 e m i g r a t o n e 
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tfn'Hl I I» Volkswagen, «trulla del 
Ma chi intascò i 477 milioni di marchi? 
Emerge la dinamica del raggiro valutario ai danni dell'azienda automobilistica, ma rimangono ancora ignoti gli autori - Sospetti 
su «certi dipendenti» - Intanto ieri le azioni del gruppo sono risalite di 3 marchi - Qualche interrogativo sulla versione ufficiale 

Dil nostro Inviato 
STRASBURGO - Le azioni 
dvtU VoUtawagen alta borsa di 
Francofone nono risalite Ieri di 
tre marchi E stata la prima 
Imona notista che i dirigenti 
della grande azienda automobi­
listica tedeica abbiano ricevuto 
da quando AI è saputo del cla­
moroso «buco* di meizo miliar­
do di marchi «coperto nella 
contabilita dell'impresa Mer­
coledì, dopo il crollo delle azio­
ni da .141,50 a 323,90 marchi PI 
era temuto il peggio La ripresa 
di ieri Bta almeno a indicare the 

Sii operatori finanziari hanno 
aio credito alla versione forni­

ta dai dirigenti del colosso au­
tomobilistico di Wolfsburg 
non si è trattato di una specula-
«ione su cambi sbagliata e irre­
sponsabili La Voikfiwagen © 
stata vittima di una truffa Un 
imbroglio gigantesco, che è co­
stalo all'fliienda esattamente 
477 milioni di marchi (circa lfl8 
miliardi di lire, al cambio at­
tuale), ovvero una cifra supe­
riora a tutti gli utili netti reali?. 
rati nelISfi e praticamente 
uguale ai guadagni realizzati 
con le vendite nel] 86 

Una truffa, dunque, anzi .la 
truffa de) secolo, come è stata 
subito batteuata dai giornali 
popolari, una volta tanto sema 
esagerazioni II tribunale di 
Hannover, presso il quale l'a­
zienda ha depositato una de­
nuncia conlro ignoti, ha aperto 
un inchiesta, ma davanti ai 
giornalisti, I altra sera, il procu­
ratore capo non ha potuto far 
altro che allargare le braccia e 
chiedere pazienza 

Per ora non resta che accon-
tentarsi delle ricostruzioni dei 
fatti che circolano sui giornali e 
che il portavoce dpi gruppo 
Otwin Witrel, ieri, ha confer­
mato in larga parte Dunque 
come ogni grande azienda che 

esercita una parte rilevante 
delle proprie attività ali estero 
(dal Brasile a) Belgio alla Sve­
zia), la Volkswagen e tenuta a 
premunirsi contro i rischi del 
mercato dei cambi II che avvie­
ne, normalmente, negoziando 
con un compratore corsi di 
cambio fissi per i profitti che 
debbono essere contabilizzati 
in valute straniere Cosa che, 
ovviamente, avviene soprattut­
to in dollari americani Ed è 
proprio nelle operazioni di 
cambio in dollari che si sarebbe 
volatizzaio i! mezzo miliardo di 
marchi 

Ma come0 Secondo i respon­
sabili dell'azienda diverse per­
sone, «probabilmente esterne 

all'impresa», avrebbero ordina­
to forti quantitativi di dollari 
agli operatori ài solito utilizzati 
dalla Volkswagen facendo cre­
dere di agire per conto di que­
sta Tutto sarebbe andato liscio 
finché il dollaro era in ascesa, 
ma la speculazione sarebbe 
continuata anche dopo 

Perché mai la speculazione 
sìa continuata anche con il dol­
laro in discesa e un mistero nel 
mistero forse gli autori della 
truffa contavano su una succes­
siva ripresa9 Comunque sia, a 
partire dall'anno scorso le ope­
razioni di cambio cominciano a 
costituire una perdita netta 
nella contabilita della Vol­
kswagen Nessuno, però, se ne 

accorge. E questo è un altro mi­
stero da chiarire Qualche tem­
po fa un'agenzia economica 
specializzata diffonde le prime 
voci iu grosse perdite che l'a­
zienda di Wolfsburg avrebbe 
incassato manovrando sui cam­
bi Ma neppure dopo queste ri­
velazioni l'imbroglio viene fuo­
ri L'azienda, infatti, smentisce 
l'agenzia e solo dopo qualche 
giorno viene ordinata una revi­
sione sistematica della contabi­
lita Martedì scorso arrivano i 
risultati un disastro. Qualcosa 
trapela e le azioni perdono i 
primi sette marchi a Francofor­
te Mercoledì la conferma uffi­
ciale, 477 milioni di marchi so­
no stati bruciati, finiti, in dolla* 

Fìat-Alfa 
Trattative 
interrotte 

ROMA — Di fronte alle ultime proposte avan* 
zalc dalla Pioni — che erano state discusse an­
che con le altre due organizzazioni sindacali —, 
la fiat s'è Irrigidita: non ha voluto né «appro­
fondirle, né cercare un punto di compromesso» 
(come serhe un documento della Flom), La 
trattativa sindacale per l'Alfa-Fiat s'è cosi in­
terrotta Ieri sera, nella sede della Confindu-

stria. Il punto di maggior attrito è II recupero 
della produttività, che II gruppo torinese vuole 
realizzare eliminando le «isole di produzione», 
da tempo in vigore negli stabilimenti dell'Alfa. 
Ora, dopo la «rottura* delle trattative, la Fiat 
minaccia di «rimettere In discussione l'intero 
piano» varato per l'Alfa, Se cosi fosse — scrive 
ancora la Flom — si tratterebbe di «un assurdo 
Industriale e politico». 

ri. chissà nelle tasche di chi Le 
azioni crollano di altri 17,6 
marchi 

•Nelle tasche di chi''. Questa 
è la domanda principale cui 
I inchiesta dovrà rispondere 
Witzel avrebbe fatto sapere a 
una agenzia di stampa che ai 
nutrirebbero dei sospetti *su 
certi dipendenti della Volkswa­
gen e sul personale di certe 
banchei Insomma che l'affer­
mazione che ad orRaniZ7are 
l'imbroglio sarebbero state 
.persone estranee» andrebbe 
intesa nel senso di «persone 
estranee alla direzione e alla di­
rezione finanziaria del gruppo» 
Precisazione, forie, necessario 
perche non e ancora del tutto 
dissipato il sospetto che la ver­
sione della truffa possa essere 
stata messa in piedi artificiosa­
mente per coprire leggerezze o 
irregolarità della direzione fi­
nanziaria Sospetti alimentati 
anche dal fatto che il presiden­
te della Volkswagen Karl Hahn 
starebbe da mesi insistendo per 
mettere un controllore di pro­
pria fiducia sul direttore finan­
ziario Rolf Selowsky 

Paolo Soldini 

«Kulllilp 3l1Cn6 la 
i l i il referendum 

Il 19 incontro per i medici? 
Ieri a palazzo Vidoni sono proseguiti gli incontri tecnici tra gover­
no e sindacati unitari - Irremovibili la organizzazioni autonome 

ROMA — L'aveva proposto 
Antonio Plasmato della Celi 
qualche mese fa e ora la Uil 
rilancia l'ipotesi di un refe* 
reruium a breve termine fra 
tutu I Ituortorl della sanità 
sul risultati raggiunti tra go­
verno e sindacati confedera­
li Secondo la UH •ora esisto­
no tutti gli elementi por una 
decisione che coinvolga tutti 
I dipendenti pubblici, medici 
e paramedici* ma ci si auspi­
ca che il referendum avven­
ga dopo «un ultimo negozia­
ta senza autoescluslonl* 

Ieri a palazzo Vidoni sono 
proseguite le trattative In se­
de tecnica con Cgll-CUl-UU. 
All'esame alcuni punti della 
normativa come la mobilità, 
l'aggiornamento, la forma­
zione Per quel che riguarda 
la mobilita. Michele Gentile 
della Funzione pubblica Cgil 
ha detto che (bisogna Indivi-
duare criteri obiettivi che ri­
spettino l diritti dei lavorato­
ri e gli interessi dellu ammi­
nistrazione* Gentile ha an­
che auspicato che le associa-
giani dei medici ritornino 
sullo loro decisioni «Credia­
mo — ha aggiunto — che al 
momento attuale quello che 
stiamo discutendo sia un 
buon contratto- Il ministro 
Oasparl, da parte sua, ha 
«prorogato» di una settima­
na l'Incontro con 1 sindacati 
autonomi dei medici, fissan­
do un nuovo appuntamento 
per il 19 marzo «Speriamo 
che II tempo porti consiglio 
— ha dichiarato il ministro 
~- e che la posizione odierna 
degli autonomi possa essere 
riesaminata con più calma, 
soprattutto chiarendo un 
punto fondamentale e cioè 
che non esiate nessun docu­
mento del confederali, ma 
solo una proposta della parte 
pubblica che è stata accetta­
ta da alcuni e rifiutata da al­
tri Del resto cosa può fare lo 
Stato? Può non fare il con­
tratto e lasciare a piedi tutu 
gli operatori della sanità? È 
impensabile» 

Ma l sindacati autonomi e 
il loro leader, Aristide Paci, 
confermano la loro trremo-
vtbtlità .11 nodo politico — 

afferma Paci — è quello del­
la rappresentatività delle as­
sociazioni sindacali dei me­
dici dipendenti, calpestato 
dal verbale di Intesa del 3 
marzo, La riunione del 10 po­
trebbe avere qualche chan-
ces solo se nel frattempo il 
ministro della Funzione 
pubblica, Insieme con la de­
legazione che presiede, do­
vesse decidere di rivedere le 
proprie poalztonl su quel ver­
bale». Oggi gli autonomi in­
contreranno I giornalisti per 
Illustrare le loro proposte 
«alternative». Ieri in com­
missione Sanità della Came­
ra l) Pel ha proposto una se­
rie di emendamenti al decre­
to sul ticket per cercare di fa­
vorire l'immissione sul mer­

cato del lavoro dei giovani 
medici disoccupati. Le pro­
poste riguardano l'interru­
zione del rapporto di conven­
zione del medici a 70 anni; 
l'abbassamento, sempre per 
t convenzionati, da 1900 a 
1400 del numero massimo 
degli assistiti e da mille a 900 
dei numero ottimale. Il ca­
pogruppo del Pel in seno alla 
commissione, Fulvia Palo-
poli, ha ieri annunciato ohe 
«Il pacchetto è stato accanto­
nato, demandando alla pre­
sidenza della Camera la de­
cisione sulla sua ammissibi­
lità» Una decisione definita 
da Palopoll molto grave per 
«la mancata assunzione di 
responsabilità». 

a, mo. 

Cassa di Calabria: 
Goria air Antimafia 
«Situazione preoccupante» 
Il ministro ha confermato le situazioni di sofferenza di cas­
sa - Decise misure per il risanamento dell'istituto di credito 
ROMA — Su richiesta del­
la commissione parlamen­
tare Antimafia si è svolta 
Ieri mat t ina a Roma l'au­
dizione del ministro del 
Tesoro Giovanni Oorla sul 
problemi della Cassa di Ri­
sparmio di Calabria e Lu­
cania (Caricai). L'Antima­
fia aveva chiesto al mini­
stro di spiegare l motivi 
che lo avevano spinto a rl-

eroporre al vertici della 
orlcal vecchi dirigenti sul 

cui operato la commissio­
ne aveva espresso all 'una­
nimità pesanti censure 
fondandole su rapporti re­
datti dalla Banca d'Italia. 
Il ministro, che ha soste­
nuto di non conoscere il se­
condo rapporto Bankltalla 

sulla Caricai, ha ricono­
sciuto che la situazione 
nell'Istituto calabrese è 
tuttora negativa. Il mini­
stro ha annunciato a bre­
vissima scadenza degli in­
terventi. La Cassa ha chie­
sto una ricapitalizzazione 
che dovrebbe consentire 
l'Ingresso nell'istituto di 
nuovi soci: forse un mec­
canismo per scavalcare 11 
nodo del crediti in soffe­
renza (crediti concessi dal­
la banca e non rientrati) la 
cui crescita rischia ormai 
di Intaccare gli stessi capi­
tali della banca anche se 
Oorla ha negato che la si­
tuazione sia tale da com­
promettere la tutela del ri­
sparmio. Sulla audizione 

del ministro, Il parlamen­
tare comunista Costantino 
Pittante ha dichiarato che 
«il ministro ha fatto una 
esposizione preoccupante 
sulla quale la Commissio­
ne ha concordato. La si­
tuazione è pesante. La 
Cassa — ha aggiunto Flt­
tante — vive nella più dif­
fusa disorganizzazione e 
nel caos contabile ed am­
ministrativo. È stata rico­
nosciuta la necessità di 
Iniziative tempestive per 
bloccare 11 processo di de­
grado. Ci auguriamo che le 
decisioni siano tali da inci­
dere positivamente nell'at­
tuale assetto della Cari­
cai*. 

Assunzioni libere: le imprese 
hanno ignorato il collocamento 
L'anno scorso 90mila persone sono state avviate con chiamata «nominativa» - Un posto con 
le graduatorie solo in 50mila - Il boom dei contratti di formazione e del «part-time» 

ROMA — Agli imprenditori piace .libe­
ro- Alle aziende il mercato del lavoro 
place senza troppi vincoli, senza troppe 
regole Lo dimostrano gii ultimi dati re­
si noli Ieri dalla commissione centrale 
per l'Impiego del ministero del Lavoro 
Ecco l numeri l'anno scorso le assun­
zioni effettuate direttamente dal datore 
di lavoro («saltando» cioè le liste del dl-
soscupatl, te cosiddette assunzioni «no­
minative») sono state quasi centomila. 
novantanovemlla e duecentoventlcin-
que per l'esattezza Per contro, con gli 
uffici di collocamento sono riusciti a 
trovare un posto appena cinquantamila 
e cinquecento persone 

Tutto ciò fa dire al sottosegretario a) 
ministero del Lavoro, Andrea Borruso 
— in sintonia con quello che ha sempre 
sostenuto la Confindustria —, che 
«quelle cifre sono la dimostrazione che 
la riforma dei mercato del lavoro deve 
andare verso una maggiore liberalizza­

zione, in modo da dare più autonomia 
ai datori », Gli altri dati, resi noti sem­
pre dal ministero di De Michells, ri­
guardano i -contratti di formazione», 
L'anno scorso ha segnato un vero e pro­
prio boom di questo tipo di assunzione 
(che ricordiamolo garantisce enormi 
sgravi fiscali per gli imprenditori). Ri­
spetto all'83, infatti, I «contratti di for­
mazione» sono aumentati del 118,5 per 
cento e ora sono più di 236mlla. DI que­
sti centoquarantamlla e rotti sono uo­
mini, e novantaquattromlla donne (co­
me si vede con una percentuale opposta 
a quella che caratterizza le liste di collo­
camento, dove è Iscritta In prevalenza 
manodopera femminile) Ancora dei 
236mlla giovani avviati con i contratti 
di formazione, 153mlla sono stati as­
sunti per svolgere mansioni operale, e 
ottantatrernlla con compiti impiegatizi 
Infine, sempre riferendosi a quel 236ml-
la assunti, il grosso (centosettantotto-

mlla) risulta alle dipendenze di imprese 
di medie dimensioni, che danno lavoro 
massimo a cinquanta persone. L'In­
chiesta non spiega però quanti di questi 
contratti siano stati trasformati in po­
sti di lavoro stabili 

Altro «capitolo» della ricerca riguar­
da i contratti «part-time», o a tempo 
parziale Nell'86, poco più di centomila 
persone (per lo più giovani) hanno uti­
lizzato questo strumento. In questo ca­
so l'Incremento rispetto all'85 è appena 
percettibile- più duemila e trecento uni­
tà, pari al due e mezzo per cento Questo 
tipo di contratto è stato però utilizzato 
quasi esclusivamente dalle donne, lo 
hanno chiesto e ottenuto 82mila e 701 
lavoratrici, contro 26mila e 164 lavora­
tori Anche in questo caso 11 «grosso» del 
part-time si è concentrato nelle medie 
Imprese, con meno di cinquanta dipen­
denti 

s. b. Gianni De Michehs 

Firmati i nuovi contratti 
per 300mila lavoratori 
ROMA — Altri trecentomila 
lavoratori hanno rinnovato 
u loro contratto dì luvora 
bona i cinquantamila dipen­
denti delle aziende del setto­
re laterìzi e manufatti in ce­
mento e 1250mlla dipendenti 
delle aziende di autotraspor­
to merci Vediamo m detta­
glio cofca prevedono lo intese 

I,ATUIIZI t M A N U M n i 
— L'accordo e stato siglalo 
l'altra notte tra le organizza­
zioni sindacali e l'Andll e Ai-
sobeton L'ipotesi di intesa 
prevede nuovi diritti d'in-
formazlone. su tutta l'attivi­
tà produttiva del settore In­
contri tra le parti potranno 
avvenire sia a livello nazio­
nale che regionale e territo­
riale Ancora, per la parte 

economica, si prevede un au­
mento medio di Oflmlla lire 
ed «una tantum- di cento­
quarantamlla lire L'-una 
tantum- verrà pagata In due 
tranches entro questanno 
In più II contratto prevede 
una ridu?tone d'orario di se­
dici ore (senza alcun assorbi­
mento delle festività) e — si 
sta parlando del «paragrafo* 
inquadramento — dello spo­
stamento in avanti di alcune 
figure professionali In più, 
le parti hanno deciso che 
dall'ottobre del prossimo an­
no si potrà tornare a contrat­
tare il premio di produzione. 
L'intesa ora è al vaglio delle 
assembee dei lavoratori 

AUTOTKAbPORIO -
Anche 1 Uuecentoclnquanta-

mila dipendenti delle azien­
de di autotrasporto merci 
hanno 11 loro nuovo contrat­
to Prevede aumenti medi di 
U2mlla lire in paga-base ri­
duzione di sedici ore annue 
(a partire dal gennaio 
dell'89) una tantum di 
2ì0mila lire (da erogare In 
tre tranches entro il novem­
bre di quest anno) rivaluta­
zione del tredici per cento 
dell'Indennità di trasferta 
La Fllt-Cgll in una nota spie­
ga che .1 risultati ottenuti so­
no Importanti» Questo con­
tratto può Inoltro -contribui­
re a ridare un po' di serenità 
ad un settore che vive grandi 
e crescenti travagli' Una va­
lutazione positiva dell'Ipote­
si di accordo è stata espressa 
anche dalla Conlartlglanuto 

Dalla Stet un nuovo rinvio 
delle decisioni per Telit 
ROMA —• Anche ieri il comitato esecutivo 
della Stet non ha preso in considerazione li 
progetto di costituzione della Telit, la società 
che dovrebbe riunire la pubblica Italtel e la 
Telettra di proprietà della Fiat A quanto si 
dice dovrebbe peraltro trattarsi solo di un 
breve rinvio dovuto a motivi contingenti di 
opportunità politica La decisione di proce­
dere è stata presa Sono d'accordo non solo i 
dirigenti della finanziarla pubblica ma an­
che quelli dell'Ir! e lo stesso ministro Darlda 
L'oscillante atteggiamento del Psl, che ha di 
reconte sollevato corpose obiezioni al proget­
to per poi attenuarle e tornare di nuovo a 
riproporle non viene più considerato come 
un ostacolo insuperabile La struttura tecni­
ca, cioè ia Stet, ha deciso di approvare Sa­
ranno poi eventualmente gli organismi poli­
tici (11 comitato di presidenza dell'lrl e 11 Cip.) 
od occuparsi del conflitti interni alla mag­
gioranza Il rinvio di Ieri e stato solo — al è 
fatto notare — un gesto di delicatezza nei 
confronti del problemi che si trova di fronte 

il presidente del Consiglio incaricato An-
dreottl non il è voluto offrire alcun pretesto 
ad ulteriori schermaglie polemiche tra 1 par­
titi di governo 

L'intenzione di Darida e della De è dun­
que quella di forzare i tempi Non si intendo­
no aspettare gli esiti della CTIM che potrebbe­
ro anche produrre i tempi lunghi di una 
campagna elettorale La conclusione dell'af­
fare viene giudicata urgente per ragioni di 
politica Industriale anche in considerazione 
delle trattative In corso per trovare alla Telit 
partner internazionali L'ostacolo di quel 4% 
di capitale che. ndl ipotesi iniziale, avrebbe 
dovuto essere u «rito a Mediobanca, sa­
rebbe superato clan intenzione di ricorrere 
invece a un Intervento del Credlop, organi­
smo dai contorni meno ambigui In questo 
modo non sarebbero peraltro superate le 
obiezioni «massime sollevate dai socialisti, i 
quali vorrebbero il mantenimento della quo­
ta di maggioranza alle partecipazioni statali 
La partita si deve quindi considerare tutt'al-
tro che chiusa 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Mediobanca del marcato azionario ha fatto registrare Quota 
303 29 con una variazione in rialzo dello 0 3096. L indice globale Comit 
(1972" tOO| e multato pari a 682 03 con una variazione positiva dello 
0 30% Il randimanto giornaliero dalle obbligazioni italiane a rtddito fl*ao 
è stato secondo I calcoli di Mediobanca di 10.173% (10,188%) Il 
rendimento deli* obbllaaiionf • reddito variabile • stato di 10,024% 
(10.038%) 

Tiolo Chini 
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L'Urss di Gorbaciov è un libro ancora da scrivere? Il segretario dell'Unione scrittori 
Karpov parla del «nuovo corso»: Pasternak, i dissidenti, il realismo socialista... 

Mosca, pagina bianca 
ROMA - Dn un intervisto 
dello si nitore Montico Cin­
tili' Ajtm iK)\ • l-propria ul 
natiri (U< rni (he loMouvuio 
I iiiym/ teli |)inl ne della tu* 
tuie uiliumiiilitt't del mondo 
Hiwmn < nme itile Non \ P -

f ila insisti H sul Tutta ilio II 
luitli^it) Unuusnlc wiclit In 

li so (QUII 11 ime nucleare 
Ut I mondo Mn propuo il ri* 
(CMiOMt imi nto tlcllu nuli » dt 
qtieslii minati In mi ha spin­
to a ( t u ut cti dimostrare 
che ocioiit timore non una 
*iine del mondo fanltisllni 
Miilsiitìt mat tò e he noi slessi 
4jQSf,uuno compiere the può 
divinimi una terribile reni­
t i 

Neil inirntstn (apparsa 
sulla Liti inumi y,i Utwtu e 
ripttMi dilli t ruista itnliann 
li ISSI^ ir i so ut («a) AJlma 
tov p ul ih I suo nuo\o TO' 
mauro titutiUoio the tratta 
«iLoimiui ansai insoliti per 
ìa Iti tei ititi a sovietica (la rc-
liuionc luologin lo spaccio 
eli eliaca) t on uno spirito the 
ha lutto pai lari ora di Do-
MotVHklJ ora di UulgaKov // 
antibolo i uno dei Dori ni* 
Jote hit Ilo- della misto No-
mAJii tlu I hupubhliuiton 
mmUitt Lc \ direttore di 
TtowjMir Vladimir Ktrpev 

attuale «tcgrotnrlo dell Unio­
ne dogli scrittori, è In Italia 
Lo Incontriamo nella sode 
romana di l i a l i v U m 

•Dopo la mia elezione a se­
gretario dell Unione degli 
scrittori le mie prime deci­
sioni sono stato improntate a 
un solo seopo meno buro­
crazia meno cartacce da 
compilare e più attenzione a 
quello c(ie è l i vero scopo di 
noi scrittori la riflessione 
sulla creazione artistica» 
Ecco abbiamo ellnla Ajima* 
tov non nolo porche lo scrit 
lore jKlrghi/o sembra essere 
un autore-chiave della nuo­
va situazione culturale In 
Urss (un po' come I cineasti 
Kltmov, Abulud?c Germini) 
ma anche perché lo temati­
che spirituali del suo roman-
EO appaiono un sintomo im­
portante della riflessione 
teorica in corso Sentile per 
esempio come Karpov defi­
nisce Il realismo socialista 
questa «categoria- a cui mol* 
0 discorsi del Cremlino (un 
che del «numero due- Llga-
ciov recentemente) fanno 
ancorn riferimento 

«Il concetto di amiamo so­
cialista diffuso In Occidente 
e diverso dal nostro Non e 
una direttiva una struttura 

rigida ali interno della quale 
gii scrittori debbano lavora­
re Nessuno di noi quando 
lnl?la un libro pensa di scri­
vere secondo t criteri ' del 
i caliamo socialista Perso­
nalmente lo vedo come un 
metodo critico uno stru­
mento di interpretatone 
della letteratura e non di 
condizionamento Un meto­
do critico e he mi porta a pen­
sare che non esiste I arte per 
1 irte che anche la poesia 
più as tnt ta e comunque 
politica Llgaclov dichiara 
che gli scrittori debbono se­
guire la tradizione del reali­
smo socialista? Io lo Inter­
preto in questo modo noi 
scrittori dobbiamo scrivere 
la \erlU\ Oper lo menodob 
blamo tendere aspirare olla 
venti E per verità intendo 
sia la denuncia anche spie­
tata degli sbagli sia la de­
scrizione di quanto e è di po­
sitivo nel rinnovammo In 
corso» 

Karpov parlo di molte al-
trequestioni Della pace odel 
disarmo per esempio che 
sono stati al contro del re­
cente -I orum* che ha porta­
to a Mosca intellettuali di 
tutto 11 mondo «Dobbiamo 

essere coscienti che 11 pro­
gresso tecnologico In certi 
casi può essere distruttivo 
Come Intellettuali e artisti 
dobbiamo dare I esemplo e 
con 11 ' Forum* ci abbiamo 

Erovato ci siamo riuniti ab-
tamo discusso Ora tocca al 

politici imitarci' Accenna 
brevemente al «caso Paster 
nak* sarà proprio No\}JMìr 
a pubblicare noli 88 li dottor 
Zlvago Karpov stesso ha 
avuto — ovviamente — un 
ruolo decisivo nella recentis­
sima «riammissione» post 
mortem di Pasternak nell ti­
ntone da cui era stato espul 
so Parla di altri scrittori 
«proibiti» che saranno presto 
riabilitati e pubblicati tiene 
molto al «caso Qumllev" Ni 
kolaJOumlleveraun ufficia­
le zarista sorpreso a Parigi 
dalla Rivoluzione d'ottobre 
e fucilato poco dopo il rien­
tro in Urss dietro t'accusa di 
congiura contro lo stato so­
vietico «Lui era un ufficiale 
' bianco , che abbia partecl 
palo a questa congiura è ve­
rosimile ma 11 suo valore di 
poeta non può essere nega 
lo* E In Urss dopo oltre 60 
anni, uscirà un volume di 
poesie con Introduzione del­
lo stesso Karpov 

Sul dissidenti e sulla pos 
sibilila di un loro rientro 
Karpov e più Vigo Di un li 
to afferma ohe «la decisione 
spetta esclusivamente a lo­
ro» dall altro sostiene con 
durezza «che alcuni di loro 
una volta in Occidente non 
hanno più fatto lettei atura 
mi politica e spesso uni po­
litica sporca- Edi Ieri a que­
sto proposito uni dichlan-
^ionc del regista teatrale Ju 
rlj LJublmov che sostiene 
«L Occidente è euforico ma 
In Urss tutto e rimasto come 
prima Non so so vi tornerò 
Mi devono garantire che po­
trò entrare e uscire libera­
mente dal paese che potrò 
decidere autonomamente il 
repertorio e the non dipen­
derò dal ministero della Cul­
tura E questa non avverrà 
mai. Sarebbe Interessante 
sentire il parere di Karpov 
che però non vuole fare no 
mi gluradi non aver mal let­
to le poesie di Josef Brodsky 
e conclude «Ogni singolo 
dissidente dovrà decidere da 
solo se e In condi7ione di 
guardare negli occhi II pro­
prio popolo 

Alberto Crespi 

Presentato a Roma il saggio di 
Giulio Girardi sul contraddittorio 
pontificato di Giovanni Paolo II 

Wojtyla, 
paradossi 
dialoghi 
e silenzi Giovanni Paolo II alla finestra del suo studio privato protetto dal leggio antiproiettile 

Il p o n i m i u t o di U i o v a n n l 
Paolo II il i u l p roge t to ce­
l l i s i o l o g i i o t teologico e st i-
to ed e qui Ilo di r i a i l c r m a r c 
la p u t t a iden t i tà c r i s t i a n a 
della e hit sa r d t i cat tol ici 
dopo le turbolenze posUon 
vili i n n o n e*- più qu i k h e eo-
hu di i m i t i Unibi le Solo che 
queM i r i c o n q u i s t i di ident i ­
t à nel i o n i r o n i a con I p r ò 
uiemi t i bisogni di Un gen te 
m i n 11 e im su e le c o m m u n i 
t r h i u i n i non possono r ima­
ner* is.ii m i unisce pe r 
ONUlljin li l ibera ione e re* 
Mimi \s\ m\. 

Ni u n i f li che II p roge t ­
to vtQjUliiino l i cui c u l t u r a 
( o n d a n t i t r n ali o r ig ine il 
c o t t o m i •limo polacco in ieso 
r o n u IH im i d i l l a società e 
del la n u / i o n c e qu ind i pi in 
c ip lo impilatore dei cornpor* 
t o m e n t i moni t i e politici ha 
I m i t o per d o u r fare i coni l 
In quas i nove a n n i d i pontifi 
e a t o con U dive rse rea l t a del 
m o n d o a w i r l i n d o n e gli im 
pulsi t li sciliccita.Monl t h e 
ne h a n n o e o r r c t t o in qua ! 
che m o d o il MIO i n v e n r s i 

Giu l io ( j i r a rd i Invece con 
Il huo pondi toso s tud io ila 
tuniai inarata p t b S 301 
edi t r ice p o r l i l 25 000) p u r 
r i c o n o s c e n d o le difficolta 
p r a t i che in cui si d i b i t t e p i 

pa Wojtv la nello sfor /o di i t 
t u a r e II suo proge t to resimi 
r i t o r c - è dell ivviso che le 
s to l t e sono o r m a i fat te \n 
zi « l l p roge t t od r c s t n u r n / i o 
ne- del P i p a t r o v i s econdo 
Gi ra rd i nel ca rd ina l e R i 
tz lnger non n caso da lui vo­
lu to c o m i defensor fidel 
nel la vcsle di prefet to della 
Congregaz ione per l i d o i t n 
na dell i fede il più g n n d e 
a l l ea lo 

fee d u n q u e nella ne a 
pubbl ic i s t i ca su Gio ì i nn i 
I nolo II l a r g a m e n t e apolo 
get ica il l ibro di J u a n Arias 
L enigma \\ojt\la p u r e edi to 
mesi fa d i Borii lasctiv i 
aperto 11 giudizio sul perso 
nagglo Kirol Wojtvla di cui 
si cercava di cogliere l tratti 
poliedrici ma anche 1 para 
dossi i le coninddl7ioni 
Giulio Girardi e più perento 
rio Con il rigore del uolot,o 
che guarda 11 slorli d ili i 
parte dil pour nell i q iulc 
vorrebbe schianta 11 Chi* 
sa nulla concede i Cito anni 
Paolo II neppure qui ndo 
questi e costretto ad autori 
^are un secondo e piuiperto 
documento sulla ttolot i 
dclli llber i/tonc dopo le va 
Me reazioni negative ause ita 
te dal primo veramente ani 
moto da una visione eclcsio 

logica e da una logica teolo­
gica rest-uiratnci Girardi ri 
conosce che nel secondo do 
cu mento v une if fermata «la 
centra! t i della liberazione 
del po\crl sii olla luce della 
riflessione blblm sii della 
missione della Chiesa indi 
i (indolcì come n a u t i Mi In 
quanto il secondo documen 
to npprcsenti -una conti 
nuità-del primo n cui in ci­
telli si r chi ima le novità 
pcrGirirdi finiscono per es 
stre «ridimensionile, e ciò 
eh r i morte e li dottrina 
soci ile di ih Chles i anche 
come proposta politici per l 
puliti per i movimenti di 
nntrkcir ls t ini I n ritorno 
indietro r spi no ilh plunli 
11 di op/loi I politiche pur 
che noi in e nirisio con la 
fide r (0 osci ut n dal Conci 
1 n e tcor / it eh Paolo VI 
con la Ocotopis m i ulve 
mei s 

N n i i dui b o i hi I in 
tropoctntr n o wojtvllano 
non ( s p r il le d i un teo 
ci ritmine p t r r I h Chiesa 
non e silo tigpf Modella slo 
r i di i sil\ it i n Ì anche 
di Ila stolta profana E tut 
tavla diiiie L per lo stesso 
\V jtv t ci i ir de Idcri 
rt bt i 11 ri n i a toni delle 

due Europe e del mondo al 
I Insegna del c r i s t i anes imo 
non acce t t a r e In conc re to 
che la Chiesa non e 11 solo 
sogge t to del la s tor ia per cui 
II d ia logo con le diverse cui 
tu re e religioni e u n a necc i 
sita impos ta dal fatti 

Ce r to c o n p a p a Woj tv l i 
s l a m o lontani da l dialogo in 
teso da Paolo VI come dlspo 
ntbl l l ta di c i a scuno i r lcono 
scero le r i g l o n i dell l i t r o 
perché l i ver i tà è qualche co 
sa di importante d i certurt 
insieme per rendervi otnag 
glo come dicevi Giov inni 
XXIII Lu preoccupai oni 
uojtvllanu di spingete li 
Chiesa ed t cattolici i r tro 
vire la propria -ident la i n 
stlana» per iffirmirla come 
li più valida rispetto id litri 
progetti In tutti I conlesti 
socio politici rtsinngt f,U 
spazi a un vero dialogo m 
contro Ma e anche vero il e 
essendo divenuta quibt i 
• Identità crlsttma. un sigi o 
di contraddizione nell i Ch e 
sa e nel mondo cittolico pir 
il rltornodi correnti inte^r i 
liste rispetto al plur ili mo 
loncllian «la tunici chi do 
veva rimantr Indivts i L 
stila lacerata- come seme 
Girardi nd senso et i si 

creata unidnlet t ca a livello 
ecclesiale teolot, cocdcll is 
socia^lonlsmo nttolico Ciò 
ha portato — osserva Gin r 
di cogliendo un fenomeno 
degli ultimi tempi — a con 
vergere nel d ik yo cattolici 
credenti di altre fedi e ilei 
per costruire un mot do mio 
voc picihco mentre h ic i 
to uni incori in n o IH v con 
I vicini ossi i con quel tatto 
I ti e settori di Chiesi che in 
seguono un i imo i cr sti i 
n l i 

L ques ta 1 ndi<a?iom p u 
sut,t,esii n In, d i spcr n <>a e 
in i i rosp ttiv i pc r i ciré 
d i u n i s o r t i d in i te 
s n t l f i il fot dot i I l 
ST e r si politi i l u l l u r i e 
de I nos t ro p i se 

I J e ques to 1 i s p e t t o i l to 
d i l con pagi i Ac tulli Or 
e 1 c i to nel prc s tn t ire 1 libro 
di Gi ra rd i r i l l i st le d i l l i 
st m p i est r i li m u i 
I a o c t ibra i d il l Ugo 
C r o Mol in M t r i t i i — h i 
de t to Occhi Ito — di li ice i 
r un i nuov ì 1 is dell i u t i 
p I l L i i i u t ir k del no 
sire p ic e on i i ppor to di 
ti MI in Ilei 1 ii i oi t di un 
[ r ^Ltto s j | r m d ) t c e t i 
ile LUU ti a I u n e e ittol i 

Alceste Santini 

Il Nord compra dal Sud «pezzi» 
di vita e di piacere: un orribile 

sfruttamento ma non una novità 

Bambino 
proletario 

Vendesi 

Qui sorgeva la casa paterna di Leonardo 

Ora Leonardo 
cambia casa 

I IKI V / l — 1 ponorclu da \ u n i ha perso la n s a natale Ovvero 
(|uill ì di \ n i Inailo da oltre un setolo u s u a t a e venerata come 
il luo-,0 dove l i s t i n o apri p< r la p r u n i volli c,h orchi a l l i luce 
sarebbe stala acquis tala tìaì patire di I eonardo quando il figlio 
iw va u i irent a n n i I o aircrnia lo storico dell arte Messanelro 
\ r / / i s t h r sia p r rpa rando per domani una conFrrcnpa a \ mei 
«lui lilol i l Copia (Irli orlo r musei imn ta^ in i r l I autore de 1 a 
(•lotontla s i rebbe nato invece ali mir r i lo del borgo e molte 
sare bher i le prove d i e 11 conferm ino nuche se di c e n e finora 
non ne sono stale trovate 

I e r i r . i s i r i / iom al e i t islo — d u e \ e / / o s i — effettuale dal 
nonno di I t o i u r d o ser \ntoi t io r iportano eon precisione la 
dest r / il e dell celli t io si t r iv av \ ne I borgo del castello con 
orto di Ironie i l la e \ lo^j,ia del ( ornimi I inora ricerche più 
dettagliale e rano rese mipossituli dalla m a n r a n / a d i no l i / lesu l 
I < volu/H ne d( I bor(,o l a n l o c h e m i ti te indagini del professor 
1 nul Mot lltr si e r m o mterrot t t Vezzosi ha pero trovato u n a 
(ar i n i p i r l u o l a r e j ^ i a l a ili \ int I risalt lite al \ \ I secolo essa 
ti mos t r i e lu il borj,oe nmns lo pr Un ami lite immuta lo L a casa 
n a d i r th I eonardo si sarebbe trovata dove sono i pr imi numer i 
d | i i l i m i n ! via Roma 

s s impr t ut i mondo delle supposl/ioni Del resto non si 
M I p ' •»' inulto dei pr mi a n n i del grande artista se non che 11 
(it,! o di (,dlimo di st r 1 icroe de tia si rva C i t e h n a \ e n n c batte? 
/atei \ \ i n t i dal prete l'iero (li Hi r lo lonuo di fronte a nove 
pt rsone di r g iur i lo Ne sono mai esistiti documenti che provas 
sero rome la t a sa di \ i i r l u a n o fosse proprio (niella natale CI si 
i Insal i pili sulla tratt i / ione che sui dot irnienti \ l toru e falsa 
la ensa (ti \ m h i a n o No da i vero — rispondi \e??osi — direi 
piuttosto r h e e la casa del mito l a sua venia st non I ha 
et ntpusiaia ioti t cioè irnienti catastali 1 In guadagna ta con i 
pt l le^rinai,^! titoli appassionati d arte 

Due notìzie e una non noti la Bimbinl guntcmaltechi 
vendut i come pezzi di r i cambio p e r don ire org m i al bambinf 
milatl di raz*a bianca degli Stati Uniti di Reagan Bambini 
africani \enduti per sollecitare la virilità declinante o malata 
di belgi olandesi tedeschi Bambini palestinesi uccisi dal 
(udii dei cecchini o daNa fame nell Inferno libanese Due 
notizie e una non notizia utili finora in Occidente, solo ad 
aumentare la tiratura dei giornali o I ascotto del network 
televisnt che documentano queste sofferenze Sullo sfondo. 
da noi la crisi AndreotU e Pannella Cosslga e Craxl, l medici 
che lottano contro la riforma sanitaria e i Tir che chiedono di 
correre di più Altrove nel mondo lo yen e II marco I traffici 
di droga e di armi guerre di cui non si capisce più II senso e 
1 affare immenso degli aiuti a l paes i del Terzo m o n d o Uno 
sfondo su cui fatichi a mettere a fuoco le d u e notizie e la non 
notizia perche di fatto quella cui ti trovi di fronte è una 
assoluta mancanza di gerarchia Come se le cose che vengo* 
no raccontate fossero tutte ugualmente importanti TYasfor-
mandol uomoin un terminale inattivo Fina al determinarti 
del) impressione falsa per cui i bambini stuprati derubati 
ed uccisi che emergono improvvisamente dal magma Indh 
stinto delle contraddizioni fra Nord e Sud fra paesi ricchi e 
poveri siano inevitabili Come se nel mondo nella coscienza 
dell uomo moderno la l o i o n t à po/Jtica si fosse largamente 
trasformata in rassegnazione In Indignazione rassegnata o 
in paura di dover a m m e t t e r e g u a r d a n d o troppo da vicino, 
che non e è nulla da tare 

Penso ai discorsi di tanti «pensatori* alla moda sul mttrxi' 
smo Superato si dice perchè la società socialista non si è 
realizzata Perche il conflitto fra proprietà dei mezzi di pro­
duzione e classe operala non è più il punto di riferimento del 
conflitto sociale Che cosa pagano tu t tav ia ififlmWniffuatc»-
maltechl nordafricani l palestinesi altro che II trovarsi dalla 
parte che era un tempo quella degli operai* Che COJO pagano 
I loro familiari vittime dell alcool della miseria o delle armi 
altro che il fatto di trovarsi da quella stessa parte sbagliata? 
Certo vista con gli oceM del bambino palestinese africano o 
guatemalteco I Europa occidentale e gli Stati Uniti d Ameri­
ca sono realtà compatte assai diverse da quelle conosciute 
da Marx Difficile distinguere al loro interno fra padroni e 
operai I bambini irrequieti uccisi dall oppio nelle case del 
proletari di Londra di cui parlava Engels nel 1844 sono un 
ricordo de! passato perche le forze di progresso hanno fatto 
politica fino a rendere impossibile quel lt\elli di sfruttamene 
to nei paesi che amano per questo chiamarvi eh Ili Quei b a m ­
bini esistono ancora pero si sono semplicemente spostate 
altrove Esaudendo In buona sostanza il desiderio della si­
gnora citata ancora da Engels che si l a m e n t a v a sui giornali 
del tempo, del fastidio arrecato alla sua sensibilità dalla vi­
sione di gente che stava troppo mate per vivere accanto alle 
persone •civili» di allora 

Due considerazioni a questo punto Osservando prima di 
tutto, che II commercio di bambini dei toro organi o del loro 
sesso avviene soltanto nei paesi in cui le cosiddette democra­
zie occidentali hanno imposto la loro libertà di Intervento 
economico In Guatemala ma non in Nicaragua né a Cuba 
In Africa m a n o n nel Mozambico o in Angola Come se, i n c a ­
pac i d i r isolvere tu t t i i problemi dell uomo, primo fra tutti 
quello della sua piena e reale libertà pol i t ica I s i s t emi che st 
sono ispirati al principi del soc ia l i smo fossero s t a t i c apac i 
f inora anche nel Terzo mondo di tutelare almeno l bambini 
Osservando, In secondo luogo, che le difficoltà di organizsare 
una att ività ' politica capace di incidere sul conflitto economi­
co di oggi non passa più sul piano organizzativo attraverso le 
forme tradizionali di organizzazione del movimento operalo 
e non può basarsi più dal punto di vista degli strumenti, 
sull'uso della forza e sulla esasperazione della conflittualità 
Perche esso chiede invece un t en ta t ivo di lavorare sulla 
cultura dell'uomo sul suo modo di atteggiarsi di riflettere e 
di reagire quando st trova di fronte ad un problema e, dun­
que, forme di aggregazione e modi di pensare la politica 
diversi da quelli cut siamo abituati Come cominciano a sug­
gerire anche fra noi i giovani e le donne portando avanti 
l idea per cui il cambiamento dt cui c'è più bisogno oggi è un 
cambiamento delle persone 

Nel film dt Puenzo, La s to r i a ufficiale, u n a d o n n a a r g e n t i ­
n a s cop re con lacerante chiarezza 1 impossibilità di fondare 
la sua gioia di essere madre sul rapporto con una bambina 
tolta ad una donna uccisa per le sue idee Bisogna ragionare 
a fondo su storie di questo tipo per capire che I uomo è un 
essere molto più complesso per n o s t r a fo r tuna , dt quello 
immaginato e utilizzato dai persuasori occulti della società 
dei consumi Animale sociale nel senso proposto da Marx, 
l'uomo realizza se stesso e la sua armonia nel rapporto c o n 
gli altri Può essere soddisfatto dalla possibilità al provare 
piacere anche con del bambini ma deve cercare su vie molto 
diverse la possibilità di essere felice o anche solo sereno 
Guardati da lontano nell ottica della specie i bambini di cui 
si compra la vita o II sesso sono molto meno mala ti, parados­
salmente dei loro sfruttatori e dei loro a s sa s s in i persone la 
cut deformità è simbolo in i ece, del ia condiz ione In cu i viene 
ridotto l uomo che non si progetta su linee coerenti con quel­
le delia sua natura Come ha chiarito benissimo, s i lluppando 
un discorso iniziato da Marx e da Engels, un certo Stcgmund 
Freud Come bisogna oggi chiarire in modo largo e forte 
proponendo e diffondendo I idea per cui stupra tori, assassini 
e commercianti di organi sono la parte emergente di un Ice­
berg di cui fanno parte sotto il livello del mare e delle co­
scienze tutti coloro che non fanno nulla 

Luigi Cenerini 

Domani in edicola a Roma e nelle principali 
librerie italiane il primo numero de 

l'astrolabio 
nuovo 

Il dopo Bettino e la sinistra italiana 
(con ar t icol i d i V P a r l a t o , F D e V i l o , P F r a n c h i , 

S D e L u c a , G M o l t e d o , R L o m b a r d i , P d e L u c a ) 

Tecnologia, lavoro e individuo 
Lungo viaggio tra le nostre citta 

e le capitali del mondo 
il c o n d i r e t t o r e d i " T h e N a t i o n " ci r a c c o n t a N e w York 

Un'esclusiva diZhoresMedvedev 
su Gorbaciov, i militari e il Kgb 

lacekWikiur 

1E10NBE 

AHNIR 
La verità sull eccidio di Leopoli 

Un documanto che ripropone in tutta 
la sua atrocità una delle pagine 

più oscure e tragiche del secondo 
conflitto mondiate 

Grandi libn 
dal piccolo puma 
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Videoguida 

Raitre, ore 20,30 

Il teatro 
alla 

maniera 
inglese 

Parie questa sera alle 2010 m Raitre In quarta serie di Tutto 
SHaktbptare prodottodallaBbc doppiatola RH trecon il et ntr 
buto di (jrossi nomi del nostro teatro e trasmesso — conternpc ru 
neomenie — da Radiotre in versione ordinale cosi chi vorrà potrà 
vedere e sentire soltanto gli interpreti inglesi bi comincia questa 
nera con Lo commedia degli errori per la re^ia di James Cellan 
Ione* la traduzione di Nadia r usini e le voci italiane di Giuliana 
Lo^odlco Massimo WertmUller e Giuseppe Bambien toccherò 
poi alle AUcift et mari di Windsor con Bon Kinesloy fra gli mter 
proli (Mnranrana Oreste Lionello e Concia fra i doppiatori) poi 
hnnen V (Massimo De Francovich e Carlo Hlrttermatm fra le 
voci) trinco Vie Riccardo IH (con la voce di Gigi Proietti affida 
ta al protagonista) L appuntamento più interessante comunque 
èquollocon la versione intcffraledi/•/meo VI dieci ore di spelta 
colo Buudivhe in tre serate La traduzione del testo originale e di 
Angelo DnllasiQeoma mentre le voci italiane saranno di Alberto 
Lionello Leo Gullotta Anna Melato Giancarlo Prete e Daniela 
Nobili 

Raitre; finalmente «Film» 
Neil ambito della serie Magnifica ossessione di Fnrico Gherzi 
Raitre «viva annurciato per la notte di ieri 1 altro la protrammo 
«ione di hitm di Samuel Beckctt con Buster Kenton Avevamo 
prewntato quel capolavoro ieri I altro invitando I lettori a rim ine 
re Alanti fino ali una di notte htm invece e andato in onda alle 
ÌAf) e dopo poche sequenze è arrivato un annuncio ciu diceva 
'Abbiamo fatto tardi la versione integrale di film andrà in onda 
venerdì prossimo alle èì IO. cioè stasera bpenamo bene 

Raiuno: sveglia sugli FI04 
/ Itaha che ?i HCA/M «Uno mattina» alle 7 20 sarà alla base aerea 
dell neionautica militare di Grosseto per seguire un esercitazione 
di difesa aerea sarà possibile vedere quanto tempo occorre dal 
momento in cut scatta il segnale di allarme perché i piloti dei li 
F104 raggiungano gli aerei per il decollo La morto di una donna a 
causa di una dieta sbagliata offrirà poi lo spunto per parlare delle 
diete e della loro pericolosità 

Raidue: ma sarà Raffaello? 
firma II contestato «icoop» del Cenacolo Enzo Tortora proporrà a 
Wfflbiff" in onda su Raidue alle 20 30 un altro tema artistico il 

protagonista della iena cabina — la cui identità per il me mento 

3ori è ancora stata resa nota — mostrerà un bozrtito della Scuola 
Atene il famoso aflresco che Raffaello dipinse nell appuri amen 

ta privato di Papa Giulio li II possessore dell opera non ha dubbi 
autore del disegno e lo stesso Raffaello 

Raidue: pensioni cercansi 
Di losca no\trn a cura di Bruno Ambrosi Marco \o]p«n e G Ibor 
'o SLuinaH dedicherà la nona puntata in onda su Raidut nlle 
I U l al (enfimene delle «pensioni integrative attraverso un in 
chiPHtn condotta in tre aziende a carattere nazionale dove si 
ttupsta materia sono stati stipulati degli accordi tra organizzazioni 
sindacali e datori di lavoro 

Canale 5: Dapporto per tre 
Parleranno dneatro di fatano di anima di donne spieghi ranno 
I aicano della quadratura del cerchio e riveleranno legam al (ut vi 
e passioni gli ospiti presenti al Maurizio Costanzo sh w alleai 10 
su Canale* Si tratta di Carlo e Massimo Danporto Avi Ninihi 
Barbara bcoppa Katina Ranieri il professor Umberto Galimberti 
e il dottor Franco Berti 

(a cura di r sp } 

«Tema» sarà 
distribuito 

da Columbia 
ROM\ - \ncl i llaln ve 
circo oprrst ! IIJ vincilo* 
rod I I cM Ti e nrnnlOf,rafi 
io di Beri n Vi assicurarsc 
ne I d r 111 ( sUl infatti il 
produttore Mi ro Iti rardl ma 
a ti strihu I siri I » cosa amo 
Menna Col i I 11 Io confcr 
ma il suo d rtliore generale 
I aolo l i r ran umilinomelo 
Slamo onoriti di avere l op 

portunili di portare sugli 
schrm i Hai ani un f tm come 

1 cma e lo (ir< ino nelle con 
dizioni m jjion jff dando allo 
stesso rei, sin come lui stesso 
ci ha ciucto \a supervisione 
del dopp ia lo 

Premio Fava 
assegnato a 

Sergio Ragni 
RO>1\ — lumdi scorso al 
Teatro \rgentina si e s\ olta la 
serata conclusila della sccon 
da edizione del Premio lava 
organizzato dal) Mcsconilpa 
trocinlo della presidenza del 
Consigllodei ministri Dedica­
to alta memoria di Giuseppe 
Tavo il valoroso scrittore e 
g iornalista siciliano ucciso 

alla mafia 11 premio e stato 
assegnato a Sergio Ragni au 
toredi un testo teatrale c h e ­
tarne prevede il bando di con 
corso — privilegia I impegno 
sociale e civile e soprattutto 
una scelta contro ogni tipo di 
violenza 

Contratto 
Baudo, oggi 
un incontro 

ROMA — l\ nuovo direttore di 
Raiuno Giuseppe Rossini 
s Incontrerà stamattina con 
Pippo Baudo per discutere del 
nuovo contratto del popolari 
presentatore con la Rai In 
una dichiarazione ali \genzta 
Italia Baudo ha detto \ndro 
a quest incontro con spinto l 
bero sereno e senza animosi 
ta Non facciamo le cose piti 
grosse di quello che sono Tra 
me e la Rai non ce nessun 
problema se non quello di ve 
rifjcarc quali sono i progetti 
che 1 azienda ha nei confronti 
del varietà televisivo Si tratta 
di verificare se le intenzioni 

della Rai collimano con gli In* 
tcressi del team che io rappre 
sento Non e* niente di più 
Parlerò con Rossini spero che 
si tratti di un colloquio tra 
persone lìbere e staremo a ve 
dcre Baudo non ha negato 
però un interessamento nei 
suoi confronti da parte di Ber 
lusconi «Un Interessamento 
e è stato e e è come è logico e 
giusto che sia In una ubera 
economia di mercato Quello 
delle reli di Berlusconi è 1 inte­
ressamento di un azienda che 
ha indici di ascolto adeguati 
E non vedo nulla di strano 
che scadendo il mio contralto 
con la Rai, possa manifestarsi 
da parte loro I intenzione dì 
propormi un passaggio alla lo 
ro azienda Pippo Baudo, in­
tanto nei giorni scorsi si e in 
contrato con I ex direttore di 
Ramno Emmanucle Milano 
attuale vicedirettore generale 

Ber II coordinamento delle reti 
Hevisive 

Tosca-Zampìeri 
si butta e 

cade davvero 
BONN — Tosca I eroina del 
I opera di Puccini nell ultimo 
atto per la disperazione si get 
la dalle mura di Castel San 
t Angelo e finisce ali ospeda 
le dj Bonn piena di contusio 
ni È successo a Mara /ampie 
ri che nella citta tedesca can 
Uva Tosca Lincldcnlecavvc 
nulo dopo I ultima scena Ma 
ra Zampieri è caduta mala 
mente sulla imbottitura Tpo 
tuta uscire solo una volta sul 
proscenio a raccogliere gì ap 

f iJausl del pubblico poi è corsa 
n ospedale Ora e tornata in 

Italia per un periodo di riposo 

Ann Marrjret sarà protagonista della mlnl-serle «Le signore 
Grandvlllea» A destro Robert Redford e Meryl Stroep in «La 
mia Africa» 

Televisione Al recente mercato di Montecarlo 
un gran giro di affari: la Rai punta sui tedeschi 

mentre le private continuano a preferire gli Usa 

Chi compra e chi vende 
La Tv va al mercato e il mercato 

va alla Tv 11 consumo delle Immagi­
ni è wmpic più forsennato e plane­
tario Le occasioni di scambio prati* 
canunte sono collocate lungo tutto 
1 arco dell anno ma ormai chi com­
pra e chi vende si sa già Le mostre 
sono occasioni di conoscema di 
scambio di informazioni e d altro 
ma i contratti non è detto che si con­
cludano li Lo sostiene ariete Cario 
Fuscagnl responsabile per gli acqui­
sti di Raiuno che ha portato a casa 
di recente alcune buone cose Per 
esemplo un contratto con la Mca 
Uni\ersii che comprende una etn-
quantin i di film e il seguito di Miami 
Vice Tra / titoli ptu appetitosi ce ne 
sono alcuni freschi di sala come La 
mia Africa e Ritorno al futuro 

Un altro pacchetto di produzioni 
\iene dalla Disney e comprende al­
cuni clis coni duna volta (per 
esempio un Robin HoodJ e alcuni ti 
toh rcttnti come II colore del soldi 
che e appena uscito in prima visione 
Basta s ippr aspe (tari 

Cosuomcui tgna saper aspettare 
per vedere su Iiiidue alcune nuove 
produ? ont acquistate di fresco da 
Claudio G Fa\i il quale pur occu­
pandosi dilla progianimazione etne-
matogrtficn al rteente mercato di 
Montecarlo hi \oiuto acquisire i di­
ritti di due sene televisive europee, 
ami teuton che Come mal0 «I tede­
schi piicaono* *— dice Fava e forse 
non se lo s-piega neanche lui Sull on­
da di Derrick Koster e della Cllnica 

della foresta nera arrivano L Inve­
stigatore e Ho sposato una famiglia 
(titoli probabili) Il primo è un poli 
fiero ti secondo una sorta di soap-
opera generazionale 

Raidue non ha comprato a Monte­
carlo niente dall America 'Anche 
perché — lamenta Fa va — comprare 
per la Bai è molto complicato» Solo 
il direttore di rete infatti ha la firma 
d oro quella che fa partire I soldi 
Sono In vista però Le due signore 
Orandvilles (miniserie con Ann 
Margret) e Ladri tra noi (che vede il 
iltorno di -Audrey Hepburn) 

Intanto la Rai (tramite la conso­
ciata Sacis) ha anche venduto parec­
chio con qualche stravagante predi­
lezione per i mercatHontani e lonta­
nissimi Un giro daffari che (tra con 
tratti firmati e altri avv)at/ a sicuro 
risultato) si calcola intorno al 3 mi­
liardi solo sulla piazza di Montecar­
lo Cosa si è venduto? Un pò di tutto 
e un pò a tutti America Latina Ca 
nada e Giappone Rdt e Grecia sono 
alcuni degli acquirenti più spendac­
cioni Filippine e Taiwan si sono 
comprato il nostro Cristoforo Co 
lombo mentre il più recente Gart 
baldi sta andando abbastanza bene 
lo hanno voluto in Grecia Corca e 
Islanda Mino storia di piccoli Incor­
reggibili alpini chissà perché è pia 
eluto al turchi mentre ai tedeschi 
orientali è andato un pacchetto di 
produzioni che comprende Un isola 
e Festa di laurea La FiniandJa ha 
compra to tutte e tre le Piovre (anche 

la terza appena finita) mentre la 
Norvegia si e assicurata E la nave va 
di Fcllini Grecia e Turchia in parti­
colare si sono abbuffate di videocas­
sette un genere di cui vanno ghiot­
tissime 

Questo per dire che contenitori a 
parte la Rai attraverso la Saclsé ben 
piazzata sul mercato Internazionale 
La Finìnvest Invece (e per lei Retet-
falla che è la società preposta) oltre 
al numerosi e invendibili varietà no­
stalgici ricalcati sulla archeologia 
Rai si è buttata netta produzione 
con vigore perfino eccessivo Nel 
senso del trust 

Il caso più Interessante è quello 
dei Ragazzi delia terza C molto pia­
ciuto al pubblico ma per ora non 
esportabile Invece nel campo delle 
coproduzioni Intemazionali se ne 
annunciano di tutti t colori II caso 
più clamoroso è quello di Mastrolan-
m che non ha ancora firmato ma 
pare certo girerà una storia mitte­
leuropea ambientata nella Vienna 
più misteriosa vestendo ancora una 
volta Spanni del giornalista Mestie­
re infame 

Intanto Reteltalla continua a 
comprare dall America Una produ­
zione del resto che continua a esse­
re la più universale e sicura Si ac­
cende h tv e subito sembra di essere 
a casa propria nel sordidi uffici di 
polizia del Bronx come nel quartieri 
alti di Beverly Hlìls A Montecarlo 
gli agili compratori di Berlusconi 
(che non hanno tante formalità da 

sbrigare) si sono aggiudicati tre 
Bond residui sull onda del risultati 
raggiunti dalla Rai con la sene di 
Sean Connery I tre nuovi titoli 
(comprati dalla Mgm) sono di tre di 
versi interpreti (uno con Roger Moo 
re uno con George Lazenby e uno 
con Sean Connery) Eccoli Vivi e la 
scia morire, Al servizio segreto di 
sua maestà, SI vive solo due volte 
Dalia Warner Bros poi è stata com 
prata una serie gialla con Lee Re 
mlck Titolo Lo schiaccianoci La 
storta parla di una madre tremenda 
che convince II proprio figlio ad ucci 
óere l! proprio padre (cioè II nonno) 

Rispetto ad altri periodi tomun 
que la quota di acquisti ali estero 
delle nostre tante Tv è molto scesa 
Per completare il quadro basta dire 
che Reteitalia ha acquisito altri otto 
episodi di Crime Story (un poliziesco 
di cui già erano stati acquisiti i primi 
14 non ancora andati in onda) Si 
tratta di una vicenda poliziesca am* 
blentata negli anni Sessanta con un 
protagonista non bello ma grintoso 

Tutti Questi titoli sono il nostro fu 
turo televisivo Manca ali elenco 
Amerlka, che Canale 5 si e assicura 
to prima ancora che si finisse la la 
vorazlone Mentre negli Usa il da 
more ha lasciato spazio alt assuefa 
zione l Italia aspetta per settembre 
(Insieme al furbissimo Gorbacio \ ) di 
vedere la bandiera a stelle e strisce 
calpestata dall Armata Rossa 

Maria Novella Oppo 

• • • • • • • 4 Programmi Tv 

Giampiero 
Frondlni 

Di scena «Sei personaggi», 
quasi come se fosse un film 

Ciak, si gira 
nella casa 

di Pirandello 
\ I \ ANTONIO BOSIO IS dì 
Roberto Ruggieri dedicato a 
lui(,i Pirandello Regia di 
Roberto Ruggieri Scenogra­
fia di Giampiero Frondlni 
Costumi di Anna Maria Pa­
squa I uci di Luca Bromo 
Interpreti Giampiero Fron-
dim Claudio Carini Miran­
da I anny fausto Marchlnl, 
I nncoMascioImi Katia Nar-
della Alessandra Nicolotl, 
Chiara Ottavi Maurizio UH-
velli Sabine Vari Dcr Steur 
Gsa teatrale Fontemagglore 
di Perugia Roma Teatro La 
Piramide 

In via Antonio Boslo, nu­
mero H quartiere Nomenta-
no Roma Luigi Pirandello 
abito qualche tempo e qui 
anche mori Qui lo visitaro­
no alcuni dei suol fantasmi» 
e da lui ebbe-o poi vita sulla 
pagina e sulla scena Qui, 
nella casa e nello studio del-
I Autore lo spettacolo di Ro­
berto Ruggieri Immagina 
che prenda corpo il progetto, 
mai attuato di un film Ube­
ramente desunto dai Sei per­
sonaggi del quale esiste 11 
«trattamento» a firma dello 
stesso Pirandello e del suo 
collaboratore tedesco Adolf 
Lauta databile a) 1928 

Casa e studio si trasfor­
mano dunque in un set ci­
nematografico 1 Autore vi è 
sempre presente vicino ai 
suoi Personaggi (era questa, 
grossomodo 1 idea pirandel­
liana) e insieme distaccato 
da essi impassibile Regista 
delle loro azioni Ai suol cen­
ni silenziosi un giovane ope-
rvtore (e non potrà essere 
che il Serafino Gubbio del 
famoso romanzo) inquadra 
questo o quel momento del 
dramma identificati e circo­
scritti da un fascio di luce 
«Spezzati» dì porte e finestre, 
una pesana mobile che acco­
glie un mini ambiente do­
mestico sugge iscono nel lo­
ro vano dislocarsi ì diversi 
pimi e prospettive della vi­
sione campi e controcampi 
Altri ci menti sono fissi E 
e e pure una zona «a parte» (11 
luogo della solitaria creazio­
ne artistica) che oggetto già 
di furtive scorrerle finirà 
ptr essere del tutto invasa, o 
invisita dall irrompere di 
quelle tragiche creature 
L imperturbabilità dell Au­
tore ne verrà scossa nel pro­
fondo e 1 Operatore stesso 
guarderà orripllato le pro> 

Scegli 
il tuo film 

i \NCÌO SI 111 SI 111 r (Canale 1 ore lt 101 I occas one di 
apprezzare Montuomerv Chft e resa ancora più film ita dalla f mia 
di Hifl ha*an che nel PO dipingeva con tratti aŝ ni conv ncenu 
uno spaccato della profonda America rurale nei.li anni dHla Di 
prensione Lungo il fiume Tennessee e e bisogno di costru re di^he 
per una bonifica i al iunzi mano del governo Chuck GÌ vert cca 
convincere alcuni agricoltori e vendere le loro terre che saranno 
invase dalle acque v na robusta ottantenne deci a a n n ali nn 
donare la sua casa gli dura molto filo da tt rcere ma niln I ne per 
Chuck tutto si sistemerà matrimonio con la nipote della vecch a 
contadina compreso Accanto a Clift l ee Remick 
PAM- I- CIOCCOl \1\ (Retequattro ore 20 101 Povero \ ni 
Garofalo A questo nostro cm grato in Sviz?cra succede nr pn d 
tutto nel clima quaii surreale dipinto con maistnn di fnne 
Hrusatl (W4Ì F i su i tentativi di interazione fai iscor vere 
cacciato dal lavoro per aver orinato m pubbl co RII m re ui 
miliardario tra le braccia 1 amore gli sfugge Alla fine •* r dure a 
vivere in un polla o tra uomini ridotti ci me galline e n i nurs i 
capelli di biondo per tingersi membro della razza eletta Ott n a 
In prova di Nino Manfredi 
M N 1 0 / / 1 (Italia 1 ore 20 101 P il primo della ser e r anche 1 
migliore dei film tratti dalla fortunata sene di best hellers i mrv 
tiani Quello m cui la vena di comicità csaperata e crudeli di 1 i | 
Villaggio si ehcrr tacon tutto il ritmo necessario a co^tr i re dtm 
lire la sua «mascheri di ahomimvole imp egato Chi qu vene 
sottoposto a ogni umiliano! e e vessazione possi!) le quan 1 t n 
si va acerenreda soloultinorioccas d sofferenrn (ci i sn In 
ragionedeUndicogodimentodellospettat n Cnr\ I uc an s l i 
in regia U9*">! un aneccato cast di interpreti su cu jr IJ,R an 
Anna Mnwamauro I IU Bosimo e Gip Redir 
WHISKY I OIOKM (Retequattro ore J2 40) Nel film d I? ili 
Neame (l1)^) tutto giocato sul feroce antaj. n smo traci t 
neili per il cimando di un reggiment sr /«<*e s, R r u u i Iu 
stupenda iniirpreta/if ne di Alee (» nnnissi sd ì M i iru.e 
dia d una pngi ma in Germania e I ossess va r \, i 11 1 I » v 11 
militare V la miglior proposta cinematografica citila (, ri ni 
I A MI \ SIGNORI (Raidue ore 21 4?) Nella gnltor a dilli r m 
medie ali italiana questo lavoro di Hrass Bolognini t C mere n 
non brilla di meun A parte la curiosità di udi re un Hrass n ri 
ancora convertii) ai fasti dell erotismo anni Ottanta n«ta la | i 
cevole presenza nel caat di Silvana Mancano e Albirt S ni r n 
il 64 

D Raiuno 
7 2 0 UNO M A T T I N A Conducono P ero Badolon ed El sabetta Gard n 

9 3B PROFESSIONE PEHICOLO Telefirn 

10 3 0 AGENZIA ITALIA Rubr ca d econom a 

10 6 0 INTORNO A NOI Con Sab na C uH n 

1 1 3 0 LA FAMIGLIA BRAOV Tee f lm 

1 1 6 5 CHE TEMPO FA TG1 FLASH 

12 0 5 PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con Enrca Bonacco i 

13 30 TELEGIORNALE TQ1 TRE MINUTI DI 

14 0 0 PRONTO CHI GIOCA? L ult ma telefonata 

14 16 PRIMISSIMA 0 G ann Ravele 

14 30 TENNIS Coppa Dovs 

17 5 0 OGGI AL PARLAMENTO TG1 FLASH 

18 0 6 PISTA Va età con Mau l o N c h e t t 

18 30 COLOSSEUM I g o c h dog uomo con gì anmal 

19 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG1 

2 0 3 0 SERATA NATURA Un prog amma d« Piero Ange a 

22 3 0 TELEGIORNALE 

22 4 0 SPECIALE TG1 

23 30 OSE ANTICHE GENTI ITALICHE I vonet 
2 4 0 0 TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 

D Raidi uè 
1 1 1 5 DSE EDUCAZIONE ALLA MUSICA E AL SUONO 

1 1 4 5 CORDIALMENTE Con Enia Sampò 

13 0 0 TG2 ORE TREDICI TG2 DI T A S C A NOSTRA 

13 4 0 QUANDO SI A M A Te et m con Wes ev Addy 

14 30 TG2 FLASH 

14 35 TANDEM f o n t Dea de B l So USW 

18 15 CICLISMO T o n o A d a i C O 

16 5 0 DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 

17 0 5 SERENO VARIABILE 

18 16 TG2 SPORTSERA 

18 30 L ISPETTORE DERRICK Teel m 

19 3 5 T G 2 M I T E 0 2 TG2 LO SPORT 

20 3 0 PORTOBELLO Me ca no de venorrf da M ano 

22 30 TG2 STASERA 

22 46 M XFR CULTURA j a o e d sape ne d p u 

23 30 STUO O ROSSO Appuntamento a so p es i 

2 3 4 6 LA MIA SIGNORA F TI con A be to So d 

19 0 0 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 35 LA MAGNIFICA OSSESSIONE C nema Jazz 

2 0 OS DSE IL MESTIERE DELLO SCENEGGIATORE 

2 0 3 0 TOP M O D A 87 Da M ano (3 puntata) 

2 1 0 0 T U T T O SHAKESPEARE La commeda degl error 

2 2 0 0 TG3 

2 2 05 LA COMMEDIA DEGLI ERRORI 12 parte) 

23 0 0 1 G 3 

2 3 3 0 LA MAGNIFICA OSSESSIONE F Im «Revers» Angle Nyc March 

82» e «La torna a d Monceau» 

D Canale 5 
7 0 0 BUONGIONO ITALIA P esente F ore a Pierobon 

8 35 FORUM Condono da Cathe ne Spaak 

9 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI Te o ornando 

10 0 0 GENERAL HOSPITAL Te ef m 

1 1 1 0 TUTTINFAMIGLIA Qu i con C audo L<pp 

12 10 0IS G oco a QVJ i con M ke Bong orno 

12 4 0 IL PRANZO E SERVITO Con Cor ado 

13 30 SENTIERI Te enove a 

14 3 0 FANGO SULLE STELLE F ni con Montgomery C tt 

17 30 DOPPIO SLALOM Q u i 

18 0 0 LOVE BOAT Tee» m 

19 3 0 STUDIO 5 Va e i con Ma co Co umbo 

2 0 30 I C 0 L 9 Y Tee m 

2 1 3 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

2 4 0 0 SQUADRA SPECIALE Te ef n 

D Retequattro 

• Raitre 
la P aio 11 0 0 TENNIS C , 

14 30 JEANS C f-M. o F a r o 

16 30 CENTOMILA DOLLARI f m con Amedoo Hatta 

17 0 0 TENN S C ( p a D a •, da P aiol 

18 0 0 STIFFELIUS v doos i o 

8 3 0 

10 10 

12 0 0 

13 0 0 

14 3 0 

16 20 

18 15 

18 45 
19 30 
20 30 
22 40 
0 40 

tRONSIDE Tee n 

STREGA PER AMORE Tee' m 

MARV TYLER MOORC Tee rr 

CIAO CIAO Va fi è 

LA VALLE DEI PINI Sconegqa. 

COSI GIRA IL MONDO s u e0, 

C EST LA VIE Q con Umt e t 

GIOCO DELLE COPPIE 0 i coi 

CHARME S ANGELS T e 

PANE E CIOCCOLATA F n coi 

WISKV E GLORIA F m con A 

L O R A DI H TCHCOCK 1 t 

i D Italia 1 
e 3 0 

9 16 

FANTASILANDIA Tt e ti 

C É POSTO PER TUTT I F m con TBd Boss* 

12 3 0 T J HOOKER Teleflm 

14 0 0 CANDID CAMERA con Gè rv Scott 

14 15 DEE JAY TELEVISION 

15 0 0 T I M E O U T T e e f l m 

16 0 0 B IM B U M B A M 

19 0 0 ARNOLD Telef Im con Ga v Coleman 

19 3 0 HAPPY OAYS Telef m con Hon y w nh et 

2 0 0 0 S A N D Y D A I MILLE COLORI Carton anmat 

2 0 3 0 F A N T 0 2 2 I F Im con Paolo V aggo 

2 2 2 5 A T U T T O CAMPO Sport 

2 3 2 5 BASKET M B A 

1 10 RIPTIDE Tee f lm 

D Telemontecarlo 
12 3 0 OGGI NEWS N o n a o 

14 0 0 GIUNGLA DI CEMENTO Te enovo a 

14 4 5 PATTINAGGIO ARTISTICO 

17 30 IL C A M M I N O DELLA LIBERTA Te enovo a 

18 3 0 DOPPIO IMBROGLIO Tetnovea 

19 4 5 GLI ANNI DELL AVVENTURA F m con Robert Shaw 

2 3 15 T M C SPORT 

0 15 STANZA N 13 Tee m 

• Euro Tv 
9 0 0 SALVE RAGAZZI Goch quz c a i o n anmai 

10 0 0 INSIEME F m 

13 0 0 CHARLOTTE Canon an ma 

14 0 0 VITE RUBATE Toenovea 

16 3 0 CARTONI A N I M A T I 

19 0 0 SITUATION COMEDY Wiyne e d Schut.t« 

2 0 3 0 SCUOLA MILITARE F m con Zach Nuy 

22 2 0 EUROCALCIO Seti mano o bpcw vo 

0 3 0 WEEK END 

CD Telecapod Istria 
14 0 0 PAROLA MIA Hut> ca 

1 B 2 5 PROGRAMMA P E R I RAGAZZI 

1 8 0 0 I CENTO GIORNI DI ANDRFA T„ enovp ,1 

19 0 0 OGGI LA CITTA R 

2 0 0 0 HELLO LARRY Te u n 

2 0 2 5 T G NOTIZIE 

2 0 3 0 POQORELIC INTERPRETA RAVEL 

22 2 0 PRENDENDO COSCIENZA DELLE PROPRIE ORIGINI D o c u m * * 

prie mani, sino allora usate 
come un passivo strumento 
meccanico, quasi fossero ri­
coperte di sangue umano 

La rappresentazione (che 
dura un'ora e mezzo circa, 
misura canonici delle pelli­
cole all'epoca d oro del cine­
ma) ha tratti molto intensi 1 
festl dilatati ed eccessivi il 
rucco violento dei Perso* 

naggl configurano un clima 
sospeso tra l espressività del 
•muto* e quella del «sonoro», 
Imminente alle soglie degli 
anni Trenta Ma qui slamo 
ancora ali aspetto «Illustrati­
vo», diciamo cosi A colpire di 
più sono certe sintesi fulmi­
nanti la Madre al braccio 
del secondo coniuge cornei! 
giorno delle nozze ma Intan­
to l'uomo è già morto, un pu­
pazzo Inerte, e di sotto la ve- * 
ste della donna viene alla lu­
ce una bambina un altro pu­
pazzo 

L'uso di fantocci come so­
stitutivi, o •doppi» o «incubi» 
del Personaggi, è insistente, 
e rimanda senaa meezl ter­
mini al teatro di Kantor E si 
sflora la maniera quando ve­
diamo il protagonista di 
Uno, nessuno e centomila, 
specchiarsi In un suo gemel­
lo artificiale Ma 1 ampia ci­
tazione di quell opera narra­
tiva è (Insieme con lo scorcio 
che concerne il petulante 
dottor Fileno della Tragedia 
di un personaggio) la cosa 
meno felice giacche la calco­
lata nevrosi della scrittura 
filrandelliana vi si converte 
n esagltazlone dinamica e 

verbale, mentre raro e accor­
to è II dosaggio del «parlateli 
del Sei personaggi 

Precedenti reaìiz3&- ont dt 
Roberto Ruggieri (Krettte-
rian», da Offmann Plus 
rien, da Beckett) ci avevano 
forse coinvolto maggior­
mente Ma Insolito e notevo­
le è anche 11 risultato di que­
sto sodalizio con ti «Fonte-
maggiore» e coi suo l«ìder 
ormai storico 0Iamplero 
Frondlni, che ha curato il 
bell'impianto scenografico 
ed è poi piuttosto credibile 
nel panni dell Autore Ricor­
deremmo tra gli altri Mi* 
randa Fanny l a Madre e 
Katla Nardella la Figliastra, 
sospinta In un palo di punti 
decisivi dal) onda travolgen­
te della Boheme- pucciniano. 
Lieto 11 successo 

Aggeo Savioli 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 8 10 13 
13 14 17 19 21 23 O n d a v w 
da 6 57 7 56 9 57 11 57 
12 56 14 56 16 57 18 5 6 
22 57 9 Rad» «neh o 11 30 Ro* 
«ini t i n t i n n a 12 0 3 V a Asiago 
Tenda 14 0 3 M a s i » C t v 15 0 3 
Tranin lant tco 16 I Pag non* 
17 3 0 J a n 19 25 Ascolla s i t a t u ­
f i 2 1 0 5 Stagtona s nfonica pubbfe 
ca 2 3 0 5 La talafonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30 7 3 0 

8 3 0 9 3 0 11 30 n 30 11 3 0 
16 3 0 17 30 18 30 19 30 
22 30 61 (jwrn 8 45 Stor a d Gnn 
JI ilprincipasplendente 9 IQTa^io 
* taria 10 30 Radon e 3131 
15 18 30 Scus ha v Sto I poro** g 
gra? 21 Rad odue taii 2l30Ra 
dKKh»3131 notte 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 7 2 5 

9 45 13 45 15 15 18 45 20 45 
23 5 3 6 Preludio ? 9 3 0 11 Con 
corto del m a i l no 10 «Ora D* dato-
Oh. per le donne 11 45 Succeda in 
Italia 15 3 0 Un certo daecws© 
17 19 Stwjrio t re 2 i La commedia 
degh errori 2 3 1) I W J 2 3 4 0 l i tee 
conto di met tanone 

• M O N T E C A R L O 
O e 7 2 0 I d e m * t goco per posta 
t O f a u i n o s t r a c i n a d Mir f l tBSp» 
roni 11 « IO piccosi md « • g cwo te 
l«tonico 12 0 g g a i a v r > a a cura * 
Roberto S I M O ! 13 15 D« eh e pei 
chi la dedica (pei pova* 14 10 
Grt« of rum* (por posta Sesso e 
mut ica II m a s c h i de a set i man» 
Le atelle delle «el le . l& 30 Inttodu 
cing interviste 16 Show b t t > e * j , 
not ine dal mondo dato spereeni© 

16 30Reporter n o v i * rMerna»onB 
I 17 Libro e bello ti m o «v utvo p«t 
il miglior p r e t m 

a / i 
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13 L UNITÀ /VENERO! 
13 MARZO 1987 

Qui o In alto Leo Do 
Bernrditus In duo momenti 

del suo nuovo spettacolo 

MILANO — Lio De B< ramini* qi aranta&cttc anni, una te­
sta du profeta Un utopista Innamorato dil tcatio da anar­
chico fedele a tutti i costi a se stesso e forse, al suol sogni 
Uno del pochi a pagare di persona orrori e scelle fin dagli 
eroici anni Sessanta, quando incontro p< t la prima volta 
Shakespeare tn un Amleto e un Mncbe'h Infedeli e fulmi­
nanti Ma anche al tempi della scelta di un teatro come vita, 
la a Marigllano, con Perla e lu gtnte del posto In «sacre 
rappresentazioni» un po' blasfeme del nostro quotidiano 
sudore, rumore, grido lacrimi luce e buio 

Certo è passalo del tempo da quando Leo De Berardinlssl 
chiamava semplicemente Leo accanto a lui compagna di 
teatro e di vita non c'è più Perla Perniilo e Roma è lontana 
e avara di teatri per un atlore che e 'tato un Indiscusso 
protagonista di una stagione Irripetibile Ora, all'orizzonte 
di LV Berardinls, c'è, invece, Bologna, Il gruppo Nuova Sco­
ria, una vera e propria compagnia cov ata con occhio paterno 
p «educata» In lunghi laboratori e di nuovo, Shakespeare, di 
cui In questi giorni, a Milano, al Teatro Carcano su Iniziati­
va del Teatro dell'Elfo, è possibile vedere una Tempesta con­
cettuale e popolare Insieme, che ha conosciuto 11 successo di 
Parigi dove è stata definita «religiosa e rivoluzionarla» 

— De Rnrardlrns, che cot>a significa, nel suo itinerario di 
Interprete,questa «Tempestìi»' 
• Un momento di un percorso teatrale che dura da venti­

cinque anni nel quale ho vissuto cinque o Rei fasi radical­
mente diverse i'una dall'altra ma Inesorabilmente legate 
La Tempesta chiude la mia ultima Inse Ora se ne o aperta 
una nuova con II ritorno, riflessi di OmerO'Joj,ce e con 
Novecento e Mille Nella mu storia teatrale La tempesta è 
Importante perché conclude un progetto triennale ehe ho 
vissuto come una sfida all'lnti rno di un teatro come II no­
stro che è solo d'occasione Cobi, in questi anni ho realizzato 
Shakespeare e degli assoli ehe rispecchiano un po' quello che 
sono lo un attore che ama recitare solo per essere libero 
nell'Improvvisazione Intesa corno un rapporto totale con lo 
apa/lo, le luci, la musica, la parola, ma anche un Interprete 
B un regista che ha bisogno dogli altri e allora pensa delle 
regie cho sono delle griglie dietro le quali lo spettacolo cam­
bia) come cambia ogni sera il pubblico, e ogni essere uma­
no* 

— Che cosa considera fondamentale nel lavoro con gli altri, 
In questo caso con la sua compagnia? 
•Mettere il dito sulla plaga che già Stanlslavsklj aveva 

rroporto Poiché non ci sono attori geni, l'attore di talento ha 
l-i difficoltà di ritrovare In sé la condizione creativa, Il "dio" 
del teatro È questa la "libertà" che lascio al miei attori, a 
rnla volta mi sento Ubero in questa follia In tealro mi Inte­
ressa questa bisogno di eticità Anche Stanlslavsklj lo senti-
Vftì per questo voleva cambiare i camerini non per sfizio, ma 
per offrirò all'attore un luogo in cui potesse staro con se 
atesso; por questo voleva cambiare l'edificio teatrale dalle 
fondamenta. Ma oggi . oggi ci sono le poltrone cho scric­
chiolano, it teatro appartiene ad altri non agli attori, ma a 
chi vende 1 biglietti, a chi organizza C'è separatezza In tutto, 
perfino in palcoscenico dove, se scoppia un incendio, cala 
Immediatamente il sipario tagliafuoco E il pubblico se ne 
può andare mentre noi attori no, bruciamo, anche per ricor­
darci cho saranno pure passati del secoli, ma slamo sempre 
del maledetti», 

— Nel eorso dì questi venticinque anni come pensa sia 
cambiato fi suo modo di essere interprete* 
»Loo De Berardinls. non è cambiato, vuole sempre portare 

la sua testimonlan7.a di attore, testimoniare il teatro, cer­
cando di suscitare nel pubblico emozioni, cose nascosto 
Possiamo chiamarlo un desiderio di maieutica, ma per non 
usare parole difficili diciamo che vorrei essere un cerino, che 
loro accendono Non sono cambiato da quando mi chiamavo 
Leo Allora poi mi chiamavo Leo o Perla dove perla era II 
cognome Oggi, però, Perla Peragatio non lavora più In tea-

lUffilHVJhf:» Leo De Bcrardinis a Milano 
interpìreta >La Tempesta». Vediamo perché dopo 
tanto tpatro «blasfemo» è tornato a Shakespeare 

ÌJ#ui^terio 
dell'attore 

t ro , se lo fa r a c c o n t a r e d a m e No, n o n sono cambia to* è 
c a m b i a t o 1 Involucro , n o n il t ragi t to» 

— Da dove le 6 v e n u t a ques ta esigenza di t o r n a r e a Shake­
speare ' ' 
«Shakespea re c 'era g ià s t a t o ai miei inizi, m a e r a n o a l t r i 

t e m p i , si c e r c a v a n o a l t re cose Poi c'è s t a t o 11 T e a t r o di M a r i -
g l l ano , dove lo conoscevo la c o m p a g n i a e, q u i n d i , sc r ivevo 
su m i s u r a , a s s e m b l a n d o il m a t e r i a l e Dopo l ' a b b a n d o n o di 
P e r l a m i sono sen t i to c o m e u n a te la b i a n c a M a le te le b i a n ­
che n o n si possono vendere e qu ind i ho c o m i n c i a t o u n n u o v o 
q u a d r o . Dopo e s se rmi ripulito ho r i c o m i n c i a t o d a l l a base , d a 
S h a k e s p e a r e , àa\VAmleto È li che h o c o m i n c i a t o a vede rmi : 
è u n c u l m i n e pe r l ' a t tore Amle to lo consigl ierei a t u t t i , per ­
ché è il fulcro de l la spe r imen taz ione , u n a c reaz ione p e r e n n e 
I n Amle to c'è g ià P rospero , il p r o t a g o n i s t a del la T e m p e s t a 
che fa 1 suoi Incan tes imi sul pa lcoscen ico del m o n d o , che 
vuole d i s t rugge re , per poter vivere tn u n a l t ro spazio È l 'uo­
m o del P u r g a t o r i o d a n t e s c o , u n a d i m e n s i o n e de l la cosc ien­
za, e l 'alfa e l ' omega di t u t t o ciò che s t a fra l ' u o m o e u n a 
n u o v a specie» 

- E oggi* 
«Non r i m p i a n g o nul la perché n o n mi sono m a i d a t o u n 

fine Accet to le cose c o m e volu te d a me C o m e di re? Il des t i ­
no ce lo facc iamo noi e ques to è 11 migl iore del m o n d i possibi­
li Solo che e e chi la P r o s p e r o e chi si fa r ic ic lare Dipende 
dal le scelte» 

Maria Grazia Gregori 

Interessanti rassegne 
a Reggio Emilia e a Scandicci 

Bentornato, 
Chick Corea 

Confor t i di m e ; / n staglii­
ne Il ju/«' s t a tu i i s u 11 suo rit­
m o * d u e i i t l a — Hcagio 
l ni l i m o l a piccola Si indicci 
vii Ino I i r cn / e — c h i a m a n o 
n r a t i n i l a un buon n u m e r o 
di music isti per d a r vita pri­
m a d i l l a b a g a r r i es t iva , ad 
un «pai e l u t t o * i m p o r t a n t e eli 
r . i s s i yn t e di si min in l o -
n i u g a n d u n o e — t o m e M i ­
ccini tilt a l l t r m a n o gli o r a i 
l i b a t o r i Morcnlml de 1 un 
gang?) dt ll.t m u s a a -~ spot 
lai olii e d i d a t t i c a usuf ru ì li­
tici m i ( o n t r m p o del <ospl-
t mi sosti g n o f i n a n z i a n o 
ih il atnniinis>tra?iime c o m u ­
na l i 

I a par t i n ' a d i l l e due r a s 
si g ru e q u a 1 s imul i tni i 
oggi R i g g i o f nu l la con II 
coni t r i o della Chick C o r e i 
A k o u s h c Band al T e a t r o 
<vnosto r d o m a n i S c a n d i r l i 
con io stesso g r u p p o al I i a -
i rn A u r a t a 

I u t iu Ulta del la t r a d m o -
w t t a m p l i s i i d ali i s t i ' 
n Hill r i p p o r t l f r i di < rse 
a n i r u l lu ra l l qu i III t r i 
s r r i t t u f a t d impro iv suzio­
ne infine le c o n t i n u e possi­
bil i tà i pri s s iveof fer t t d ille 
n inn i i/Ioni tecnologiche1 

( h o v r a r t g i s t i a / l o n i f a m a a 
( a u l a f li Uremie i quei s \ n t h 
chi s i m b i i p ropr io un s a s 
sop rano) tu t t i t emi alfron 
loti i sv i luppa t i nelli p r u e -
di ni Udì / inni di Heggio I nu­
lla !a<" u n a r a s s e g n a g iun t i 
al suo d i u r n o a n n o eli vit i i 
che hi i si m p r e c a r i ! t e n d a ­
la m i l a r a t n a di m u s u Isti 
di p n s i igio t nei t n i t itivi di 
(Jan al p rogr u n n n logichi 
I n t i m e p lu i s ib l l i e t a p a i i 
qu ind i ili rendi re p m un i i* 
p n n s i b i l l te scelte del « a r tc l 
tutu i sdta t l u a v i , i n som­
m a i lu p e r m a n i i qui ha ili 
chi u n i n a r t i s t i a n u tu u n 
i d * m u n ì i i p r o d u r r c i pi ri 
o r gin ili ed incontr i IrunH 

y u i si i n n o »i pi ICOIM i ['li 
l imi r i n sono d i s i f i i iti pi* 
u d ì mio pt r a n ilo^it t t u n 

t r i p p o M / i o n i , a f f ron tando 
ogni a i g o m m t o da a l m e n o 
due pun t i di v i s t i diversi» L 
il i t iso di C hit k C o r t a t eli 
Mi hi Mcng t lbcg ( t i l t suo-
n c n in q u i n t e t t o il 28 m a r ­
mi il p r imo p ian is ta da l la 
e m u r i t a n t o r a p i d i e di 
s u d i io q u i n t o disi usso e 
t r i t ì i ito sopì i t tu t lo p t r il 
SUD prof ri S M I O e provoi in ti 
spoe tami nto u rso II ju/V-
rui k * pi r d i r e - l o n t u m l n i-
, ioni i volli davvero si on­
te n a t i t i al t i t r i ta to t u l l i sua 
A k m i s t a H i n d tiadUL g i o i a 
ni m i ic rsatl l l sn/i mi n 
h hn f i u t i l a i ( ton t i i h b i s 
s >)i D m \ V i i k l < b i t t i m > il 
si o n d o p i i n i s t a i t u m p o s i -
lr ri i n l n o o spk ndirìc m 
g r u p p o u n i nomi di I n d i o 
liti ino M e l i Lac V ex or 

g. l i vus I m s t mi j s i f c i r e 
Fi in lì. iininK Due musi t isti 
t u l to i l in rsi q u a n t o pero 
ai i i n inna l i U i un t (orli 
p i m per l u p i n i ili 
M ik d i l l i quali t n t r i m b i 
li it no d ito n u m o r ibili m 
li rpr l i mr i A Reggio I mi 
li i ilh r n r r a n n o propr i ! 
i rnipi si mi ai ti mi elil 
gr ndi s n t ini del In bop 

l i il onda s l i an l t o n ­
ni i i n i irti llon < qui 11 i 
t im i d i d i ( H m Muflip in 
( i i p n h ) i John 's'urm tn (J9 
i p n l i ) due solisti di sax ba­
rili no il pi ino ) i t r i d o t t o 
ni 1 suo s t r u m e n t o le fluititi 
I nif ni p r i m i s itivi dell i 
s u n i r i il si ondo -1 ir 
rui i i t il l i r ismo trabot 
i n P dt 1 I ng 11u^iti i ohi i 
ni u > Gii dtr t ippunt i 
in* i n s i l i i m il trio di furi 
II i i (_' apri l i ) ni u t ro in-
dis : o di il i t hit i r ra ih» 
ni tritìi m \ n ì e in irnwibiW 
1i propri i c i e i t i u t t d i o l l n 
tu m imi ( oi ir i l t a n di 
li il! i I [ i i mi I mber t > 
1 i i n ut ut p u n t o f irti ckl 
! iu m m i il iiu nit i to 

di I s i il nist i M iur lo 
( il min i u o r hi In il e mipi 
lo l i s u \ tli I J» ipnl i di 

nitidi rt I i r i s u n w mi m 

I 1 (er i edizioni di 1 iti­
gli i/gnh I! i nitJsx i di Si in­
c in t i h i u n i d u i is i a r i n o 
I i/iotn I suoni di 1 j i • per 
un mese da d o m i n i al lu 
apr i l i Lonl lu i s iono m tori 
u rti d il v u o i in r n u n i r i 
II n t r indo t o m i obbit tti o 
I i premio ione di l i n ru igg 
i n u s u a l i d i u r s i i I i n i t r i i 
tli un pubblit o p i r t uo l ir 
m i n t e i i t t r i t t o — se tondo 
II i ss i l ica ' io iu psi o p r a l i t l u 
( i l i s s i f u h i 1 u n ke» - d i 
un modo eh tru re e icm u 
m ire m u s t ì i l i non i il 
n m i e n t o < oru t r io toni 
ourl 

In sinti si il or i i ' n m n n 
{ o t t a doni mi il d i h hn 
s u r m m i l u k [) j l IPI 
u p u b u b i t t 

ni ro II U ipnì ' 1 Ito 
j i / pool d 'n\\ chi | i mi I i 
l t n . h u Ititi u h il Hi Mirile 1 
st min in (si ^\ JÌt,onn t u t u 
t 1 i scuola di m u i di 

^ m d l n i) s i u qm Ilo eli 
I i ro lìorrl n lì hi n M 
di Irirum si ! th s u i n i ir i 11 
l i ' C W W i " d i / M/I" , u n 
m u l i u p t r t t d i l \> n u l l i di 

Piero Gigli 

Dieci soggetti d'autore 
per la rassegna «Film-maker» 

Fatevi sotto 
cari registi 

MILANO — Dieci s e d e t t i per 
cento film ninkers Questa la 
proposta lanciala pir l i su i 
quarta ed mone da hilm 
mal er la manitesia?iotie p i 
troemata dajìli assessorati alla 
cultura ili Regione Lomlnrdia 
Comune e Provincia di Milano 
sedo regionale lombarda d i l l i 
Raie r i l t i i 5 u m t r ì i l h S i i 7 z i r i 
italiana In passato si e spesso 
v i i tochenon sono tanto i Inaitii 
registi a m inrare quanto i ìiu i 
ni soggetti Alconnubiostr i t iu 
ri/seenegRinton rt gisti molti 
attnlmisTono I attuale f cnunh 
taso del ti ut ma tini ionico 
hlm mnhir da sempre \cir tn i 
e palestra del Rioiane uneina 
che lorreblie crescere h i p m 
salo di (avorire ijtitsta i ani 
venture Per I ech/it ne che si 
s u i l ^ i n ni I Rinnnio prossimo 
si e eli i iso allora di coninussn 
nari ari alcuni ilfcrmUi u i ì 
ni romanzieri un s o r t i i i mi 
ni itu(.nfiio pi r un lilm a b ISM 
u s t o della durata di m m i 
ninniti 

Aldo Busi Ciai 
nulli l ' m b i r m V 
I odoli ( , nn t r ime 
D inule Pin i barn 
Pasciuto ( hudiu 
I hsibet ta Ris i Y 
I mdilli h-imio ideri' 
/\ Una stor t pn t ih i 
mi Ir p ihtmio mi! ' 
tjii ind i n n dr n 
m In le* ut ilh s 
intisunii t il. lì umili, 
strilli ni in iki n u i l n 

TI puro C o 
ri M i n o 
\ l i n l n d i 

iVMrnT 

Hi id un u r i ti n 

pt ri In 
pi ri in 

una panoramica che spazia at­
traverso tut ta I Italia (con prò 
pappini vi rso il C a n t o n i icino) 
.sono siali sechi dei nomi che 
non fossero di absolute bepin 
nt rs- spiega FrancescoCasetn 
assieme n Alberto Farassmo 
Robt rto Lscobar Franco Isep 
pi I ore n?o \ ilalone membri 
del t i untato degli Esperti che 
es mimerà I n maggio e giugno i 
progetti pervenuti -Per non 
torrere il rischio di un salto nel 
\uo lo visto | investimento mo 
nel ino abbiamo preferito con 
t aliare g( n te che avesse Ria tat 
t un primo passoo partecipato 
a nnmlestazioni consorelle 
tipi Salsomaggiore Bellona 
I rinn» rljuaìctie indicazione"* 
( . imkica Di Re Fiorella Infa 
su 111 Mario Martone Marco 
Pomi i (i oianott i Mond mi 
M u l i n i t i il gruppo di Indige 
ni il duo Di LilloAtapliulo o 
l ' u n n i la ( h ianl i re t to tanto 
pi r cu in i più n t i . 

. f e r ro - c m t m u a Stefano 
1 o Sunlo dell assessorato illa 
( uStura dilla Provincia di Mi 
I m i — ip j i a r imcmime sono 
[ir \ l i ( ,nh ilcune ar te Mila 

R i m i Ti r ino 1 I militi Ro 
n i iu i i ma e proprio perche 
(itiisti ri ne sono le più vivaci 
il il |i mti li vi la economico e 
q i odi ; r il i r m i . 

Per , ii il n u n r d i I ilm 
' l r iti H l i i questa [ini 
m ) i s i r isv(kru ri s t i ra 
M t l l i h l x n d i h l n i L i i d t o ui 
l [ir il tu i iiut iproposti ti igli 
i l n si [ii[irt fi ni ra di sur 
pn i Mi in tu i s se e curiosità 
u n li nuchi se ci snrnnno) si 
in lir a in n rs i l i sp i r imi n 
i l n ! i t i n i M a s u i m a m u t i 
]nr pul lù ire i s , u t l i li u 
tr i I si | ir musi i ni la pr it 

M i tre q iluin [ r u i rn ncln 
I r i un | i u i | i gta spi ra 
t 11 i [ i s I ijtt i di i n n a r i un 
di tribui ri pi r il gnuult 

h n i 

Adriana Marmiroli 

| li nuovo 
Vanzina e un 

interessante Fago 

Gente 
noiosa 
piena 

di soldi 
\ l \ MONI IMrOI IONI — Ilenia 
Carlo \ a n / i n a S(enej>S'alura I nrico e 
( orlo \ a n / m a e lala I ins tn In te rpre t i 
Marisa Berenson \ n l e n t i n a Cortese He­
ller S imouscn , Carol IH Corn ine Clerv, 
I u ra Barbareschi I abr i / io ItentivogMo, 
Daniel d e l i n , Paolo llossi I olografia 
l u i g i Kuveil lcr Italia riST Ai c inema 
Astra di [Milano e I lode di I toma 

-Via Mon lenapo lcone , li s a lo t to di 
Milano» ironizza la c a n z o n c i n a che» ac­
c o m p a g n a i titoli di coda Un a t t i m o 
p r i m a nella esc lus iva s t r ada m e n e g h i ­
n a si sono r i t rovat i , a r i a n n o d a r e i fili 
degli episodi n a r r a t i t p ro tagon i s t i di 
q u e s t a D i n a s t i a l l ' i t a l i ana che in rea l ­
tà si p r e n d e m o l t o sul ser io L ' ambi / lo -
nc è In ta t t i que l la di cu r iosa re nelle In­
c r i n a t u r e del la r icca borghes ia a t t r a ­
verso u n a c a m p i o n a t u r a dì tipi f e m m i ­
nili alle prese con p rob lemi più o m e n o 
no rma l i , da l c o n t r a s t o t ra il lusso del 
d e c o r c l 'un iversa l i t à delle inqu ie tud in i 
dovrebbe s c a t u r i r e l ' in teresse del film, 
fotografia di u n m o n d o — a m a r ipe tere 
Car lo Vanz ina — «che mi a p p a r t i e n e , 
che mi c i rconda» 

Difficile d i re se gli obbl ighi dell Ita-
lian st\ic s i ano In s in ton ia con le m e ­
sch iner ie del pe rsonaggi , ce r to e che 
ogni ipotesi di c o m m e d i a di c o s t u m e 
impal l id isce di fronte a l l ' u rgenza di ga ­
r an t i r e u n a con t e / i one e legan te e pa t i ­
n a t a a l l ' a l lez?a del t empi ( m a che t e m ­
pi ) Va bene che Mi lano e vicina a l ­
l 'Europa m e n t r e R o m a af fonda nella 

Un inquadratura del nuovo film dei Voruins «Via Montenapoleone» 

depress ione eppure ne 11 immed ia t c?za 
delle precedent i s tor ie t,iov utili arruf­
fate e un pò gol ia rd iche e era u n a di­
mens ione s i t i m i t h e i V a n n i n i non 
h a n n o più s a p u t o sfoggiare Con I n 
Montenapoìconc I due [rateili p r o v a n o 
a fare Menicel i! m a si r i t rovano nei 
pressi di Atelier Non e un t a s o del re­
sto che del film cblsta u n a doppia ver­
sione u n a l unga quasi tre ore a uso e 
c o n s u m o delle tv be r luscon lane (Rete 
I ta l ia co-produce) e u n a r ido t ta per le 
sale c inematogra f i che 

Ali inscpna del -sopra il vest i to t i n -
to-(pell lcce,gioiel l i a u t o n f l i n a t e oro­
logi, I n s o m m a ciò che d i s t ingue i nuovi 
ceti emergen t i dal la gente c o m u n e l Vii 
Montenapoloonee un film t u t t o d ì don­
ne d o n n e prese nelle loro t r i s ! sen t i ­
men ta l i e nelle loro a m b a s c e es is tenzia­
li Ceco, a l lora I a n n o i a t a mogl ie Carol 
Alt che decide di bu t ta r s i nella m o d a 
per ce rcare In que l l ' ambien te le e m o ­
zioni che 11 m e n a g e famil iare non le of­
fre più (finirà nelle grlnf e di u n o stoli­
do a r ch i t e t t o a la p . i g ' e r l r dopo aver la 
po r t a t a a letto la sca r icherà b r u t t i -
mente) r e c o la s t u p e n d a fotografa 
p u b b l i c a r l a Rcnee S imonsen Impe­
g n a t a a dividersi t r a le avven tu re d i 
u n a not te e 1 debil i con t ra t t i ci il vecchio 
padre ' c ava l l a ro Daniel Gelni (in sot-
toflnale, r i m a s t a In u n t a e o r l a m , ri­
scopre la coppia t rad iz ionale con il col­
lega Gian f ranco Manfredi) Ecco la 
possessiva M i r i s a Berenson t r a d i t i 
dal m a r i t o R e n a t o Scarpa e p reoccupa­
ta solo di pro teggere li figlio F rancesco 

d i l l e Insidie della vita 01 ragazzo, pe r 
sua l o r tuna sa rà svezzato s e s s u a l m e n -
ti daila p r e m u r o s a a m i c a della mam> 
m a Cor lnn i Cl t rv ) 

Del g ruppo fanno par te a n c h e 11 gior­
n a l i s t i di c i n e m a Luca B a r b a r e s c h i , u n 
g a \ t h e non t rova la forza di vivere 
t r i n q u l l l a m c n t e Li propr ia o m o s e s s u a ­
lità (la m a m m a V i l c n t i n a Cortese pen­
sava fosso un su permasel i lo) e u n a g i o -
vane coppia ire l ina (Paolo Rossi e S n a -
ron Gusber i i ) che si sposa sen?a s ape re 
bene pere he (si l a s ce ranno il g io rno d o ­
po delle n o / e s(arrose) 

In quas i due ore di proie7ione si t r a ­
scorre dal g ro t tesco a l l ' a m a r o , da l co ­
mico al t rag ico m a non si riirebbe che 
la m o l t i p l i t a / i o n e degli spun t i migl ior i 
il r i su l t a to nel! ans ia di r i empi re lì loro 
film di -cose bell i- , secondo i d e t t a m i 
de l l ' imm igine pubbl ic i ta r ia , i Vanz ina 
d e g r a d a n o i personaggi a m a s c h e r e , r l -
ducendol l ta lvol ta a p u r o pre tes to so ­
ciologico P rende t e Popi iod io m o l t o 
I c a v u t n n o del gav irr isol to che biso­
gno e era di ch iuder lo con u n goffo t en-
t t t ivodi su i c id io ' A ben vedere la f igu­
r ina più a / c i t a t a r i i u l t a lo squa l l ido 
a rch i t e t to d r a g a - f e m m i n e i n t e r p r e t a t o 
d a Fabr iz io Bentivogllo ( u n a ven t ina 
d ' ann i fa s i rebbe s t a to pane per i den t i 
di I r m e o Fabr l / i ) a u l te r iore t c s t lmo-
n n n n t h e nella cat t iver ia s o r d i a n a I 
V \nz ina c o n t i n u a n o a d a r e il megl io di 
se 

Michele Anselml 

Sul traghetto dell'amore 
i \ i>oNN\mi iRA(.nn-
I O — Regia \ m r d c o 1 ago 
Soggetto \mei leo I ngo, I la 
Morand in ì Sceneggia tura 
Stefano l lull i , Amedeo I ago, 
I olografia Aldo Di marcan ­
tonio Musiche 1 r anco Pier-
sonli In te rpre t i Alessandro 
Ila ber, I h e r e s e Ann Savov, 
Paolo Kossi, Phi l ipe l<ero\, 
Nicola Di l ' in to l%fa Al cine­
m a De Anucis di Mila no 

Ino l t r a r s i , I ndaga re tn 
quel «mondo a parte» che si 
c h i a m a , per convenz ione o 
pigrizia, «padanlta» significa 
i m m e d i a t a m e n t e c o m p r o ­
met te r s i , impegna r s i In 
u n ' a v v e n t u r a dagl i esiti 
q u a n t o m e n o imprevedibi l i , 
azza rda t i s s lml Rag ione per 
cui a chi si voglia I m b a r c a r e 
c o m u n q u e in s imile impre sa 
occor re p r i o r i t a r i a m e n t e 
fan tas ia , g u s t o del r ischio, 
e s t ro poet ico, u n a n a t u r a l e 
disposiz ione per le novi tà , le 
s cope r t e più pa radossa l i 

Di t u t t o c iò si sono d i m o ­

s t r a t i ben provvisti Amedeo 
Fago , Lia Morandln l Stefa­
no Rulli Alessandro Haber 
tu t t i più o m e n o in t ensa ­
m e n t e r i succh ia t i nel l ' idea­
zione, nella conseguen te rea­
lizzazione del film La d o n n a 
del traghetto Si t r a t t a di 
u n o di quel piccoli miracol i a 
bass i s s imo costo propiziat i 
g raz ie al b e n e m e r i t o - a r t 28» 
del la legge sul la c i n e m a t o ­
graf ia che , pera l t ro , r i su l t a 
s e m p r e esposto , vu lne rab i l e 
a l la c o s t a n t e m inacc i a di r i ­
cade re nel terr ibi le l imbo del 
film «invisibili», a n c h e al di 
là del fat to che la m e d e s i m a 
ope ra di Fago e soci e s t a t a 
vista e ha r iscosso p remi in 
festival di mezzo m o n d o 

Ma v e n i a m o al film in se e 
per se A di r la In m o d o sche­
mat ico , e u n favola sospesa 
t r a a rca iche sugges t ioni 
agres t i , mit i e c redenze del 
m o n d o con tad ino , forza ture 
I m m a g i n a r l e che s fociano 
p res to in piccole, al lusive Il­
luminaz ion i poe t i che -mora ­
li D u n q u e , Il cand ido , gene ­

roso b u r a t t i n a i o Gioii (Ales­
s a n d r o Haber ) sor ta di 
•ma t to b e a t o , e puro di i uore 
fuori t e m p o , fuori s t o n a , 
vorrebbe a r d e n t e m e n t e por­
re r imedio a l la s u a inguar i ­
bile sol i tudine, al la sua esi­
s tenza di frodo, g e n e n n d o , 
lui medes imo , u n figlio Per 
bizzarra che sia, ta le pre tesa 
t rova ascol to nel l 'occas iona­
le a m i c a Viola (Therese Ann 
Savoy), s ingo la re pe r sonag ­
gio di d o n n a t r a g h e t t a t r l c e 
fluviale, che s e m b r a cata l tz-
?are davve ro le m i r e Interes­
sate del l 'esoso fratello (Paolo 
Rossi), un plt*orcsco faccen­
diere mi lanese , e di q u a n t ' a l -
tri c o m e l ' anarch ico p a d r e 
Libero (Phi l ippe Leroy) pen­
s a n o di t r a r r e c o m u n q u e 
van tagg io dal complice so­
dalizio, a p p u n t o , t r a la s tes­
sa Viola e l ' ingenuo Gioii 

Va a finire che tali perso­
naggi e vicende di obl iqua, 
a m b i g u a f is ionomìa si mi­
s c h i a n o fu r iosamente , a t to r ­
niat i , sp rofonda t i in quegli 
scenari velati di nebbie , di 

tr istezze del la P a d a n i a p ro ­
fonda, a p p r o d a n d o a u n fi-
m i e che ben l o n t a n a d a l 
p rospe t t a r e consolan t i m e s ­
saggi risolve in un in tenso , 
s t r az i an t e apologo l ' Incur­
s ione nel la d i m e n s i o n e c u r ­
v i di ques ta favola a n t i c a e, 
Ins ieme, r avv ic ina t t s s lma 

C è u n a selva fitta di s en t i ­
m e n t i , di r icordi, di r t m p t a n - * 
ti nella Donna del traghetto 
che, e sp lo ra t a di volta ih vol­
t a per il t r a m i t e di p e r s o n a g ­
gi di p l u r i m o senso e s t ra t i f i ­
c a t a iden t i tà qual i , a p p u n t o , 
Gioii, Viola, Libero, ecc . re ­
s t i tu isce al vivo u n ' a c u t a Im* 
press ione di freschezaa n a r ­
ra t iva , di fervore m o r a l e che 
p r i m a affascina, poi I n c a n t a 
I r res i s t ib i lmente P rop r io 
c o m e le migl ior i favole M e ­
ri to indubb io del la s i cu ra 
m a n o regis t ica di A m e d e o 
F a g o M a m e r i t o a c c e r t a t o 
a n c h e del b u o n a f f i a t a m e n t o 
di tu t t i i bravi In terpre t i , 
prodigat is i per l 'occasione a l 
megl io del le loro r isorse 

Sauro Sorelli 
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Si rinnovano le rappresentanze studentesche negli atenei italiani 

Università, tempo di elezioni 
Oggi voteranno gli studenti di Perugia 

e Messina Ieri sono andati alle urne 1 
ragazzi di Siena, Modena e degli atenei 
•Bocconi- e Cattolica di Milano Nei pros­
simi giorni toccherà a Sassari, Lecce, Ca- ' 
gliari, Cosenza, Torino e, contemporanea* I 

mente, il 18 e 19 marzo, L'Aquila e Roma ' 
-La Sapienza Siamo dunque In piena i 
campagna elettorale per il rinnovo delle j 
rappresentanze studentesche negli orga­
ni di gestione degli atenei Una scadenza 
che la sinistra affronta in piena rimonta, ! 

dopo anni dtficih di predominio del -ri* 
flusso-, del «deserto culturale- e della for­
za politica che meglio di ogni altra si e 
adattata a tutto ciò Comunione e libera­
zione Sul voto a Pisa e Roma pubblichia­
mo qui due servizi 

Roma, la sinistra ritorna 
e riscopre «il movimento» 

La lista «Di e da Sinistra» nata dal lavoro e dalle lotte dei comitati e dei collettivi delle 
facoltà - Il contributo dei «fuorisede» - Comunione e liberazione in difficoltà 

Oli universitari romani si 
preparano a votare il 31 
mnr?oellprimonprilepiudl 
centocinquantamila studen­
ti de «La Sapienza* saranno 
chiamati a rinnovurc le rap-
proscntanro al consiglio di 
amministrazione, all'istituto 
per 11 diritto allo studio, al 
comitato per lo sviluppo del­
lo sport Si eleggono poi I 
nuovi consigli di facoltà 
Elezioni importantissime e 
ricche di significato politico, 
con In sinistra che presenta 
una lista di movimento, frut­
to di un lavoro costante nelle 
Incolta e nelle case dello stu­
dente, e Comunione e libera­
zione In difficoltà, che <u opre 
Il volto di un assistenziali­
smo mercenario E anche 
presente una Usta di allean­

za laica e riformista, di Ispi-
rnrione socialista con den­
tro liberali e socialdemocra­
tici, e a raccogliere le firme 
per tentare di presentare 1 lo­
ro candidati ci sono anche l 
fascisti di «Fare frontc« Una 
presenza Inquietante, fatta 
di una trentina di squadristi 
che non esitano a minaccia­
re studenti e docenti, che gi­
rano strappando 1 manifesti, 
Interrompendo le lezioni, 
raccogliendo firme senza 1 
notai che le autenticano Ma 
anche una presen?a «cam­
mellata-. che non ha radici 
nell'ateneo e che viene ali­
mentata dall'esterno 

La Usta di sinistra si chia­
ma -DI e Da Sinistra- e nasce 
dal lavoro e dallo lotte del co­
mitato degli studenti di giu­

risprudenza, del collettivo di 
Ingegneria, del comitati «let­
tere a sinistra» e «architettu­
ra a sinistra», degli Indipen­
denti di sinistra e laici della 
facoltà di matematica, del 
collettivo di fisica, della lista 
di Geologia del comitato 
della sede decentrata di Villa 
Mlraflorl Particolarissimo 
l'apporto degli studenti fuo­
risede, che hanno evolto as­
semblee nelle case dello stu­
dente, hanno preparato un 
programma, proposto del 
candidati e raccolto quasi 
cinquecento firme-delega 
per la partecipatone alla li­
sta della sinistra Tutti! can­
didati sono stati scelti in due 
assemblee del rappresentan­
ti delle facoltà, sono stati 
privilegiati quegli studenti 

che più si son dati da fare 
nella conduzione di battaglie 
concrete tra questi molte 
donne, la loro presenza nella 
Usta è raddoppiata rispetto 
alle ultime elezioni Dopo li 
volo entrerà In funzione un 
consiglio di gestione dell'at­
tività della lista, gli ordini 
del giorno del consigli di am­
ministrazione saranno pre­
ventivamente discussi e gli 
eletti avranno di volta In vol­
ta mandato di portare avanti 
le opzioni degli studenti Del 
consiglio di gestione potran­
no far parte anche quelle 
realtà che per vari motivi 
non hanno partecipato alla 
costruzione della lista, sarà 
aperto a tutte quelle espe­
rienze Impegnate sul proble­
mi del diritto allo studio, del­

la didattica, dell'associazio­
nismo culturale 

SI prevede anche un au­
mento della partecipazione 
al voto, che nell'85 fu solo del 
9,3 per cento, tanto bassa da 
non far scattare 11 quorum 
necessario (dieci per cento) 
per eleggere l'intera rappre­
sentanza studentesca previ­
sta dalla legge In difficoltà 
Comunione e liberazione, 
che ha fatto di tutto per far 
slittare le elezioni a dicem­
bre adducendo motivazioni 
formali La verità è che non 
gioca a loro favore la vicenda 
della privatizzazione della 
gestione delle mense univer­
sitarie sono riusciti ad otte­
nere un appalto pilotato con­
tro la volontà degli studenti 

che volevano II manteni­
mento del servizio pubblico e 
che hanno dato vita ad un 
movimento mollo forte e 
raccolto migliala di firme 
Mostra la corda insomma 
un'esperienza mascherata di 
solidarismo che si rivela oggi 
per quello che è una attività 
imprenditoriale onnivora 
che con l'aiuto del commis­
sario dell'Istituto per 11 dirit­
to allo studio, Aldo Rivela, è 
riuscita a fare passi da gi­
gante Più attenzione que-
st anno anche al momento 
del voto, visti gli innumere­
voli ricorsi delle elezioni pas­
sate contro le Irregolarità 
compiute da Ci 

Roberto Grossi 

SI chiamano A?lone de­
mocratica Nell'ateneo pisa­
no hanno vinto le elezioni 
Studentesche con 11 10 e il 
80%, e 47 candidati fra t 71 
complessivi delle liste Pre­
senti in lutti l consigli di cor­
do di laurea e di facoltà Chi 
sono? Perché attengono 
punte di ndeslono superiori a 
quelle di Ci, della Feci, e di 
Altri gruppi politici? Alcuni 
di loro rispondono volentieri 
nllc domande de l'Unità. 
spiegano l'autoeducazione 
alla politica che si stanno co­
struendo come gruppo fuori 
dalle strutture tradizionali 
dei partiti, anche se I singoli 
aderenti In più casi hanno 
una tessera in tasca 

•Però non t i confondiamo 
con nessun partito — dice 
Nicola —, nel movimento, 
appena la gente si sente eti­
chettata, scappa a gambe le­
vate Per questo lavoriamo 
OUl problemi quotidiani della 
vita universitaria 1 pro­
grammi d'esame, lo bibliote­
che chiuse, le commissioni 
irregolari, l'avarizia di tetri-

Po che in genere pesa sul 
apporto personale fra do­

centi e studenti!, 

Che sia un sindacalo degli 
studenti? MI smentiscono 
subito Arcangelo «La que­
stione è di accorciare le di­
stanze, fra le teorie politiche 
e I progetti, la denuncia e la 
protesta, tipici del movimen­
to dcll'88. e la capacità di fa­
ro proposto toccando da vici­
no gli ingranaggi della catio­
ne universitaria Ridiamo 
dignità non all'opzione poli­
tica astratta, ma alla polìtica 
come tale» Esistono da sei 
anni, hanno già superato 

3uasl tre generazioni di stu* 
enti, sono nati a Pisa, ma 

cominciano ad avere un 
coordinamento nazionale 
con Sassari, Verona, Saler­
no, la Cattolica, la Statale e II 
Politecnico di Milano Sono 
sicuri che sopravvlvcranno 
senza cambiare nome ogni 
due anni, lavorano senza 
schedario degli Iscritti chia­
mano alia partecipazione 
sfidando il rischio della pre­
carietà Saranno senza Ideo­
logie, ma possibile che non 
abbiano riferimenti cultura­
li? La riposta viene da una 
voce comunista interna ad 
Ad e da una voce cattolica 
Mirella (non Iscritta, ma vo-

E a Pisa vince 
un gruppo nuovo 
senza etichette 

terebbePcl) «Al liceo lavora­
vo con le forze delta sinistra 
Funzionava All'università i 
discorsi generali della sini­
stra sono senza gambe, come 
11 confessionalismo di Ci Per 
questo ho cercato 11 modo di 
esprimere positivamente le 
motivazioni politiche perso-
nati In uno scambio conti­
nuo di opinioni Non mi sen­
to schizofrenica» La parzia­
lità e la diversità come valo­
ri? 

Carlo aggiunge «Come 
cattolico farei torto ad Ad se 
ne facessi un'area culturale 
Fra l'altro, ormai, è meglio 
parlare di culture cattoliche 

al plurale, Non faccio politi­
ca perché sono cristiano» 

Allora niente a che vedere 
con CI? 

•Proprio cosi, niente visio­
ne gerarchica, attenta a con­
servare una Identità statica 
del panorama ecclesiale, da 
calare nella politica Nessun 
moralismo Solo una laicità 
ritrovata nella trasformazio­
ne continua della società ci­
vile». 

Punti di riferimento? «Il 
cardinale Martini, Alberto 
Montlcone, ex presidente 
dell'Azione cattolica, Scop­
pola, Ardlgò, l'arcivescovo 
Plottti (Alessandro Plotti è 

l'arcivescovo dì Pisa che ha 
tenuto l'omelia di Natale sul­
la disoccupazione operaia, la 
cassa integrazione alla Piag­
gio e 11 rischio di Impoveri­
mento della dignità umana) 
Nicola ribadisce, comunque, 
che In Ad ci sono tanti modi 
di essere cattolici e non cat­
tolici Individualità irriduci­
bile, dentro lo stesso movi­
mento Obicttivi parziali 
Spirito unitario verso 1 parti­
ti, che rimangono altro, real­
tà esterna Presenze variega­
te, ma anche un fortissimo 
legame di fondo, per forza È 
Arcangelo che lo dice «Com­
battiamo la cultura Yuppl 
proprio perché vogliamo una 
università qualificata, che 
funzioni Dopo 11 'GB è morto 
il paternalismo del docenti, 
ma è rimasto 11 vuoto Ogni 
anno crescono le pagine da 
portare agli esami, aumen­
tano 1 fuori corso, ci tengono 
in deposito 11 più a lungo 
possibile La formazione 
"personale" si fa altrove e 
slamo noi a voler "perdere 
tempo" nel movimento di 
massa, che non è politica­
mente precario anche se na­
sce su questioni contingenti, 

perché discutendo sfuggia­
mo al nozionismo e all'esa-
mificio, diamo spazio alla 
formazione di una nostra 
identità culturale e politica» 

Per il futuro hanno In pro­
gramma un «osservatorio 
sulla didattica», da mettere 
In piedi coinvolgendo docen­
ti e interlocutori di vario ti­
po, dal poltlcl alla gente di 
cultura Non ne fanno anco­
ra parte, ma stanno scopren­
do numerose affinità con 
l'Mpa, l) Movimento politico 
per l'alternativa (fuori dai 
partiti). Ne condividono le 
tematiche trasversali, Il mo­
do di guardare alle differen­
ze come a un fatto positivo, e 
alla responsabilità Indivi­
duale, pubblica e privata, co­
me cardine di un progetto 
politico unificante Non sono 
la classe degli studenti di 
Asor Rosa, un'altra etichet­
ta, dopotutto, se diventeran­
no sale per il terreno Inaridi­
to dell'università, lo faranno 
a patto di rompere qualun­
que saliera 

Rosanna Albertina 

I figli degli emigrati predestinati ad una carriera di manovali; una ricerca condotta in Svizzera 

Quanto sa di sai la scuola altrui... 
Non sono pochi nel nostro paese coloro I quali mal nascon­

dono Il desiderio di sbarazzarsi degli incomodi problemi degli 
emigrati, magari ripetendo una ovvietà quale, ad esemplo, 
cho l'emigrazione è cambiata rispetto alle condizioni umi­
lianti della prima generazione Ad essi suggeriamo la lettura 
di un agile libretto che due studiose italiane — Cristina 
Ohtonda e Vittoria Lusso — hanno dedicato su richiesta dcl-
l'UnrocQ alla scuola in Sv l?aera v ista dalla parte degli immi­
grati stranieri 

L'argomento è quanto mal stimolante, tant'è che il Centro 
SlvlMcro dell'Educazione ha sponsorizzato l'opera non sola­
mente in quanto le due autrici dimostrano un elevato grado 
di professionalità, ma anche perché la Svizzera può essere 
considerata un osservatorio ottimale Infatti, nella Confede­
ra tone la presenza straniera è tra le più elevate in rapporto 
Olla popolazione autoctona, e la struttura statale plurinazio­
nale potrebbe rappresentare la base ideale della sperata Inte­
grazione Interculturale 

Ebbene, la radiografia dell'esperienza dei figli degli stra­
nieri, fa cadere molte delle ipocrisie dk tro le quali solitamen­
te si nascondono le colpe e le responsabilità del governi nel 
confronti del diritti ogni giorno negati, sebbene solennemen­
te affermati nel tratti internazionali II dato Incontestabile 
che se ne ricava è quello delia mancanza di parità fra l bam­
bini svizzeri e l figli degli Immigrati La discriminazione ap­
pare evidente dalle sconvolgenti e Impressionanti statistiche. 
da cui risulta che a pari doti naturali corrispondono studi e 
sbocchi sociali diversi, per cui I figli degli immigrati stranieri 
(la maggior parte del quali e italiana) sono i più esposti ali in­
successo scolastico e predestinati al ruolo degli eterni mano­
vali In una Europa che pia si definisce post-industriale 

Nel microcosmo straniera alt interno della Confederarlonc 
— che sflora II milione e rappresenta circa il 15 per tento 
della popolazione — l giovani al di sotto del venti anni, alta 
fine del 10B&, risultavano ben 253 863 

Se dulia quantità si passa alla qualità del risultati conse­
guiti sul banchi della scuola, si toccano con mano non solo le 
gravi lacune e l molti limiti della scuola dell'obbligo ma an­
che le discrtmtna?lonl e he operano prima ancora dell'età sco­
lare Questo e indubbiamente, l'aspetto più originale della 

Stranieri in Svizzera 
Totale Immigrati 939.671 
Italiani 437.581 
Stagionali 100.000 

Frontalieri 110.000 
Rifugiati 30 556 

Profughi (in attesa di asilo) 15 587 

ricerca delle due studiose italiane 
Come In ogni paese di grande emigrazione, Il riferimento 

più tipico è quello della presenza degli stranieri nelle scuole 
speciali o differenziali salita In otto anni (1977-1985) dal 22,8 
per cento (su 40 155 allievi) al 28 per cento (su 32 543) La 
graduatoria per nazionalità è pressappoco la stessa di ogni 
altro paese II primato è dei turchi, seguiti dagli spagnoli, 
dagli jugoslavi, quindi al quarto posto vengono gli Italiani 
con un tasso (7,35%) rimasto Invariato nel tempo 

Per quanto preoccupante e grave l'elevata presenza del 
figli degli Immigrati nelle scuole speciali — se non altro 
perché,quel bambini, se fossero In patria frequenterebbero la 
scuota normale — non è neppure 11 dato più significativo 

Il più sintomatico elemento della discriminazione è, piut­
tosto, negli orientamenti selettivi determinati dal tre gradini 
del sistema educativo scolastico elvetico 1) la «filière a exl-
gences etendues* cioè l'attitudine agli studi superiori 2) la 
•filière a exigences mojennes» destinata al ceti medi 3) la 
«filière a exigences elementalre* per l bambini predestinati 
all'avviamento professionale 

Se si osserva il più basj.o del gradini, si costata che il 37 per 
cento degli alllev i corrispondenti a 337 344 alunni, frequenta 
questo tipo di scuola e la percentuale degli stranieri supera il 
45 per cento Ancora una volta l turchi sono in testa, con 11 
72%, gli Italiani sono al terzo posto con 11 51°*0, dopo gli 
spagnoli (55»0)e seguiti dal greci (42%), dagli jugoslavi (41%) 

e dai francesi (37%) Altro elemento discriminante diviene 11 
ritardo nel compimento degli studi, su cui una influenza 
decisi va ce l'ha l'Impatto con una lingua diversa dalla lingua 
madre che, spesso, non e neppure la lingua della famiglia In 
queste condizioni e più che evidente che la differenza di na­
zionalità e la condizione sociale degli scolari sono, nella Con­
federazione, elementi di disuguaglianza nel trattamento sco­
lastico del bambini e che 1 essere figlio di emigrante significa 
entrare In una categoria doppiamente svantagglata 

Solamente un Intervento del poteri pubblici potrebbe met­
tere In moto quella che le autrici definiscono una «discrimi­
nazione positiva» che possa rappresentare 11 contrappeso alla 
mancanza di parità fra I bambini, anche perche vi sono altre 
cause, non strettamente legale all'ambito scolastico che non 
debbono essere Ignorate In primo luogo l'eterno stato di 
precarietà degli immigrati sballottati fra 11 clima di xenofo­
bia latente e il mito del rimpatrio 

Del resto gli stranieri sono stati 1 più colpiti a seguito della 
crisi Tanto e vero che in soli due anni (1974/1976) furono 
soppressi in Svizzera ben 340mlla posti di lavoro, del quali 
230mlla erano occupati da lavoratrici o lavoratori Immigrati 
Cosi come non si può dimenticare che. contraddittoriamente 
con la tradizione d'asilo negli ultimi venti anni vi sono stati 
nella Confederazione ben sei referendum contro 11 cosiddetto 
«Inforestieramento* 

Infine, per ritornare a problemi più propriamente scolasti­
ci occorre ricordare che la naturale alternativa tra lingua 
d origine e lingua locale diviene assai più complicata in una 
realta plurllingulstica qual e quella elvetica (il tedesco, lo 
schwj?erdutsch il francese il romancio, l'italiano) Il che 
presuppone, soprattutto un adeguamento delle strutture 
scolastiche e un personale docente più qualificato 

Tutto sommato viene sempre di più a galla 1 eslgen?a di 
un intervento degli Stati (di origine e di residenza) se si vo­
gliono costruire -i ponti- necessari al trapianto degli Immi­
grati e del loro figlioli In un contesto che consenta la parità 
delle lingue e delle culture Cloe 11 primo passo essenziale per 
costruire un a\ venire di cittadini con pan dignità al 17 milio­
ni di stranieri che vivono oggi nel vari paesi europei 

Gianni Giadresco 

, Primi da t i sulla consultazione degli insegnanti 

/ / contratto regione per regione 
Iti por II arno qui a fianco le percentuali e i risultali del referendum sul contralto sindacale del 

personale della -scuoln tosi come emergono dalk •.«.bcrnbkccheM stanno lenendo In qm Mi giorni 
(n Unte le scuole d'Halli» Dai dati emerge una maggioranza decisamente favorevole al contratto, 
mentre I contrari rappresentano una minoranza che si aggira adorno ni JVìO% la situazioni e 
rov cucini» io lo a Trento, ou* I favorevoli sono il 40% mentre in Puglia ragKiuncono 1X1% 
Mancano ancor» alcune grosse regioni, come la lombardi», ma a Milano i favorevoli sono 11 hi0,, 
I contrari II 19% gli astenuti il 17% 

VENETO 
EMILIA 
CALABRIA 

mm* 
TRENTINO 
PIEMONTE 
LAZIO 

VOTANTI 
% degli addetti 

21 
27 
18 
42 
38 
27 
20 
35 
50 

FAVOREVOLI 

54 
62 
71 
60 
40 
83 
20 
70 
61 

CONTRARI 

28 
25 
"fi 40 
30 
13 
61 
25 
35 

ASTENUTI 

18 
13 
3 

30 
4 

19 
5 
4 

Il dibattito sulla media superiore 

L'offensiva 
degli ultimi 
reaganiani 

La stona dei tentativi di riforma della secon­
daria superiore — posto che sia lecito commen­
tarla con una battuta — ricorda quella di certe 
coppie in cmi uno dei due si scopre profonda­
mente preoccupato per i figli oltre che innamo­
rata dell altro quando questo sta per chiedere o 
ha giù chiesto il dwomo 

Anche questa volta puntuale arriva la crisi di 
governo — e forse lo sciogtimento anticipato del­
le Camere — proprio quando è ripreso il dibatti­
to culturale sulla secondaria e quando qualcosa 
di concreto sembrava profilarsi sia a livello par­
lamentare sia a livello governativo La stessa 
cosa è accaduta negli ultimi IO anni alla vigilia 
dt tutte te elezioni politiche tanto da far dubita­
re che i ̂ ucrni che si sono succeduti non abbia­
no saputo (o voluto) fare della secondaria supe­
riore altro che un buon argomento di campagna 
elettorale 

In realtà sul sistema scolastico italiano ed in 
particolare sulle sorti della secondaria superio­
re si sono scaricati gli effetti dell offensiva neo-
conservatrice dispiegatasi sul piano culturale e 
politico negli anni 80 

Ovviamente quest offensiva non ha infestito 
soltanto il fronte dell istruzione Ha interessata 
lo Stato sociale nel suo insieme Solo che in set­
tori come quello della Sanità ad alto ed imme­
diato allarme sociale, gli effetti sono stati perce­
piti subito, mentre in quello della scuola, i cui 
risultati sono strutturalmente differiti e diluiti 
nel tempo i termini esatti di questa offensiva 
sono stati percepiti tardi e forse, neppure pie­
namente 

Mi spiego con qualche esempio Prendiamo 
quello cruciale dei diritti di cittadinanza Si 
tratta di diritti la cui soddisfazione dipende — 
e non poco — dotta quantità e dalla qualità 
dell istruzione che lo Stato garantisce a tutti i 
suoi cittadini Per questo sono molto d accordo 
con Tullio De Mauro quando scrive su *l Unito* 
che 'Ormai la questione della scolarità medio-
superiore è diventata una questione di massa» 
E quindi occorre dispiegare oggi, e non domani 

f ìerché sarebbe troppo tardi una strategia a più 
welii (sociale, culturale, istituzionale e politi­

co) per evitare che la nostra diventi in breve 
tempo una società di 'magliari maldestri', per 
dirla ancora con le parole di De Mauro, per evi­
tare soprattutto che la scuola pubblica sforni 
cittadini di serie B subordinati, per collocazione 
sociale e per rapporti di potere ad altri cittadi­
ni di serte A che hanno avuto modo, fuori dalla 
scuola pubblica e grazie ad una più vantaggiosa 
posizione sociale di partenza, di avere un di più 
di formazione, di sapere e, soprattutto, un di più 
di strumenti per acquisire permanentemente e 
ricorrentemente nuovi e più aggiornati livelli di 
cultura, d'informazione e di sapere La cultura 
del neo-liberismo non a caso per prima cosa ha 
cercato (ed m parte vi e riuscita) di demolire 
l'etica delle eguagliarne di opportunità e della 
omogeneità dei traguardi formativi Devo dire 
che ha avuto in parte 'gioco facile» in un paese 
che ha attraversato una intera stagione di scola­
rizzazione di massa (quella della scuola media 
inferiore) senza avere né aver sviluppato una 
cultura della scuola di massa Prova ne sia la 
scarsa attenzione dedicata alla qualità della 
scuola e ai temt che la connotano (modelli della 
cultura scolastica, modelli specifici di trasmis­
sione delle conoscenze, stili cognitivi, professio­
nalità dei docenti, organizzazione del lavoro 
scolastico, ecc) 

Oggi che l offensiva culturale neo-liberista co­
mincia a manifestare segni di crist anche negli 
Usa, che ne sono stati la culla, è possibile e 

necessario riaffermare sema timidezze alcune 
opzioni di fondo Per la secondaria superiore 
l innalzamento dell obbligo ai 16 anno e l unita­
rietà degli studi devono essere assunti come 
obiettivi nodali e come unità di misura della 
qualità di qualsiasi iniziativa riformatrice in 
questo settore Per questo occorrono certezze di 
sedi legislative e chiarezza di progetto E so­
prattutto sinergia di movimento da parte di tut­
te te forze interessate ad un certo tipo di rifor­
ma A questo proposito mi sembra pertinente il 
secondo esempio che volevo il ruoto giocato dal* 
la Confmdustna in questi anni sul terreno dello 
riforma della secondaria superiore Occorre ri­
conoscere che tn fatto di elevamento deli obbligo 
e sotto il profilo della unitarietà degli studi ha 
espresso posizioni interessanti e utili comi base 
per avviare un confronto Sicuramente si ò trat­
tato di posizioni più avanzate di quella delta De 
o per lo meno della sua anima burocratico-mtm-
stenale, che poi è quella prevalente Però ha 
fatto poco o nulla per portarle avanti Dt sicuro 
non ha fatto valere tutta la propria influenza e 
tutto il proprio impegno politico per portare a 
soluzione un problema di cosi cruciale impor* 
tanza 

Forse ha ritenuto prioritario recuperare il sa-
verno pieno ed unilaterale dei processi dt «• 
strutturazione e dell'uso della fona lai oro piut­
tosto che valutare la possibilità e le condizioni 
dt un intervento sinergico di tutte le forze inte­
ressate ad una diversa e più elevata qualità deh 
la forza lavoro stessa, da attuare secondo criteri 
socialmente equi 

Anche a questo scopo, a fronte della dimeri" 
sione dei problemi che ho richiamato solo nei 
loro aspetti cruciali, l'iniziativa dt i nuovi pro­
grammi della Fatcucct è poco più di un anelito 
di vento che non serve neppure a gonfiare fa 
vele, figuriamoci a garantire la navigazione Per 
giunta e di basso profilo culturale tanto che il 
Cnpi ha chiesto che siano riformulati ed ha invi­
tato ti ministro a farlo 'avvalendosi dt un ampio 
coinvolgimelo del mondo delta cultura, della 
scuola, delle professioni* 

La maggioranza dei rappresentanti della Cgtt 
ha votato contro questi programmi, mentre si f) 
espressa favorevolmente per una iniziativa, an­
che ministeriale, che rinnovi i contenuti cultu­
rali della secondaria superiore m un contesto 
che abbia come punti di riferimento l'eleva* 
mento dell'obbligo a 16 anni, l'introduzione del 
biennio unitario, l'accorpamento degli indirmi 
per grandi aree, e un chiare sistema di raccordi 
dello scuola con il mondo produttivo E impor­
tante che tutto ciò sia stato chiesto unitaria­
mente, attraverso il Cnpi, dalla maggioranza 
del mondo della scuola Così pure e importanti 
che questo orientamento uà stato favorito an* 
che dalla paziente opera di sintesi e di media* 
zione fatata dalla quasi totalità dei nostri com­
pagni E non era scontata m partenza che ci* 
sarebbe riuscito Non 4 eerto che il ministro 
(fattuale o quello nuovo) ne tenga conta M$nr 
tre non ho il minimo dubbio che se la Cgil avesse 
deciso di recuperare tutta intera la purezza det­
ta propria posizione, a fronte di un Cnpi smacca­
to o, addirittura, a fronte di una posizione di 
maggioranza fortemente arretrata, questa fatta 
avrebbe fornito non poche frecce per i arco delle 
forze ancora saldamente attestate — anche 
dentro ta scuola — sulle posizioni neoconserva-
trict richiamate sopra 

Paolo Serraci 
segretario nazionale Cgiì acuoia 

La condizione in cui gra­
va la scuola è un segno dei 
tempi non c'è niente Infat­
ti di cosi mutilato a fronte 
di un cambiamento cosi 
profondo delle coordinate 
In cui si scriveva Nulla e 
rimasto uguale a venti an­
ni fa problematica cultu­
rale della società, ruolo 
dell'insegnante, modelli di 
conoscenza, atteggiamen­
to degli studenti Le stesse 
questioni poste dal movi­
menti ecologisti In conflit­
ti da essi aperti sul terreno 
delle scelte culturali e poli­
tiche (Chemobyl docet), fi­
niscono per investire la 
scuola solo per via Indiret­
ta senza modificarne ne la 
struttura né il suo modo di 
essere All'interno di que­
sto meccanismo la proble­
matica ambientale rischia 
di impoverirsi, riducendosi 
magari alla pressione per 
aggiungere una nuova 
materia — l'ecologia — al 
lungo elenco di discipline 1 
cut fermenti culturali e In­
novatori vengono spesso 
sterilizzati con grande effi­
cacia da' contenitore-
scuola E forse possìbile 
sfuggire a questo destino e 
fare anzi delle problemati­
che ecologiste uno stru­
mento per rinnovare pro­
fondamente la natura e la 
finalità del sistema scuoia 
se si parte da alcuni punti 
di riflessione 

1) E aperto un cambia­
mento sebbene contraddit­
torio nei valori e nel com­
portamenti individuali si 
stanno modificando gli at­
teggiamenti verso 11 corpo, 
la sessualità, la salute, I 
rapporti con gli altri, il la­
voro, la natura 

2) Anche nel mondo 
scientifico molte cose cam­
biano una parte di questo 
mondo parla apertamente 
di crisi del modello scienti­
fico, mentre comincia ad 
emergere una visione della 
conoscenza non più conce­
pita come sviluppo lineare 
di un unico «metodo- Una 
visione che non postula 
più la frattura cartesiana 
tra soggetto ^d oggetto ma 

Convegno a Padova 

«Ma noi 
Verdi non 
vogliamo 

la materia 
Ecologia» 

che propone una realtà in 
cui le due spinte agiscono 
sistematicamente 

3) La problematica so­
ciale si e per certi aspetti 
modificata si è sempre più 
diffusa ta coscienza del li­
mite delle risorse della tol­
leranza dell'ecosistema, 
producendo modificazioni 
nella Idea stessa di sv llup-
po, vero cemento dell'at­
tuale società industriale 

4) La figura socioecono­
mica dell'insegnante è or­
mai pesantemente modifi­
cata, l'Insegnamento è or­

mai spesso un secondo la­
voro, mentre 11 potere dì 
acquisto del suo stipendio 
è franato negli ultimi de­
cenni 

5) La capacità formativa 
delle scuole, In termini di 
trasmissione di valori, 
orientamento, senso, è a 
sua volta venuta meno. 
Recenti inchieste afferma» 
no che la formazione cul­
turale dei giovani avviene 
al dt fuori delle istituzioni* 
nel confronto con altre for­
me culturali Nella scuota 
tutto questo è vissuto in 
maniera particolarmente 
Intensa data la mancanza 
di punti di riferimento 
chiari, la situazione è vis­
suta male sia dagli studen­
ti che dagli insegnanti, ac­
cettata ma con passività I 
primi sentendosi estranei 
per ciò che studiano, 1 se­
condi sentendosi confinati 
In un ruolo frustrante per 
r Inadeguatezza dei conte­
nuti che continuano ad ap­
portare E urgente ricerca' 
re una nuova dimensiona 
della formazione culturale 
che sia In grado di con­
frontarsi con le Incertezze 
Individuali come con i 
grandi problemi sociali, 
economici ed ecologici po­
sti dal concetto di limite 
delle risorse E questo l'ap­
poggio ecologico che la Le* 
ga per l'ambiente propone 
alla scuola Questo sìgnlfì* 
ca concretamente nell'in­
segnamento delle varie 
materie e nel rapporto tra 
queste e la domanda a cui 
•Occhi verdi sulla scuola», 
11 convegno nazionale or­
ganizzata a Padov a nel 
giorni 20 e 21 rnarso, vuoi 
cominciare a rispondere, 
Tra 1 relatori figurano 
Laura Conti, Fabrizio Gio­
venale, Enzo TU??!, Mar­
cello Cini, Umberto Ga* 
Umberti, Manu De Miche* 
le, Giorgio Ferlml Per in* 
formazioni telefonare $ 
Lega per l'ambientai 
049/30783 

Ermete Realacc| 
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Il Pei: «Così non parteciperemo al voto...» 

Nomine, continua 
lo scontro 

nel pentapartito 
Dimissioni (poi rientrate) dell'assessore de Siro Castrucci per l'esclu­
sione di un «suo» uomo - Comincia il dibattito ma è tutto incerto aro castraci 

L'anaes-soro democristiano Siro Ca­
strucci si è dlme&so o no? Questo l'in­
terrogativo che Ieri sera serpeggiava 
nell'aula Giulio Cesare dove 11 consiglio 
comunale ho cominciato ad affrontare 
Il tema spinoso delle nomine nelle 
aziende e negli enti pubblici Castrucci, 
pare cht le sue dimissioni le abbia effet­
tivamente presentato, perché la direzio­
ne della De ha escluso un «suoi uomo, 
forz&novista dal consiglio d'ammini­
strazione dell'Acca, per far posto al 
missino Nicola Morante Insomma, per 
difendere l'onore di Francesco Maselll, 
l'assessore è stato assai vicino a ritirar­
si dal banchi del governo capitolino, ac­
cusando nel contempo — dicono 1 bene 
Informati — il coordinatore D'Onofrio 
idi aver svenduto il partito» Ma al riot­
toso assessore è stata fatta rimangiare 
questa alzata di testa Cosicché ad una 
domanda precisa Castrucci 6 stato co­
stretto a rispondere «no comment» 

L'unica cosa certa venuta fuori dal 
Campidoglio ieri sera è stato l'elenco 
del candidati del Msl per le aziende per 
Il consiglio d'amministrazione dell A-
«co Roma Marcello Reina, por 11 con­
sorzio del trasporti Pierluigi Fioretti, 
Tommaso Luzii e Franco Tarante HI 

Per l'Acea appunto Nicola Morante 
Per 11 resto nulla Tutto e stato bloc­

cato dalla lotta Interna alla Oc Sono 
venuti fuori soltanto l nomi in ballot­
taggio per le presidenze delle tre azien­
de per i'Atac Renzo Filippi presentato 
dalla maggioranza, Ottorino Pavese 
(Pel) e Antonio Benigni {dell Associa­
zione Ingegneri), perlAcea Mario Bo­
sco (maggioranza) e Aurelio Misltl (Pei 
e università) Infine per la Centrale del 
latte Anna Maria Fontana (maggioran­
za) e 11 professor Luigi Orlando (Pel) 

Quest'elenco è stato deciso 1 altra se­
ra nella riunione del capigruppo una 
riunione però contestata duramente 
dal Pel che ieri prima dell'inizio dei la­
vori del consigilo comunale ha tenuto 
una conferenza stampa Franca Prisco 
ha criticato il metodo portato avanti 
dalla maggioranza che si è presentata 
non con 11 currlcula delle persone pro­
posto a ricoprire ruoli assai delicati nel­
le aziende pubbliche, ma semplicemen­
te con striminzito biografie La Prisco 
ha dichiarato Insoddisfazione nel meri­
to delle proposto chenon tengono In al­
cun conto della professionalità del can­
didato ma rispondono unicamente alla 
logica di lottizzazione — come dimo­

stra la stessa vicenda dell'assessore Ca­
strucci — Ha avanzato una dura criti­
ca per 11 rifiuto della proposta del Pel di 
chiamare tre saggi ^sopra le partl> 
Massimo Severo Giannini, Antonio Ru-
bertl e Ludovico Benevolo, a collabora­
re nel difficile compito dello nomine 

Ma il Pei non si è limitato a queste 
denunce Mentre scriviamo la riunione 
è ancora in cono Ma 1 comunisti di­
chiareranno chr non parteciperanno 
alla votazione per le nomino e che non 
entreranno a far parte di consigli dì 
ammlnlstrazionr eletti con li metodo 
fin qui seguito e ovviamente non parte­
ciperanno nemmeno alle riunioni del 
capigruppo Solo nel caso In cui sindaco 
e giunta manifesteranno di voler Inver­
tire la rotta per procedere ad una cor­
retta scelta del candidati 11 Pei ripren­
derà il dialogo 

Infine Sment ta da Sergio Zavoll la 
sua candidatura per la carica di vice­
presidente del Teatro dell Opera, pro­
posta dai repubblicani, li capogruppo 
Prl Saverlo Collura ha preannunciito 
che farà oggi per questa carica una pro­
posta di uguale prestigio a quella appe­
na tramontata 

Rosanna Lampugnani 

La decisione presa ieri dal Consiglio dei ministri 

Per Roma-capitale niente legge: 
arriva un decreto «elettorale» 

Provvedimento stralcio «Un finanziamento dì 450 miliardi, ma per fare cosa?- Manca un 
progetto di programmazione - Le critiche dei comunisti - Non basta spostare i ministeri 

Il disegno di legge per i fondi da de­
stinare al progetto di Roma-Capitale è 
aiuto tramutato In decreto C è aria di 
«lezioni anticipate e 1 agonizzante pen­
tapartito con un colpo di coda ha pen­
sato bene di non farsi sfuggire questa 
carta elettorale Non si può giudicare 
altrimenti la decisione presa ieri dal 
Consiglio dei ministri E proprio ter! 
mattina 11 sindaco Signorello aveva 
avuto un Incontro con il ministro Oscar 
Mamml e il sottosegretario alla presi­
denza del Consiglio Giuliano Amato, 
per discutere sull'urgen7a del decreto 
«tralcio È previsto un finanziamento di 
480 miliardi Per fare cosa? I primi 28 
miliardi ft titolo di concorso per la sola 
progettazione dello Sdo (Sistema dire­
zionale orientale) Il Comune viene 
Inoltre autorizzato a contrarre un mu­
tuo di 400 miliardi per 11 prolungamen­
to della linea A della metropolitana II 
progetto era stato criticato dal Pel C e-
ra 1 occasione di un confronto parla­
mentare, ma al pentapartito la crisi del­

la maggioranza ha offerto 1 opportuni­
tà di evitare I ostacolo 

E le domande che pretendevano una 
risposta erano molte «Si può seriamen­
te impostare — chiedeva In un suo re­
cente intervento il compagno Paolo 
Cioft — un programma pluriennale con 
interventi compresi nell'arco di tre an­
ni e con una spesa di 450 miliardi (non 
per costruire quattro chilometri di me­
tropolitana, bensì per rifondare la ca­
pitale)» Ma non è solo una questione di 
soldi anche se non sono quisquiglie e il 
Pel nel suo progetto di legge aveva pre­
visto uno stanziamento dT settemila mi­
liardi per un programma decennale Ed 
e proprio sotto ti profilo programmati­
co che il testo del governo e carente 
Ammesso che lo Sdo diventi realta che 
senso avrebbe spostare I ministeri dal 
centro storico nella zona orientale se 
poi tutto continuerà a funzionare come 
prima1 II problema dell efficienza e del­
la trasparenza dell ammlnistra7ione 
pubblica al servizio del cittadini e il no­

do centrale da sciogliere se veramente il 
governo vuole Intervenire in fivore di 
Roma Capitale Ed invece sembra che 
il contributo del governo si limiterà a 
permettere al ministero della Difesa di 
costruire II cosiddetto «pentagono- a 
Centocelle 

Pochi soldi, niente programmazione 
e cosa non secondaria scarsa demo­
crazia Il progeito governativo taglia 
fuori le assemblee elettive «Includendo 
anche I rappresentanti di Camera e Se­
nato — sottollnra Cfofl — nella com­
missione esecutl a Incaricata di redige­
re Il programmo pluriennale si finisce 
por apparecchiare una grande insalata 
russa in cui si mischia llpotere esecuti­
vo con quello legislativo e si annullano 
le facoltà di cortrollo delle Camere e 
dell opposizione» Nella proposta comu­
nista invece il pctere ultimo dì decisio­
ne veniva afflda'o alle assemblee (par­
lamentare comunale provinciale e re­
gionale) 

r. p. 

Da oggi il congresso socialista 
Tutti uniti intorno a Dell'Unto 

Si apre oggi alle ore 16 W ul 
I hotel fcrtfift il connesso prò 
unciale del I'BI Le conclusioni 
»ono previste per domenica le 
ri presto lo sede del gruppo co 
pilotino tu è wvnltii la riunioni' 
del «cartello» che detiene quasi 
180 della federatone roma 
n« nocini tata Ali intontm hiin 
no partecipato i pruppi di Del 
l l 'nto Mananeltl e Rutiroti 
In nane ni multati riportali dal 
le mozioni nei pre congressi di 
(temone (non ancora definitivi 
per la difficolta di introdurre i 
«correttivi. previsti) il gruppo 
Dell Unto rappri senta il 
4S 48* del partito (ripartito 

gnwio modo nel 12 11 ' di 
Dill Unto Nel 9 di Palleschi 
nel 6 T< di Pala) [I gruppo 
Mananetti il 17 ltì< il gruppo 
Rohroti Arharelloil 13 1̂  Al 
la quarta componente ìlfnup 
no Santarelli Querci e altri 
butto un 18 20 Lo discussione 
di ieri pomeriggio e stata ren 
Irata In modo particolare sulla 
scelta del nuovo segretario mi 
la federazione romana poiché 
alla candidatura di Sandro Nu 
tanni attuale capogruppo in 
OarripidoKho «egunoc stretto di 
Dell Unto HI oppone il segreta 
rio uscente Pino Morango («n 
lontrato a la guida della fede 
razione ad agosto quando il 

dell untiano Redavid e dnen 
tato prosindaco! ehi e v icmo al 
le posizione di Palleschi 

Il confronto che potrebbe 
Aprirsi neh interno del gruppo 
di Dell l nto e attenuato dal 
fatto che a Palliachi confer 
mando le indicane m dello 
scordo novembre e destinata la 
presidenza dell Acotral L n ni 
tro motivo per editare contrasti 
nel gruppo di maggioranza re 
lativa e rappriMentanto dalla 
prospettiva nlln quale il Psi 
non rinuncia di aure un sin 
daco socialista La firma dtl 
•documento politici, che ha 
consentito I aw io del confronto 

sui rinnovi dei consigli di am 
mi niat'azione delle municipa 
li?znte nssicura ner il Psi che 
la maggioranza di pentapartito 
rimami a Roma fino al termine 
d< Ila legislatura su questa li 
neri pi litica si svolgerà il con 
grosso I socialisti non ritingo 
no cioè di aver 1 innato una 
•cambiale» in lavoro di Signo 
Mio 

La hostitu/ione di Marnngo 
alla aeureiina romana con Nn 
ialini comporta anchi lavu 
t end amento nella si gru irta 
•cittadina! del partito attuai 
monte affidata al dill untiano 
Lru.- rnnciotti 

L'assessore Ziantoni avrebbe annunciato la decisione al magistrato 

Bagni proibiti sul 90% 
delle spiagge romane? 
Un Sos dagli stagionali: «Salviamo il litorale» 
Il divieto di balneazione dovrebbe scattare sui tratti inquinati già individuati dal Laboratorio di Igie­
ne - L'indagine della Procura: perché le analisi furono giudicate inattendibili dalla Regione Lazio? 

Bagno proibito su quasi 
tut to 11 litorale romano? 
L'assessore regionale alla 
sanità Ziantoni Infatti 
vuole vietare la balneazio­
ne sul 90% delle coste della 
capitale La clamorosa de­
cisione sarebbe stata an­
nunciata dall'assessore al 
magistrato, Davide lori, 
che indaga da un anno 
sull ' inquinamento del ma­
re Secondo le indiscrezio­
ni non si potrà entrare nel­
le acque di Torvajantca, 
Fregene, Ostia, Fiumicino 
e Santa Marinella 

«Vogliamo evitare gli er­
rori degli anni passati-, 
avrebbe detto Ziantoni al 
giudice La polemica ri­
guarda chiaramente il 
comportamento del suo 
predecessore Rodolfo Gi­
gli Vediamo come andaro­
no le cose I tecnici del La­
boratorio di Igiene e profi­
lassi presentarono all'ex 
assessore un rapporto al­

larmante sulla salute delle 
acque in molti punti l'In­
quinamento da conformi 
fecali superava 1 valori 
massimi Preoccupanti an­
che i dati sulla quantità di 
ossigeno disciolto nell'ac­
qua 

Le analisi parlavano 
chiaro in numerosi tratti 
del litorale romano 11 ba­
gno era pericoloso L'allora 

assessore decise però che 
quel dati non erano corret­
ti e con una delibera li di­
chiarò inattendibili Così l 
romani hanno fatto 11 ba­
gno per tutta l'estate in un 
mare Inquinato 

Il sindacato Funzione 
pubblica Cgll e Dp presen­
tarono un esposto alla ma­
gistratura sulla vicenda II 

pretore Amendola aprì 
un'Inchiesta e passò poi 
agli atti alla Procura della 
Repubblica ipotizzando il 
reato di interesse privato 
in atti d'ufficio a carico de­
gli amministratori pubbli­
ci C'era il sospetto che la 
decisione dell'assessore di 
non proibire la balneazio­
ne to-ìse stata «caldeggia­
ta» da qualcuno e adottata 

Un Sos per il litorale ro­
mano Mentre il primo sole 
di marzo rende ancor più 
evidente tutto il degrado del' 
ìe spiagge di Ostia, Capocot­
ta, Castelporziano Un de­
grado sui qunls si allunga 
minacciosa l'ombra della 
speculazione Ieri mattina 
decine di operatori turistici, 
lavoratori stagionali della 
spiaggia comunale di Castel-
porzlano, rappresentanti 
delle cooperative che da do­
dici anni ormai gestiscono la 
spiaggia di Capocotta, non 
ancora espropriata e quindi 
di fatto ancora di proprietà 
del Savoia, si sono riuniti 
nella sezione del Pei di Ostia 
Lido Ed hanno messo a pun-
(o un fitto calendario di Ini­
ziative per salvare II litorale 
daldegrada II primo appun­
tamento è per domani quan­
do nel pomeriggio, alle 1630, 
al pontile di Ostia ci sarà una 
manifestazione nel corso 
della quale prenderanno la 
parola Rinaldo Scheda, Ugo 
Vetere, l'ex assessore al Tu­
rismo Bernardo Rossi Doria, 
che elaborò un progetto lito­
rale messo ormai nel cassetti 
dalla giunta Signorello ed 11 
consigliere comunale Esterl-
no Montino 

Il 19 marzo poi — come ha 
annunciato nel corso della 
riunione Rossella Duranti, 
consigliere comunale del Pel 
— ci sarà, dopo ripetute ri­
chieste dei comunisti, una 
riunione tra I rappresentanti 
della commissione comuna' 
le ambiente e le due circo­
scrizioni di Ostia e Fiumici­
no (XIII e XIV) Icomunisti, 
1 lavoratori stagionali di Ca-
stelporziano, gli operatori 
turistici chiedono al Comu­
ne risposte rapide e precise 
«O/tre 100 miliardi — dice 
Esterlno Montino — sono 

La spiaggia di Capocotta 

«Il degrado della costa 
aiuta gli speculatori» 

Nessuna opera di manutenzione a Castelporziano - Il Comune 
non ha ancora assunto i lavoratori - Il 14 manifestazione del Pei 

stati stanziati per 1 risana­
mento del litorale ed Invece 
nulla è stato ancora fatto 
Questi soldi restano scanda­
losamente inutilizzati Dieci 
miliardi, Inoltre, sono bloc­
cati alla Regione ed altri 24, 
anche questi già stamiati al 
ministero del Lavori Pubbli­
ci* Quel soldi sono indispen­
sabili per il rlpascimento 
morbido di tutto ii litorale 
romano, per l'avvio di una 
serie di opere di man u tensio­
ne nella spiaggia di Castel­
porziano, dove le strutture 
vecchie di trent'annl ormai 
cadono a pezzi, per la realiz­
zazione di tutu i servizi che 
mancano nella spiaggia di 
Capocotta, la cui situazione 

è paradossale 
La spiaggia (tre chilome­

tri, scenario di uno degli ulti­
mi esempi di macchia medi­
terranea) un tempo di pro­
prietà del Savoia e stata an­
nessa alla tenuta presiden­
ziale di Castelporziano, ma 
le pratiche di esproprio che 
riguardano anche la tenuta 
annessa, non sono mal anda­
te avanti Quindi di ratto 
spiaggia e tenuta sono anco­
ra dei Savoia E, nel frattem-
pò, due cooperative ogni 
estate gestiscono senza alcu­
na garanzia una decina di 
capannoni sulla spiaggia, 
che altrimenti sarebbe vera­
mente inaccessibile per le 
migliaia di turisti e romani 

che ogni estate ci si riversa­
no 

«Di fatto — dice Federico 
Marchetti che ha tratto il no­
me del suo capannone da 
una celebre poesia di Baude­
laire ii battello ubriaco" — 
noi sterno degli abusivi Ma 
In questi anni se non fosse 
stato per noi questa spiaggia 
sarebbe andata In rovina « 
A Capocotta le due coopera' 
Uve ugni estate lavorano 
senza servizi essenziali, co­
me l'elettricità e l'acqua po­
tabile «E se le procedure di 
esproprio — dice Rossella 
Duranti — Iniziassero anche 
oggi ci vorrebbero almeno 
otto mesi per completare la 

su pressione del gestori de­
gli stabili me ntl, che vede­
vano In pericolo la stagio­
ne 

La pe r i t a della magi­
stratura confermò che Ir 
analisi del Laboratorio di 
Igiene e profilassi erano 
corrette 11 mare romano 
era davvero Inquinato II 
nuovo assessore Ziantoni 
a questo punto, ha scelto 
probabilmente di cambia­
re rotta Convocato come 
testimone dal sostituto 
procuratore lori avrebbe 
scaricato tutte le respon­
sabilità sull'ex assessore e 
annunciato l'intenzione 
della Regione di preparare 
una delibera con 11 divieto 
di balneazione In questi 
giorni dovrebbe essere 
messa a punto la mappa 
delle zone a rischio 

I. fo. 

realizzazione delle strutture 
Quindi sarebbe un*altm 
estate persa» t e due coope­
rative chiedono al comuni 
di arrivare ad un accordo 
nel frattempo Ad una sorta 
di 'tregua» che permetta loro 
di proseguire anche per que­
st'estate Il lavoro e al realiz­
zare le prime opero Buia, la 
situazione della spiaggia co­
munale di Castelporslano 
*Domenlca scorsa — dice 
Bruno Fanti, lavoratore sta­
gionale da 12 anni — qui so­
no venute oltre mille persone 
a prendere II sole Ed II pub­
blico ogni domenica sarà 
sempre più numeroso Ma > 
recin ti non ci sono, I megafo­
ni sono pressoché Inesisten­
ti, i serviti igienici scarsi v 
inadeguati Noi stagionali 
(una cinquantina dipersont» 
a differenza degli anni scorsi 
non slamo stati ancora as­
sunti In genere le adunalo-
ni fino a due anni fa veniva­
no fatte entro II quindici di 
marzo Ma già dall'anno 
scorso l'amministmlone co 
munale ha spostato la data a 
maggio ed ha anticipato la 
chiusura delia stagione bai 
neare al 15 ottobre, in genen 
la spiaggia è stato sempn 
chiusa il 31 ottobre Lo sti 
pendio di novembre, quando 
abbiamo fatto alcune oper* 
di manutenzione, il Comum 
non ce l'ha ancora dato l 
non si sa neppure ouandt 
prenderemo la llquld&alont 
del 1986 Intento gii altri no­
vanta lavoratori al ruolo so­
no stati spostati in altri set­
tori dell'amministra*ionc 
Viene sempre più il sospetto 
che speculatori privati stia­
no allungando le mani su 
questa fetta di litorale ». 

Paola Sacchi 

Assalto alla Philips di Pomezia, sequestrati i dipendenti, poi è tutto finito nel nulla 

Non c'è il Tir, la rapina fallisce 
I banditi pensavano che il carico (2 miliardi di tv, hi-fi, compact disc) arrivasse con un camion, invece è stato 
consegnato per ferrovìa - Senza mezzo di trasporto hanno cercato una soluzione, ma poi se ne sono andati 

Tutto era stato preparato 
in modo perfetto Un compli­
ce aveva avvertito -Arriva 
un carico di due miliardi- I 
banditi erano piombati fuci­
li in mano nel deposito Phi­
lips di Pomezia Legati e Im­
bavagliati I 21 impiegati re­
stava solo da portar via tele­
visori e videoregistratori 
computer e compact disc 
Ma con che"3 La merce Infatti 
era arrivata con convogli 
ferroviari e non co! Tir «Non 
e e neppure un camion in 
questo deposito^ ha gridato 
Infuriato un rapinatore al 
complici Per più di un ora la 
banda ha aspettato con pa­
zienza «Arriverà qualcuno a 
scaricare^ Non e arrivato 
nessuno e t rapinatori hanno 
rinunciato Via con due au­
tomobili senza neppure un 
tv-color per la famiglia 

Il colpo sfortunato va in 
scena poco dopo le 13 30 in 
via dilla Siderurgia una 
strada di campagna alla pe­
riferia di Pomezia La Phi­
lips ha costruito qui 11 suo 
deposito per 1 Italia centrale 
un grande stabilimento già 
preso di mira dal ladri 1 un­
no scorso rubarono tlettro-
domestlcl chi. valevano più 

di due miliardi 
Quattro rapinatori arri­

vati probabilmente da Napo­
li hanno In programma 11 
bis Una talpa ben informata 
ha fatto sapere al banditi che 
e In arrivo un grosso carico 
Con un pretesto riescono a 

farsi aprire 11 cancello del de­
posito Dalla Ritmo blu bal­
zano a terra quattro rapina­
tori viso scoperto e fucili a 
canne mozze In pugno En­
trano nel deposito, tagliano 1 
fili del telefono e rinchiudo­
no dopo averli legati ed im­

bavagliati, 21 dipendenti In 
due stanze Poi inizia la lun­
ga attesa Un imprevisto ha 
Infatti sconvolto t plani della 
banda 1 due miliardi di ap­
parecchiature elettroniche 
non sono arrivati con un Tir 
ma con 1 vagoni ferroviari 

Minacciata con una siringa: 
«Ho l'Aids, dammi i soldi» 

• Ho I Aids ho I Aids dammi tutti I soldi 
che hai altrimenti infetto anche te. E a ren­
dere più concreta la minaccia una siringa 
Impugnata nella mano destra e brandita co­
mi un coltello E accaduto Ieri mattina a 
Torm uanclo davanti alla scuola Montesso-
rl 1 r nisti una ragizra di sedici anni e 
un g ne dal fare concitato e gli occhi 
sbarr iti probabilmente un tossicodipenden­
te La p\o\ ine studentessa sarebbe stata ben 
felice di obbedire ali intimazione per liberar­
si dill ìggrc^sore ma come è frequente a 
quell età non aveva in tasca che pochi spic­
cioli Non ha potuto far altro che continuare 
a ripeterlo al giov ane con la voce che trema-

\a e sperando di essere creduta II giovane 
aggressore non ne ha v oluto sapert di andar­
sene a mani vuote e dopo aver v isto che non 
c'erano anelli da rubape con un moto di stiz­
za ha strappato alla ragazza gli orecchini ed 
è fuggito 

Con 11 comparire di questa nuova malattia 
la sindrome da Immunodeflcenza acquisita, 
che non è curabile e si trasmette per via san­
guigna le siringhe sono diventale anch e;>se 
delle armi non è la prima volta the a Roma 
si tenta di effettuare delle rapine sfruttando 
la paura del contagio Anche se gli aggressori 
sono In genere solo degli sbandati Comun­
que, seppur falsi anche 11 ventesimo secolo 
ha 1 suol untori 

trasportati su carré» Nello 
stabilimento non c*è uno 
straccio di camion per portar 
via televisori e computer 
Un'ora di inutile attesa e in­
fine ìa rinuncia II quartetto 
fugge via rubando solo la 
Renault 14 dì un impiegato 
(Angelo Bultrlnl). più tardi 
la polizia lo ritroverà abban 
donata sul Grande Raccordo 
Anulare, all'allessa della Ro 
manina, vicino all'lnlilo del-
]'A2 Una conferma che i 
banditi hanno imboccato 
l autostrada per Napoli d<i 
dove erano partiti 

Poco dopo le tre del pome 
rigglo un dipendente imba 
vagliato è riuscito, sbrac 
dandosi su un balcone, ad 
attirare l'allenatone di un 
passante Polizia e carabi­
nieri hanno fatto volare im 
mediatamente due elicotteri 
alla ricerca del banditi in fu­
ga posti di blocco sono stati 
istituiti anche ai caselli del 
l'autostrada. Ma fino a sera i 
rapinatori non erano stati 
catturati Forse sono già ria 
scosti a progettare un nuovo 
colpo Questa volta con un 
grosso camion 

I. fo. 
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Appuntament i 

CORSO VIDEO — fruita il 20 
morto presso t Aiace (associano 
no amici cinema d assai) un corso 
di video a due livelli di baso e di 
approfondimento II corso che e e 
numero chiuso sarà tenuto da An 
Ionio Appieno Diego D Innocsn 
no e Giacomo Mattona Costo 
compitssivo par t due livelli è di 
eOOmila Uro Por inf or mono™ ri 
volgerai ali Anca via Gaeta 23 
«Mono 4740905 /4754959 
PACE E GUERRA - Le quarte 
dimenticete t i I tema ti Comitato 
«Ottomano» VI Circoscnnone 
Of gthi i t t un dibattito por oggi noi 
lo sodo del Contro cui tur ala di via 
D Ponanoto 112 No parlano lo 
donno con Marisa Rodano o Paolo 
Gaietti 

IL MESTIERE DEL CRITICO — 
Ultimo appuntamento dal somma 
no lavoratone su «Coperà o lo 
tcrittura «mancai organinolo dal 
Contro Odrodok Oggi oro 17 
prono la libreria «Il leuto» (via di 
Monto Brianio 861 incontro con 
Morto Perniola (filosofia) 
LO SPORT NELL UNIVERSITÀ 

Mostre 
• ROMA 1B4S-1849-Dal lo ri. 
(orma di Pio IX alio Repubblica Ro 
mana Documentinone d archivio e 
immagmi d epoca Museo del lottilo 
re Piane S £91*0 Oro 9 13 30 e 
17 19 30 domenica 9 13 lunedi 
Chiuso Fino al 16 marto 
• MARIO SCHIFANO - Giovecfi 
ornano allo 10 alla galloria Alias 
Ivi» della Minerva 6 tei 6781605 
6796920) li inaugura la mostra 
•Mano Schifino polaroid •• che re 
•tara aperta fino al 21 mano Orario 
da martedì e lobato 16 20 
• NANI — Mostra fotografica di 
Patrifta Barbarità tra I umano e ti 
mitologico La Nuova Boitega dal 
l Immagine via Madonna dei Monti 

Taccuino 
Numeri utili 
Soccorso pubblico à emergente 
113 Carabinier i 12 Questure 
oontrele 4686 Vigili del fuoco 
116 Cri ambulante 6100 Guar­
die modico 476674 12 3 4 -
Pronto oooooroo oculistico ospe 
dale oftalmico 3 \ 7041 Policlinico 
400887 CTO 617931 Istituti 
Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 temuta Materno Regi­
no Clono 3696688 Istituto Regi­
no Clono 49861 • Istituto Con Gal­
licano 684831 - Oapodolo dot 
Bombino Oasi* 6667964 • Ospe­
dale Q Coatmon 490042 Ospt-
delo Patebenefratelll 88731 
Ospedale C Forlenlni 6584641 • 
Oapodolo Nuovo Regine Marghe­
rite 6844 • Qspedeie Oftalmico di 
Rome 317041 Oipedels Policli­
nico A Gemelli 33081 Ospedale 
8 Comlllo 68701 Oiptdalo S 
Corto di Nency 6381641 Ospo-
dolo 8 Eugenio 8926903 Ospe-

Ssle 8 Filippo Neri 330061 
«pedala 8. Giacomo In Augusto 

672Q Oopodolo 8 Giovanni 
77031 Ospedale & Mario dello 
W r t j 3 3 0 8 1 - Oapodolo S Spirito 
660001 • Oapodolo L. Spollonaonl 
684021 OiPOdolo Spolverini 
§330660 • Policlinico Umberto I 
49077 \ • Sangue urgente 
4866376 • 7678893 • Contro en-
tivetent 490663 (giorno) 
4967972 (notte) Amed (essiiten 
i l modica domiciliare urgente diur­
na, notturna festiva) 6810280 
Laboratorio odontotecnico 
B R Ì C 312681 2-3 Pormooio d 
turno tona eantro 1921 Salano 
Nomantano 1922 Est 1923 £ur 

l 'Unita - ROMA-REGIONE VENERDÌ 
13 MARZO 1987 

part i to 
ATTIVO STRAORDINARIO DEI 
SEGRETARI DI SEZIONE DELLE 
SEGRETERIE DI IONA E DEI 
COMPAGNI OBOLI ORGANISMI 
DIRÌGENTI — E convocalo por 
martedì 17 marta alle oro 17 in fede 
ramane I attivo straordinario dei se­
gretari di lenone e di tona con ordì 
ne del giorno i lo sviluppo dell mina 
Uva politica e di messa del Partito nel 
quattro doli* enti di governo e dello 
adustione politicai 
RIUNIONE OEI SEGRETARI f OR­
GANIZZATORI DI ZONA - E con 
vocale por oggi alle ora 9 30 in tede 
felloni la itumon» dei segretari e or 
nani tutori di tona con il compagno 
Goffredo Betttm segretario della fa 
derilione 

RINVIO — L Assemblea degli orga 
nittaiori delle ione e delle lenoni sul 
tesseramento convocata per martedì 
17 morto è rinviata a data da desti 
nursi per la contemporanea convo 
canone doli attivo straordinario dei 
segretari di lenone 
IONA NORD — Inma oggi «Ila ore 
1? 30 al Teatro Padiglione 90 del 
I Ospedale S M della Piota la Conte 
ronta programmatica della tona su 
ili diruto alla caia al lavoro alla sa 
Iute ali ambiente alla mobilita* in 
traduce il compagno Paolo Mondani 
partecipano i compagni Umberto 
Cerri Sandro Del Fattore Franca Pn 
suo concluda <> compagno Walter 
Tocci 
TOR TRE TESTE - Ore 18 As 
semblea sul problema delle pensioni 
con il compagno Santino Picchetti 
COMMISSIONE DEL Cf PER I 
PROBLEMI DELLO STATO E OR-
OINE DEMOCRATICO — Ore 
17 30 m fadoratione su (Iniziative 
sui problemi della giustizia dopo la 
riprese delle violente terror itica e 
dalla criminalit* nella Capitale* (Fau 
ito Ter mano Michele Metal 
fERROVIERI CENTRO - Ore 
16 30 0 (aquilino Cenarne con il 
compagno Angelo freddo 
QUARTICC10LO - Ore tSRiumo 
no del Cd con il compagno Carlo Leo 

LIBRI di BASE 
Collana direna 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

— Oggi o domani convegno ne-
donale ali aula magna dell Umver 
S'tA «La Sapiente» che promuove 
I imitativa assieme allo Università 
di Tor Vergata e al Cu&i Alle oro 
16 saluto del rettore Antonio Ftu 
berti o del ministro della Pubblica 
istruitone Seguono relazioni m 
tarventi o tavole rotonde au tomi 
specifici Sabato alle 16 30 c e 
anche una visita agli impianti 
sportivi universitari di Tor di Qum 
io L adesione al convegno va co 
municata ai numeri telefonici 
6 1 3 1 4 0 4 e 4 9 3 0 6 6 

IL NICARAGUA DEVE VIVERE 
— Domani domenica e lunedi 
dalle oro 10 30 olla 13 30 e dalle 
16 30 allo 20 mercatino dell usa 
to a via dei Sabelli 185 presso la 
aedo di Italia Nicaragua (Incavato 
della vendita verrà utilizzato por la 
campagna d aiuto al Nicaragua 
ETICA E SCIENZA. QUALE 
RAPPORTO? — Sud argomonio 
si tiene oggi a Sara (Prosinone) un 
dibattito alle ore 17 30 presso 
I aula magna dell istituto tecnico 
•Cesare Baronio» si incontrano 

24 Ore 17 20 domenica chiuso FI 
no al 14 marte 
• A L R DUCROS -
1748 1810 paesaggi italiani al 
tempo di Goethe Palano Braschi 
piazza S Pantaleo Ore 
9 13 30/17 20 lunedi chiuso F no 
al 3 maggio 
SI CARAVAGGIO — Dodici fa 
mosi dipinti Galloria nazionale d arto 
antica Via delle Quattro Fontane 
13 Ore 9 19 temivi 9 13 lunedì 
chiuso Fino al 16 marzo 
• PARIGI FANTASTICA E RO­
MANTICA — Nelle acquelorti di 
Charles Mtìryon 11621 1868} e in 
una piccola raccolta di calotipi a da 
gherrotipi del soc XIX Paletto Bra 
sebi nuove sale espolitive dell am 

1924 Aurelio Flaminio 1926 Soc­
corso otrodolo Ad giorno e notte 
116 viabilità 4212 Acoa guasti 
5782241 6754316 67991 -
Enel 3606581 Gaa pronto mter 

vento 6107 Nottono urbane n 
mozione oggetti ingombrami 
8403333 Vigili urbonl 67691 
Contro Informotlono disoccupati 
Cgll 770171 

Giornalai di notte 
Questo 4 I elenco dello edicole dove 
dopo la mettanone 4 possibile tro­
vare I quotidiani freschi di stampo 
Minati! o viale Montoni Ministri* 

ni a viale Manzoni Pioronl o via Ve­
neto Gigli a via Veneto Compono-
eohl olla Galleria Colonna Do Sonila 
a vie dal Tritono Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturne 
APPIO) Farmacie Primavera vlaAp 
pia Nuova 213M AURELIO) For­
maci» ClcW via Bonlfazi 12 
ESQUILINO: Farmocia Cristo Re dei 
ferrovieri Galleria Testa stazione 
Termini Ifino ore 24) Farmacia De 
Luco via Cavour 2 EUR. Farmacia 
Imboli viole Europa 76 LUDOVI 
Sf: Farmacia Internazionale piatta 
Barberini 49 MONTI: Farmacia Pi 
ran via Nationala 226 PARlOLI. 
Farmacia Tre Madonne via Bortolo 
ni 6 PIETRALATAi Farmacia Re 
mundo Montarselo via Tiburtlna 
437 CENTRO. Farmacia Doriceli* 
via XX Settembre 47, Farmacia Spi 
nodi via Arenule 73 PORTUEIM-
6E. Farmacia Portuense via Por 
tuonso 426 PRCNESTINQ-LABI-
GANQ Farmacia Collatina via Col 

TOR OE CENCI - Ore 18 Aaaem 
blea degli edili sui contralti e svllup 
pò della citta con I compagni Pre 
Sdutti Boccanera 
TRASTEVERE - Oro 18 Asaem 
blea di solidarietà col Nicaragua 
AEROPORTUALI — Manllestazlo 
ne di solidarietà col Nicaragua ali Ae 
ropono 

TUFELLO — Ore 20 Incontro con 
artigiani e commercianti su logge su 
gli sfratti con I compagni Grassucci 
Vichi 
ZONA TUSCOLANA — Ore 17 30 
attivo delle compagne sulla Carta 
delle donne con fa compagna Grana 
Ardito 
ROMANINA — Ore 18 assemblea 
sulle elezioni universitarie 
ESQUILINO — Ore 18 30 asaem 
blea sulla situazione politica con il 
compagno Sergio Micuccl 
M A S S T M I N A — Ore SO 30 assem 
blea con ti compagno A Labbucci 
ZONA OSTIENSE COLOMBO -
Ore 19 a Via Bove Riunione sullo 
sport con i compagni Rivalla e Siena 
ZONA PORTUENSE CIANICO-
IENSE •— Ore 16 a Portuense Villini 
riunione dogli amministratori delle 
sezioni IP Luniddi) 
CELLULA GIARDINIERI — A Enti 
locali ore 1S assemblea con i coro 
paoni M 0 Arcangeli M Pompili S 
Del Fattore Minoranti 
FOCI TOR DE SCHIAVI) — Oro 
17 assembleo eu Aids con P Pret­
to o N Vendola 

ZONA CASILINA — Assemblee su 
tono non perimetrale DUE COLLI 
ore 16 con Lucio Buffa (Settore Pre 
nestinol TAVf-flNELLE ore 18 con 
Viaenta lannicelli e Enzo Puro (Setto 
re Prenestino) 
CASALBERTONE — Ore 20 nu 
mone su ripresa iniziativa politica (F 
Granone) 
AVVISO ALLE SEZIONI E CELLU­
LE urge comunicare nominativo dit 
fusori de I Unita completo di indnz 
zo cap telefono Trasmetterlo in le 
deranone a Filibeck 
SOLIDARIETÀ CON IL NICARA­
GUA —• La lenone Aeroportuali or 
ganizta oggi dalle 10 30 alle 14 30 

mons Colarmeli» vescovo di Sore 
0 Giovanni Ber) rguor coordina 
Carlo Morrom II dibattito è prò 
mosso dall Arci prov nciflle dal 
contro studi «Vnconzo Patriarca» 
o del circolo cult tir Bla «Leone XIII» 
SELENIA — Domani dalle ore 9 
presso I Motel Visconti Pelace (via 
Federico Cesi 3 7} conferenza di 
produzione sulta «Selenia fabbrica 
di scionzo e risorse un patrimonio 
da valorizzare» Relax one di Gior 
gio Di Antonio dibattito e conclu­
sioni di Gianfranco Borgnmi Pre 
siede Maurizio Marcelli partecipa 
no Lelio Grassocci Adolfo Spazia 
ni Giovanni Urbani dirigenti del 
raggruppamento Selenio Elsag 
Stst componenti della segreteria 
nazionale Fiom Cgil 
SEMINARIO PER SOLE DONNE 
— È quello organizzato dall Udì 
Circolo nLa Goccia» Inizia oggi 
oro 17 20 nella sede di via Co 
lonna Antonina 41 con una rela 
none di Anno Maria Crispino su «il 
caso inglese tra 600 o 700 Le 
rivoluzioni sociali e politiche la ri 
voluziono industriale I emergere 
di voci femminile» 

mettalo Piazza S Pantaleo Ore 
9 13 30 martedì giovedì e sabato 
anche 17 20 festivi 9 13 lunedi 
chiuso Fino al 22 marzo 
• ARAZZI MITTELEUROPEI — 
Austr a Italia Jugoslav a Polonia 
Museo di PBIRZIO Venezia Ore 
9 13 30 feetvid 13 lunedi chiuso 
Fino al 20 marzo 
• LA VALLE DELLANIENE 
UNA CULTURA IN MUTAMENTO 
— Mostra (orografica e di documen 
ti popolari da una ricerca svolta ad 
Ant coli Corrado Arsoli Gutdonia 
Mentecatto Sub aco o Tivoli Locali 
dell Azienda d soggiorno di Tivoli 
piazza Garibaldi Ore 17 19 30 Fino 
al 17 marzo 

latina 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo via Cola di Rienzo 213 
Farmacia Risorgimento piazza Ri 
Borgimonto 44 QUADRARO-CI-
NECITTA-DON BOSCO Farmacia 
Cinecittà via Tuscolana 927 TRIE­
STE Farmacia Carnovale via Rao 
cantica 2 Farmacia S Emoronzia 
na via Nemorenso 1B2 MONTE 
SACRO Farmacìa Gravina via No 
mentane 664 TOR DI QUINTO. 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo 
va 248 TRIONFALE Farmacia 
Fratturo vis Cipro 42 OSTIA, Far­
macia Cavalieri vis Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Boslco via 
Lunghetta 38 NOMENTANO 
Farmacia DI Giuseppe piatta Massa 
Carrara, 110 OIANICOLENSE. Far­
macia Garroni piazzo San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi viale Marconi 178 ACI­
DA Farmacia Angeli Bufallnl via 
Bonlchl 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo via Ostiense 168 

Lutto 
è scomparso il compagno Umberto 
Galli delia sanane di Testa di Lepre II 
compagno Umberto è stato II primo 
sindaco di Angulllara dopo la Libera 
zlone combattente antifascista del 
Comitato di Liberazione nazionale 
per molti anni stimato dirigente con­
tadino nella zona dell Agro Romano 
Ai tigli e o tutti i familiari giungano lo 
condoglianze della sezione della to­
na litorale della federazione 
dell lUnitA» 

None di diamante 
Festeggiano 60 anni di matrimonio 
Emidio Carletti ed Elia Scorono Con-

f-atulBziom dalla sezione del Pei di 
aqarolo 

una mostra fotografica e raccolta di 
fondi per il Nicaragua davanti alla 
mensa dell aeroporto di Fiumicino 
Comitato regionale 
CASTELLI — PALESTRINA ore 18 
conferenza eu «L eredita del penate 
ro e doli opera di Gramsci nella paliti 
co e nella cultura italiana! (L Grup 
pi) TORVAJANICA oro 16 30 Cd su 
congresso (BartolellO GENAZZANO 
attivo sulla crisi di governo (Magni) 
CIVITAVECCHIA — S MARINEL 
LA ore 17 incontro pubblico sul te 
ma «Enrico Berlinguer il senso prò 
fondo del tar politica» Relatore Ma 
no Tronti del Ce dal partito Per I oc 
castone i segretari di sezione sono 
invitati a portare i dati aggiornati del 
tesseramento 
FROSINONE — SCURCOLA ore 20 
Cd (Campanari) CANCELLI FIAT 
CASSINO ora 13 incontro con i lavo 
raion (Antonelli Sapio Collepardi) 
LATINA — In federazione ore 16 
commissione probi orni del partito su 
definizione piano triennale di lavoro 
delle sezioni (Di Biasio Amici) Sozze 
Croce Moschuto o Cellula Ospodalie 
ri di SOIJe ore 19 assemblea in pre 
par87ione della conferenza ciitadmB 
RIETI — CANTALUPO ore 20 30 
assemblea degli iscritti sulla crisi di 
governo (Ferronil 
TIVOLI — S GREGORIO ore 19 
congresso di sezione (D Aversa) S 
LUCIA DI MENTANA ore 19 30 as 
semblea (Gasbarn) AFFILE ore 19 
assemblea su situazione politica (Mi 
teli ) F1ANO ore 18 riunione sulla Usi 
della zona tiberina I Onori) 
VITERBO — MONTEFIASCONE 
ore 20 30 Carta delle donne (D Pi 
ghapoco) IN FEO ore 17 commis 
sione Enti locali (Pollastrelli Barbio 
ri) CELLERE ore 20 inaugurazione 
sezione (Assuero Ginebn) ACQUA 
PENDENTE ore 17 Carta delle don 
ne SORIANO NEL CIMINO ore 20 
riunione collegio Provincia (Clorba 
Spossiti Capaldi) BAGNOREGIO 
ore 20 congresso (Trabocchimi 
Continua il sommario sulle questioni 
internazionali alle oro 15 30 in lede 
razione sul tema iNord e Sud nel 
mondo» (Micucci) 

Il 31 marzo e il 1" aprile si vota per rinnovare gli organi collegiali 

Unità Sanitaria Locale Rm/6 
Servino Materno Infantile 

Su iniziativa degli operatori dei Consultori Familiari 
della U S L Rm/6 si sta svolgendo una mostra foto­

grafica pubblica 
allestita da Giorgio Rosato 

sul tema 

«L'Immagine della donna 
nel paesi In via dì sviluppo» 
che avrà luogo con il seguente calendario 

dal 4 al 14 marzo 
in viale della Serenissima N 36 

dal 17 al 31 m a n o 
In via degli Angeli N 171 

dall 1 al 14 aprile 
in piazza del Condottieri N 23 

Universitari alle urne, 
finirà l'assenteismo? 

Gli studenti della Sapienza dovranno scegliere i loro rappresentanti - Finora la 
partecipazione è sempre stata ridotta - Conferenza stampa del rettore Ruberti 

• E come se andasse al voto 
un comune di grosse dimen­
sioni- Sulla carta se ci si 
ferma al numeri 11 rettore 
Antonio Ruberti enuncia 
una verità lapalissiana I 
centocinquantaselmila stu­
denti dell'ateneo iLa Sapien­
za», che si recheranno alle 
urne 11 31 marzo ed 11 1° apri­
le prossimi, rappresentereb­
bero 11 corpo elettorale di 
una città con circa duecento-
cinquantamila abitanti 

L'esperienza, però, avverte 
che sarà già un miracolo se, 
per eleggere 1 rappresentanti 
degli studenti In seno al con­
siglio di amministrazione 
dell'ateneo — senz altro l'or­
ganismo più prestigioso nel­
l'Intera gamma di organi 
collegiali da rinnovare —, la 
percentuale del votanti su­
pererà 11 tetto del 10% (che, 
detto per Inciso, farebbe au­
tomaticamente sedere nel 
CdA un sesto esponente de­
gli studenti a fronte degli at­
tuali cinque) E può forse es­
sere visto come un ulteriore 
segnale Inquietante 11 fatto 

che, ancora alle quattordici 
di Ieri, nessuna lista fosse 
stata presentata, e il termine 
per la presentazione scade 
alle tredici di lunedì sedici, 
vale a dire tra quattro giorni 

Ma la macchina organiz­
zativa è stata messa In moto 
E 11 rettore Ruberti l'ha me­
ticolosamente Illustrata Per 
le operazioni di voto saranno 
attivati quarantaquattro 
seggi Per evitare 11 solito 
gioco dell'tattacca-stacca* 
copri», l'università ha prov­
veduto ad affittare del tabel­
loni metallici su cui potran­
no essere affissi 1 manifesti 
per la propaganda elettorale, 
che prenderà 11 via 1117 mar­
zo per concludersi alle tredi­
ci del 30 

I seggi saranno sorveglia­
ti, fino a conclusione delle 
operazioni di voto, dagli ef­
fettivi di un corpo di polizia 
privata È già stato costitui­
to un Ufficio elettorale cen­
trale cui si affiancherà una 
commissione elettorale cen­
trale, presieduta da un ma­
gistrato, che raccoglierà 1 

dati e deciderà su eventuali 
contestazioni Facendo teso­
ro delle esperienze passate, 
sono state stampate circa 
cinquantamila schede elet­
torali, mettendo In preventi­
vo anche improvvise resipi­
scenze elettorali da parte de­
gli studenti 

Così dalle urne usciranno, 
riconfermati o freschi di 
mandato, duecentoquaran-
tatré rappresentanti degli 
studenti, distribuiti tra il 
CdA d'ateneo, comitato 
sportivo, Idlsu (Istituto per 11 
diritto allo studio), consigli 
di facoltà e consigli di corso 
di laurea Un drappello che 
darà corpo ed anima alle 
Istanze di partecipazione 

Concetto, quest'ultimo, su 
cui Ruberti si è soffermato, 
Indicandone 11 valore, anche 
strategico, per gli studenti 
•Per contare di più, si cerca 
di contare negli spazi che ci 
sono, occupandoli, eserci­
tandovi I poteri concessi, 
cercando di allargarli», ha 
detto in sintesi 

Quanto alla scarsa parte­
cipazione degli studenti alle 
competizioni elettorali, non 

ha voluto fornire giudizi de­
finitivi, limitandosi ad Indi­
care alcuno possibili cause 11 
riflesso di una stagione poli­
tica, cominciata nel '68, che 
ha contestato ogni meccani­
smo partecipativo, un lega­
me troppo stretto, nelle ele­
zioni studentesche, con 
opzioni politiche generali, 11 
sospetto che non vi sia la 
possibilità reale di Influire 
sulle scelte 

In questa cornice si situa 
la prossima tornata elettora­
le Se le liste ancora non sono 
state presentate, sono però 
già note alcune delle forma-
rioni Lhe vi parteciperanno 
la lista «DI-a-Da Sinistra», 
che incarna le aspettative 
del movimento di sinistra 
tra cui la Pgci e a cui ha ade­
rito una nutrita pattuglia di 
fuorisede, Alleanza laica e ri­
formista, cartello che rag­
gruppa socialisti, socialde­
mocratici e liberali, la destra 
raggruppata sotto le insegne 
di «Fare fronte», 1 cattolici 
popolari 

Giuliano Capecelatro 

Ferito un giovane a San Basilio, identificato l'aggressore 

Cacciano via uno spacciatore 
lui ritorna armato e spara 

Calci, pugni, colpi di pistola e un ferito, Massimo Romano, 
19 anni, che mercoledì a San Basilio ha cercato di contrasta­
re, Insieme a tre suoi amici, l'attività di uno spacciatore 
Ferito ad un gluteo e medicato al Policlinico Umberto I, 
Massimo Romano ne avrà per dieci giorni. Lo sparatore è 
stato Identificato, si tratta di Andrea Tlmldel, di 31 anni, 
abitante a Setteville di Quidonta in via Marco Simone 6 e 
conosciuto dalla polizia per precedenti per reati comuni e 
spaccio di stupefacenti Ora deve rispondere anche di tentato 
omicidio Durante la mattina di mercoledì II Romano e 1 suoi 
amici sono stati avvicinati da Tlmldel che era a bordo di 
un'auto In via Morovalle a San Basilio Sembra poi che l'uo­

mo abbia chiesto al giovani, con un giro di parole, Informa­
zioni su a chi piazzare delle dosi di droga Massimo Romano 
e l suol amici, che hanno dichiarato una loro guerra privata 
alla droga nel quartiere, lo hanno malmenato e scacciato 
L'uomo è salito In macchina e se ne è andato, promettendo di 
tornare per vendicarsi Puntuale, si ripresenta a San Basilio 
alle due e mezza del pomeriggio, ritrova 1 giovani e spara 
contro di loro del colpi di pistola che vanno a vuoto I giovani 
si convincono allora che si tratti di una scacciacani e si avvi­
cinano, quel tanto che basta da rendersi conto che l'arma è 
vera, una calibro trentotto. Un rapido dietrofront e una velo­
ce fuga, ma Massimo Romano non è stato abbastanza veloce 
Un colpo lo ha raggiunto ad un gluteo, per fortuna senza 
conseguenze particolarmente gravi 

I funerali della vittima di Sacrofano 
SI sono svolti Ieri pomerig­

gio a Prima porta i funerali 
di Paolo Buratti, l'uomo as­
sassinato domenica notte 
nella sua villa nel pressi di 
Sacrofano Una cerimonia 
breve, discreta, con pochi pa­
renti e vicini silenziosi, ve­
nuti per rendere omaggio ad 
una persona che conosceva­
no da poco tempo, ma che 
già stimavano Sua moglie 
Marie Veronlque non c'era, 
le ferite infertele dal loro 

aguzzino la costringono an­
cora a letto 

Continua Intanto la caccia 
a Giuseppe Mastini, detto 
Johnny lo zingaro, ricono­
sciuto da Marie Veronlque 
come l'assassino di suo ma­
rito e colpito da un ordine di 
cattura del giudice Armati 
per omicidio volontario 
Nessun frutto ha dato finora 
il lavoro di centinaia di auto 
del carabinieri e della poli­
zia, Inutili gli Innumerevoli 

posti di blocco e 'e perquisi­
zioni e la sorveglianza di ac­
campamenti di nomadi Se­
condo gii investigatori Jo­
hnny non può contare sulla 
protezione della malavita ro­
mana e si nasconde In rifugi 
di fortuna Secondo gli ope­
ratori di Casal del Marmo II 
carcere minorile che lo ospi­
tò nel 1977 dopo l'omicidio di 
un tranviere a Pletralata, 
Giuseppe Mastini era un ve­
ro Incubo Prevaricava siste­

maticamente tutti, aggredi­
va e malmenava i coetanei e 
gli agenti di custodia, terro­
rizzava tutti quelli che gli 
stavano vicini «SI sentiva— 
dicono — un perseguitato 
dalla società e la combatte­
va tutta intera, a pugni e 
calci» Tanto che dal carcere 
minorile furono costretti a 
trasferirlo a Rebibbia Da al­
lora sono passati dieci anni, 
fatti ancora di carcere, di ra­
pine e di violenze fino all'o­
micidio di cui è accusato 

«Le scuole di Fidene 
stanno cadendo a pezzi » 

Ottocentoclnquanta genitori di bambini che frequentano 
le scuole elementari di Fidene hanno firmato una lettera 
aperta al sindaco per denunciare lo stato di abbandono nel 
quale vengono lasciati gli edifici e 1 servizi per 1 loro figli La 
refezione scolastica funziona malissimo e l ragaz?l sono spes­
so costretti a mangiare panini in compenso 11 Comune pre­
tende la corresponsione Intera della tariffa (33mlla lire) per 
un servirlo che in realtà non \ lene offerto che In parte C e un 
plesso che non ha gas e acqua diretti si va avanti ton bombo­
lo e cassoni Le condutture sono giunte al muro di cinta e lì bi 
sono inspiegabilmente fermate 

Drammatica la situazione igienica per la scarsezza di per­
sonale 1 locali non vengono puliti che in parte con evidenti 
problemi e rischi per I bambini Ma esempi a parte e tutto 11 
bervi/lo scolastico comunale — denunciano 1 genitori — che 
è lascialo allo sbando la giunta di pentapartito non sembra 
InUnrlonata ad Investire una lira in un settore tanto Impor­
tante come quello dell Istruzione elementare Anche i servl?l 
esistenti vengono lasciati deperire non ultime le palesm, 
molto Importanti In un territorio così prUodl strutture come 
la seconda circoscrizione 

«Cuore vivo» da maggio 
a Castel Sant'Angelo 

•Calcola 11 tuo rischio» dal 
18 maggio per due mesi, l ro-
man potrinno Interrogare 
un computer che in cambio 
di una scrit di Informazioni 
(sesso, età peso ecc) fornirà 
Indicazioni sulla percentuale 
di rischio di sviluppare ntl 
prossimi anni una malattia 

irdlaca «Calcola I! tuo rl-
tilo- e solo uno del compu­

ter che nell ambito della 
mostra «Cuore vivo, organiz­
zata dal Centro per la lotta 
contro 1 infarto dialoghe­
ranno con 1 \lsltatorl nella 
cupola geodetica che sarà al­
lestita di fianco a Castel S 
Angelo La mostra — è stato 
annunciato dal prof Prati, 
presidente del Centro e dal 

dott Bcccanelll, direttore 
scientifico della manifesta­
zione — si propone di Inse­
gnare com e fatto il cuore 
come unzlona come si rico­
nosco io le sue malattie e co­
me evitarle 1 visitatori sa­
ranno fortemente coinvolti 
In quanto — è la prima rea­
lizzazione del genere in Ita­
lia — la mostra sarà intera­
mente Interattiva per otte­
nere le Informazioni sarà in­
fatti necessario ^Interrogare» 
Itomf. uter e le macchine col­
locati lungo 11 percorso che 
consentiranno di rendersi 
conto «dal vivo» di come fun­
ziona Il cuore o di ottenere 
{.ugge imentl sulle abitudini 
alimentari e di vita da cor-
reggeie per evitare 1 infarto 

Nonostante l'accordo siglato 

Certificati: 
il black-out 
non è finito 

I lavoratori del Ceu vogliono verificare 
se la giunta mantiene gli impegni presi 

La calma segue lentamente alla tempesta nel Centro elet­
tronico unificato del Comune, il «cervellone» the imputa» I 
certificati del romani e anche tanta altra massa di dati I 
lavoratori, che come si ricorderà erano In agitazione da oltre 
una settimana per protestare contro la mancanza di misure 
di sicurezza nel locali minuscoli dove sono costretti a lavora­
re e nel quali si era sviluppato un Incendio, hanno raggiunta 
un accordo con l'amministrazione Ma prima di sospendere 
la protesta hanno intenzione di verificare punto per punto la 
volontà della giunta di mantenere 1 patti 

L'accordo prevede l'Impegno da parto del Comune di tro­
vare &1 più presto sedi più adeguate dei locali di via Ara 
Massima, Nel frattempo l'amministrazione deve intervenire 
Immediatamente negli stessi locali per renderli più sicuri 
(revisionando gli Impianti elettrici, eliminando 11 materiale 
Infiammabile, sgombrando il materiale più pericoloso 

Una commissione tecnica, dovrà verificare l'andamento 
del lavori e fra quindici giorni lavoratori e amministrazione 
avranno un altro Incontro 

Gioco d'azzardo: 
condannato 

un carabiniere 
Con due condanne, due 

assoluzioni ed il rinvio degli 
atti all'ufficio del pubblico 
ministero per altri nove Im­
putati si è concluso ieri In 
tribunale a Roma 11 processo 
contro un gruppo di agenti 
di polizia. Un carabiniere ed 
alcuni pregiudicati accusati 
di aver fatto parte di una or­
ganizzazione che controlla­
va Il gioco d'azzardo con 1 vi­
deopoker, nella zona Ostien­
se Il tribunale ha Inflitto 
due anni di reclusione a 
Marcello Neronl, gestore di 
circoli ricreativi, e a Claudio 
Costella, un carabiniere So­
no stati assolti, Invece, gli 
agenti di polizia Augusto 
Palmegglani e Alessandro 
Carandente, il primo con 
formula piena, il secondo per 
Insufflclen» di prove. Per 
tutti gli altri Imputati, l giu­
dici hanno ritenuto che non 
sia stato giuridicamente re­
golare Il rinvio a giudizio per 

il reato di associa/tone per 
delinquere di stampo mafio­
so ed hanno riconsegnato gli 
atti al pubblico minuterò 
perché provveda alla conte­
stazione del delitto meno 
grave di associazione per de­
linquere semplice 

L'Indagine sulle «tangenti! 
Intascate da agenti del com­
missariato San Paolo per fa­
vorire 11 gioco d'azzardo con 1 
•videopoKer. furono avviate 
un palo di anni fa in seguito 
alle ammissioni fatte da un 
poliziotto che fece i nomi del 
suoi collcghi coinvolti nella 
vicenda Numerosi sono sta­
ti In questi anni gli interro­
gatori e le perquisizioni nelle 
abitazioni della zona Ostien­
se Il gioco d'azzardo coni vi-
deopoker da alcuni anni a 
questa parte nella capitate 
sta sempre più diventando 
uno del metodi preferiti dal­
la malavita per prelevar* de­
naro «fresco» da utllUware 
nelle azioni criminali 

Duplice evasione 
dal carcere di Palestrina 

Due detenuti per furto sono evasi ieri sera dal carcere mandamen­
tale di Palestrina Si tratta di Mano Aldo nato a Roma nel 1949 « 
residente a Monteporzio Catone che doveva Tostare in carcere solo 
fino a giugno, e di Serpilli Pierfrancesco, nato a Roma ne) 1961 e 
residente a Montecompatri, detenuto in attesa di giudizio sempre 
per furto 

Progetto del Comune 
per il nuovo Auditorium 

Gli uffici al Piano regolatore del Comune hanno elaborato il prò 
getto per il nuovo Auditorium e l'assessore, Antonio Pala, l'ha 
presentato ieri alla giunta «Ora — ha detto Pala — non ci sono più 
alibi La giunta deve solo decidere se procedere all'appalto concor 
BO o indire una gara» Al progetto hanno lavorato l'architetto Fran­
co Borgiotti e Giuseppe Spina »Per realizzare 1 Auditorium dal 
l'avvio dei lavori ci vorranno tre anni 11 costo ti aggira intorno ai 
120 milioni» Nel sottolinearlo, Pala ha rilevato che il provetto per 
il borghetto Flaminio non prevede solo la realizzazione deH'uudi 
tono, ma anche un centro espositivo di 30 000 metri cubi dei 
complessivi 110 000 di proprietà del Comune 

Lamberto Mancini si è dimesso 
dal Consiglio provinciale 

II Consiglio provinciale ha ratificato ieri mattina le dimissioni da 
consigliere provinciale del presidente della Commissione pesca il 
socialdemocratico Lamberto Mancini Mancini ha rassegnato le 
proprie dimissioni «in quanto — ha affermato — la carica di 
consigliere provinciale non ha più compatibilita con il pieno impe­
gno di assessore regionale» 

Per tutto P87 Roma 
capitale deH'enogastronomia 

Da oggi e fino a tutto il 1987 Roma vira la capitale dell impastro 
nonna italiana, e stata scelta la prestigiosa sede di Castel Sant An 
gelo per ospitare 7 giorni per ogni stagione dei corsi mostre e 
manifestazioni dedicate alla scienza dell alimentatone che rap 
presenta uno dei due filoni della manifestazione «Il viaggio e aerw* 
to» 11 secondo binano è invece quello strettami nte legato ali arie 
culinaria e si articolerà su 30 ristoranti della capitale che pc* f» 
giorni al mese e a sole 30 000 lire a pasto faranno degustare alt» 
clientelo 1 piatti regionali più caratteristici La manifestaauune e 
stata promossa dagli assessori al Commercio e ali Annona Raffaele 
Uotiroti e alla cultura Ludovico Gatto e organizzata dall'istituto 
nazionale per le tradizioni popolari con la collaborazione del mini 
stero dell'Agricoltura della Sanità degli assessorati ali Agricoltu 
ra e al TXinsmo della Regione Lazio delle associazioni dei natura 
tori dei sommeliers, dei librai e di numerosi istituti e dati Èpt 

Prometteva case popolari 
per un milione: arrestata 

Per un milione in contanti prometteva agh struttati un apparta 
monto dell lacp in tempi brevi e sceglie\a le persone da raggirare 
tra quelle che vivevano in un particolare stmo di disagio Intascata 
la somma spariva per qualche tempo per j«»i riapparire m un altra 
zona della città vendendo a caro prezzo speranze che non pti»e\ «no 
realizzarsi a chi aveva assoluto bisogno di fatii concreti Atrinata 
di truffa aggravata e continuata, Luciana Kihtra nula a r^rtmae 
ma residente da anni nella capitale, e stata arrestata dai carolimi** 
ri del nuuleo operativo e processata «m rito direttissimo umdan 
nata a 5 meai di reclusione e 2QOmila lire di multa 
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a cura di ANTONELLA MARRONE 

«Leonce e Lena» 
innamorati 

sotto mentite spoglie 
• L U O M O CHE PIANGE, 
I U O M O CHE AIDE di Enzo 
Provonzano Rogia di Enzo Pro 
ventano Latino Piccolo Tea 
tro dallo Caso dolla Cultura 
quanta gora o domani 

E la stona di un uomo senza 
età che ritorna ciclicamente nel 
lo a tosso luogo storia di un ini 
(lozioni) o di una rinascita L o 
para si comporto di danza mi­
mo e musica 
• NOI LE RAGAZZE DEGÙ 
ANNI 6 0 di e con Grazia Scuo* 
ctmorra Net tuno Sala Itis do­
mani aere 

Spettacolo tra l più riusciti 
doli effervescente attrice autn 
co Con garbo ma con eguale 
e otti vana prendo m giro i favo 
(osi anni 60 o mette in guardia 
{soprattutto lo donne) dal rischi 
di un ritorno al passato 
• E SE FOSSE COSI? . 
OVVERO LA STORIA DI TO­
BIA MARQQ testo e regia di 
Paolo Cacciani Compagnia di 
prosa Arcobaleno Teatro $ 
flanella da domani sera 

f ino 800 I anima di un uo­
mo vaga nel tentativo di pene­

trare Il mistero dell esistenza 
Ma I errore principale 6 quello 
di credere che per arrivare alta 
somma conoscenia basti l ani 
ma di tutti I giorni 
• LA DUSE E 0 ANNUNZIO 
adattamento e regia di Nivio 
Sanchlnl Teatro dalle Voci 
da lunedi 

Lo spott acolo vuole prendere 
in esame I attimo fuggente 
dell incontro lirico ed «esteti 
co» tra i due artisti ali apice del 
loro successo 
• L'ADULATORE di Carlo 
Goldoni Regia di Giorgio Pres 
sburger Compagnia dal Trieste 
Teatro Stabile dal Friuli Vene 
zia Giulia Teatro Giulio Ce­
sare da martedì 

L azione della commedia (tra 
la meno rappresentate di Gol 
doni) si svolga nell arco di una 
giornata nella corta del credu 
Ione e facilone (e con lui moglie 
e figlia) don Sancio governato 
re di Gaeta Ad ordire raggiri od 
imbrogli e il segretario partico 
lare don Sigismondo che alla 
fine sarà avvelenato dai servi 
che aveva derubato 

Una scena di «Leonce e Lena» da Georg Sùchner. par la regia di Gustavo Frlgerlo 

• NON SI SA COME di Luigi 
Pirandello Regia di Giuseppe 
Emiliani Compagnia Teatromo 
do (Venezia) Teatro La Pira­
mide da martedì 

«Non credo (come è stato 
spesso superficialmente ntenu 
to) che il tema dominante del 
dramma sia la gelosia bonsi il 
caos nella frantumazione into 
nore l ansia di conoscenza as 
soluta destinata a non ottenere 
risposta» (Giuseppe Emiliani) 

• LEONCE E LENA dramma 
giocoso da Georg Buchner Re 
già di Gustavo Frigono Teatro 
Spaziosero da martedì 

La classica favola del prmci 
pe che deve sposare una pnnet 
passa per ragioni di Stato En 
trambl fuggono per evitare II 
matrimonio ma si incontrano 

sotto mentite spoglie e si inna 
morano 
• QUI COMINCIA LA 
SVENTURA di Sergio Tofa 
no Regia di Gino Zampien 
Teatro Argentina da giovedì 

Riprende il successo della 
passata stagione che ha visto 
Marcello Bar toh vestire i panni 
del fortunatissimo personaggio 
di Tofano 

• DOPPIA COPPIA IN 
DOPPIA COPIA di Alan Ay 
ckbourn Regia di Roberto Mar 
cucci Cooperativa Teatrale II 
Centro Teatro Centrale da 
mercoledì 

Di questo autore conoscla 
mo Camere da lotto che già da 
un paio di stagioni circola in Ita 
lia con discreto successo An 
che in questo caso si parla di 

coppia di quell istituzione che 
e il matrimonio sentito come 
prigione ma anche come fonte 
di sicurezza 
• OMAGGIO ALLA COM­
PAGNIA DEI GIOVANI nel 
( ambito della rassegna orga 
ruzzata dalla Provincia di Roma 
e dal Provveditorato agli studi 
l a Modernità di Pirandello Tut 
ti i cinque spettacoli fatti in tea 
tro da De Lullo Valli e Falk e poi 
tradotti in Tv verranno dati al 
I Università La Sapienza a cura 
di Adriano Magli della II catte 
dra di Storia del Teatro e dello 
Spettacolo con la collaborazio 
ne di Valentina Valentmi La 
rassegna video coordinata dal 
Meta Teatro inizia martedì con 
«Sei personaggi in cerca d au 
torei (Aula Magna ore 10) 

CLesdSlueUMflJ 
• OLIMPICO — Continua il Momix Show n 2 ohe ha debuttato 
ieri sera per II pubblico romano Pino al 22 marzo 
• CONVENTO OCCUPATO (via del Colosseo 1) — Lunedi 
Inizia uno stage condotto do Sevo Pereira basato sud attività 
svolta in passato con Pina Bauich e Suzanne Llnke II corso 
organizzato dal! Atelier della Danzo diretto da Elena Gonzales Cor 
reo durerà fino al 27 marzo ! informai Ioni tei 7697434 oppure 
079513501 
• DANCE AID CENTER (via Pompeo Magno 27) — Da lunedì 
fino olio Ima di maggio Patrick King — che da agosto entrerà a far 
parto del Cutlberg 6alien — terrà uno stage di danzo contempcra 

San (informazioni al 6782873) 
t VIDEOFRAMMENTI DELLA NOSTRA STORIA - Al Cen 

tro Malafronte via dei Monti di Pietralota 16 Lunedi In un palo 
rj ore «orali una sintesi di tutt i t concerti organizzati doli Arci al 
Mattatoio noi 1979 Pino Daniele MaxRoach Anthony Braxton 

Slvia Jones 
» PROGETTO «LA NOSTRA AFRICA» — Scaturisce da una 

serie di incontri e da un assiduo lavoro tra I Arci ed un gruppo di 
Studenti universitari africani residenti a Roma Oggi ore 10 con 
vogno presso la sala del cenacolo della Camera da martedì sul 
terreno do! compo «F Bernardini» torneo di calcio tra squadre di 
amatoriali dei paesi africani Csmarun Capo Verde Gabon Africa 
Uno Ucuet e Flyng Arrows e 8 squadre dell Uiap 
• «MUSICA PER I BAMBINI» ED ADULTI — Seconda 
rassegna di Incontri musicale per i bambini dal 15 marzo al 12 
aprile tutto lo domeniche ore 11 presso la Scuola Popolare di 
Musica di Testacelo . via Galvani 20, Roma L iniziativa nasce 
dall esigenza verificata nei corsi che la Scuola Popolare di Musica 
di Teaiaccio organizza ogni anno por bombml di età compresa tra 
i 4 e d i 10 anni Domenico Favolò a percussione con R Rossi e M 
Corrano 
• PER VINCERE CANTANDO — Giovane competizione cano 
to ha scelto organizzata dalla Wem che ha scelto comò terza del 
proprio percorso la Coso di Ripoi Roma 2 di Casal Boccone (in via 
di Caso! Boccone 112) Domani alle ore 15 30 i quattordici 

Sarieeiporiti ella manifestazione si esibiranno di fronte ad un pub 
lieo inconsunto per età e quanto mai qualificato poiché gli ospiti 

dolio COBO di Riposo Roma 2 sono per io maggior parte anziani 
appartenenti al mondo dello spettacolo e dell erte Per vincere 
contando giungo cosi dopo le serate del Ritz Hotel di Romo e de) 
Los Vegas di lanano al terzo appuntamento con il pubblico 
Seguiranno altra cinque tappa che si svolgeranno in prevalenza 
nejrltoi.a Centrale Le duo finali s i teranno a Roma aVillaMiani 
il 25 a il 26 aprilo 

e inema\-̂ fe 
unni 
U S H U 

Film noti e meno noti 
del regista tedesco 
Alexander Kluge 

LABIRINTO (via Pompeo Ma 
gno 27) Alla sala A continua 
la programmazione di «La lag 
genda della fortezze di Suram» 
di Sergej Paradzanov Alla sala 
B c O ancora «Stranger than 
Paradise»diJimJarmush acuì 
da giovedì si aggiunge la rasse 
gna dedicata al regista tedesco 
Alexander Kluge organizzata 
dal Filmstudlo 80 Giovedì alle 
18 30 è in programma «La ra 
gazza senza stona» con sotto 
titoli francesi alle 20 30 «La 
von occasionali di una schia 
va» con sottotitoli Italiani 
L ASSOCIAZIONE Italia Urss 
presenta oggi alle 17 presso la 
sua sede in piazza delle Repub 
blica 47 il film «Controllo sulla 
strade» di Aleksev Ghermon 
Domani olle 17 prima prolezio 
ne della rassegna «Il sabato ci 
nematografico» È in program 
ma il film «La fine di San Pietro 
burgo» di V PudovKln Merco 
ledi sempre alte 17 «Venti 
giorni senza guerra» ancora un 
film di Ghorman 
POLITECNICO (via G B Tìe 

polo 13/a) Domani alle 18 4 0 
verrà presentato il film «Desor-
dre» di Olivier Assayas premia 
to dalla critica alla Mostra di 
Venezia nell 86 Seguirà alle 
20 30 un Incontro con li regi 
sta Oggi à in programma «Lola 
Darllng» di Spiko Lee che verrà 
proiettato anche domani sera 
alle 22 30 e da domenica a 
martedì dalle 18 30 olle 
22 30 Domenica alle 17 testi 
vai Watt Disney con «Paperino 
& Co» 

LA SOCIETÀ APERTA (via 
Tiburtina Antico 15 19) Il vi 
deo club con proiezioni alle 
15 30 ed alle 17 3 0 propone 
oggi *lt mucchio selvaggio» 
Lunedì «Caos» dei fratelli Tavla 
ni Martedì «I vicini di casa» 
con John Belushi Mercoledì 
«China Blue» di Ken Russel 
Gioveol «Arancia meccanica» 
di Kubnk 
AL CINEMA IN CASA (via do 
Lollis 20) Oggi alle 2 1 / «Il ca 
merairan» di Edward Se 
dgwick con Buster Keaton 
Martei'1 «Rocco e i suoi fratel 

Da «Venti giorni senza guer­
ra» 

li» dì Visconti 
GRAUCO (via Perugia 34) 
Oggi alle 20 30 «Destino di un 
uomo» di Sergej Bondarciuk 
Domani e domenica alle 16 30 
continuano la repliche del tea 
tra per bambini «Le mille e una 
notte» Alle 18 30 cineclub ra 
gazzi con «Peter il gatto senza 
coda» Alle 20 30 «La foresta 
silenziosa» di Martin Ritt Mer 
coledl alle 20 30 «Los ojos 
vandalos» di Carlos Saura 

a cura di ERASMO VALENTE 

Un po' d'aria nuova 
con pianoforte, violino 
arpa e «Quartettodia» 

SANTA CECILIA SEI VOLTE — La gloriosa Accademia non si 
dà tregua Punta stasera (Auditorio della Conciliazione ore 21), 
sul ritorno di un pianista amato dagli appassionati che però 
questa volta sono un pò delusi Magaloft significa Chopin e 
Chopm stasera non e è C è il Beethoven della Sonata op 27 n 
2 (Chiaro di luna) e è Mozart (K 281) con Mendelssohn Debus 
sy («Images») e Weber 

Quattro sono gli appuntamenti con il chitarrista Narciso Yepes 
che accompagnato da Garcia Navarro suonerà il famoso «Con 
cierto de Aranjuez» per chitarra e orchestra di Rodrigo II pro­
gramma comprendo anche pagine di Stravinski Turina e Ravel Si 
incomincia domani alle 19 si continua domenica alle 17 30 
lunedi alle 21 e martedì alle 19 30 

Il sesto appuntamento e per domenica alle 11 al Teatro Argon 
tina dove continua la sene dei concerti mattutini È la volta del 
violinista Vincenzo Bolognese che con la collaborazione pianistica 
di Claudio Curti Gialdino (ma Bach e Paganini sono per solo 
violino) eseguirà una Sonata di Vivaldi e I op 108 di Brahms 
Mica male 

VECCHIE E NUOVE CONOSCENZE — L Istituzione universi 
tana ci fa conoscere domani (17 30 San Leone Magno) il giovane 
pianista brasiliano vincitore due anni or sono del premio Busom 
Si tratta di un debutto a Roma Diciamo di José Carlos Cocareili 
in attività da una decina d anni che sunna pagine di Schubert 
Brahms e Schubert Liszt 

Vecchie conoscenze sono il violinista Cristiano Rossi (il ruo 
vanto è anche un «Montagnana» del 1725) e il pianista Piernamso 
Masi che sempre riascoltiamo con piacerò allo prese in «Duo» 
(martedì ali Aula Magna 20 30I con Beethoven Hmdemith 
Stravinski e Dallapiccola 

GIOVANI E CASTEL SANT ANGELO — Emerso dalla recen 
te rassegna dedicata a nuovi talenti suona domani alle 17 30 il 
pianista livornese (si è formato e perfezionato qui a Roma) Ro 
berto Parrozzani che dal biglietto di visita siglato da Brahms 
(Sonata op 5) fa seguire la terza Sonata di Prokofiev due Poemi 
di Scriabm e tre Preludi di Rachmaninov 

UNA BUONA SERATA RAI — La stagiono sinfonica della Rai 
affida olla bacchetta di Ernst Bour pagine moderne e contempora 
noe Era ora ó sempre più difficile che qualcuno si ricordi che 
siamo vicini al Duemila Bour dirige il Concerto per flauto e orche 
stra di Petrassi (suona Mano Ancillotti) le Epifanie di Beno e 
pagine di Ravel Com ò tradizione il concerto è alle 21 al Foro 
Italico 

LITALCABLE IN MEMORIA DI GRUMIAUX — Il giovanissi 
mo violinista albanese Tedy Papavrani (al pianoforte Christopher 
Laneu) sarà protagonista domani alle 10 30 (Teatro Sistina) di 
un concerto in memoria di Arthur Grumiaux recentemente scoro 
parso (doveva esserci lui al Sistina) comprendente pagine di 
Tartini Paganini Chausson e Ravel 

VIETATO Al MAGGIORI DI DIECI ANNI — Ma si chiuderà un 
occhio e anche gli adulti potranno partecipare alle manifestazioni 
promosse per i bambini (4 10 anni) dalla Scuola popolare di 

Da sinistra Coen, Bettlsteill. Coppola e Schltff lnl protesomeli 
lunedi al Politecnico di «Quartettodia* 

musica del Testacelo Domenica alle 11 (ma per la miseria tutto 
il grosso dell attività concertistica si concentra tra sabato e dome­
nica) R Rossi e M Corrano «racconteranno» una «favola a per­
cussione» In via Calvani 20 dove i concrti per bambini domenica 
per domenica continueranno fino al 12 aprile 

«CONSENTITO A TUTTI» — La stessa scuola di Testacelo 
prosegue nel suo «Viaggio nella musica classica» Martodì alle 19 
(via di Pietra Papa 9/c|. Mauro Cardi illustrerò le tendome della 
musica del Novecento 

CONCERTI ALL'IILA — L Istituto italo 'atlno americano • 
I ambasciata dell Uruguay presentano (mercoledì alle 20 30), nel­
la sede di piazza G Marconi (Euri il violinista di Montevldeo, Judo 
Lévinas Al pianoforte Fausto Di Cesare Misterioso il recital mo 
qualcosa sarà pur suonato 

MARIA TIPO ALL'OLIMPICO — Formidabile tempra di piani­
sta Moria Tipo suonerà mercoledì al Teatro Olimpico, poi conto 
dell Accademia Filarmonica [20 45) musiche di Scarlatti, Beetho­
ven e Schumann 

BIGNARDELLI AL GHIONE — Musicista o storico della musi­
ca Maurizio Bignardelli è anche un affascinante flautista Giovedì 
olle 21 nei concerti del Teatro Ghione suono musiche di Leonardo 
Vinci Donizetti Fauré Bach e altri accompagnato ali arpa do 
Anna Maria Palombini concertista di altrettanto prestigio 

A ROMA L'ORCHESTRA «PETRASSI» — Debilitano & Ro-
ma, provenienti da Zagarolo — sede dell orchestra «Potrassi» — 
i solisti del nucleo «fiati» alle prese con i «Quintetti» di Spohr o 
Rimski Korsakoff Domenica alle 18 nella chiesa dei SS Qutrico 
e Giuditta 

E PER FINIRE. SI IMPROVVISA — Giorgio Battlstelli Massi­
mo Coen Antonio Coppola e Giancarlo Schiaffmi nomi autorevoli 
nel campo dello musico nuova riuniti insieme daranno vita lunedi 
(Politecnico in via Tìepolo allo 21 16 ad uno «Quartettodia» una 
serata cioè di improvvisazioni, che si preannuncio particolarmen­
te sfiziosa 

1 «r^B 
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8 cura di LUCIANO CACCIÒ 

Domani i premi 
'Donna-Città di Roma' 

all'Università 
• INCONTRI — Una settima 
na densa di avvenimenti quella 
che ci sta davanti II più impor 
tante è quello di domani pome 
nggio quando alle 17 30 
presso I Aula Magna dell Uni 
versila di Roma «La Sapienza» 
la giuria del premio letterario 
«Donna Città di Roma» proda 
mera i vincitori della 4* edizione 
del premio La giurie è compo 
sta di sole donne (16) fra I più 
bei nomi delle lettere e della 

culture Elenchiamoli Gabriella 
Sobrmo (presidente) Emanuela 
Andreoni Fontecedro Natalia 
Aspesi Luce 0 Eramo Marcel 
la di Schiena Lucy Drudi Dem 
by M Fernanda Germano Gul 
lotti Marcella Glisenti Arman 
da Guiducci Giuliana Morandi 
ni Maria Rita Parsi Viera Pie 
racemi Nicoletta Pietravalle 
Renée Reggiani Beatrice Ucci 
Marconi (segretaria) e Mimi 
Zorzi I candidati sono 6 tre 

per ciascuna sezione dell edito 
e dell inedito Ve li indichiamo 
secondo un probabile ordine di 
graduatoria Nadia Fusini con il 
libro «Nomi» edito da Feltrinel­
li Dario Bellezza con «L amoro 
felice» Rusconi Paola Bellucci 
con «La poetessa pastora» edi 
to dalla Medicea di Firenze Per 
I medito Carla Vasio con «Un 
esercizio indiscreto», Beatrice 
Madonna con «Killa» una rac­
colta di poesie e Daria Martelli 
con «L ostaggio del tempo» 

Domenica appuntamento al­
le 17 al circolo 2 giugno (via 
Reno 22/a) per un incontro con 
i poeti Bianco Mano Frabotta e 
Valerio Magrelli Coordina I in­
contro Lea Canducci 

Martedì 17 grande presenta­
zione del libro di Sergio Zavoli 
«Romanzo» che I editore Mon­
dadori organizza al Grand Ho­
tel alle " 8 30 Interverranno 
Claudio Marabinl Mario Pomi-
lio e Domenica Porzio Sarà 
presente anche I autore 

Giovedì 19 alle ore 21 allo 
libreria di Remo Croce in corso 
Vittorio Emanuele 156 Clau 
dio Angelini Mario Lunetta e 
Walter Pedullà ci parleranno del 
romanzo di Antonio Di Cicco 
«Duale» stampato dalla Casa 

editrice San Marco di Roma 
Franco Zagato coordinerà I in­
contro 

• IN LIBRERIA — Nei primi 
giorni della prossima settimana 
la Newton Cornpton tara uscire 
«Era un allegra brigata» un ro­
manzo di 320 pagine che coste 
20 000 lire e che sarà presen­
tato al premio Strega Niente di 
insolito fin qui Mo la curiosità) 
si desta leggendo il nome det-
I autore Ettore Paratore insi­
gne latinista che esordisce co­
si nella narrativa 

Di Mondadori segnaliamo un 
nuovo libro dello scomparso 
Piero Chiara uscito a brevissi­
ma distanza dal precedente sii 
capostazione di Casaline» Si 
tratta di un breve romanzo 
«Soluti notturni dal Passo della 
Cisa»(pp 175 L 19 000) 

Una doverosa rettifica infi­
ne Lo scrittore argentino 
Mempo Giordinelll di cui aveva­
mo segnalato I uscita per Bom­
piani del romanzo «Calda Luna» 
non era come do noi scritto, 
alla sua prima traduzione in ita­
liano infatti per i tipi di Edizioni 
Lavoro era già uscito «Al setti­
mo cielo» qualche mesa fa 

a curo di DARIO MICACCHI 

Quarantanni dopo 
si torna a guardare 
i cantieri dell'E 42 

• LA TOMBA FRANCOIS 
DI VULCI — Braccio di Cerio 
Magno in piazza S Pietro co 
tonnato di sinistra martodì (ore 
12) fino al 17 moggio ore 
10 17 tostivi 9 13 chiuso il 
mereoledì 

Per i 150 anni dello fonda 
zione del MUSBO Gregoriano 
Etrusco i Musei Vaticani prò 
«ontano uno dei p<u stupefa 
centi monumenti etruschi la 
Tomba Francois di Vulci Sa 
ranno esposto la ricostruzione 
organica del complesso il cor 
redo funerario parte delle pit 
ture originali della tomba le 
oreficerie provenienti da vari 
munsi La tomba à anche im 
portami) per i documenti figu 
rati delle lotte tra le città etru 
Bche cii Vuiw Savana Chiusi 
Voism i noi periodo cho Roma 
diventava sempre più potente 
• E 4 2 ESPOSIZIONE UNI 
VERSALE DI ROMA — Aula 
Magna del Rettorato dell Uni 
veraità di Roma mercoledì (ore 
11 30) 

Viene presentata lo grondo 
mostra the utilizzando il mote 
riole documentario m possesso 
dell Ente Eur e passato oli Ar 
Chivio di Stato ripercorre lo 

Storia di quello che avrebbe do 
vuto essere I Esposizione Uni 
versale del 1942 e che mai am 
vò in porto Tro i documenti so 
no disegni di architettura 
schizzi e cartoni per la decora 
zione degli edifici un gran nu 
mero di fotografie circa quat 
trecento «pezzi» sistemati per 
cantiere Siamo in un clima pò 
litico culturale che ricicla tutto 
sarà interessante vedere I uso 
che si farà dello vano città della 
civiltà itotiena e fascista del 
lEur 
• BRUNO CARUSO — Gal 
lena «Lo Gradiva» via della 
Fontanella 5 fino al 30 marzo 
ore 11 13 e 17 20 

Da sempre pittore dello 
sguardo e di una potenza anali 
tica roro nello pittura recente 
come nei disegni e nelle incisio 
ni Caruso ha esasperato tale fa 
colta dello sguardo quasi pun 
tondo o una pietnficozione e 
allo imitazione della pietnfi 
cazlone della forme del suo 
racconto vogatale e umano del 
la Sicilia E la sua finzione della 
realtà — dipinge onche le cor 
mei — nasce e svelare la fero 
eia dietro I opulenza e dietro 11 
nutazione di tipi e cose empie 

manche «alla Durer» e «alla An 
tonelloa 
• NEOCLASSICISMO 
GOETHE IN ITALIA — Cen 
tro di cultura Ausoni via degli 
Ausoni 3 7 d a l ! 4 al 31 marzo 
(ore 17 20) 

Pilotati dd critici raffinati e 
innamorati dell arte antica non 
pochi pittori d oggi ripercorro 
no strade e sentieri dei grandi 
viaggiatori nordici del Sette 
cento in Italia Questa volta 
dietro a Goethe ci sono Abate 
Aulo Bartolmi Betocci Cam 
panelli Di Stasio Gandolfi 
Gatti Levini Livadiotti Maria 
ni Ontani Paohni Patella Pe 
dnali Pisani Salvatori e Salvo 

• CHRISTIAN JACCARD 
— Centro culturale francese 
piazza Navona 6 fino al 28 
marzo lore 16 30 20) 

Jaccard dipnge col fuoco su 
i più diversi support da vec 
Chie tele a pelli d bue calcinate 
Viene dal movimento Sup 
ports/Surfaces come Noel 
Dolla e V v en Isnard che 
espongono a p azza Campitelli 
3 ma usa il fuoco in modo pn 
mord ale quasi che la supertice 
dflll immagine tosse pelle di bu 
falò da marcare Progotto e ca 
so vanno ass eme secondo un 
rischio calcolato di brutalità 
barbarico 
• LUIGI FERRANTI — Gal 
lena «L Incontro» via dei Latini 
80 da domani (ore 18) al 2 
aprile orano 1 7 esclusi t fest 
vi 

Pittore di forto tomporamen 
to poetico iosuetomaticho so 
no orientate verso una attualità 
e una quotidnmtà sempre mo 
diate dalla fantasia con una tu 
cida attenzione alla dimensione 
del privato di cui SCHISO ancho 
Ennio Calabria in occasiono di 
una mostra di Ferranti alla «Li 
nea» di Milano 

•%ockPoDJa#-

illuni nj jg; 

a cura di ALBA SOLARO 

Il 2° appuntamento 
di «Primavera Jazz» 
è con McLaughlin 

• DOMANI SERA è la volta 
del secondo appuntamento 
con «Primavera jazz 87» che 
avrà per protagonista il celebre 
chitarrista inglese John McLau 
ghlm II concerto si svolgerà 
presso il teatro Tenda Strisce 
via Cristoforo Colombo allo ore 
21 

McLaughlin si presenterà ac 
compagnato solamente dal 
bassista svedese Jones Hel 
Iborg che già fece parte del 
I organico della Mahavishnu 
Orchestra secondo edizione ri 
(ormata da McLaughlin nell 84 
La formazione originale accom 
pagnò il chitarrista inglese per 
buona parto dogli anni Settan 
ta quando il suo astro ora al 
mass mo splendore e veniva 
considerato uno dogli iniziatori 
dal jazz rock La Mahavishnu tu 
addir ttura definito come «i 
Beatles del jazz rock» Oggi 
McLaughlin ha meno successo 
nella ricerca e noli innovazione 
ma continua ad essere grande 
ed inimitabile nel virtuosismo e 
nello preziosità deliri sua tecni 
ca Contemporaneamente a 
questa sua tournée esce anche 
i nuovo disco «Adventures m 

Radiotand» 
• BIG M A M A (Vicolo S Fran 
cesco a Ripa 18) — Stasera 
torna il chitarrista Bill Frisell 
(era già venuto a dicembre con 
Motion e a febbraio con il suo 
abitualo gruppo) Questa volta 
è m compagnia di Tim Berne 
sassofonista ventottenne di 
Brookl n discepolo di Julius 
Memphill e cresciuto alla scuola 
di Braxton II quartetto com 
prende Hank Roberta (basso) e 
Alex Cline (batteria) Domani il 
t rbuto a Parker con Massimo 
Urbani & l ive Expenenco Lu 
ned! altro appuntamento 
«grosso» con «Third Kind of 
Blue» John Purcell (sax key 
boards) Kenny Davis (basso) o 
Ronme Barrage (batteria s nih 
o voce) provenienti da espe 
nenze con Jack De|ohnotte 
Murray o Abrams Mercoledì 
torna I affascinante voce di 
Ada Montollanico in quartetto 
e giovedì (tino a domenica) la 
Band di Roberto Ciotti 

• MUSIC INN (Largo dei Fio 
ront ni 3) — Stasera riapparo 
la Originai No Smoking Jazz 
Band dell mg Gargtulo (olt mo 
dixieland) Domani i «Jazztone» 

del chitarrista Aldo Sferre e do­
menica lo vocalist Donatella 
Luttazzi in trio 

• FOLKSTUDIO (Via G Sac 
chi 3) — Oggi e domani sera 
un appuntamento per gli aman­
ti della musica tradizionale ir 
landese con uno dei gruppi ito 
doni più attivi nella diffusione 
delie tipiche ballate dei jigs e 
del reels irlandesi i Whisky 
Trail Nella loro musica rivivo la 
mitologia celtica infatti hanno 
scelto a loro simbolo il Pooka 
un essere fantastico dall aspet 
to caprino ed inquietante I 

Whisky Trai) che hanno al toro 
attivo quattro album, sono* 
Pietro Sabatini Aldo Mugnai, 
Giulia Lonmer Lorenzo Greppi 
e Stefano Corsi Domenica alle 
17 30 consueto appuntamen­
to con Folkstudio Giovani Mar-
tedi musica popolare con i Cau­
ri un gruppo formatosi nel 78 
che opera sulla musu-a popola­
re colta siciliana innestandovi 
testi moderni Mercoledì festa 
«Virgili party» per ti «padrona 
delle mura» Giovedì ritornano 
gli Acustica Medievale con una 
nuova formazione 

John McLaughlin domani «era a) Tenda Strisce 

• GRAZIA DI MICHELE si esibisce questa sera alle 21 al Teatro 
Centrala (via Celsa 6) 
Il cantautorato italiano bisogna ammetterlo non è mai stato 
molto aporto olle presente femminili che per tradizione sono 
preferite come interpreti E un eccezione questo giovane conteu 
tnce romana Grazia Di Mrhele impostasi al) attenzione del gran­
de pubblico to scorso anno con «Le ragazze di Gaugm» musica 
raffinata e atmosfere morbide voce calda o suadente gran cura 
dei dettagli del suono degli arrangiamenti II risultato è uno stile 
piuttosto sofisticato ma gradevole La Di Michele canta e suono ta 
chitarra accompagnata nei suoi concerti da un ottima formazione 
che comprende tre ex musicisti della Pfm 
• CARMEL in concerto giovedì al teatro Tenda Strisce fvia 
C'istoforo Colombo) 
Più che un Teatro Tenda un jazz club fumoso e surriscaldato 
sarebbe stato il luogo giusto per ascoltare ed assaporare la voce 
ora roca e tenera ora sensuale e grintosa di Carmel McCaurt la 
bionda cantante metà scozzese e metà irlandese che da il proprio 
nome at trio con cui lavora da più di cinque anni Al suo fianco sono 
due musicisti di coloro Jimmy Paris al contrabbasso e Jerry Derby 
alla batteria e percussioni Una formazione singolare voce più 
sezione ritmica per un gruppo cho non è |azz non à pop e non è 
blues ma tutte questo tro cose insieme secondo uno i t i lo parso 
naie ed affascinante scarno e fortamonte emotivo 

• ASPHALT JUNGLE (via Alba 42) Per la prima volta I A-
sphalt si apre al rock -straniero con I osibizone di domani sera di un 
gruppo rock proveniente dolla Grecia gli ateniesi Last Drive sono 
una delle più amato band dell underground ellenico fanno garage 
rock con grinta e con passiono influenzati dai Cramps dagli 
Stooges dai Valvet Underground dai Gun Club Si sono formati 
nell 83 e sono Alex olla voce e basso George Bop alla chitarra e 
voce Mie*, alla chitarra e Chris alle percussioni Questa sera sono 
di scena i West End giovedì ci saranno gli acidissimi Angioma 
• DOMANI SERA allo 21 al contro social© Cuneo Rosso in 
piazza Balsamo Crivelli 123 (Casalbruciato) festa musicala dal 
titolo «Occupiamoci» nel corso dolla serata et sarà una performan 
ce dei Grongo la proiezione dol film «Biade Ronfiar» « di un 
audiovisivo sulla disoccupatone Cocktail dolci e p iue caldo por 
addolcire la serata Ingresso gratuito 
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Scelti 

voi 
• Figli di un 

dio minore 
É un film BftvBfo che a qualcuno 

poirs «(.dirittura sembrare noioso, 

lo f io porche il divo suporsoxy Wil 

liam Hurt rinuncia qui a una parto 

dal tuo san appeal por calarsi nei 

panni di un insognante per sordi 

cho ai innamora di una inquieta 

tordomuta II loro rapporto e dilli 

citi ma intonso i duo si prendono 

• si lasciano solo ella fine trovo 

ranno (aticosomonta un equilibrio 

Dirigo Randa Hames immorgondo 

t i vicenda in uno vero scuola per 

sordomuti 

• A O M I R A L 

• A R I S T O N 

O II colore 
dei soldi 

Ricordate lo spiantato campione di 

biliardo Eddie oroe del famoso 

a l o ip«.cconoi7 Aveva il volto lo 

m i n i lo epolle di Paul Newman e 

oro «tornato eonzianotto ma si 6 

trovato un «lliovo a cui insegnare 

t u t t i . trucchi della stecca e I av 

ventura riprende Seguito a di­

s i a m i di 2 5 anni eli coloro dei 

soldi» o il nuovo film di un cineasta 

d i re t ta Martin Scorsese ea lses 

•antenna (ma sempre fascinoso) 

Nowman accoppia un divo per 

adolescenti il Tom Cruise che svo 

l a m v a in «Top Gun» Dtvertimen 

te) assicurato almeno in teoria 

• eURCINE • F I A M M A • K ING 

• P O L I T E A M A .Frascati ) 

D Mèlo 
Ritorna Alain fleinais con un raffi 

nato film sentimentale ambientato 

nel mondo della musira Pierre e 

Marcai sono duo violinisti uno la 

m o i a a riverito l altro romantico 

ma spiantato Uno di loro conosce 

t i pianista (tornarne, e nasce un 

turbinolo amore Ispirandosi a un 

tasto teatrale (di Henry Bernstein) 

R u m i l i motto In scena una giostra 

di « M i m a n t i torso più formale cho 

autentica ma comunque sostenu 

la da un quartetto di bravissimi 

attori (Sabina A ioma André Dus-

•otior, Piorra Arditi Fanny Ardami 

O L'inchiesta 
Da un'Idea di Fiatano un film cu-

f toso chfl porla I I firma di Damiano 

Damiani, regista «di malia* per oc-

celioni a L inchiesta o quella che 

dev i compiere in Galilea un impor­

tante magistrato Tito Valerio Tau 

ro per ordine dell Imperatore Tibe 

no si tratta di recuperare il corpo 

di Gesù di quel profeta che sta 

cominciando a dare seri problemi 

ella Roma imperiale Mu nel corso 

dell indagine II magistrato vedrà 

smarrire lentamente le proprie oer. 

t « t » fino a consegnarsi Indifeso 

• I I I spade dai pretoriani 

• B A L D U I N A • G A R D E N 

• PRGSIOENT • REX 

• Peggy Sue 
si è sposata 

U n vlaQgio nel tempo, ma malin 
conico e venato di rimpianto per 
Francia Ford Coppola Lo donna 
del titolo e Kathleen Turner che 
nel corso di uno rimpatriata di e» 
liceali sviene e si ritrova sballata 
nel proprio passato di edolescon 
l e !l corpo e ringiovanito ma le 
conaapevolflita e quella di una 
donna matura Oi qui t contrasti 
ma anche Qli episodi più gustosi In 
America <l film a mollo piaciuto 
c h i n a come andrà in Italia? 

• GIOIELLO 

• Il declino 
dell'impero 
americano 

Portare parlare parlare forse per 
non morire In «Il decimo dell im 
pero americano» si parla pareo 
chio fra uomini e fra donne Sono 
duo i gruppi di personaggi che si 
ritrovano sulle rive di un lago cana 
de ie per eviscerare « propri rovelli 
esilieniiafi II toro diffuso tmale di 
vivere» ai traduce forse in un ec 
c e n o di verbosità ma lo scorcio 
umano a sociale chB ne emerge 
(sullo sfondo del Canaria francato 
no) e singolare quasi quanto lo 
stile del regista Denys Afcond Più 
ohe un lilm un saggio sociologico 
comunque interessante 

• F I A M M A 
• A R C H I M E D E 

• Pirati 
Torna Roman Poiansfci E torna 
con un Mm ribaldo colorato ali in 
•egne del (lasciatemi divertire» 
Da anni il regista di «Rosemary s 
Baby* 0 di tChmstowni sognava 
di realiware questo kolossal mari 
rwrescQ pieno di avventuro di ga 
leoni di fanciulle indifese e di Ira 
tetti delia costa Per nostra lortu 
no e A riuscito e he coinvolto nel 
I impresa un cialtronesco sublime 
Walter Mattnau a cui il ruolo di 
Capitan Red d avido pirata dalia 
gamba di legno che combatte gli 
Spagnoli per impossesserai di un 
arenoso trono attecol ve davvero 
e pennello 

• NUOVO 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime Visioni 

ACtDEMV HALL L 7 000 
V» S i i m i 1? lol «26778 

Noi uomini duri di Msuirro Porta coti de 
fimo Pozzetto Ervffio Mcnlesatv) 811 

116 30 2 ! 301 

AOMMAL L 7 000 
Puzza Vernano 16 Tel 651196 

Figli di un Dio minora con Marlin Mari n e 
William Huil DB 115 30 22 301 

ADRIANO L 7 000 

PislzeClvou 22 Tel 362153 

Noi uomini duri di Mauizn Ponzi con fie 
nato Pollano Enrico Montesano BR 

116 22 301 

Spettacoli 
PALUDIUM 
°mB Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

PASQUINO 
Vìcolo del Piede 1 

L 3 000 
Tel 5803622 

Ruthloss Peopla (vi [sono inglese) 
156 30 22 301 

SPLENDID 

Via Piar delle Vigne 4 

L 4 000 

Tel 620205 

ULISSE 
Via Tiburttna 354 

L 3 000 F l"1 pe< aduli 
Tel 433744 

VOLTURNO 
Via Volturno 37) 

L 3 000 " v i s , a s^O1 a,tiil° e ' m per adulti 

AIRONE 
VisUia 44 Tel 

L 6 000 
7827193 

Il mattino dopo di Sidney lumet con Jane 
fonda Jetf Bndges Raul Julia G 

H6 22 30I 

DEFINWON. A a , r-,, 
t m r e n , , 0 C i i H 

C C<n a OA 0 seqn m n ., OO D i ! « t t v n OR O i j n m il CO F Fu 
» M M S L I P S Si I n t i r SA S*tl < n SM St<v cn Mtc > t Cinema d essai 

ALCIONE 
ViaL di Lesina 39 

L 5 000 
I 6380930 

Mosca addio di Mauro Bolognini con Ltv 
Ullman Damai OIDrfyonsfci Aurore Clemenl 

OH (16 22 301 

AMBASCIATORI SEX* 
Via Monleoello 101 Tel 

l 4 000 
4741570 

Film per adulti 110 11 30/16 22 301 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati 67 Tel 

L 7 000 
5406901 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto­
lucci con Marion Brando E (VM IBI 

US 22 301 

AMERICA 
Via N del Grande 6 Tel 

L 6 000 
SS 16166 

Wanted vivo o morto di Gary Stiormsn 
con Rutger Heuer Gene Simmons A 

116 22 301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 17 

L 7000 
il 875667 

Il declino dal) impero americano di Denys 
Arcend con Dominique Michel Dorothee 
Baiyman DB 116 30 22 301 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 7000 
Tal 353230 

Figli di un Dio minor* con Marlene Martin 
a William Hurt DB 116 22 301 

ARISTON II 
Canaria Colonna 

L 7000 
Tel 6793267 

Il mattino dopo di Sidney Lumet con Jane 
Fonda .Ieri Bridges Raul Julia G 

116 22 301 

AST0RIA L 6 000 
Via di Villa eelerdi 2 tei 6140705 

Mr Crocodlle Dundee di Peter Ferman 
con Paul Hogan Meri 8lum A 

116 22 301 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Noi uomini duri di MauuzH} Ponti con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano 6R 

116 22 301 

AUGUSTUS l 6 000 
C soV Emanuele 203 Tel 6B7S466 

Al nostri amori di Oliver Sione EIVM18) 
116 30 22 301 

AZZURRO 8CIWONI L 4 000 
V degli Saponi 84 Tel 3681094 

Ore 16 Hermet (parte quarta) 19 Homo 
taplena 20 30 Ultimi fuochi 22 30 Su-
bway 24 Par favore non mordermi 

BALDUINA L 6 000 L'Inchleata di Damiano Damiani con Keilh 
Pia Balduina 62 Tel 347592 estradine Harvev Hettel PhillisLogan DR 

116 30 22 301 

BARBERINI 
Piana Barbarmi 

l 7 0 0 0 
Tel 4751707 

La famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman Fanny Ardanl StelaniaSandrelli 
BR 116 30 22 301 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 63 

L 6000 
Tel 4743936 

BRISTOL 
Via Tuscolana 950 

L 6000 
Tel 7615424 

Wanted vivo d morto di Gary Sherman 
con Rutger Honer Gene Simmons A 

116 221 

CAPITOL 
Via C Sacconi 

l 6 000 
Tel 393280 

Mr Crocodilla Dundee di Peter Fwman 
con Paul Hogan Mark Blumm A 

(16 22 301 

CARRANICA L 7 000 
Piatta Captano 101 Tel 6792466 

Crimini del cuore PRIMA 116 22 301 

CARRANICH6TTA l 7 000 
PtaMontecnorio 125 Tel 6796957 

Trut storles d' David Byrne con John 
Goodman Annie McEnroe DR 

116 22 301 

CASSIO 
Via Cassie 692 

L 6 000 
Tal 3681607 

Fantasia di Wall Disnay 0AIIIIIIII8 221 

COLA 01 RIENZO L 6 000 
Piazza Cola di fluito 90 Tol 360684 

Il tempio di fuoco di J Lee Thompson con 
Cnuck Nctris Lou Gossetl A 116 22 30) 

DIAMANTE L 5 000 

Via Prenesuna 232 6 Tel 296606 

Noi uomini duri di Maurilio Ponzi con Re 
nato Pottetto Enrico Montesano BR 

116 22 301 

EDEN L 6 000 
P u s Cola di Riamo 74 Tel 380188 

Capriccio di Timo Brass con NKOia Wnr 
ren Andy J Foneat • E (VM 181 

116 22 301 

EMBASSV 
ViaStoppani 7 

L 7 0 0 0 
Tel 870246 

CtlmM del cuore PRIMA 116 22 301 

V le Regina MarghetUa 29 
Tel 867719 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto­
lucci con Marion Brando - E IVM IBI 

115 22 30) 

ESPERIA L 4 000 
Piana Sennino 17 Tel 562884 

Mosca addio di Mauro Bologn n con L v 
Ullman Dan e! Olbrychski Aurore Clement 
OR 116 22 301 

ESPERO L 5 000 
Via Nomantana Nuova 11 
Tel 893906 

Il nome della rosa di J J Annaud con 
Sean Connery DR 115 45 22 30) 

• T O M L 7 000 

Piatta in Lucina 41 Tol 6876125 

Via Montenapoleone PRIMA 
116 22 301 

EURCINE L 7 000 
ViaListl 32 Tel 5910986 

Il colore del aoldl di Mari n Scorsese con 
Paul Newman Tom Cruise Mary El zabeth 
Maslrantono 6R (15 15 22 30) 

Corso d Italie 107/a Tel 

Le evvenlure di Peter Pen DA 
(15 45 22 301 

SALA A II colora del soldi di Martin Scoi 
sesa con Paul Newman Tom Cruise Mary 
Elizabeth Mastraniomo 6R 

115 30 22 30) 
SALA B II declino dell impero americano 
di Denys Arcand con Dominique Michel 
Dorothee Berryman DR (16 10 22 301 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6 000 
Tel 582848 

L inchieste di Damiano Damiani con Keith 
Carradme Harvey Keital Phillis Logan DR 

(16 22 30) 

GIARDINO 
P ita Vulture 

L 5 000 
Tal 8194946 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano 8R 

(16 30 22 301 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 6 000 
Tel B64I49 

Peggy Sue si è sposoto d Francis Coppo 
la con Kathleen Turner Nicolas Cage Barry 
Killer DR 116 22 30) 

GOLOEN 

Vie Taranto 36 
L 6 000 

Tel 7596602 
Mr Crocodlle Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

116 22 301 

GREGORY 
ViaOagorioVII 180 

L 7 000 
Tel 0360600 

Over the Top di Mehahem Golan con Syl 
vesler Stallone David Mendenhall Robert 
Loggia A 116 30 22 30) 

HOLIOAV 
ViaB Marcello 2 

L 7 000 
Tel 858326 

Il mattino dopo di Sidney Lumet con Jane 
Fonda Jett Bridges Raul Julia G 

116 22 30) 

INOUNO 

VIBG Inchino 

L 6 000 
Tol 582495 

Mr Crocodlle Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 
116 22 301 

KING 
Via Fogliano 37 

L 7 000 
Tel 8319541 

Il colore del soldi di Martin Scorsese con 
Paul Newman Tom Cruiso Mary Elizabeth 
Mostrantonio 6R (15 30 22 30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

L 6 000 
Tel 7810146 

L Inchiesta di Damiano Damiani con Keilh 
Carradme Harvey Keitel Phillis Logan DR 

116 30 22 30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli 98 

l 4 000 
Tel 7313300 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane 23 

L 6 000 
Tel 4743119 

Ultimo tango a Parigi d Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando E IVM 18) 

115 22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462663 

Capriccio di Tr io Brass con Nicola War 
ren Andy J Foresi E (VM 18) 

116 22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Minahetti 4 

L 6 000 
Tel 6790012 

Camera con vista di James Ivoty con 
Maggie Sm Ih BR 115 45 22 301 

REALE 
Piazza Sennino 15 

L 7 000 
Tel 6810234 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Merlon Brando E (VMI8) 

115 22 30) 
REX 
Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tal 864165 

L inchiesta di Damiano Damiani con Keith 

Carradme Harvey Kenel Phillis Logan DR 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6 000 
Tei 6790763 

Mosca addio di Mauro Bolognini con Liv 
Ullman Daniel Olbrychski Aurore Clement 
DR 116 22 301 

RITZ 

Viale Somalia 109 
L 6 000 

Tel 837481 

Wanted vivo o morto di Gary Sherman 
con Rutger Hauer Gene Simmons A 

116 22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 7 000 
Tel 460893 

Plato™ PRIMA 

ROUGE ET NOIR L 7 Ooo Capriccio di Tinto 6rass con Nicola War 
ViaSalarianSI Tel 864305 ren Andy J Foresi E IVM 18) 

116 22 30) 

ROVAI 
Via E Filiberto 176 

L 7000 
Tel 7674549 

Platoon PRIMA 115 30 22 30) 

SAVOIA 
Via Bergamo 21 

L 5000 
Tel 865023 

52 gioca o muori di John Frakenheimer 
con Roy Scheiner Ann Margrel G 

116 30 22 301 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7 000 
Tel 485498 

Over the top di Menahem Golan con Syl 
vestet Stallone David Mendenhall Robert 
Loggia A 116 15 22 301 

UNIVERSAL 
Via Bau IB 

L 6 000 
Tra 656030 

Mr Crocodlle Dundee di Peter Hogan 
Mark Blum A 116 22 30) 

Visioni successive 
MADISON 
Via Chiabr era 

L 6 000 
Tel 6126926 

Il nome della rosa di J J Annaud con 
Sean Connery DR (16 22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppia 416 

L 7 000 
Tel 786086 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

Over the top di Menahem Golan con Syl 
vesler Stallona David Mendenhall Robert 
Loggia A 116 30 22 30) 

L 7 000 
Tel 6794909 

Uomini di Doris Dome con Uvye Ochen 
knecht BB 116 30 22 30) 

METROPOLITAN 
Via dal Corso. 7 

L 7 000 
Tel 3600933 

Over the top di Menahem Golan con Syl 
vesler Stallane David Mendenhall Robert 
Loggia A 116 22 301 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 4 000 
Tel 4602B5 

Film per adulti 110 11 30/16 22 301 

MODERNO 
Piatta Rapubblica 

L 4 000 
Tel 460286 

NEW YORK 
Via Cava 

L 6 0 0 0 
Tel 7810271 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando E IVM 16) 

115 22 301 

PARIS 
Via Magne Grecia. 112 

L 7000 
Tel 7696568 

Capriccio di Timo Brass con Nicola War 
ren. Andy J Foreat • E IVM 18) 

116-22 301 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

L 3 000 
Tel 7313306 

Film per adulti 

AMENE 
Piazza Semptone 18 

L 3 0 0 0 
Tel 890817 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 2000 
Tel 7594961 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macere» 10 Tel 7553527 

BROADWAV 
Via dei Narcisi 24 

L 3 000 Film per adulti 

Tel 2SIS740 

ELDORADO 
Viale dell Esercito 38 

L 3 0 0 0 
Tel 5010652 

Demoni II di Lamberto Bava con Nancy 
Brilli e David Kmghl H 

MOULIN ROUGE l 3 000 Film per adulti 
Via M Ccrh.no 23 Tel 5662350 

NUOVO 
Largo Asciangjhi 1 

L 5000 
Tel 588116 

Pirati é Roman Poianski con Welter Mal 
thau Cria Csmpkjn • BR (16 22 301 

ODEON 

Piazza Repubblica 
L 2 000 

Tal 464760 

ASTRA 
Viale Jomo 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

Mr Crocodlle Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark ti um A 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 4 000 
Tel 6564395 

Il bacio della donna regno con William 
Hurt Raul Juls OR 116 30 22 301 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 3 500 
Tel 869493 

Shenghe! surprlse d Jrn Goddard con 
Madonna Sean Penn A (16 22 301 

NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
Via Merry Del Val 14 Tel 6816235 

Deunbeilo d Jm Jdimusch fon Roberto 

Ben <jn BR (16 30 22 301 

L OFFICINA FILM CLUB 
C/o Le casa dello studente (Via Cesare 
Oe Lollis 20) 

Il Decemeron u towa'd Sedgwtck con 
Buster Keaion (211 

KURSAAL 
ViaPaisiello 24b 

Regalo di Natele di Pupi Avati con Carlo 
Delle Piano SA 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L 2 000 

VaTieporo13/a Tel 3611501 

Lola darling di Spku L 

TIBUR L 3 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4967762 

Cocoon di Ron Hoiward con Don Amecha, 
William Br mley FA 

Cineclub 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
Via Tìburtma Antica 15/19 
Tel 492405 

Il mucchio selvnggiQ di Som Pek ripari A 
USI 

GflAUCO 
Via Perugia 34 Tel 7551785 

Il destino di un uomo d Seigej BoncJarcuk 

DR 120 301 

IL LABIRINTO L 4 000 
Vis Pompeo Magno 27 

Tel 312283 

SALA A La leggenda dalla f o r t e ! » di 
Suram d Sergej Paradzanov (vara ong 
sott Hai ano) 119 22 301 
SALA B Slranger thsn paradisa è >m 
Jarmush 119 22 30) 

Sale diocesane 

PROVINCE 
Viale delle Province 43 

Highlander d flussol M ilcahv con Christo­
pher Lambert FA 

Fuori Roma 

•.ìi.rrha 
ALBA RADIANS Ovor the top di MonaHem Golan conSilvt* 

ster Stallone David Mendenhall Robtrt 
_logrjia A 

• s f c M M I 

KRYSTALL ( t i Cucciolo) L 7 000 
Vis dai Pallottmi Tel 6603186 

L* iwsnture di Petsr Pan DA 
Of i22 30) 

SISTO l 6 000 
Vis dei Romagnoit Tel 5610750 

Il mattino dopo di 5 dnoy Lumet con Jan» 
Fonda JeH Bndgss Raul Julia G 

116 22 30) 

SUPEROA L 7 000 
V la della Mvins 44 Tel 5604076 

Capriccio di Tinto Brass con Nicola War 
ren Andy J Foresi E IVM 18) 

116 22 30) 

BQJEIHEEB 
Tal 6440045 Mr Crocodils dundst di Peter F»mm, 

con Paul HoQan Msk Blum A 

A B A C O I Lungotevere del Melllni 
3 3 • Tal 36047DB) 
Allo ì\ B u n i h M « da Botatila 
scritto diretto « Interpretato de Ri 
no Sudano con Anna OoHui Mo­
nte Apw O H I 

A D O R A «OfVia dulia Pon i ten» 33 
Tol 8 5 3 0 2 1 1 ) 

Allo 21 30 • • » d ' a u t u n n o di 
Friedrich Durrenmott regia di To 
nino Accollo 

A L L A N I N a H U f t A (Via dei Risii 
6 ) Tal 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Riposo 

A N F I T R I O N I (Vis S Saba 24 
Tel 57508271 
Alla 21 15 U b t J f t t p r o v v i s o r i » 
di Cristiano Censi reojs di Isabella 
Oel Bianco 

A R C A R - C L U I (Vis F Paolo Tosti 
t 6 / e -Te l 83957671 
Riposo 

A R G E N T I N A ( largo Argentina • 
Tol 6 6 4 4 6 0 1 ) 
Alle 21 Puto lno l la ai Manlio San 
tanelli con Massimo Ranieri Regia 
di Maurino Se-sparto 

A R O O T (Via Natale del Grande 21 
o 2 7 Tel 5838111 ) 
Alle 21 U n u o m o c h i o m a t o I r ­
m a (avvero un caso di coscionial 
Testo e regia di Roberto Maralon 
te con Teresa Gotta e Carlo Orego 

A U T ft A U T (Via degli Zingari 52 
Tei 4 7 4 3 4 3 0 ) 
Alle 21 Spog l i a rono e So la In 
e a M di Dino Buttat i con Silvana 
Bosi e Simonetta Giurunda Regia 
di Gustavo Baccarini 

A V A N T E A T R O CLUB (Via di Por 
taLebicana 32 Tel 2872116 ) 
Alte 2 1 15 A tmandaKand inakv 
regia di Paola Latrofa 

A V I I A (Corso d Italia 3 7 / 0 Tel 
6 6 1 1 5 0 / 3 9 3 1 7 7 ) 
Riposo 

• E U 1 (Piazzo S Apollonia 11/a 
Tel 58948751 
Alle 2 t C h i ruba u n p i a d a * f o r ­
t u n a t o In a m o r a di Dario Fo Di 
rot to e interpretato da Antonio Sa 
Imes 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Labtcana 
42 Tel 7 5 5 3 * 9 5 1 
ANe 2 t l a d i v i n a e o m m o d l a 
Letta e interpretata da Franco Ven 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alia t o D u a n o r i a r i d i co la 
ltAmicizia» di Eduardo De Filippo e 
rCoca» di Luigi PiiandeIJo) con Al 
borio Sorrentino Bios Roca Roy 
Carla Benedetti Regia di Romeo 
De Baggn 

C U M S O N I V i a G B Bodoni 57 
Tel 6 1 2 5 8 2 3 ) 
Alle 2 1 E ( o r n a t o R o m o l o d a 
I A m a r l e * scritto diretto e mter 
prelato da Altiero Alfieri 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
5 /A t o 736255) 
Riposo 

DE I C O C C I (Via Galvani 69 Tel 
353S09) 
Alle 21 P i ù in la d i Icar i» Senno 
o dirotto da Renoto Ricciom con ia 
Compagnia La Brace 

D E I SAT IR I (Via di Grottaptnia 19 
Tol 65653521 

Allo 21 P ioo ian l di Alida Mar i * 
Sesaa Diretto o inieipreiato da 
Riccardo Cuccioli!) 

DELLA C O M E T A (Via dei Teatro 
Marcella 4 Tal 67843801 
Alle 21 R a c c o n t a r * Nannara l la 
di Mario Moratt i e Damala Potuti 
no con Anna Maizameuro Roga 
di Aldo Trionfo « Franco PwO 

DELLE A R T I (Via Sicilia 59 • Tel 
4 7 6 6 5 9 8 ) 
ALLE 2 0 46 L ' a m a n t o c o m p i a -

« o n t a di Graham Greene diretta e 
interpretato da Giancarlo Sorotjia 
con Giovonno Rolli 

DELLE V O C I (Via E Bombelli 24 • 
Tel 6B1011B) 
Riposo 

DEL P R A D O IVia Sora 28 Tel 
6 5 4 1 9 1 6 ) 
Alla 16 I f i n i i e o m m o d l a n t l di 
Ciocchino Belli 

D E ' BERVI (Via del Mortsro 22 • 
Tel 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
462 I H ) 
Alle 2 0 45 La casa « o p p i a t a di 
Emo Siciliano diretto e interpreta 
to da Gabrieli Levia con Monica 
Guemtor t 

OHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Alle 21 La b laba t toa d o m a t a di 
W Shakespeare con L Turi C 
Pozzi M Franceschi Regia di 
Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sarò 229 Tel 353360) 
Alle 21 O u o a t a aara s i raer ta a 
* o t } o a t t o di Luigi Pirandello con 
Menano Rigillo Paola Bocci Leo 
poldo Maatellom Regia di Giusep 
pe Patroni Griffi 

IL CENACOLO (Via Cavour 1 0 8 -
Tel 47597101 
Riposo 

IL PUFF (Vis Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30 U n o s g u a r d o da l 
t a t t o con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maurizio Mattioli Rita Lodi 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio 
8 2 / A Tel 737277) 
Alle 21 30 S a x y Mus lea l P l c l u -
r a S h o w due tempi di Emilio 
Giannino con le Sorelle Bandiera 
Adriana Alban Paolo Granata 

L A M A D D A L E N A (Via della Stel 
letta 18 Tel 6569424 ) 
Dal 15 morto Seminari intorno al 
teatro 

L A C O M U N I T À (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) Riposo 

L A P IRAMIDE lV,a G Benzoni 51 
Tel 6746162 ) 

SALA A Alle 21 «Via An ton» Bo 
sio 15* Dedicato a Luigi Pirandel 
io Regia di Roberto R Uggeri 
SALA 8 Riposo 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 6763148 ) 
SALA A Alle 21 I m p r a t a hal i te-
• I m a a par fco loea con Nicola 
d Eramo Silvana Mannello Regia 
di Mario Tncamo 
SALA B Alle 21 La * * d i * di Eu 
gene lononco con Daniela Di Giù 
sto Santina Oanlanelti Regia 
sceno e costumi di Loo Maste 

LE SALETTE (Vicolo del Campani 
te 14 Tel 49096 l i 
Riposo 

M A N I O N I I V a M o n i o z e b i o 14/c 
Tel 3 t 26 771 
Alle 21 C o m a p r i m a m a g l i o d i 
p r i m i d Luigi Pirandello dirotto e 
interpretato da Luigi Tarn con Eie 
na Cotta Carlo Alighiero Zoe In 
C'OCi Franco Mortilo 

M E T A - T E A T R O IVia Mamol. 6 
Tol 58968071 
Allo 21 F r a m m e n t i Cacnov 
Regia di Snahroo Khoradmand 

M O N Q I O V I N O (Via G Gonocchi 
15 Tel 5 ) 3 9 4 0 5 ) 
Riposo 

OROLOGIO (V a (tei F lippim 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 2 1 l i f u o c o 
d i v a m p a c o n f u r o * * di Manlio 
San lancili con Renato Campesn 
Gnnnaro Cannatfocc uolo Regia di 
Marco Moto 

SALA CAFFÉ TEATRO Alla 
21 15 Bagna o aacKioa Scritto 
a interpretato da Gianfranco Jan 
ruzzo Regi* di Pino Ouartullo 
SALA ORFEO Alle 21 15 II o l i ­
a t o r e cH uHva scritto e Interpreta 
to da Maurizio Tancredi conOame 
la Granata Nino Racco Giulio Turli 

PARIOL I (Vie Giosuè Borsl 2 0 Tel 
B03623 B74951) 
Alle 21 A n d y o N o r m a n di Neil 
Simon con Zui iurro e Gaspare 
Regia di Sandro Benvenuti 

P ICCOLO ELISEO (Vis Nazionale 
183 Toi 4 6 6 0 9 5 ) 
Alle 21 M l i o r i a a n o b i l t à di 
Eduardo Scarpetta diretto e mter 
pretato da Mario Scarpetta con 
Franco lavorone Wanda Pirol 
Bianca Sollazzo 

P O L I T I C N I C O (Via G B Ti e polo 
1 3 / 1 - T e l 3611601 ) 
Alle 21 Oal l lno di e con Katio 
Beni Sonia Grassi Erma Maria Lo 
Presti 

a U l R I N O - E T I (Via Marco Mmghet 
t i 1 Tel 6794585 ) 
Alle 21 San ta G iovanna da i 
m a c o l l l di Bsriolt Brachi con Cor 
la Gravina Regia di Giancarlo Sepe 

ROSSIN I (Piazza S Chiara 14 Tol 
6 5 4 2 7 7 0 7472630) 
Allo 2 1 U b o n a n i m a di M Pai 
marini e C Durante con Anita Du 
rame L Docci E Magnani 

S A L A UMBCRTO-ETI (Via della 
Mercod» 5 0 Tel 6794753 ) 
Alle 21 La s t a g i o n a da l g a r o f a ­
n o r e a t o di Luigi Lunari Diretto e 
interpretato da Augusto Zucchi 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Via due 
Macelli 76 Tel 6798269 ) 
Alle 21 30 Q u a t t o P ippo P i p p o 
m o n d o di Castellaccl e Pmgitore 
con Cresta Lionello Bombolo Ro 
già di M Castellacci 

S IST INA (Via Sistina 129 Tel 
4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 21 Garmei e Giovannim ore 
sentano Enrico Montesano in Sa i l 
l a m p o foeaa u n g t m b e r o Re 
già di Pietro Garinei 

STABILE OEL G IALLO (Via Cas 
sia 871/e Tel 3669BOO) 
Alle 21 30 T rappo la po r t o p i di 
Agath t Christie con Schemman 
Scalena Mat tew Regia di Soda 
Se «ridurr a 

SPAZ IO UNO SS (Via dei Panieri 3 
Tel 6896974) 

Alle 21 15 La S t a t i o n * di U Ma 
rino con Sergio Rubini Ennio Fan 
tasiichini Regia di Ennio Coltorti 

SPAZ IO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 673089) 
Riposo 

STUDIO T S D (Via della Paglia 
32 Tel 5895205) 
Alle 21 30 l o , F a u l t , M a r g h a r i -
u , M a f i t t o f a t a , C ra t l nua di Ro 
dol io Traversa Regia di Luanni Pu 
ione 

T E A T R O OUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259 ) 
Allo 21 3 0 U n a t p a c l a d i A I R -
I N O di HaroldPinter con Anna Bo 
naiuto Annalisa Foa Mauro Man 
no Regia di Giampiero Solari 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Morom 3 Tel 58957821 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 30 V a l e n t l n f a e l da Karl Va 
Ionim diretto e interpretato da Pa 
tnck Rosai Gastaldi con B Enne 
D Ferretti 

SALA TEATRO Alle 21 Dan ia .» 
F o r m i c i t l u ca r o l l a dirotto e 
interpretalo da Daniela Formica 
con OsoUu De Rosbi e Massimo 
Lanzotta 

TENDA (Piazza Mancini Tol 
3960471) 
Allo IO o alle 20 45 A n o n t -
m o u t Scritto e dirotto da Vmcon 
zo Stornaiolo con Mal Enzo GOTI 
noi Marma Mar looln 

T O R D I N O N A (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6546890 ) 
Allo 21 Tmga l -Tanga ld iKa r lVa 
lentin diretto e interpretato da 
Claretta Carotenuto con Wladimi 
ro Conti Thomas Zmzi 

TRASTEVERE (Circonvallazione 
Gianicolense IO Tei 5892034 ) 
Riposo 

T R I A N O N (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 

Alle 21 C o p l o n a la rivoluilono 
* f i n i t a di Nello Sano con Doma 
meo Albergo e Rosa Genovese 
Regia di Ingnd Thulrn 

UCCELLIERA (Viale dell Uccel l i la) 
Te) 8 5 5 1 1 8 

Alle 21 P a r i o n a con Gudrun 
Gundlach e Isabella Martelli Regia 
di Ugo Margio 

U L P I A N O (Via L Calampatta 38 
Tel 3567304 ) 
Riposo 

VALLE-ET» (Via de) Teatro Valle 
2 3 / A Tel 6543794 ) 
Alle 2 1 1 5 L 'anga lo da l l ' I n *o r -
maz iona di Alberto Moravia di 
retto e interpretato da Giorgio Al 
bertazzi con Ombretta Colli Ga 
bnele Antonini 

V ITTORIA IP « a S Maria Liberatn 
ce 8 Tel 5740598 ) 
Alle 21 II c r i t i c o o w o r o t l a la 
p r o v a d i una t raged ia di R 8 
Shendan con Walter Chiari Cesa 
re Celli Cochi Ronzoni Regia di 
Ugo Gregoretti 

Per ragazzi 
A L L A RINGHIERA (Via dei Rian 

81 Tol 6568711 ) 
Riposo 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia 
5 2 0 Tel 693269) 
Alle 10 30 N o t t u r n o dai i N o t 
turni» di J Field F Chopin G Fau 
ré C Debussy 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel 6795130) 
Riposo 

GRAUCO (Va Perugia 34 Tel 
7551785 7322311) 
Sabato e domenica alle 16 30 La 
bancare l la da l la 1 0 0 1 n o n a 
Versone di Roberto Calve Con 
pupazz e audiovisivi 

IL CIRCO DI M O S C A (Piazza Con 
c a d O r o Tel 81111251 
Allo 21 15 Ci rco d i M o s c a 
tournée ufficiale 

IL TORCHIO IVia Morosim 16 Tel 
5820491 
Sabato e domenica alle 16 45 G i ­
r a m o n d o mus i ca lo Regia di Al 
do Giovanneui 

L A CILIEGIA IV iaG Battista So 
na 13 Tel 62757051 
Chuso per restauro 

TEATRO IN IV a degli Amatnc.ani 
2 Toi 58952011 
Domani alle 17 Spettacolo di bu 
rat i ni 

T E A T R O M O N Q I O V I N O (Vm G 
Genocchi 15 Tel 51394051 
Alle 10 Q u a n t i d ragh i in u n i 
v o l t a soia Attraverso " i t i log 
gondn f aba popolar e con lo ma 
nonetto 

TEATRO S RAFFAELE (Viale 
Vtnt m gì a 1) 
La Como teatiale Priorsu organiz 
la spellaceli teatrali por lo scuole 
Por mformozoni telofonufO ai nu 
mon 8 4 5 1 9 4 1 5615075 

TEATRO TRASTEVERE ICircon 
val l inone Gianicolunso 10 Tol 
5 8 9 2 0 3 4 5B31194) 
Alle 10 e alle 14 | t u o n a t o l i d i 
B rama Rogia di G D> Ma* tino 

Musica 

T E A T R O DELL 'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigh 8 Tel 4617551 
Alle 2 0 3 0 Renato EJruson Shirlev 
Verrett e Pietro Jorio in M a e b o t h 
di G Verdi Direttore Giuseppe Pa 
tanè Regie di Giorgio Pressburger 
scene e costumi di Maurizio Baio 
coreografie di Govo Monterò Or 
chestra e coro del Teatro 

T E A T R O R R A N C A C C I O (Via Me 
rulana 2 4 4 Tel 732304) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E S. 
CECILIA (Via della Conciliazione 
Tel 6780742 ) 
Alle 21 Esibizione del pianista N i ­
t r i ta M a g a t o l i Musiche di Men 
delssohn Mozort Beethoven Do 
bussy Weber 

A R C U M (Via Astura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tel 7574029 ) 
Rposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A ­
STEL S ANGELO (Tel 
3 2 8 5 0 8 8 73104771 
Domani alle 17 3 0 Concerto con 
Roberto Par rozza™ (pianoforte) 
Musiche di Brahms Rachmamnov 
Sknabm 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
A R C O D I G I A N O — (Via dei Vo 
labro IO Tel 6787516 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G 
C A R I S S I M I (Via Capolecase 9 
Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE C A N -
T I C O R U M J J U B I L O (Via Santa 
Prisca 81 Tol 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A U D I T O R I U M A U G U S T I N I A -
N U M l V i a S Uffizio 25) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DUE P IN I (Via Zan 
donai 2 Tel 32623261 
Riposo 

A U D I T O R I U M OEL FORO I T A L I ­
C O (Piazza Lauro De Bosis Tel 
368656251 
Domani alte 21 Concerto dirotto 
da Ernest 8our Musiche di Petras 
si Beno RavrI 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A ­
GNO (Via Bolzano 38) 
Domani allo 1 7 30 Concerto del 
pianista José Carlos Cocarelli Mu 
siche di Liszt Schunert Brahms 

A U L A M A G N A UNIVERSITÀ LA 
SAP IENZA 
R poso 

B A S I L I C A S A N NICOLA I N 
CARCERE (Via del Teatro Marcel 
lo 46) 
R poso 

CENTRO A S S I S T E N Z A S O C I A ­
LE EX O N P I (V>a G Ventura 
60) 
Riposo 

CENTRE D ETUDES S A I N T -
LOUIS DE FRANCE (Largo To 
molo 2 0 22 Tol 6564869 ) 
R poso 

CHIESA CRISTO RE (V lo Mazzm. 
321 
ft poso 

CHIESA S AGNESE I N A G O N E 

CHIESA S FRANCESCO (Via S 
FrjrmesLo Pales n i 

Fsit)i?ono don Orchestra 
da Cimerà e Solisti dell Associa 
nono Bòia Baite* Direttore Nicolò 
Incoiano Musiche di Bach Vivaldi 
Slam o Rossini 

CHIESA S M A R I A DEL POPOLO 
IP i ^ a del Popolo 121 

C H I E S A S IGNAZIO (Piazza Co 
lonnal 
Alle ore 21 R a q u l a m Cantata 
delle 5 stanze di Giovanna Marini 

CHIESA S A N SILVESTRO A L 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA S A N TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 
Riposo 

C H I E S A ST PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

C H I E S A VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA M U S I C A (Viale Mazzini 
6) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

Jazz - Rock 

ed Eugenio Discoteca con il O J 
Marco Musica per tutte le e i * 

M A N U I A (vicolo del Cinque 54 

Tel 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Alle 22 3 0 Musica brasiliana con 
il gruppo di J im Porto 

M ISSISSIPPI (Borgo Angelico 16 
Tel 6 5 4 5 6 5 2 ) 

Alle 21 Musica jazz con la band di 
Carlo Loffredo e con la vocalist 
Paola Boncompagni 

M U S I C INN (Largo dei Fio 
Tol 6544 l134) 

ANe 22 Concerto rifila *No Smo 
king Jazz bandii del tromhomstS 
Gerardo Gi rqu lo 

S A I N T LOUIS MUSIC CITY (Via 
delCardello 13 a Tel 4 745076) 
Alle 22 Circi Santucci e G o n i 
Band 

U O N N A CLUB (Va Cassia 8 7 1 

Tel 3667446) 
Riposo 

A L E X A N D E R P L A T Z (Via Ostia 9 
Tel 35993981 

Alle 21 30 Toto Torquati e Trio 
A S P H A L T - J U N G L E IVia Alba 32 

Tel 7880741) 
Alle 22 30 Concerto rock 

BIG M A M A IV lo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5825511 
Alle 21 30 Concrto di Tim Berne 
(sa i alto) Bill Frisali (chitarra) 
Hank Roberts (basso) Alo* Cline 
(batteria) 

BLUE L A B (Via del Fico 3 Tel 
6877234) 
Alle 21 30 Concerto 

D O R I A N GRAV (Pazza Tnlussa 
41 Tel 5818685) 
Alle 21 Concono con il gruppo Ni 
caraguenso dei Iratolli Flores 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 
Tel 5892374 ) 
Alle 21 30 Musica irlandese c o n i 
Jigs reels e ballads con il gruppo 
dei Whisky Trail 

FONCLEA (Va Crescenzio 82 /a 
Tel 6530302) 
Alle 22 30 Musica jazz con gli Ar 
goni de Poche 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 
3 0 / b l 
Alle 23 Concerto Aardoz rock prò 
gressivo 

L A PRUGNA IPiazza dei Ponziani 3 
Tol 5 8 9 0 5 5 5 5890947) 

Alte 22 Piano Bar con Lillo Lauta 

Per il mondo che cambia 
LA NUOVA TECNOLOGIA 
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BARTOLO 
i Vie delle Medaglie d'Oro, 108 i l i 

Roma • Tel. f06) 386508 \\\ 

\ MAZZARELLA & li! 
SABBATELLI 

Via Tolemaide, 16/18 
Roma-Tel . (06)319916 
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Perde l'Orthez, milanesi e Maccabi si contenderanno la Coppa dei Campioni 

Tracer, finale annunciata 
MILANO — Festa grande 
per la Tracer: finalista. Il 2 
aprile a Losanna contro il 
Maccabi si giocherà la Cop­
pa del Campioni. Eteri serac 
stata festa grande anche 
contro lo Zadar, piccola 
squadretta jugoslava scelta 
come oggetto sacrificate del­
l'ultima partita di Coppa: I 
milanesi hanno vinto 100 a 
88 In una partita che non ha 
avuto storia. Inoltre I cam­
pioni d'Italia erano sccsl In 
campo sapendo già di essere 
in Tinaie visto che lo Zalglrls 
aveva sconfitto i'Orthcz, Co­
si Dan Petorsson ha voluto 
rendere spettacolare gli ulti­
mi quaranta minuti. Dopo 
qualche battuta dove si è su­
bito capito che gli jugoslavi 
Hon esistevano proprio il 

TRACER MILANO 106 
ZAOAfl 66 
TRACER: Burjna 19. Dosolli 1 1. PiUU 7, D'Antoni 3. Governa 3, Premier 
25. Moneghin 2, Gallinoti 2, Borlow 12, McAdoo 22 Ali Dan Peltorson. Tiri 
da 2: 41/72. Tiri da 3: 4-M. Toiala tm 4B/B3. Titti (ben; 12/17. Rimbalzi! 
45 
ZADAR: Pahlic IO, Topovic 3. Somara 21, MatulOviC 16. Blajevic 21. Vran-
kovic 2. Pairanovic 6, Komaiec 6- AH. Gorgia. Tiri da 2: 25/56. Tiri da 3: 
8/19, ARBITRI: Docoator (BBQIIOI e Lag* (Germania occ.). 

"nano ghiacciato" ha Inco­
minciato la girandola di 
cambi e In una logica tutta 
spettacolare ha inserito uno 
dopo l'altro tutte le seconde 
linee. Erano trascorsi appe­
na dieci minuti, 11 tabellone 
diceva 22 a 11. L'oggetto mi­
sterioso PltUs finalmente 
l'hanno visto anche I mila­
nesi e sono.tornatl a casa 
soddisfatti. E stata comun-

3uè una partita palccvole 
ove chi poteva, e chi voleva, 

è riuscito a divertirsi, McA* 
doo che ha fatto vedere alcu­
ni numeri di alta classe, Pit-
tls che ha confermato di es­

sere un talento per un futuro 
abbastanza prossimo e perfi­
no Bargna che si è sentito si­
curo e tranquillo e dopo una 
serie di stupidate Iniziali ha 
giocato come si deve. D'altra 
parte lo Zadar non ha tenta­
to proprio nulla per resistere, 
solo 11 povero Matulovic si ha 
tentato di rovinare la festa 
della Tracer ma era solo. Il 
bizzoso Vrankovlc, quel pi­
vot di 2 metri e 15 che secon­
do noi potrà diventare anche 
un grande campione, dopo 
un palo di minuti e un palo 

di stoppate ha Incominciato 
a fare 1 capricci, si è messo a 
giocar male, a perdere pallo­
ni e a rendersi inutile. Inol­
tre ce l'aveva anche con 11 
suo allenatore per cui nel se­
condo tempo quando Ocrgla 
ha cercato di rimetterlo In 
campo gli ha opposto un net­
tissimo no. A questo punto 
per i milanesi resta l'Inco­
gnita Maccabi, una squadra 
strana che sarà un avversa­
rlo piuttosto ostico per 1 
campioni d'Italia: In questa 
Coppa del Campioni gli 
Israeliani sono senza dubbio 
l'unica squadra In grado di 
opporsi ai giocatori di Peter-
son, 

Silvio Trevisani 
GLI ALTRI RISULTATI 

Maccabi.Rea! Madrid 89-82; 
Zalglris-Orthez 94-84. 

LA CLASSIFICA 
Tracer e Maccabi 14; Orthez 8; 
Rea) Madrid e Zalgiris 6, 

Ce un'inchiesta 
per Arexons-Banco 

ROMA — La Federbaskct ha aperto un'Inchiesta per un presun­
to Illecito spartivo nella partita tra Arcxons Cantù e Ranco 
Roma, giocata domenica scorsa e vìnta dai romani per 104-98. 
Uopo la puntuale fuga di notizie dagli uffici federali, ieri la 
Federbaskct ha ufficializzato l'apertura dell'inchiesta dopo aver 
ricevuto una denuncia anonima (partita da Cantù). Secondo 
tale denuncia, dirigenti del Banco Roma avrebbero conlattato 
negli spogliatoi canturini ì due arbitri (Bclisarl e Zeppilli) per 
corromperli. Le prove sarebbero contenute in una registrazione 
effettuata per caso (c'era una "troupe- radiotelevisiva In azio­
ne). Il Ranco stesso aveva sollecitato un intervento della Federa­
zione per chiarire le voci apparse su qualche giornale. Inoltre la 
società romana — che respinge decisamente ogni accusa — ha 
dato incarico ai suoi legali di esaminare la vicenda per intra* 
prendere eventuali azioni legali. Da parte sua, l'Arexons ha 
manifestato «stupore e incredulità» sull'intera vicenda. Mika D'Antoni 

LaPrìmigi 
quarta 
volta 

campione 
SALONICCO - La Prlmigl 
s'è confermata la squadra 
femminile più forte d'Euro­
pa. Ieri nella finale della 
Coppa del Campioni, le ra­
gazze di Vicenza hanno su­
perato con una facilità che 
lascia stupiti la forte forma­
zione sovietica della Dinamo 
Novoslblrsk. 86 a 73 è il risul­
tato finale, Un risultato net­
to, che non ammette discus­
sioni e che mette nuovamen­
te In risalto la forza del com­
plesso vicentino, giunto al 
suo quarto titolo europeo su 
cinque finali disputate, un 
record per 11 basket femmini­
le Italiano, che a livello di 
club non ha mal raggiunto 
importanti traguardi In 
campo Internazionale. Per la 
Prlmigl è la trentaseiesima 
vittoria consecutiva. L'ulti­
ma sconfitta, l'anno scorso a 
Viterbo. 

Boniek, Boniperti e l'ultima polemica: intervista a Dino Viola 

Andreotti acquistò Falcao? 
«Sordillo sbaglia ancora» 

«La squalifica dì Zibì ci sta... stretta» - «Non sarò mai alleato e mai nemico di Boniper­
ti» • «Non voglio fare il presidente della Federcalcio» - Si va verso la querela a Sordillo 

ROMA — Spesso fn black 
ou(, soprattutto quando è 
•arrabbiato* o quando gli 
mettono in bocca dichiara-
cloni distorte o immaginifi­
che, Se poi si riesce a vincer-
re la ritrosia e a scalfirne la 
corazza, allora diventa un 
fiume In piena, Le prese di 
posizione del senatore molto 
sposso non si possono condi­
vìdere. È stato cosi, per fare 
un solo esemplo, sulla que­
stione del megastadio, n pre­
ludente glallorosso poi ama 
pari art' In quella lingua tutta 

a r t i c o l a r e che fu battezzata 
•vlolese». E cosi riesce a com­
plicare le cose invece che 
chiarirle, È successo anche 
In qualche passaggio di que-
.sto «botta e risposta" che ab­
biamo avuto con lui lori a 
Trigorttt. K lo prima doman­
da non poteva che essere sul­
le maxfsquallllche a Bonlek 
e Passarella. 

— Dunque, presidente, Ma* 
nlek quattro turni: Passa­
rella sei, Msngcrata la pena 
per il polacco, giusta ciucila 
per l'asserella? 
«Non mi va bene 11 con­

fronto, Ma slamo ovviamen­
te portati a fare comparazio­
ni. La squalifica di Bonlek ci 
sta.., stretta», come dire che è 
esagerata. 

—* Spesso lei in passato è 
«tato alleato di llonipcrtl. 
Perche" adesso gli e nemico 
per II terso straniero? 
.Io non sono mal stato al­

leato e non sono mai stato 
nemico di Boniperti, e mai 
ne sarò alleato e mal nemi­
co». 

— Sordillo, ex presidente 
della Federcalcio, ha detto 
che gli Ingaggi arrivarono 
alle s,tellc dopo che Falcao 
venne «acquistato" da An­
dreotti. Ma poi pare abbia 
rettificato sostenendo che i 
giornalisti avevano travi-
sato le «uè parole. Che cosa 
ha da obiettare? 
«Non credo ci sia niente da 

rettificare perché l'avvocato 
e sempre coerente, Quindi 
non soltanto Andreotti non 
ha acquistato Falcao, ma II 

Orescnto, per quanto rlguar-
a l'avvocato, è collegato al 

passato: chi vuol capire capi­
sca.". Come dire che Sordil­
lo sbagliò allora o sbaglia 
adesso: insomma, una pole­
mica In,,, vlolcse. Poi In sera­

ta Viola ha rincarato la dose 
chiedendo alla Federcalcio 
l'autorizzazione per procede­
re legalmente, tramite que­
rela, contro l'ex presidente 
della Flgc. 

— Ila mal nutrito l'ambi­
zione di diventare presi­
dente della Federcalcio? 
•Mal, e mal l'avrò, in 

quanto le mie aspirazioni, è 
bene lo si sappia, sono e re­
stano la Roma e uno stadio 
che possa corrispondore alle 
legittime aspirazioni della 
cittadinanza romana che lo 
invoca». 

— Come dovrà essere, se­
condo lei, il nuovo presi­
dente della Federcalcio? 
«Non quello che si desume 

dalla bozza del nuovo statu­
to. Dovrà soprattutto essere 
capace di mantenere un giu­
sto equilibrio tra le forze pro­
fessionistiche e quelle dilet­
tantistiche del calcio-. 

— Continua l'emorragia di 
spettatori negli stadi (oltre 
-tOOmila In meno). Come lo 
spiega? 
«L'ho detto e ridetto e lo 

confermo: qualsiasi sia lo 
spettacolo, anche 11 più ec­
celso, gli stadi rimarranno 
deserti se gli spettatori non 

Dino 
Viola 

avranno quello che per soli­
darietà con loro abbiamo of­
ferto noi della Roma, gratui­
tamente alta città sia per 
quanto riguarda la costru­
zione sia por quanto riguar­
da le Infrastrutture.. 

— DI lei si dice che come 
uomo e antipatico, ma che 
sia un grande presidente. E 
d'accordo? 
'Io mi ritengo più simpati­

co che presidente». 
— Rifarebbe quello che ha 
fnlto nel «caso Dundee»? 
-Se si presentasse un "ca­

so" analogo, rifarei la stessa 
cosa, come ho fatto per altri 
casi, dal 1980 In poi: ed anche 
qui chi vuol capire capi­
sca,..". Evidentemente Viola 
si riferisce alla denuncia di 
quei «casi» poco limpidi e mal 
presi — secondo 11 senatore 
— in considerazione da Sor­
dillo, ed al famosi centimetri 
che portarono all'annulla­
mento per fuorigioco del gol 
di Turone. 

— Comunanza di vedute 
con Carraro sul terzo stra­
niero, quasi nemici per il 
megastadio. Non sarebbe 
meglio scegliere la strada 
della collaborazione? 
• Ritengo di poter dire che 

la mia stima e la mia simpa­
tia per Carraro siano rimaste 
Inalterate, anche se non sla­
mo d'accordo sulla soluzione 
dello stadio. E sono certo che 
gli stessi sentimenti nutrirà 
lui per me». 

— Per quanto tempo anco­
ra vuole restare padre-pa­
drone della Roma? 
•Padrone non lo sono mal 

stato e mal lo sarò. Il padre 
lo farò e continuerò a farlo 
finché ne rimarrò al timone. 
Però sensa soffrire di simpa­
tie e di antipatie, giudicando 
soltanto In base alla profes-
stonalttà di chi mi sta Intor­
no e di chi collabora con me>. 

— Riesce ad andare a un 
teatro, a un cinema o a leg­
gere un libro, oppure è 
achiavo del calcio? 
«No, non vado né al cine­

ma né a teatro, perché 11 
dramma e la tragedia si vi­
vono giornalmente nella vita 
quotidiana. Ho poco tempo 
anche per leggere perché, ri­
peto, Il romanzo e la poesia li 
vivo personalmente ogni 
giorno. Ma non sono assoiu,-
tamente schiavo del calcio. E 
vero, Invece, che amo lo 
sport tutto e quindi anche il 
calcio. I ricordi del "Testac­
elo" mi cantano sempre In 
cuore 

— La cosa più bella e quella 

EiiU brutta che le sia capita-
a durante la sua presiden­

za? 
•La più bella è l'accosta­

mento con la base popolare 
del tifosi e degli sportivi e, in 
un certo senso, anche con la 
cittadinanza, La più brutta? 
Quelle cose che non voglio 
ricordare, perché troppo ir­
reali ed orrende, tipo Vìnter-
firetaztone del "caso Vau-
rot". Perché ha coinvolto 

non soltanto la mia persona 
nel delirio delle accuse, ma 
l'Intera mia famiglia. E que­
sto non credo sta stato né 
giusto né umano». 

— Si sente la coscienza cri­
tica del mondo del calcio 
Italiano o ne e un suddito 
passivo? 
•Assolutamente si. E non 

ne sono nemmeno un suddi­
to. Ho sempre detto la verità 
anche quando sono andato 
controcorrente». 

Giuliano Antognoli 

Lo formazioni di Italia e Svezia Da sinistra, Cani Adriano Panami Pistoiesi C'jud.o Panotta Colombo. E poi gli svariai! 
Wilander, Nystrom, Pernfon s Jarrid 

S'inizia a Prato l'impari sfida tra Italia e Svezia di Coppa Davis 

E da oggi Cane e Colombo 
vanno a lezione di svedese 

Il pronostico è tutto per gli 
avversari degli azzurri 

Aprirà Paolo contro Pernfors 
poi Simone affronterà Wilander 

GLI INCONTRI DELLA DAVIS 

Cecoslovacchia 

Quarti: Semifinali: Finale: 
24-25 luglio 2-4 ottobre 18-20 dicem. 

Play-off: 2-4 ottobre 
Teste di serie 
1" e 2": Australia e Sveria 
3" e 4": Siati Unni e Cecoslovacchia 
5° e 8°: Argentina, Francia, Germania Ovest e Messico 

Il trentino si scaglia contro il pesante calendario voluto dagli organizzatori privati 

Moser contro Torriani: «Pensa solo ai suoi affari» 
Ieri via alla Tirreno-Adriatico con il cronoprologo: ha vinto il polacco Piasecki - Brutta caduta di Emonds, ricoverato in ospedale 

Nostro servliio 
LATINA — La Tirreno-Adriatico b co­
minciata coi trionfo del polacco Piase­
cki nel cronoprologo di Latina e con un 
grave Incidente al belga Emonds, vitti­
ma In mattinata di un rovinoso capi­
tombolo e ricoverato all'ospedale S, 
Giovanni di Roma per frattura parieta­
le e perdila di sangue dall'orecchio sini­
stro, Ntco Emonas stava preparandosi 
f>er la gara pomeridiana quando un di­
gitante, che si era unito al gruppetto 

del corridori comprendente Moser, ha 
Improvvisamente Infilato una stradina 
laterale provocando un violento Impat­
to col cemento del ciclista fiammingo, 
fer il quale l sanitari hanno prescritto 

& Giorni di degenza e d) osservazione. 
DI Piasecki si conoscevano le sue 

qualità di specialista nelle prove contro 
lì tempo come dimostrano I successi 
conquistati la scorso anno nelle crono­
metro di Siena (Giro d'Italla), di Pistola 
• del Trofeo Baracchi, In seconda posi-
tione Vanderaerden, In terza Bonternpt. 
Nettamente sconfitti Saronnl, Vtsonunl 

e Moser, molto staccati Lemond e Ar-

f entln, quest'ultimo già In ritardo di 
5" sulla linea di partenza. 
Oggi la prima tappa che da Latina et 

porterà sul cocuzzolo di Arpino dopo 
una corsa di 213 chilometri con piccole 
ondulazioni e un finale In salita. A Lati­
na 11 vostro cronista ha cenato con 
Francesco Moser e la sua squadra. Ar­
gomento delta serata- la proposta, ven­
tilata da più parti, di eleggere Mosder 
alla presidenza dell'Associazione corri­
dori e I vari problemi che assillano il 
ciclismo. 

Moser non voleva... scoprire le batte­
rle, ma via via si e confidato, -Potrei 
accettare l'incarico, ma col patto di 
avere fra i consiglieri alcuni corridori 
In attività. Bisogna fare le cose per be­
ne. Finora nulla o ben poco abbiamo 
ottenuto perchè slama divisi, Incapaci 
di darci un programma e un'azione ben 
definita. Sono d'accordo con «l'Unita» 
quando scrive che per risolvere le que­
stioni di fondo è necessaria un'intesa su 
scala internazionale, I nostri Interessi 
sono uguali a quelli dei francesi, del 
beici, dogli olandesi e via dicendo. •. 

obiettivo principale? -La modifica 
del calendario, una attività più umana, 

più Intelligente, Per valorizzare l'am­
biente, bisognerebbe fissare un detcr­
minato numero di corse per ogni atleta. 
Anche la Lega professionistica è da ri­
formare, Dovrebbe essere la stessa Lc-
fa ad organizzare le gare. I privati, cioè 

orrlanfe colleglli, pensano esci usi va,-
mente ai loroaffarl, ai loro portafogli. E 
ridicolo che il vincitore dluna Milano-
Sanremo debba incassare poche decine 
di migliala di lire. E 11 discorso non fini­
sce qui. Presto ci riuniremo e vedremo 
come procedere. Se saremo uniti qual­
cosa combineremo...». 

Dunque, 11 gruppo è in fermento, Ar-
gentln, Saronnl e compagni vogliono 
Moser come presidente, vogliono un ci­
clismo fatto di doveri e di diritti. Corri­
dori coscienti, a quanto pare. Vedremo 
se avranno la forza per cambiare e rin­
novare. 

Gino Sala 
ORDINE D'ARRIVO: 1) Piasecki (Del 
Tongo Colnagol km 8, 9'10", media 
52,364; 2) Vanderaerden (Bel) 12"; 3) 
Bontempi (Correrà) 13"; 4) Rominger 
(Supermercati Brianioli) 10"; 5) Calca-
terra (Atala) 18"; 7) Saronnl 28"; 8) Vi­
sentin! 29"8; 16) Moser 33"; 92) Le­
mond VOI ' * ; I IBIArgentin V10" . Il polacco Lo eh Piasecki sul podio 

Dal nostro invitto 
PRATO —• Lo zoppicante tennis Italiano è di nuovo In preda 
alla «sindrome svedese», Non fosse bastato il naufragio dello 
scorso anno a Bastad (5 a 0), Il sorteggio ci harlproposto 
beffardamente a nove mesi di distanza, la corazzata scandi­
nava nel primo turno di Coppa Davis 87. Una sconfitta an­
nunciata. Dovremo ancora alzare bandiera bianca. Troppa è, 
infatti, la distanza che separa la nazione leader del mondo 
della racchetta dal nostro tennis provinciale, carente di ta­
lenti e lacerato a livello federale da una guerra Intestina. La 
tre giorni di Prato che Inizia oggi con il risultato scontato e 
quindi senza suspance, può ragionevolmente rappresentare 
per il team azzurro soltanto un Impegnativo test. Sara un 
collaudo per verificare lo 
stato di salute dei nostri gio­
vani leoni e, nel contempo, 
constatare se la «cura Panat-
ta» può far ipotizzare ad una 
inversione di tendenza. Con 
questo spirito, da questa 
mattina sul campi del circo­
lo del tennis di Prato — la 
città toscana che insegue il 
sogno di diventare provincia 

— l'Italia affronta la Svezia. 
Il sorteggio, compiuto ieri 
nella saia consiliare del Co­
mune tra squilli di trombe e 
armigeri in costume medioe­
vale, non ha aggiunto pepe 
ad una pigra e svogliata vigl­
ila, Dalle urne d'argento so­
no così usciti ncll'indlfferen-
za generale gli accoppia­
menti: oggi romperanno 11 
ghiaccio Paolo Cane e Mi-
kael Pernfors; a seguire 
Mais Wilander farà Pesame-
Davis alla matricola Colom­
bo, Dopo il doppio di domani 

— anche qui nessun mistero 
— giocheranno come già an­
nunciato Cane-Colombo e 
Wllander-Jarryd, domenica 
— a risultato già acquisito? 
— completeranno il quadro 
Pernfors e Wilander contro 
Colombo e Cane. 

Sul fronte italiano sono 
cosi rimasti fuori Claudio 
Panatta che forse ha già ini­
ziato il suo crepuscolo di 
atleta e lo scalpitante Clau­
dio Pistoiesi. Tra gli svedesi 
siederà In tribuna come 
spettatore Nystrom, numero 
dieci al mondo. Gli è stato 
preferito il marìnes Per­
nfors, uomo di temperamen­
to. 

Il commissario tecnico e 
capitano non elocatore 
Adriano Panatta ha com­
mentato con distacco le sue 
scelte: -Cane è In forma sma­
gliante. Non l'ho mal visto 
così tirato. Tutti I test atletici 
e medici lo hanno promosso 
a pieni voti. Colombo meri­
tava questa occasione che In 
previsione di un suo utilizzo 
contro la Core — si giocherà 
sul cemento — farà utile 
esperienza in questo torneo». 

Diplomtlcoe timido, quasi 
a voler stemperare facili en­
tusiasmi che gli assegnano il 
ruolo di superfavorito il ca­
pitano svedese Olsson: -Sla­
mo qui per giocare. L'esito 
della sfida tra Messico e Ger­
mania dello scorso anno di­
mostra che le sorprese In Da­
vis sono sempre possibili». 

Marco Ma zzanti 
TV — La Rai-tv trasmetterà in 
diretta gli incontri di Davis 
tra Italia e Svezia. Questo il 
programma di oggi: Rete 3 
dalle ore 11 alle 14,30; Rete I 
dalie 14,30 alle 17; Rete 3 dalle 
17 alle 18. 

Tutti 
gli uomini 

della 
sfida 

Dal nostro inviato 
PRATO — I maligni afferma­
no che è come se In un incon­
tro di pallacanestro giocassero 
due squadre, una formata da 
nani e l'altra da giganti. 1 gi­
ganti sono i biondi svedesi, In 
grado — se volessero — di 
schierare tre squadre diverse e 
battere ugualmente l'Italia, 
Gli azzurri, dopo la conquista 
della Coppa Davis nel 76 e tre 
sfortunate finali (77-79-80) so­
no oggi tennisticamente par­
lando dei nani, lisciti di scena 
Cancellotti e Oclcppo, affidia­
mo le nostre disperate chance 
a Paolo Cane, Simone Colom­
bo, Claudio Pistoiesi e Claudio 
Panatta, Il et Adriano Panatta 
ha deviato dalla strada del 
cuore: ha depennato il fratello 
Claudio ed ha lasciato ancora 
in panchina l'altro romano 
Pistoiesi. Debutta Simone Co­
lombo e, a pieno titolo, conser­
va i gradi di numero uno 
Claudio Cane. 

Colombo, 24 anni ad agosto, 
figlio di un avvocato di Cesano 
Moderno, n. 67 della classifica 
Atp, vincitore nell'86 del tor­
neo di Saint Vincent, veste per 
la prima volta i panni del gio­
catore titolare di Davis, Cane, 
bolognese di 22 anni, definiti­
vamente maturato, ha all'atti­
vo in Davis tre match (tre 
sconfitte) 

Gli svedesi rispondono con 
Max Wilander, Andcrs Jarrid, 
Joakim Nystrom e Mikael Per-
Iform. Wilander, n. 5 al mon­
do è nato il 23 agosto del 1964. 
Jarrid — il più anziano del 
gruppo, e dei 1961 — e attual­
mente il n. 26, ma sarà schic-
rato solo come doppista. Per-
Iform è l'emergente — solo 
165" nel 1983 è oggi al M" posto 
— è restato a casa Stefan 
Edberg, n. 3, alle spalle di 
Lcndl e Becker. Potenza di 
una squadra leader... 

ma, ma. 

Biglietti stadio, 
approvato decreto 

in commissione 

©
ROMA — La com­
missione finanze 
del Senato ha ap­
provato ieri In se­
de referente il de­
creto varato 11 13 

febbraio scorso dal governo 
che dispone, fra l'altro, sgravi 
fiscali nel settore sportivo. Co­
me ha spiegato 11 relatore Lai 
(De) il provvedimento stabili­
sce un'aliquota unica sul prez­
zo del biglietti per gli spettaco­
li sportivi (precedentemente 
le aliquote erano sci), riduccn-
dola al 4 per cento. Il costo di 
questa operazione e stimato in 
circa 38 miliardi di lire. 

M aradona: 'Bonìek 
e Passarella, 

pene troppo dure' 
^ f » ^ NAPOLI — Diego 

^ | K A Maradona ha del-
^BtLJ\ to esplicitamente 
^ K 2 L V • ' presidente Fcr-
^ E ^ ^ F lalno di non essere 

^ • a ^ d'accordo sulla 
bocciatura del terzo straniero. 
Quindi ha manifestato il suo 
dissenso per le squalifiche 
comminate a Bonlek e Passa­
rella: «Credo che il polacco 
non meritasse una squalifica 
cosi pesante, e penso io stesso 
per Passarella. ma la punizio­
ne più grande per Daniel t 
stato quello che gli ha detto la 
gente e che hanno scrìtto i 
giornali». 

«Caso Turris» 
L'Aie revoca 

la protesta di 30' 

©VICENZA — Gli 
incontri di calcio 
di serie «A- di do­
menica prossima 
non cominceran­
no con mezz'ora di 

ritardo, come era stato annun­
ciato In precedenza dall'Asso­
ciazione italiana calciatori 
(Aie). La protesta e rientrata. 
In una nota, Infatti, la presi­
denza dell'associazione an­
nuncia di aver preso questa 
decisione in seguito alle Intese 
raggiunte con federazione e 
lega nazionale di serie «C» e 
agli impegni assunti dalla so­
cietà «Turrlt» in ordine al pa­
gamento dei crediti vantati 
dai calciatori per la passata 
stagione. 

Inter muta 
Passarella farà un 

ricorso personale 
MILANO — Facce 

. scure e blackout 
i Ieri mattina ad 

Appiano Gentile. 1 
giocatori 

^aa\ ' 9; 
^ J | ^ r evocatori dell'In­

ter, dJpo la maxi 
•qualifica di Passarella che 
presenterà un ricoreo perso­
nale e quelle di una giornata 
dì Zenga e Bergami, si sono 
ritrovati per il consueto alle­
namento. Nessuno ha voluto 
pronunciarsi sulle sentenze 
del giudice sportivo e lo stesso 
Trapattoni si e limitato a par­
lare della formasele ne che 
manderà in campo domenica 
contro la Juventus. «Ce poco 
da scegliere — ha detto —: gli 
uomini sono tutti contati e 
quindi dovrò far giocare Cal­
ca te la e Malgioglìo, oltre na­
turalmente a Carlini». 

Stasera a Forlì 
Nati tenta 

la scalata europea 
FOKLt — Al pala­
sport «Villa Romi­
ti» dì Forlì che più 
volte gli ha porta­
to fortuna. Prima 
con la conquista 

dei titolo italiano e poi di quel­
lo europeo dei gallo, Valerio 
Nati, il trentunenne «tigre di 
Forlì» tenta stasera la carta 
più importante della sua car­
riera: contro il francese Marc 
Amand si contenderà il titolo 
continentale dei piuma lascia­
to recentemente vacante dal­
l'inglese Jim McDonncll. 

Megasqualiflca 
a un dilettante: 

cinque anni 
GENOVA 

© 

Cin­
que anni di squa­
lifica sono stati in-

^M/MB M,tu dal e 
^ E ^ v sportivo di Savona 

^ ^ ^ a Mauro Siffredi. 
giocatore dilettante del Costa-
ralnera, piccolo comune del­
l'entroterra dì Imperia. Siffre­
di, dopo l'espulsione di un 
compagno di squadra in occa­
sione della partita contro il Ci-
sano sul Ncva, s'è scagliato 
contro l'arbitro insultandolo 
ripetutamente. Espulso, Sif­
fredi ha continuato a rivolge­
re pesanti epìteti sempre verso 
1 arbitro dalle tribune, provo­
cando una rissa finale, nel cor­
so della quale l'arbitro fu col­
pito in faccia da un pugno, da 
uno sconosciuto e spinto « ter­
ra dal Siffredi, cosa che gli ha 
procurato una ferita al ginoc­
chio destro. 

Per *Bìcì in città* 
oggi è il giorno 

della presentazione 
ROMA — S'avvici­
na la primavera, 
s'avvicinano le 
eorse de «ri'ntta». 
Questa sera nei ba­
ioni di un nolo ri­

trovo della capitale verrà pre­
sentata a personaggi del mon­
do polìtico, della cultura, dello 
sport e dello spettacolo, l'ulti­
ma creatura della primavera 
ciclistica: -Bici in citta-, sì 
tratta di una maximanifesta­
zione aperta a tutu, che si 
svolgerà in contemporanea in 
tutte le citta italiane, organi*-
late datrmsp, il Velo club Pri­
mavera ciclìstica e t'Unita. 
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Torna il Console 
tuall *non possono avere la 
prevalenza» 

Uno a uno, dunque' Diffi­
cile a dirsi Perché, a voler 
Interpretare I distinguo del 
Tar con un criterio non sem­
plicemente arltmetiro o 
sportivo, Il punteggio ne esce 
un po' sfumato t tutti 1 sog­
getti Interessati — 1 protago­
nisti e l commentatori — In­
dividuano diversi o addirit­
tura contrapposti motivi di 
soddisfazione Secondo Ro­
berto D'Alessandro, ad 
esemplo, la pronuncia del 
Tar avalla la bontà del suol 
decreti, «conferma l'obbligo 
degli organi e elei soci delia 
Compagnia ad applicarli*, e 
Induce Infine lui stesso -a 
perseverare eon II massimo 
impegno nctla reallumlonc 
de! programma e delle linee 
d'azione a suo tempo defini­
te, e convalidate da tutte le 
forse politiche, sociali ed 
economiche genovesi e na-
Manali* 

Dn Roma, però, il segreta­
rio generale aggiunto della 
Cgll Ottaviano Del Turco li­
quida D'Alessandro con una 
battuta lapidarla -sarà an­
che un bravo manager, ma 
non ne ha indovinata una?» 
Di tono più conciliante, ma 
Inequivocabile nel giudizio, 
la dichiarazione di Rinaldo 
Magnani, socialista, presi­
dente della giunta regionale, 
che nel primi giorni di feb­
braio stava per raccogliere l 
frutti di una autorevole e 
proficua sua mediazione 
quando 11 tavolo venne scon­
volto dal commlssarlanunlo 
della Compagnia -Sono 
sempre stato convinto — di­
ce infatti Magnani — chi un 
progetto di rilancio del porto 
di Ùenova dolesse passare 
attraverso una larga intesa 
ed un grande consenso tra 
tutti I soggetti, sono convin­
to che Va ver ristabilito la 
rappresentanza democratica 
al vertici della Compagnia 
possa costituire un (attore 
determinante per ti raggiun­
gimento di qucll'abtcttno* 

Lo UH nazionale, per boc­
ca di Qambusera, sulla vitto­
ria del portuali minimizza 
•Jl reintegro dei consoli va 
bene — alce — ma il punto 
fondamentale resta quello 
delt'applleaxlane del decreti 
sulla nuova organizzazione 
dei lavoro, che il faccia os­
servare Batlnt o Santapaola, 
quel che conta è che funzio* 
nino* 

Ubaldo Benvenuti, re­
sponsabile del problemi del 
porto per la federazione ge­
novese del Pel, afferma dal 
canto suo che la decisione 
del Tar rende giustizio ai la­
voratori colpiti da un atto 
grave o immotivato, «alto 
che ha avuto pesantissime 
conseguenze nell'operatività 
portuale ed ha sconvolto le 
relazioni sindacali ostaco* 
landò in concreto la ripresa 
del porto* Dalla pronuncia 
del giudici, aggiunge il diri-

f ionie comunista, esce con-
ormato la giustezza delle 

fioslaloni di chi fin dall'Inizio 
m sostenuto l'esigenza del 

confronto e della valorizza­
zione di tutti I sogettl ope­
ranti In porto, ne risulta In­
crinata, al contrario la cre­
dibilità del presidente del 
Cflp, compreso il mito sulle 
sue capacita di governo «J?Q-

berto D'Alessandro — con­
clude Benvenuti — rfcve 
prenderne atto e al fine di 
una positiva soluzione della 
\ ertemi modi fu are profon-
diminte I suol comparta-
menti e le sue imposta/ioni-

'Lordininpa del Tar — ha 
dichiarato dn parte sua II 
compagno Antonio Bnssoll-
no della Dlrizlonc del Pel — 
e un atfo di giustizia II de-
cnto di commissariamento 
t /( ne sospeso e il gruppo di­
rigente dilla Compignn Ur­
ne reintegrato nelle sue fun­
zioni Dav\cro incredibile à il 
commento di D A/issindro 
su questa ordinami bubiscc 
una ehiiri sconfitti m i 
esprime soddisfattone e di­
chiara di \olcr persexerare 
nel suo programma Scherma 

0 fa sul scrfo^Scll unoo nel-
1 altro caso il presidente del 
Consorzio continua ad accu­
mulare errori su errori In­
genti sono i danni che il por-
toc la città di Gcnowi hanno 
già subito In quctl mesi per 
Tu testarda volontà di DA-
lessandro di muowrsl su 
una strada del tutto sbaglia­
ta Altro cheperse\erare' La 
credibilità di D'Alessandro è 
ormai profondamente scos­
sa L'unica cosa saggia che 
D'Alessandro può fare è 
quella di cambiare metodi e 
comportamenti, ed aprire, 
finalmente, un confronto di­
retto con la Compagnia-

Ma vediamo In dettaglio 1! 
ricorso vincente elaborato e 
sottoscritto dal professori 
Giuseppe Guarino, Cesare 
Salvi, Alberto Grassi e dagli 
avvocati Luigi Cocchi e Cor­
rado Papone Al primo pun­
to, un discorso di Illegittimi­
tà del decreto di commissa­
riamento, In quunlo la nor­
mativa vigente attribuisce 
espressamente u! ministero 
della Marina mercantile e 
non al presidente del Cnp la 
relativa competenza, in su­
bordino Il ricorso Individua­
va un diverso livello di In­
competenza ali Intorno del 
Cap dove la decisione della 
nomina di un commissario 
straordinario per la Culmv 
avrebbe dovuto essere as­
sunta, eventualmente, dal 
Comitato, Sezione lavoro, e 
non dal presidente perdi più 
senza preventiva delibera­
zione dell'organo collegiale 

Nel merito, poi, si denun­
ciava come l'elenco delle col­
pe addebitate dal Cap al con­
solo della Compagnia fosse 
lungo quanto Infondato, In 
particolare — hanno soste­
nuto I ricorrenti — lo moti­
vazioni del commissaria­
mento contenevano una 
esposizione distorta, quando 
non palesemente falsa, degli 
avvenimenti, con mescolan­
za di circostanze irrilevanti e 
Illazioni prive di qualunque 
sostanza In pratica D'Ales­
sandro aveva giustificato la 
decapitazione della Culmv 
con quattro ordini di rilievi 
le Irregolarità che si sarebbe­
ro manifestate nelle prime 
due settimane di applicazio­
ne degli accordi, le agitazioni 
sindacali verificatesi fra il 30 
gennaio e 11 2 febbraio, le 
contestazioni mosse dal pre­
sidente del Cap al console, e 
la risposta del console al 
Cap II tutto, lamentava 11 ri­
corso, confe?lonato eon le 
mistificazioni necessarie a 

far emergere a rarìco di Ca­
tini e degli altri dirigenti del­
la Compagnia, un preteso di­
segno di boicottaggio del 
nuovo sistema introdotto 
con I decreti di gennaio 

In realtà — t stato fatto 
presente al giudici — In quel 
giorni veniva radicalmente 
innovata una organl??a?lo-
nc di lavoro plurldtcennale 
ed era evidentemente assm -
do pretende re che ciò potesse 
accadere sen^a problemi e 
fmloni Inconvenienti che 
per altro a putire dal 2S 
gennaio npparn ino In gran 
pirtc risolti con li scju idre 
di portu ili ci e i t i u ini­
ziato a li\ or ire i | ri in-
te secondo 1imi L 
<:n?lonc i ict r u 
significativi hw t 
t inta 

Quinto vile n 
dacali cruno eli di 
addebit ire al s i i u c n 
alla Compif ni t i i >\ IUII 
que — filli ti it idi £ tn r t io 
ne del decreto — rr no *ib-
bondantemente ces He con 
già avvenuto ritorno della si­

tuazione alla normalità In­
fine lo scambio di messaggi 
fra Satini e D Alessandro 
manipolato dal presidente 
del Cap (così sostiene 11 ri­
corso) in modo da far dire al 
console ciò che 11 console non 
aveva detto e disegnare arti 
fklosamente un quadro che 
giustificasse la gravita del* 
1 atto di commissariamento 

Per quanto riguarda 11 
complesso delle vicende por­
tuali genovesi e e da segna­
lare una schiariti [Incontro 
C ip sindacati si e concluso 
tn serata con 1 accordo sul-
1 ìpplica/ione degli Incentivi 
ptr Itsodo che si svolgerà 
eon le stesse garanne nor-
m Ulve e salariali previste 
nel biennio precedente Non 
si e pirlito dell'organizza* 
tK ne in porto Su questi 
p trilli Ieri 11 consiglio del 
dtltgili della Culmv ha de­
ciso di proseguire, sino a lu­
nedi con 1 intensione dillo 
slraordlnirlo perche il Cap 
conlinu i u rifiutarsi di con­
vocarli 

Rossella Michienzi 

Batini: «Ora...» 
Paride Satini e gli ammolla 
silenziosamente una pacca 
sulle spalle da stordire un 
pugile Tutti parlano natu­
ralmente In genovese e 1 in­
tervista diventa subito col­
lettiva del resto in cirattcre 
col modo di sentire e di rea­
gire di questa categoria di la­
voratori dove 11 cnrlsma del 
singolo e sempre fortemente 
condizionato dal consenso e 
dove non esiste un ruolo e un 
incarico che possa durare un 
minuto in più di quello che 
decidono democraticamente 
I soci 

Per Paride Batlnl natural­
mente non s\ pongono pro­
blemi del genere 11 console 
reintegrato di diritto — di 
fatto, per 1 portuali e sempre 
continuato ad esserlo — è se­
duto alla scrivania In giacca 
a vento, berretto blu rUnlta 
In tasca -Spero che questo li 
induca a riflettore — dice — 
e si possa trovare la strada 
per una trattativa seria» 
Nessuno pronuncia 11 nome 
di Roberto D'Alessandro, il 
manager che aveva scelto la 
linea dello scontro dicendo 
di interpretare la città In­
terviene però Amanzio Pez-
zolo 'Qualcuno u l'ha dou-
vou coula amano* Il bocco­
ne, per qualcuno, deve essere 
stato amaro da dover man­
dare giù È un bagno di real­
tà per tutti, un aluto anche a 
chi sta lavorando perché si 
arrivi alla trattativa fra Cap 
e Culmv che sono i veri Inter­
locutori della vicenda Ma la 
Compagnia si rende conto 
che molle cose debbono esse­
re cambiate anche nell'orga­
nizzazione portuale? «Certo, 
dobbiamo cambiare e ne sla­
mo convinti — replica Batlnl 
— quello che non ammettia­

mo è che tutti sembrano ave­
re la ricetta sicura In tasca 
per 11 cambiamento e con­
temporaneamente ci negano 
il diritto di dire anche la no­
stra opinione» 

La Cgll ha ribadito la linea 
che la Compagnia debba 
avere un proprio ruolo nego­
ziale «Noi siamo d'accordo 
al cento per cento con la Cgll 
— osserva Satini — e ci da­
remo da fare con disponibili­
tà e buon senso Per quanto 
riguarda 1 punti messi In di­
scussione dal decreti non 
dobbiamo però dimenticare 
che l'assemblea dei portuali 
ha dato un mandato preciso 
al consiglio del delegati Tu 
ceri a quell assemblea In 
tremila hanno approvalo 
questa decisione nessuno ha 
votato contro e due soli si so­
no astenuti» 

I giudici del Tar hanno in­
terpretato bene quello che 
pensano 1 genovesi Che la 
crisi In porto richieda uno 
sforzo di comprensione reci­
proca e che l'accordo può es­
sere trovato solo attraverso 
una trattativa Cap e Culmv, 
lo aveva detto la grande ma­
nifestazione del 9 quando ac­
canto al portuali sfilarono 
f;ll studenti ed I consigli di 
abbrlca delle grandi aziende 

Industriali, lo hanno ribadi­
to, con la loro mediazione, le 
Istituzioni locali ed 11 cardi­
nale L'Incontro di martedì 
prossimo, grazie all'ordinan­
za del Tar si apre con I ml-
fllorl auspici Paride Batlnl 

ottimista alla genovese, 
mugugnando Stamane lo 
aspettano sulla chiamata I 
compagni portuali Sarà fe­
sta grande 

Paolo Salotti 

Decreto Aids 
parla della patologia mag­
giore, secondo il professor 
Aiuti, conseguente al virus 
Hlv e cioè quelle llnfoadeno-
patle, le Infezioni non oppor­
tunistiche, le forme con olate 
che sono molte, molto -di 
più» della sleroposltlvltà e 

[ qualcosa di «meno» dell'Aids 
vera e propria Su questo im-

| portante aspetto 11 profosso­
re, che non ha voluto diffon­
dere dati, ha annunciato un 

I congresso che si terrà a Ro­
ma il 19,20 e 21 maggio 

Un altro problema emerso 

nel dibattito tra giornalisti 
ed esperti è 11 progressivo, 
preoccupante calo del dona­
tori di sangue Anche In que­
sto caso 1 informazione 
avrebbe le sue responsabili­
tà il «messaggio» arrivato 
alt uomo della strada, Infat­
ti, sarebbe che «con le trasfu­
sioni si può contrarre 1 infe­
zione», quando in realta la 
donazione di sangue non è 
una trasfusione ma un pre­
lievo eseguito con materiale 
«a perdere» Un vivace scam­
bio di opinioni si e registrato 
invece sull opportunità e la 
diffusione dello «screening-
I test per accertare la siero-
positività dovrebbero essere 
effettuati su tutta la popola­
zione solo sullo categorie a 
rischio, o anche su alcune 
comunità ben individuate? 
Qui 11 professor Aiuti si è tro­
vato su posizioni diverse 
perche favorevole a «scree­
ning mirati» (caserme, car­
ceri) da quelle della profes­
soressa Paola Veranl, virolo­
ga dell'Istituto superiore del­
la sanità e del dottor Giusep­
pe Ippolito dell'Osservatorio 
epidemiologico del Lazio 
Ma In pratica dell Aids chi se 
ne deve occupare? «Le Re­
gioni —• ha affermato la pro­
fessoressa Veranl — In quan­
to 'delegate" in materia di 

assistenza sanitaria, dalla 
legge di riforma L'unico 
modo per ' accentrare' ogni 
decisione sarebbe quello di 
dichiarare Io stato di epide­
mia» 

Intanto Ieri la Commissio­
ne centrale per la lotta con­
tro 1 Aids ha fatto conoscere 
le sue ultime Indicazioni I 
bambini sieropositivi per il 
virus dell Aids dovranno es­
sere obbligatoriamente am­
messi nelle scuole di ogni or­
dine e grado senza alcun ti­
po di restrizione Gli stessi 
bambini dovranno essere 
vaccinali contro la pollo il 
tetano e la difterite con vac­
cini che non contengano vi­
rus vivi (per la pollo e Indica­
to il salk) 

Quanto alla notifica dei 
casi di Aids dovrà estendersi 
anche agli assessorati regio­
nali della Sanità l quali po­
tranno scegliere la segnala­
zione nominativa vera e pro­
pria o un opportuno codice 
che tuteli la riservatezza del 
malato Se la notizia è riferi­
ta correttamente dalle agen­
zie, si tratta evidentemente 
di una discrezionalità asso­
lutamente Inaccettabile, 
stante il dovere primario di 
garantire 1 anonimato 

Anna Morelli 

Eccesso di difesa 
opporsi ma non del tutto, e 
comunque sema eccedere 

Il danno — la morte di un 
uomo — c'è stato e gravissi­
mo senza dubbio, terribile 
Non si può non tenerne con­
to Mi forse non ne aveva te­
nuto conto II giudice di pri­
mo grada? O magari I magi­
strati d'appello hanno rite­
nuto che esistano del misu­
ratori capaci di stabilire fino 
a che punto la difesa dalla 
violenza sia legittima e ben 
commisurata, e da quale 
punto In poi essa diventi me­
no legittima ed eccessiva? E 
quali sarebbero questi misu­
ratori? 

Po/em/camente lo hanno 
chiesto ieri In un loro docu­
mento le donne del 'Comita­
to pro-QiQvanna Peluso*, co-
stltulto a Campobasso già 
l'anno scorso, e destinatario 
In queste ore di una pioggia 
di messaggi di solidarietà e 
partecipazione, oltre che di 
offerte In danaro che valga­
no ad aiutare la donna nej 
pagamento del risarcimento 

Certo era difficile rintrac­
ciare quel parametri alle sei 
del mattino di quel 13 no­
vembre 1983, sulla collina di 
Fontesambuco, quando l'uo­
mo si presentò davanti a 
Giovanna Peluso Sulla rico­
struzione del fatto l dubbi 
sono pochi nessun dubbio 
che lui la molestò, che l'ag­
gredì, che le stracciò I vestiti, 
che sparò un colpo di fucile 
per intimorirla, che già altre 
volte tn passato aveva tenta­
to ciò che la donna riuscì ad 
evitare Ebbene, chi e come 
misura ciò che avvenne' La 
morte — è chiaro —• è essa 
stessa una misura E che 
quel colpo mortale con la 
zappa sia stato ritenuto in-

\olontario quindi -colposo* 
lo dimostra la condinna mi­
te 

Ci sono dei dubbi che sii 
questi la giusta interpreta­
zione .se non altro per il dif­
ferente modo di \alutarc li 
legittima difesa in altre ctr-
costinzc Tina Ligostcni 
Bassi, lawocatcssa che ha 
difeso (gratuitamente) {im­
putata ha pronunciato una 
frise eloquente evidente-
mente sono più importanti le 
cose che le persone, se qual­
che t otta e maggiore la com­
prensione verso chi spara e 
uccide per tutelare i beni 
materiali, è dunque meno 
Importante la propria libertà 
e la propria dignità? 

Il pensiero di molti, in 
quell'aula della Cassazione 
gremita di femministe, mili­
tanti del mo vimen ti e del col­
lettivi, ragazze delle scuole 
romane giunte per manife­
stare a Giovanna la propria 
solidarietà, è andato al tragi­
co e non remoto episodio del 
calciatore romano Luciano 
Re Cecconl, ucciso sulla so­
glia di una oreficeria per 
aver pronunciato scherzosa­
mente le parole «Questa è 
una rapina*, accompagnate 
da un gesto allusivo, come di 
arma puntata sotto l'imper­
meabile Quell'orefice fu as­
solto per aver agito In stato 
di legittima difesa putativa, 
ovvero per aver presunto un 
pericolo gra ve per sé 

A Fontesambuco non era 
uno scherzo, l'aggressione ci 
fu e c'era anche II fucile, e 
c'era una donna che in mano 
non aveva gioielli né pistola 
.Aveva una zappa Chi se la 
sente di misurare? 

Eugenio Manca 

Sì agli stranieri 
le varie monarchie del pallo­
ne degli ordinamenti Cee per 
quanto riguarda la clrcola-
zlonedel lavoratori Una leg­
ge che è entrata in funzione 
per tutti 1 settori dell econo­
mia europea con un unica 
eccezione il calcio professio­
nistico Le frette e le esigenze 
«prò domo sua- delia Juven­
tus e di altri club Italiani, 
prima di tutto 11 Mllan di 
Berlusconi hanno forse an­
ticipato I tempi ma e certo 
che stanno scompaginando 1 
pimi Impostati su rinvìi e di­
laziona menti Una scelta 
questa che i grandi capi dcl-
1 Uefa riuniti a Bcrni inten­
dono ovviamente continuare 
a perseguire ma che è sotto­
posta a nuove Inatteso pres­
sioni Premo la Juventus che 
vuole portare lo scontro tut­
to Italiano con la Federazio­
ne gestita da Carraro, da­
vanti al tribunale per le con­
troversie economiche In 
Lussemburgo e preme, con 
forza ben maggiore 11 gover­
no dell'Europa comunitaria 
che per voce del commissa­
rio europeo Manuel Martin 
in queste ultime ore va inti­
mando, con voce sempre più 
decisa che «non può più es­
sere violata la norma che ga­
rantisce la libera circolazio­
ne di persone e della libera 
prestazione di servizi» 

Senza clamori in questi 
mesi vi sono stati contatti 
tra i rappresentanti della 
Ccc e I Uefa ma non e certo 
mutato 11 panorama europeo 
con io diverse federazioni 
che mantengono bloccate le 
quote di giocatori comunita­
ri Ora la contraddizione giu­
ridica con tutte le sue impli­
cazioni, esce allo scoperto ed 
l vari governi nazionali del 
pallone, ottimamente rap­
presentanti nel governo Ue­
fa, si trovano Impreparati e 
In gravissima difficoltà 

Ieri 11 presidente dell'Uefa, 
il francese Georges, ha assi­

curato che molto di più sarà 
detto oggi quando si incon­
treranno I capi delle singole 
federazioni con il rappresen­
tante della Cee «Nessuno 
può pensare di Ignorare l'or­
dinamento comunitario, 11 
nostro problema e di avviar­
ne una applicazione In tempi 
lunghi per poter tener conto 
degli aspetti particolari della 
organizzazione calcistica» E 
le singole parti si preparano 
a confrontarsi tuffandosi In 
un mare di considerazioni, 
deduzioni e controdeduzlonl 
giuridiche, filologiche, eco­
nomiche Tutti devono però 
fare I conti con 11 «no» di Car­
raro al terzo straniero nella 
prossima stagione che e det­
tato dalla delicata e preco­
matosa situazione italiana 
Che la decisione presa due 
giorni fa possa essere messa 
In discussione Carraro lo ha 
escluso In modo fermo A 
Berna egli e venuto assistito 
dal professor Giugni, per 
parlare di ulteriori rinvìi e 
sospensioni II rappresen­
tante italiano e con lui l diri­
genti dell'Uefa ricorderanno 
le esigenze di salvaguardare 
gli interessi delle squadre 
nazionali, della Identità del 
singoli club del giocatori In­
digeni In gioco c'è la diffici­
le applicazione di una legge 
che tutela agricoltori, mina­
tori e carpentieri e che do­
vrebbe estendersi a quella 
particolarissima categoria di 
«lavoratori dipendenti, che 
sono i calciatori II guaio è 
che fino ad ora si e perso 
tempo contando sulla Im­
munità che il mondo del cal­
cio ha sempre potuto avere 
noi confronti di tutto il resto 
dell'organizzazione civile 
Ora 1 margini per ragionare 
sono diventati strettissimi 
non solo perché Bonlpertl, la 
Juventus e chi le sta dietro 
sparano ad alzo zero, ma 
perche l'Europa comunita­
ria ha detto basta 

Gianni Piva 
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Si dimetto 
il «falco» 
Richard 

Perle 
NEW YORK — Richard Per­
le, considerato uno del «fai* 
chì> dell'amministrazione 
Reagan, ha rassegnato te di­
missioni dalla carica dt assi­
stente segretario alla Difesa. 
Perle lascerà il suo ufficio al 
Pentagono In primavere do­
po «un'ordinata transizione» 
con 11 suo successore, sulla 
cui identità non sono slnora 
trapelate indicazioni Nel 
cono di una breve conferen­
za stampa, l'assistente se­
gretario alla Difesa ha detto 
che si dedicherà alla stesura 
di un libro l cui protagonisti 
dovrebbero essere un assi­
stente segretario di Stato e 
un collega di pari grado alla 
Difesa 

Ola da qualche tempo al­
cuni organi di stampa ave­
vano scritto che Perle stava 
per rinunciare alla carica, 
Nctla lettera di dimissioni 
diretta a) presidente Reagan 
Perle chiede però di poter 
continuare a svolgere la fun­
zione di consulente del le­
gatar io alla Difesa, posizio­
ne offertagli direttamente 
dal segretario alla Difesa Ca-
spar Weinberger Perle, che 
ha 44 anni, è entrato al Pen­
tagono nel 1981 divenendo 
uno del principali collabora* 
tori di Weinberger In prece­
denza, assieme a John Le­
hman — che di recente ha 
rassegnato le dimissioni da 
segretario della Marina — 
aveva fondato la «Abington 
Corp», una società di consu­
lenza nel campo della difesa. 
Perle si è «fatto le ossa* nel 
campo del controllo degli ar­
mamenti lavorando per 11 
anni nello staff del defunto 
senatore democratico dello 
Stato di Washington Henry 
Jackson Uno del critici ol 
Perle, 11 democratico del Wi­
sconsin, Les Aspin, presiden­
te della commissione sulle 
forze armate, disse una volta 
che l'assistente segretario al­
la Difesa era l'unica persona 
all'Intel no del Pam min Istru­
zione Reagan che sapeva 
tutto sul controllo degli ar­
mamenti, ma «l'unico dub­
bio che restava era se egli 
fosse a favore o contrarlo a 
questi ultimi* 

Nel l'am m 1 n Istruzione 
Reagan, Perle è stato anche 
uno del più accesi sostenitori 
di una Interpretazione allar­
gata del trattato an ti-baliati­
co (Abm), firmato tra gli Ut» 
e l'Urss nel 1972, che permet­
terebbe afeli americani di 
sperimentare nello apulo le 
«guerre stellarli 
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PEUGEOT 309 GTI. POTENZA PURA. 
Grandi prestazioni massima sicurezza. 
1905 cm3,130 CV, 206 km/h, km da fermo in 
29,8 secondi, Tenuta di strada eccezionale gra­
zie a cerchi da 15 pollici, idroguida, 4 freni a disco 
autoventilati anteriormente, barra stabilizzatrice 
anteriore e sospensioni a braccio triangolare 
con doppio attacco telaio. Disponibile, a richie­
sta, cambio a 6 marce omologato Rally grup­
po A RI.SA Questa è potenza pura Questa 
è Peugeot 309 GTI. 

Confortevole come una grande 
berlina. 
5 comodi posti, bagagliaio da 296 a 6161 
sedile posteriore sdoppiarle. La 309 GTI 
completa la linea 309 3 porte (benzina 
1118 cm3 e Diesel 1769 cm3) e ne costituisce la 
massima espressione tecnologica. Peugeot 309: 
una grande famiglia di automobili, 14 modelli 
benzina e Diesel, a 3 e 5 porte, disponibili a parti­
re da L 10.640.000*. 
(tianto dufiana IVA imksi) 
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